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(TICA GIORNATA DOPO L'INTERVISTA DI BORRELLI CHE FACEVA PENSARE A UN AVVISO A BERLUSCONI 


remo-giudici, è scontro aperto 


Il magistrato precisa: «nessun indagato». Ma conferma tutto quanto dichiarato al’’Corriere” - Respinte e ritirate le dimissioni di Biondi 


E’ LITE CONTINUA 


Ma apagare 


| Siamo noi 


Editoriale di 

Mario Quaia 

Al termine di una giornata ad altissima tensione 
(non è la prima, nè, purtroppo, sarà l'ultima) ci si 
pone una domanda: ma questo Paese era davvero 
preparato a una trasformazione così repentina e 
tale da provocare questi continui scossoni ai ver- 
tici delle istituzioni? Evidentemente la risposta è 
no. - 

Cinquant'anni di democrazia — rigida, ingessa- 
ta, monotona, o fors'anche allegra, ma pur sem- 
pre democrazia — hanno lasciato, evidentemen- 
te, non solo ai vertici dello Stato ma nel vivere 
quotidiano, un solco molto profondo. Abbiamo 
vissuto, tanto per essere chiari, in un regime, in 
un confortevole regime, perchè tutti i problemi, 
dal risanamento dello Stato all'efficienza del set- 
«bore pubblico, dalla crisi economica ai costi del- 
l'assistenzialismo e delle spese senza freno, sono 
stati rinviati sine die. Poi quando i nodi sono 
giunti al pettine, aggravati dal comportamento di 
una classe politica che aveva fatto del furto e del 
taglieggiamento una costante, è scattata la prote- 
sta a suon di voti travasati verso quei movimenti 
che, almeno in apparenza, nulla avevano di che 
spartire con il passato. 

Ora tutti, attoniti o fiduciosi, stiamo assistendo 
alle manovre di quella che è già stata definita la 
Seconda repubblica. Col senno di poi è fin troppo 
facile constatare che in verità la Prima Repubbli- 
ca è ben lungi dall'essere morta mentre della Se- 
conda si stentano a percepire i primi vagiti. Vec- 
chi vizi e nuove virtù si intrecciano cercando di 
soffocarsi a vicenda. Ormai è evidente che non è 
stato sufficiente l'avvento di uomini nuovi per 
trasformare da cima a fondo un apparato. Lo Sta- 
to non è «un'azienda e tutto ciò che si muove al- 
l'interno, frutto più di vizi che di virtù, è quello 
di sempre. 

C'è, dunque, uno scollamento profondo anche 
perchè non sempre chi ha assunto il comando ha 
dimostrato sensibilità politica e capacità all'altez- 
za della situazione. Ecco perchè, come dicevamo 
all'inizio, il trapasso dal vecchio al nuovo sarebbe 
stato meno traumatico qualora il passaggio delle 
consegne fosse avvenuto in tempi meno ravvici- 
nati. 7 

La giornata di ieri, col prologo delle ore prece- 
denti, è stata un esempio lampante di errori stra- 
tegici e imperdonabili. Eccoli in sequenza. 

Ha sbagliato il Governo nel presentare il testo 
della Finanziaria al Capo dello stato a tempo qua- 
si scaduto; ha sbagliato il presidente Scalfaro nel 
sollevare platealmente una questione (peraltro 
pol nuova) in un momento in cui l'esecutivo de- 
do sa già sintomi di difficoltà; sbaglia il presi- 
È DE erlusconi quando si scaglia contro la magi- 

tratura milanese in difesa, tra l'altro, di interes- 
à RESTO Sbaglia il procuratore Borrelli quan- 
Sa fida alle interviste anzichè agli atti giudi- 
Se arrivando perfino — come è accaduto ieri — 
sare un preavviso dell'avviso di garanzia; sba- 
Blia il ministro Biondi nel RA i 
Cosa nel perseguire una linea di 
TaERIeo sm i magistrati che dovrebbe invece 
fi evastanti, infini, le apparizioni 


Ministro Ferrara, port 
UnA Ta, portavoce del Governo, che 
CRE Lo ELI ezzeccagarbugli al Presidente 


agitato altro del mafioso a un alto 
e n'è abbastanza per 

2a ‘art 
fronte a chi ci sta a dii 


È x a e che a pagarne le c 
siamo noi tutti, vittime di pesanti i 
Stimonia il crollo del- 


Re battaglia, mentre scriviamo, 
RE nua conclusa, Per ben che vada ha già prodot- 
n) dui quelli di mettere alla berlina le 
IRE SIONI Sul resto solo congetture o il- 
osipale occhio particolare, ovviamente, ai ri- 

del: in un momento in cui la magistratu- 


ra ci 
cala e fiducia dell'opinione pubbli- 
a destra che a ST nn più marcata sia 


dere sulla st; 
È Tada della mo 
no gli opposti estremismi. 


Aladdi 
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è ben lungi dal- 


derazione si rinfocola- 


gomma, anzichè proce-: 


‘TU 


[i 
ATTERZA RENI 


N 
\SLMaS 


i 


Gia 
BBLIGA 


ROMA — Quella di ieri è 
stata una delle giornate 
più calde per il governo 
Berlusconi a causa del 
violento scontro con il 
Procuratore capo della 
Repubblica di Milano. 
Nel corso del Consiglio 
dei ministri svoltosi în 
mattinata e durante il 
quale sono state respin- 
te le dimissioni del mini- 
stro Biondi, poi rientra- 
te, il ministro-portavoce 
Ferrara aveva annuncia- 
to la presentazione di un 
esposto contro Borrelli, 
accusato di attentato al- 
la Costituzione, Ferrara 
ha usato parole molto 
dure contro Borrelli: ha 
parlato di «canagliata di 
stile mafioso», riferendo- 
si al suo annuncio, poi 
smentito, di un avviso di 
garanzia per Berlusconi 


Maperora rimane congelato 


l’annunciato esposto al Csm. 


Lungo colloquio al Quirinale 


del presidente del Consiglio 


e per aver insinuato «ac- 
cuse losche di truffa pro- 
cessuale» a carico del mi- 
nistro Biondi. 

«Jo vado avanti, Nono- 
stante mi facciano cade- 
re tante tegole addosso. 
Voglio la Repubblica e 
non la Repubblica dei so- 
stituti procuratori della 
suna I poteri del- 
lo Stato devono ritorna- 
re nei loro ambiti, non 


possono uscire al di fuo- 
ti delle proprie compe- 
tenze», annuncia Berlu- 
sconi. E poi parla di 
«coincidenze» moltostra- 
ne (l'invio di avvisi di ga- 
ranzia) che ogni tanto 
turbano l'attività del go- 
verno. 

La proposta di un 
esposto contro» Borrelli, 
fatta dal ministro Giulia- 
no Ferrara che ha ipotiz- 


zato il reato di attentato 
ad organismi costituzio- 
nali, è stata accantonata 
«per ora» nel corso di un 
vertice di maggioranza a 
palazzo Chigi svoltosi 
nel pomeriggio, dopo un 
lungo colloquio al Quiri- 
nale tra Berlusconi e 
Scalfaro. Senz'altro nel- 
la decisione del governo 
di «congelare» l'esposto 
contro Borrelli deve 
aver influito il colloquio 
con Scalfaro (al termine 
Berlusconi si è detto sod- 
disfatto). 

L'accordo nella mag- 
gioranza è stato trovato 
nel pomeriggiò in un ver- 
tice svoltosi a palazzo 
Chigi in un clima di viva 
tensione reso più incan- 
descente dall'assedio de- 
gli edili campani. 
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SCONVOLGENTI SUICIDI SINCRONI IN DUE LOCALITA” SVIZZERE BIN CANADA 


Massacro nel nome della setta 


Sono cinquanta le vittime finora accertate: tra di esse anche 3 bambini di sei anni 


INCHIESTA GIUDIZIARIA 

Padova, medicine 
sperimentali 
Su «cavie» umane 


PADOVA — Un'inchiesta della magistratura è sta- 
ta aperta sull'inquietante vicenda dei farmaci 
sperimentali somministrati ‘ad alcuni pazienti del 
policlinico universitario di Padova. L'indagine 
parte dalle denunce di diversi medici di base tra- 
smesse al commissario dell'Usl 21 di Padova, An- 

‘lo Barbieri e che l'amministratore pubblico ha 
Immediatamente inviato alla procura. I casi sui 
quali la magistratura è chiamata ad indagare so- 
no 8 e riguardano pazienti al quali da parte dei 
sanitari non è stato chiesto come prevede la leg- 
ge il «consenso» alla somministrazione dei farma- 
Gi in fase sperimentale. «Si tratta di farmaci - ha 
spiegato il commissario dell'Usl - già usati al- 
l'estero dove sono regolarmente registrati ma che 
in Italia, a Padova, alcuni medici intendono speri- 
mentare in forme patologiche diverse da quelle 
indicate). Barbieri mantiene segreto sia il nome 
del farmaco sia il reparto dove è stato usato. 
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GINEVRA — gono 48 le 
Vittime finora accertate 
di uno sconvolgente sui- 
cidio collettivo di ade- 
renti ad una setta pseu- 
do religiosa avvenuto in 
Svizzera. Fra esi anche 
3 bambini di 6 anni, I 
primi 23 corpi sono stati 
rinvenuti mercoledì al- 
l'alba in una fattoria in 
fiamme a Cheiry nel Can- 
ton Friburgo: erano in- 
cappucciati con le mani 
giunte ed erano stati giu- 
stiziati con un colpo di 
pistola al capo: 

Stessa scena a 180 chi- 
lometri di distanza nel 
Canton Vallese vicino a 


Le stragi maggiori nei cantoni 


di Friburgo e Vallese: gli adepti, 


rinvenuti incappucciati, uccisi 


con un colpo di pistola alla nuca 


Martigny, nel comune di @uebec: dove sono mor- 
Granges-sur- Salvan do-- te due persone. 


veintre chalet andati in 
fiamme, sono stati rinve- 
nuti gli altri 25 cadave- 
ri. Analogo dramma si è 
verificato in Canada nel 


Nei due casi svizzeri 
le vittime sarebbero: di 
nazionalità canadese, 
francese e svizzera e 
non si esclude l'ipotesi 


di un massacro colletti- 
vo di una setta. Secondo 
la polizia cantonale esi- 
ste un legame tra-le due 
tragedie. Infatti un'auto 
che apparteneva a un 
abitante di Cheiry è sta- 
ta trovata sul luogo del- 
la seconda strage quella 
del Vallese. È 

Net comune di Salvan 
la polizia e i pompieri so- 
no giunti sul posto verso 
le 03.80 avvertiti dalla 
polizia autostradale che 
aveva avvistato le fiam- 
me che si alzavano da 
tre chalets. All'arrivo, i 
pompieri hanno ritrova- 
to 17 corpi. 
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Ferrara accusa: «Un attentato alla Costituzione» 
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STRONCATO UN IMPONENTE TRAFFICO: 17 ORDINI DI CUSTODIA 


Armi dalla Croazia via Udine 


Destinatarie mafia e camorra - Sequestrati un arsenale, droga e valute estere 


UDINE — Diciassette or- 
dini di custodia cautela- 
re in carcere notificati 
in Friuli-Venezia Giulia, 
Campania, Sicilia e Lom- 
bardia; un assortito arse- 
nale composto da armi 
portatili sofisticate, dro- 
ga e valuta estera seque- 
strati. Questi alcuni «nu- 
meri) del blitz messo a 
segno all'alba di ieri dai 
carabinieri del Ros in 
una vasta O©Perazione 
che ha permesso di 
stroncare un imponente 
traffico di armml prove- 
nienti dalla Croazia e de- 
stinato a Cosa Nostra e 
camorra, con Sullo sfon- 
do elementi collegati al- 
la mafia del Brenia e al- 
la banda dei giostrai spe- 
cializzata nel Sequestro 
di persone. Un fitto in- 
trecgio nel quale fioriva 
anche il traffico di dro- 


PER QUATTRO VILLAGGI SULLA DRAGOGNA 
Nuova guerra dei confini 
tra Slovenia e Croazia 


LUBIANA — La nuova legge sui comu- 
ni varata dal parlamento sloveno ha 
fatto riesplodere la crisi con la Croazia 
per i problemi di confine. Nella norma- 
tiva infatti quattro paesini a Sud della 
Dragogna sono stati ricompresi nel 
municipio di Pirano. Si tratta di una 
minuscola striscia di terra, che è però 
fondamentale per determinare il pun- 
to sulla terraferma da cui tracciare la 
frontiera marittima, oggetto di conten- 
zioso tra i due Paesi. A Zagabria si è 
scatenato un putiferio con vibranti no- 
te di protesta e una seduta del Sabor 


del governo». x 
E nella gente del posto Sì mescolano 


rabbia, paura e diffidenza dopo una vi- 
ta tranquilla che il confine in Istria ha 
irrimediabilmente turbato. 
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Operazione 
con 79 ordini 
di cattura 
in Lombardia 


ga, utilizzata per il paga- 
mento delle armi. ; 

L'indagine ha preso il 
via del tutto casualmen- 
te.con la morte di Riccar- 
do Di Lenardo, 47 anni, 
l'operaio di Resia che il 
24 maggio scorso venne 
colpito  dall’accidentale 
esplosione di un. razzo 
«Rpg 80» di fabbricazio- 
ne sovietica che i. figli 
avevano rinvenuto in un 
bosco. Pedina chiave fu 


Oltre 15 tipi 
di birra in 


in seguito un noto pre- 
giudicato udinese, Gio- 
vanni Moznich. 

E una vasta operazio- 
ne antimafia (ne riferia- 
‘mo a pagina 7) è scattata 
ieri l'alba in Lombar- 
dia e in altre regioni ita- 
liane. L'inchiesta ha por- 
tato all'emissione di set- 
tantanove ordini di cu- 
stodia cautelare. Tra gli 
arrestati ci sono anche 
due ex poliziotti, un ma- 
resciallo dei carabinieri 
eil proprietario di un fa- 
moso locale notturno mi- 
lanese. I reati ipotizzati 
sono: associazione a de- 
linquere di stampo ma- 
fioso, omicidio, traffico 
d'armi e di stupefacenti. 
L'inchiesta della Mobile 
di Milano è stata resa 
possibile grazie alla col- 
laborazione di due penti- 
ti. 
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DOMENICA IL VIA 
Vinci un’auto 
colconcorso 
de «Il Piccolo» 


VI NCI SUBARU VIVIO 


l'interno tutte le informazioni 
e il regolamento del concorso. 


Sali in auto, te la regala «Il Piccolo». Tra pochi 
giorni, domenica per l'esattezza, inizia un nuovo 
concorso con il quale si può vincere un grande 
premio: una splendida «Subaru» a trazione inte- 


DM 6507 ca SORA 


grale. Partecipare è semplicissimo, Ritagliate e 


conservate la scheda che verrà pubblicata dome- 


nica. Incollateci i trenta bollini che, a partire da 
lunedì, verranno pubblicati sulla prima pagma 
e. Quando la scheda sarà completa, 
consegnatela o inviatela a «Il Piccolo» - via Gui- 
do Reni 1 - 34123 Trieste. Le schede dovranno 


del giornal 


lervenire entro le 19di sabato 12 novembre. 


‘estrazione finale avverrà il 16 novembre. 


Gi 


B( 


2] Il Piccolo [Pei mo Piano 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DENUNCIA LA «COINCIDENZA» DELL'ARRIVO DI AVVISI DI GARANZIA NEI MOMENTI «DELICATI 


«No alla Repubblica del giudici»: 


ROMA — «Io, certo, va- 
do. avanti. 
mi facciano cadere tan- 
te tegole addosso. Voglio 
la Repubblica e non la 
Repubblica dei sostituti 
procuratori della Repub- 
blica. I poteri dello Sta- 
to devono ritornare nei 
loro ambiti, non posso- 
no più uscire al di fuori 
delle proprie competen- 
ze). 

Silvio Berlusconi, ap- 
pena terminato il verti- 
ce di maggioranza, parla 
ai parlamentari di Forza 
Italia riuniti in assem- 
blea. Appare tranquillo 
e rinfrancato da un calo- 
roso applauso dei parla- 
mentari «azzurri» che 
hanno approvato un do- 
cumento in cui lo invita- 
no ad andare avanti an- 
che nel caso che fosse 
raggiunto da un avviso 
di garanzia. 

E poi annuncia che 
«per ora» non sarà pre- 
sentato alcun esposto 
contro il procuratore ca- 
po della Repubblica di 
Milano, Saverio Borrelli. 


Nonostante . 


ESPOSTO. 


Ma il ministro per i rap- 
porti con il Parlamento, 
Giuliano Ferrara, che 
aveva annunciato la pre- 
sentazione dell'esposto 
al Capo dello Stato, poco 


dopo precisa che «l'espo- 
sto è pronto» e questa 
mattina sarà sulla scri- 
vania del presidente del 
Consiglio. 


Berlusconi è piena- 


mente soddisfatto per il 
vertice di maggioranza. 
E lo riferisce ai parla- 
mentari di Forza Italia. 
«La mia stella polare — 
afferma — mi indica 
‘una direzione e io inten- 
do seguirla fino in fon- 
do. Voglio solo e soltan- 
to il bene del Paese e 
spero che mi consenta- 
no di farlo». 

E poi parla di «coinci- 
denze» molto strane 
(l'invio di avvisi di ga- 
ranzia) che ogni tanto 
turbano l'attività del go- 
verno. «Ogni volta che il 
governo raggiunge un ri- 
sultato positivo — spie- 
ga Berlusconi — si veri- 
fica questo tipo di coin- 
cidenze. E' successo do- 
po le politiche, dopo le 
europee e ora con la fi- 
nanziaria). 

La proposta di un 
esposto contro Borrelli, 
fatta dal ministro Giulia- 
no Ferrara che ha ipotiz- 
zato il reato di attentato 
a organismi costituzio- 
nali, è stata accantonata 
«per ora» nel corso di un 
vertice di maggioranza 


a Palazzo Chigi svoltosi 
nel pomeriggio, dopo un 
lungo colloquio al Quiri- 
nale tra Berlusconi e 
Scalfaro, presenti anche 
Maroni e Tatarella. 
Senz'altro nella decisio- 
ne del governo di «con- 
gelare» l'esposto contro 
Borrelli (che secondo 
Ferrara sarebbe stato 
presentato oggi) devono 
aver senz'altro influito 
il colloquio con Scalfaro 
(al termine Berlusconi si 
è detto soddisfatto) e an- 
che le riserve che sareb- 
bero state espresse dalla 
Lega e da An. 

L'accordo nella mag- 
gioranza è stato trovato 
nel pomeriggio in un 
vertice svoltosi a palaz- 
zo Chigi in un clima di 
viva tensione reso più 
incandescente dall'asse- 
dio degli edili campani 
che per l'intera giornata 
hanno manifestato da- 
vanti al palazzo del go- 
verno provocando an- 
che scontri con la poli- 
zia. 

A. causa’ dell'assedio 


E° pronto l’esposto di Ferrara, 


ma «per ora» non sarà presentato. 


Lungo colloquio al Quirinale 


e teso vertice di maggioranza 


dei manifestanti, i mini- 
stri e i leader della mag- 
gioranza che hanno par- 
tecipato al vertice (Fini, 
Bossi e Stanzani in rap- 
presentanza di Pannel- 
la) sono stati costretti a 
entrare a Palazzo Chigi 
dall'ingresso posteriore. 

Quella di ieri è stata 
una delle giornate più 
calde per il governo Ber- 
lusconi a causa del vio- 
lento scontro con il pro- 
curatore capo della Re- 
pubblica di Milano. Nel 
corso del Consiglio dei 
ministri svoltosi'in mat- 
tinata e durante il quale 
sono state respinte le di- 
missioni del ministro 


UNANIME SOLIDARIETA’ DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, POI IL GUARDASIGILLI AL QUIRINALE 


Scalfaro convince Biondi a rimanere 


Dura nota dell’esecutivo per «l’attacco personale e politico» e per le «deplorevoli insinuazioni» 


SUPERVERTICE 

Un chiarimento 
tra Palazzo Chigi 
e il Quirinale 


ROMA — Il chiarimento c'è stato. Il supervertice 
«istituzionale» convocato dopo le recenti tensio- 
ni tra il Quirinale e il governo sulla manovra eco- 
nomica e l'eccesso di decreti leggi che pesano sui 
Parlamento si è svolto regolarmente ieri sera al 
termine di una delle giornate politiche più con- 
vulse degli ultimi mesi. Con solo mezz'ora di ri- 
tardo sull'orario fissato, alle 19,30 il primo dei 
partecipanti, il presidente del Senato Carlo Sco- 


gnamiglio, ha fatto il suo ingresso nel 


ortone 


del Quirinale. Appena qualche minuto ed è arri- 
vata la presidente della Camera Irene Pivetti. 
L'ultimo è stato il capo del governo Silvio Berlu- 
sconi che è stato scortato, ma solo fino a dentro 
il cortile, dal ministro Giuliano Urbani. Ma poi si 
è presentato anche il sottosegretario alla Presi- 
denza del Consiglio Gianni Letta. 

L'incontro è finito alle:21,15. E' durato quindi 
circa un'ora e mezza dopo di che i quattro illu- 
stri «ospiti» hanno lasciato il Quirinale. Natural- 
mente non è venuta nessuna dichiarazione e sul 
contenuto del summit tutti i partecipanti hanno 
mantenuto il massimo riserbo, come conviene 
per un incontro di delle massime cariche dello 
Stato. Tutto lascia pensare però che il chiarimen- 
to sugli argomenti in discussione ci sia stato. 
Nessun problema sul nodo dei troppi decreti leg- 
ge che il governo avrebbe fatto ricadere sulle Ca- 
mere. C'è dietro una doppia situazione. di emer- 
genza dovuta a molti decreti «ereditati» dal pas- 
sato e dalla necessità di intervenire d'urgenza su 
diversi temi. Ma sul principio di limitare il ricor- 
so ai decreti sono tutti d'accordo. 

Quanto alla legge finanziaria, Scalfaro aveva 
già detto la sua al governo prima facendo cam- 
biare le norme sulla riforma delle pensioni e sul 
canone Rai e poi con la famosa lettera alla Pivet- 
ti dove si lamentava il ritardo con cui il docu- 
mento gli era stato presentato. Ed aveva anche 
invitato il Parlamento ad effettuare quel control- 
lo che lui non aveva avuto il tempo di fare. Que- 
sti erano almeno i temi «ufficiali». Ma è evidente 
che almeno un accenno al caso Biondi e allo scon- 
tro tra governo e magistratura si è fatto. 

Con l'esplosione del caso Biondi-Borrelli che 
per tutta la giornata di ieri ha fatto tremare il go- 
verno, sembrava che il supervertice «istituziona- 
le» dovesse slittare. Berlusconi era salito al Quiri- 
nale già nella tarda mattinata nel precedente ver- 
tice «politico» e si era confrontato con Scalfaro 
su un'altra questione assai scottante. ‘Evidente- 
mente sia il Quirinale sia Palazzo Chigi hanno vo- 
luto lanciare un segnale di serenità. 


ROMA — Biondi resta al 
suo posto. Ma minaccia 
di farla pagare cara a 
Borrelli. C'è voluto l'in- 
tervento di Scalfaro per 


‘convincere il ministro 


della Giustizia a ritirare 
le dimissioni presentate 
a Berlusconi in mattina- 
ta dopo il duro attacco 
personale di Borrelli, La 
marcia indietro del Guar- 
dasigilli è arrivata dopo 
una giornata convulsa 
nella quale si è sfiorata 
una grave crisi istituzio- 
nale. A Biondi il Capo 
dello Stato, che è anche 
il presidente del Csm, ha 
fatto presente che non 
era il caso di «abbando- 
nare, in questo difficile 
momento, il mandato di 
Guardasigilli». Che voles- 
se andarsene, per prote- 
stare contro un'accusa, 
quella di Borrelli, che gli 
sembrava ingiusta, il mi- 
nistro lo aveva detto ieri 
mattina a Berlusconi, 
che quelle dimissioni 
aveva respinto. Ma è sta- 
to dopo essere salito al 
Quirinale che Biondi è 
tornato sui suoi passi. 

«Le. motivazioni con 
cui il Consiglio dei mini- 
stri ha respinto le mie di- 
missioni — ha spiegato 
in serata il Guardasigilli 
— superano qualsiasi 
mia valutazione persona- 
le in ordine all'affronto 
che mi è stato fatto dal 
procuratore della Repub- 
blica di Milano». Biondi 
ha aggiunto che «sul pia- 
no politico e istituziona- 
le la solidarietà e il giudi- 
zio del Consiglio dei mi- 
nistri sono stati più che 
appaganti. Mi è stato di 
conforto e di sostegno — 
ha concluso il ministro 
della Giustizia — l'invito 
del Presidente della Re- 
pubblica a non abbando- 
nare). 

La giornata più lunga, 
e forse più difficile per 
Biondi, che in pochi mesi 
si è trovato altre due vol- 
te a minacciare le dimis- 
sioni, è iniziata di prima 
mattina con’ la lettura 
dei giornali. O forse già 
con la rassegna stampa. 
In terza pagina sul «Cor- 


Alfredo Biondi 


riere della Sera» il Guar- 
dasigilli ha trovato l'in- 
tervista di Borrelli che 
nel preannunciare immi- 
nenti e gravi sviluppi del- 
l'inchiesta sulla Finin- 
vest non risparmiava ac- 
cuse nei suoi confronti. 
Si riferiva, il capo di Di 
Pietro, al comportamen- 
to che Biondi, come avvo- 
cato, aveva avuto nel 
processo per il crac del 
vecchio Ambrosiano, 
quando aveva difeso l'im- 
prenditore fiorentino Ce- 
tuti. Parlava di «carte fa- 
sulle esibite dalla difesa» 
Borrelli, stanco dei conti- 
nui attacchi al pool di 
Mani pulite. Poche frasi, 
ma contenenti un attac- 
co pesantissimo. Di qui è 
maturata la difficile deci- 
sione di Biondi di farsi 
da parte. 

La decisione-bomba 
del Guardasigilli «furio- 
so» Berlusconi se l'è tro- 
vata sul tavolo di prima 
mattina, E ha finito con 
lo stravolgere tutti gli ap- 
puntamenti del governo. 
Ha fatto slittare di due 
ore la riunione del Consi- 
glio dei ministri che ha fi- 
nito per occuparsi soltan- 
to del caso Biondi-Borrel- 
li e dell'esposto-denun- 
cia contro il capo della 


procura milanese che il 
ministro per i rapporti 
con il Parlamento, Ferra- 
ra, intendeva inviare a 
Scalfaro, La riunione si è 
conclusa poco dopo con 
l'unanime solidarietà del 
governo ‘al ministro at- 
taccato da Borrelli. Poi 
Biondi è salito al Quirina- 
le insieme al presidente 
del Consiglio, ai due vice 
presidenti Maroni e Tata- 
rella e al sottosegretario 
Letta. Avviandosi verso 
il Colle il Guardasigilli 
ha detto che avrebbe pre- 
so una decisione definiti- 
va soltanto dopo l'incon- 
tro con Scalfaro; Al ter- 
mine del colloquio, dura- 
to più di un'ora, Biondi 
si è detto «soddisfatto». 
In serata è stato. reso 
noto il testo della pesan- 
tissima nota, mostrata 
anche a Scalfaro, con la 
quale l'esecutivo ha volu- 
to far chiarezza sulla 
giornata e spiegare la sto- 
ria delle dimissioni, poi 
rientrate di Biondi, Si fa' 
riferimento a «un intolle- 
rabile attacco personale 
e politico» di cui è stato 
vittima il ministro della 
Giustizia. Un attacco fat- 
to utilizzando «deplore- 
voli insinuazioni e come 
tali inammissibili da par- 
te di un organo di ammi- 
nistrazione della: giusti- 
zia penale, nel corso di 
un'intervista . subdola- 
mente concertata e stru- 
mentalmente destinata a 
fini denigratori in un 
contesto di grave e pro- 
lungata turbativa politi- 
ca del corretto funziona- 
mento degli organi costi- 
tuzionali». ì 
Incassata la solidarie- 
tà del governo Biondi ha 
preannunciato che «assu- 
merà, per quel che è di 
sua competenza istituzio- 
nale, le necessarie inizia- 
tive», E poi, a proposito 
delle espressioni «calun- 
niose e diffamatoriey di 
cui è stato Oggetto, ha 


mandato a dire a Borrelli 


che. «provvederanno i 
suoi legali ad assumere, 
nelle sedi opportune, le 
iniziative a tutela della 
sua reputazione»). . 
Daniela Luciano 


TRE SAGGI 


Antitrust: 
tra breve 

la risposta 
al Senato 


ROMA — Il presiden- 
te del Consiglio, Sil- 
vio Berlusconi, ri- 
sponderà «in tempi 
brevi» alla richiesta 
del Senato di avere 
copia del documento 
consegnatogli il 29 
settembre dai tre sag- 
gi sulla questione del 
conflitto d'interessi 
che può creare la so- 
vrapposizione del 
tuolo governativo 
con quello.di impren- 
ditore. E' quanto ha 
detto a un giornali- 
sta Aldo Corasaniti, 
presidente della com- 
missione Affari Costi- 
tuzionali di Palazzo 
Madama. Latore del- 
la risposta, il sottose- 
gretario Gianni Let- 
ta. Corasaniti ha poi 
riferito che la discus- 
sione in commissio- 
ne sul disegno di leg- 
gesul conflitto d'inte- 
Tessi riprenderà dopo 
le risposte di palazzo 
Chigi. 

Il presidente Cora- 
saniti ha precisato 
che «è da ritenere 
che Berlusconi darà 
una risposta, quale 
che sia, in tempi bre- 
vi. C'è una richiesta 
di notizie. da me 
avanzata in via infor- 
male prima della sca- 
denza del termine as- 
segnato ai tre saggi 
ma non ho inviato al- 
cuna lettera al presi- 
dente del Consiglio ri- 
tenendola anche su- 
perflua dal momento 
che, nel frattempo, il 
presidente del Sena- 
to ha fatto una for- 
male richiesta». 


Biondi, poi rientrate, il 
ministro-portavoce Giu- 
liano Ferrara aveva an- 
nunciato la presentazio- 
ne di un esposto contro 
Borrelli accusando il ma- 
gistrato milanese di 
aver lanciato nella sua 
intervista dei «messaggi 
di stile mafioso», usan- 
do un linguaggio «da ca- 
po mandamento) e fa- 
cendo delle «insinuazio- 
ni diffamatorie contro il 
governo dello Stato». 
Ferrara ha espresso 
l'intenzione di chiedere 
al Capo dello Stato, in 
quanto presidente del 
Consiglio superiore del- 
la magistratura, l'avvio 


di un procedimento di- 
sciplinare contro il pro- 
curatore di Milano per- 
chè la sua intervista 
avrebbe «violato la lega- 
lità in questo Paese». Il 
ministro ha fatto riferi- 
mento all'art. 289 del co- 
dice. penale: attentato 
contro organi costituzio- 
nali, un reato punito 
con la reclusione non in- 
feriore a 10 anni. 
Ferrara ha usato paro- 


le molto dure contro: 


Borrelli: ha parlato di 
«canagliata di stile ma- 
fioso», riferendosi al suo 
annuncio, poi smentito, 
di un avviso di garanzia 
per Berlusconi e per 
aver insinuato «accuse 
losche di truffa proces- 
suale» a carico del mini- 
stro Biondi. 

In serata, mentre Ber- 
lusconi annunciava ai 
giornalisti che «per ora» 
l'esposto non sarebbe 
stato presentato, il mini- 
stro Ferrara ha dichiara- 
to che l'esposto potreb- 
be essere presentato in 
futuro: «L'esposto del 
governo si farà e la sua 


. brio 


redazione è in corso” 
queste ore». Î 

Al termine del verti@ 
di maggioranza i coll 
menti sono stati tutti 
soddisfazione per 
compattezza dimostral 
dagli alleati di gover! 
tutti d'accordo contro! 
procuratore Borrelli. . 

Gianfranco Fini (Aî 
ha definito «intimidati! 
ria» e «molto, grave» 
sua intervista. 

Bossi è andato via sel 
za rilasciare dichiarazi0 
ni. 

Il ministro dell'Inte! 
no, Maroni, si è limitaW 
a dire «tutto bene». 

Il ministro Raffa 
Costa (Udc) ha afferm@ 
to che la conflittualità 
tra poteri dello Stat? 
non può che provocal? 
un grave pregiudizio 4 
l'Italia. Poe: SR 

Pierferdinando Casini 
(Ccd) ha detto di temere 
«un Prnna squili: 

i forze, una sor# 
di democrazia drogal 
che rischia di profila? 
all'orizzonte». 

, Elvio Sarroco 


RICADUTE ECONOMICHE 


Un black out in Borsa; 
la lita perde terreno 


ROMA — Un terremoto. 
Solo così si può definire 


| quanto accaduto ieri sul 


mercato valutario e su 
quello azionario in Ita- 
lia. E dire che a giornata 
conclusa si può quasi 
ringraziare il fato per- 
chè le cose non sono an- 
date peggio. Ma del re- 
sto, cosa pretendere da 
lira, titoli e Borsa se in 
prima pagina sul Corrie- 
re della Sera esce un'in- 
tervista al Procuratore 
capo di Milano Saverio 
Borrelli in cui si lascia 
intendere svolte clamo- 
rose nell'inchiesta su Te- 
lepiù? E come rimprove- 
rare le quotazioni se il 
ministro di Grazia e Giu- 
stizia Alfredo Biondi ras- 
segna per protesta le sue 


‘ dimissioni (prima respin- 


te dal Consiglio dei mini- 
stri e poi ritirate dall'in- 
teressato)? In queste con- 
dizioni di grande incer- 
tezza è davvero difficile 
che i mercati riescano a 
lavorare con serenità. 
Oltre a tutto ieri la 
Borsa ha subito un 
black-out di tre ore, pro- 
prio dopo la notizia delle 
dimissioni di Biondi e 
mentre il Mibtel perde- 
va il 2,97%. «Instabilità 
della connessione tra ap- 
parecchiature e compo- 
nenti della rete», infor- 
mava il Ced di Piazza Af- 
fari. Eppure i commenti 
polemici non sono man- 
cati negli uffici delle 
Sim: «forse qualcuno ha 
staccato la spina», si è 
sentito sussurrare; «è 
strano che ogni volta 
che il mercato conosce 
un movimento anomalo 
nasce qualche proble- 
ma; chissà cosa pensano 
all'estero di questa situa- 
zione tutta italiana», sot- 
tilineava un altro opera- 
tore, SS 
L'Adusbef, associazio- 
ne di difesa degli utenti 
finanziari, parla di un 
evento «di inaudita gra- 
vità» e ipotizza una «ma- 
nipolazione della libera 
formazione dei corsi del 
mercato e dei prezzi», 
Per questo chiederà una 
verifica alla Procura del- 
la Repubblica su possibi- 


IERI CAMBIO DI GUARDIA NEI POSTI DI RESPONSABILITA’ DELL’ENTE RADIOTELEVISIVO PUBBLICO 


Rai: i direttori s'insediano, i sindacati protestano, i politici litigano 


ROMA - Il giorno dopo 
la bocciatura del Parla- 
mento del piano edito- 
riale della Rai si sono in- 
sediati i nuovi direttori 
di rete e di testata. Nes- 
suna polemica, clima 
cordiale, addii commos- 
si. Ma Lega e opposizio- 
ni considerano il blitz 
del direttore generale 
Gianni Billia che - pro- 
prio mentre veniva re- 
spinto dalla commissio- 
ne di Vigilanza il piano 
di Letizia Moratti, con- 
vocava gli interessati 
per il cambio della guar- 
dia- un vero e proprio 
colpo di mano. E anche 


dall'interno dell'azien- 
da giungono segnali di 
ostilità. Giornalisti e di- 
pendenti con contratto 


da poligrafici hanno pro- È 


clamato uno sciopero. I 
poligrafici si asterranno 
dal lavoro il 13 ottobre, 
insieme ai lavoratori dei 
quotidiani, e tra i motivi 
della protesta i sindaca- 
ti indicano il conflitto di 
interesse del capo del go- 
verno, il disprezzo delle 
regole nelle nomine dei 
direttori, l’'avvilimento 
del ruolo del servizio 
pubblico, la concentra- 
zione dei mass-media. 
L'Usigrai, sindacato dei 
giornalisti Rai si dichia- 


ra preoccupato per il de- 
teriorarsi dei rapporti 
tra il vertice aziendale e 
il Parlamento e per le 
violazioni contrattuali. 
Black out dell'informa- 
zione radiotelevisiva, 
quindi, per 24 ore dalle 
7 del 15 ottobre alle 7 
del giorno dopo. Sul 
fronte politico Mario Se- 
gni ha dato il via alla 
raccolta di firme per la 
convocazione straordi- 
naria della Camera. Ne 
occorrono 210, un terzo 
dell'assemblea di Monte- 
citorio, facilmente rag- 
giungibile dalle opposi- 
zioni, ma anche la Lega, 
che con loro ha combat- 


tuto la battaglia contro 
il Cda, potrebbe aderire. 

L'iniziativa è stata 
presa dopo la decisione 
di procedere all'insedia- 
mento dei direttori sen- 
za ‘aspettare il parere 
della commissione di Vi- 
gilanza sul piano edito- 
riale, quello nuovo che 
la presidente Moratti do- 
vrà ora illustrare, dopo 
il «mo» al vecchio. «Un 
fatto gravissimo e inac- 
cettabile- lo ha definito 
Segni- il Cda della Rai 
ha dato uno schiaffo al 
Parlamento». «Un'offesa 
e una mancanza di ri- 
spetto che di fatto umi- 


lia l'istituto democrati- 
co. Abbiamo scritto alla 
‘presidente Pivetti per de- 
nunciare tale stato di co- 
se e ci auguriamo che 
compia gii atti dovuti». 
Ma per il consigliere Rai 
Mauro Miccio la gestio- 
ne e il controllo del- 
l'azienda sono di compe- 
tenza del Cda e non del- 
la commissione di Vigi- 
lanza; l'insediamento 
non poteva essere rinvia- 
to: «è normale che chi 
entra in un'azienda e 
deve impostare un lavo- 
ro nuovo scelga una ma- 
nagement di sua fidu- 
cia», 

Un atto, per la verità, 


« tocchi 


il presidente della Came- 
ral'hagià compiuto, giu- 
dicando ammissibili gli 
emendamenti al decreto 
salva-Rai che il presi- 
dente della commissio- 
ne Cultura Vittorio Sgar- 
bi aveva invece rifiutato 
inammissibili. Riguarda- 
no chi deve nominare il 
Consiglio di amministra- 
zione della Rai, e a chi 
l'approvazione 
dei piani aziendali: il de- 
creto la trasferisce almi- 
nistro delle Poste. 

Sgarbi ha criticato 
l'iniziativa della Pivetti, 
e previsto che, alla fine, 
il decreto «andrà diretta- 
mente in aula nudo e 


crudo per essere cotto in 
quella sede», viste le cen- 
tinaia di emendamenti 
da discutere. Se oggi 
non ci sarà una schiari- 
ta'in commissione Cultu- 
ra il capogruppo dei po- 
polari Alberto Montico- 
ne ha annunciato che sa- 
ranno le opposizioni a 
chiedere di andare in 
aula in modo da «far 
riacquistare alla mate- 
ria il suo significato poli- 
tico e d'urgenza». I lavo- 
ri vanno molto a rilento 
e ieri sono stati sospesi 
‘per permettere ai depu- 
tati di Forza Italia di 
partecipare alla riunio- 
ne del loro gruppo. 


li reati «quali l'aggiotag- 
gio e la violazione della 
legge sull'insider tra- 
dingy e chiederà «di ac- 
certare quali Gruppi e 
quali società in proprio 
e per conto terzi siano 
state più attive nelle con- 
trattazioni nei momenti 
dinotevoli tensioni, posi- 
tive o negative, sui mer- 
cati dal 28' marzo 1994 
(secondo Fiazio di elezio- 
ni politiche, ndr.) atog- 


gi». 

La lira. Apre debole. 
Il marco sale subito da 
1007,50 a 1009,90. Alle 
9,30 era già a 1013 lire, 
poi a 1014,20, 1015,50. 
Arriva la notizia di Bion- 
di che si dimette: a preci- 
pizio 1016, 1017 e giù fi- 
no a 1018,80, il minimo 
della giornata. Dimissio- 
ni respinte e lieve risali- 
ta: le rilevazioni della 
Banca d'Italia fotografa- 
no il marco a 1015,93 li- 
re contro le 1007,92 di 


martedì. Nel pomeriggio - 


però nuovo indebolimen- 
to della lira contro il 
marco, che è risalito a 
1017. Lo stesso percorso 
fa il dollaro che apre a 
1559,80, tocca un mini- 
mo a 1573,50, viene indi- 
cato da Bankitalia a 
1568,09 (contro le prece- 
denti 1563,38), ma rima- 
ne comunque stabile nel 
pomeriggio. E i titoli? 
Bella batosta pure per 1 
Btp futures: prime battu- 
te a 98,60, minimo dopo 
Biondi a 96,90, chiusura 
a 97,31. Se non è andata 
peggio, spiegano gli ope- 
ratori, è solo perchè al- 
l'inizio le perdite della li- 
Ta sono state talmente 
ampie da indurre alla 
calma. ‘Comunque c'è 
molto pessimismo: si te- 
me il baratro con il mar- 


. co tra 1048-1058 lire. La 


Borsa: già l'inizio è tut- 
to un programma; 
-2,39% con tendenza pe- 
Tò al miglioramento. 
Biondi se ne va? E il Mi- 
btel va giù a 2,97%. Poi 
il black-out di tre ore, la 
ripresa a - 3,11% e la 
chiusura a- 2,65% a quo- 
ta 10271 con scambi per 
951 miliardi e mezzo di 
controvalore. . 


MANOVRA 


«Wall Street 
Journal» 
fail tifo 
perSilvio 


ROMA — Il Wall 
Street. Journal «re- 
ma» a favore di Sil- 
vio Berlusconi, E lo 
fa senza mezzi termi- 
ni, con un editoriale 
dal titolo inequivoca- 
bile, «Fare il tifo per 
Silvio», in cui il quoti- 
diano di New York 
giudica «rimarchevo- 
le» che il presidente 
del Consiglio sia riu- 
scito a riconquistare 
la platea internazio- 
nale con la sua Finan- 
ziaria, «Qualcosa sta 
cambiando in Euro- 
pa — scrive il quoti- 
diano — praticamen- 
te tutti i governi eu- 
ropei vorrebbero ‘ora 
fare quello che sta 
tentando Berlusconi 
solo, se fesa a 
trovareilcoraggione; 
cessario», °° well 
Street Journal spen- 
de parole di lode so- 
prattutto sulle deci- 
sioni prese dal gover- 
no italiano: «Sembra 
proprio che sia arri-| 
vata l'ora della rifor- 
ma per le pensioni di 
Stato dal momento 
che l'invecchiamento 
si sta espandendo al- 
l'interno della forza 
lavoro in Europa e in 
Nord America ren- 
dendo i sistemi previ- 
denzialipubblicisem- 
pre meno sostenibili. 
Ilsistema pensionisti- 
co italiano è talmen- 
«te sovraccarico che 
perfino  ricostituirlo 
portandolo ad asso- 
migliare ai piani pen- 
sionistici di altre na- 
zioni porterebbe in- 
genti risparmi». 
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‘ROMA — Eccola l'in- 
tervista dello scanda- 
lo: dichiarazioni al ve- 
triolo che hanno pro- 
vocato il putiferio e le 
dimissioni, poi respin- 
te, del ministro della 
piistizio Arlo 
ti, 

E' soprattutto lui, in- 
fatti, il destinatario 
delle parole di fuoco 
lanciate, attraverso il 
Corriere della Sera, 
dal procuratore capo 
di Milano, Saverio Bor- 
relli. ; 

Borrelli fa riferimen- 
toauna «truffa proces- 
suale» a proposito del 
dibattimento del pro- 
cesso per il crac del 
Banco Ambrosiano nel 
quale Biondi era il di- 
fensore di Marco Cer- 
ruti e in cui vennero 
esibite carte processua- 
li difensive rivelatesi 
fasulle. 

Alla richiesta di una 
spiegazione, però, il 
capo di «Mani Pulite» 
si limita a dire «ho già 

detto fin troppo». 

‘ Si dilunga, invece, 
un po' di più sull'inter- 
vista concessa dal mi- 
nistro. della Giustizia 
a «La Repubblica» di 
due giorni fa nella 
quale Biondi ricorda- 
va come un grande av- 
vocato di Alessandria 
dicesse «studia, figlio 
mio, o diventerai pub- 
blico ministero». , 

Borrelli parla di «im- 
prudenza» del mini- 
stro nel fare «una bat- 
tuta di troppo, imperti- 
nente e di cattivo gu- 
sto», giacchè in Italia 
numericamente «i Pm 
sono un'elite e gli av- 
vocati una massa, an- 
che se una massa dal- 
la quale vengono fuori 
professori e talvolta 
ministri». 


L'INTERVISTA «SCANDALO» 
Crac Ambrosiano, 
accuse al vetriolo 
all'avvocato Biondi 


Il magistrato denun- 
cia «un certo clima» in 
cui «gli interventi criti- 
ci» verso i giudici «si 
moltiplicano», sposan- 
do «una certa stan- 
chezza dell'opinione 
pubblica» con la volon- 
tà «di chi ha ancora 
qualcosa da temere, di 
screditare l'indagine e 
coloro che la conduco- 
no). 

Comunque, insiste, 
«molte sortite sono 
estemporanee, insom- 
ma non è un gioco di 
squadra, però....). 

Borrelli tira in ballo 
anche il presidente 
del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, confer- 
mando indirettamen- 
te che sarebbe coinvol- 
to nell'inchiesta su Te- 
lepiù. 

Il capo della procu- 
ra di Milano, infatti, 
afferma: «E' vero, sia- 
mo a un momento cru- 
sciale. Quello che ‘è 
uscito sui giornali sul 
problema di Telepiù 
mostra abbastanza 
chiaramente che si ri- 
schia di arrivare an- 
che a livelli finanziari 
e politici molto eleva- 
ti». 

E ancora: «C'è un 
grave episodio di cor- 
ruzione attribuito @ 
due sottufficiali della 
Finanza, incaricati 
dalgarante e dalla col- 
lega romana Cordova, 
di appurare gli assetti 
‘proprietari. L'oggetto 
specifico dell'indagine 
è quello, non la pro- 
prietà di Telepiù in 

nto tale». Borrelli 

'efinisce, quindi, «so- 
lo un'invettiva» le di- 
chiarazioni di Berlu- 
sconi che due giorni fa 
ha parlato di «uso del- 
la giustizia per fini di- 
storti». 

Cl 


MILANO — «Non c'è 
nessun avviso di garan- 
zia per Silvio Berlusco- 
ni», Il Procuratore della 
Repubblica di Milano, 
Francesco Borrelli, è 
stremato, ma ha rispetta- 
to il calendario dei suoi 
impegni, Nel pomeriggio 
è a Stresa: «Forse non so- 


no stato chiaro - dice ‘ 


Borrelli - allora cerco di 
esserlo adesso. Nell'in- 
chiesta sui fatti di corru- 
zione compiuti da sottuf- 
ficiali della Guardia di 
Finanza ci siamo imnbat- 
tuti in Telepiù. Alcuni fi- 
nanzieri, che avevano ri 
cevuto l'incarico di inda- 
gare sugli assetti proprie- 
tari di Telepiù, hanno 
commesso dei reati. Non 
è che, come ha detto 
qualcuno, volessimo a 
tutti i costi indagare su 
queste televisioni. Dob- 
biamo capire invece se 
siamo di fronte a delle 
mazzette o a dei regali 
di Natale. Quando ho 
detto al giornalista del 
Corriere che l'indagine 
rischiava di toccare livel- 
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«INACCETTABILE» DEFINIRE «CAPOMAFIA» IL RESPONSABILE DELLA PROCURA DI MANI PULITE 


«Cavaliere dimettiti» dicono le opposizioni 


Secondo D'Alema «si vuole intimidire la magistratura» - Mattioli: «Prima o poi l'esecutivo coinvolto în un'inchiesta» 


ROMA — Le opposizioni 
chiedono le dimissioni 
di Berlusconi. I progres- 
sisti accusano il presi- 
dente del Consiglio di 
cercare, fin da quando si 
è insediato a Palazzo Chi- 
gi, lo scontro con i giudi- 
ci. Al centro del conflit- 
to, sostengono, non c'è il 
giudizio su dichiarazioni 
o interviste di singoli 
magistrati, ma «la volon- 
tà, evidente ormai da 
tempo, di intimidire la 
magistratura, di colpir- 
ne l'autonomia e la fun- 
zione di presidio di lega- 
lità». E attacchi tanto 
gravi ai magistrati, così 
simili a quelli che lancia- 
va Craxi, nascondono so- 
lo la voglia di bloccare le 
indagini, magari quel- 
l'avviso di garanzia a 
Berlusconi di cui si parla 
da alcuni giorni. Per que- 


Primo Piano 


li molto alti non ho volu- 
to. lanciare messaggi, 
non ho mandato un pre- 
avviso di un avviso di ga- 
ranzia. E sapete perchè? 
Perchè non c'è nessun 
avviso di garanzia per la 


persona che pensate 
voi». 7 
Già dal mattino Borrel- 


li viene «assalito» dai 
cronisti giudiziari, che 
gli riferiscono le ultime 
notizie. «Ferrara ha det- 
to che ho:fatto una cana- 
gliata, che mi sono com- 
portato da mafioso? Ma 
sì, lasciatelo dire, Ferra- 
ra è un personaggio mol- 
to umorale e sanguigno. 
Comunque è un fuoco di 
paglia». 

— Ma secondo lei, par- 
lava a titolo personale o 
per conto del presidente 
del Consiglio? 

«Parlava per sè, come 
l’altra volta». 

— Procuratore, adesso 
lei cosa fara? Si prepara 
una tempesta... 

«Cosa devo fare ? Va- 
do a prendermi lo spaz- 
zolino da denti e un pi- 
giama, così mi preparo 


sto la segreteria della 
Quercia ha espresso «so- 
lidarietà ai giudici mila- 
nesi», attaccando il go- 
verno come «arrogante» 
e «dominato da interessi 
particolaristici», una si- 
tuazione «ormai intolle- 
rabile per la nostra de- 
mocrazia). 

L'intervista di Borrel- 
li, secondo il segretario 
del Pds Massimo D'Ale- 
ma, era «certamente evi- 
tabile», ma, sottolinea, 
«la sostanza dello scon- 
tro è molto grave: si vuo- 
le intimidire la magistra- 
tura, si vuol dire ai giudi- 
ci che se indagano sulle 
società del presidente 
del Consiglio allora è un 
complotto. Ma nessun 
cittadino, neppure il pre- 
sidente del Consiglio, 
può essere al di sopra 
della legge. Sentir chia- 


LA PROTESTA DI 5.000 LAVORATORI USCITI DALLA MOBILITA” 


Un «rodeo» davanti a Palazzo Chigi 


conla polizia a caricare ima 


ROMA — Avrebbe dovu- 
to essere una manifesta- 
zione pacifica per solle- 
Citare il governo a non 
Menticare i problemi 
ell'occupazione. E, in- 
Vece, si è trasformata in 
Una baraonda con lanci 
bottiglie e cariche del- 
la polizia. Risultato, 15 
feriti e traffico in tilt. 1 
Ministro dell'Interno 
Roberto Maroni, rassicu- 
ra: «Non c'è il rischio di 
alcun autunno caldo. 
Ma vanno isolati i pro- 
Vocatori». 
ii Cna mila lavorato- 
, Usciti ormai 
dalle liste di a 
Di senza un reddi- 
pista ‘anno presidiato Pa- 
azzo Chigi per tutta la 
giornata. A tarda sera si 
ono Spostati sotto la se- 
; Ù del ministero del Te- 
SR: «Non ci muovere- 
3 5) fino a quando non 
SLA E risposte 
chieste», TESE 


stella ha prome; 

oggi al Consiglio dei n° 
Distri chiederà la proro- 
ga della mobilità, scadu- 
ta l'11 agosto, per Circa 
50 mila lavoratori e il lo- 
ro impiego in lavori so- 
cialmente utili. Ma, ha 


avvertito, la copertura 


finanziaria è tutta da 
trovare: servirebbero 
circa 300 miliardi. Di- 
Sponibilità di cassa che 
non c'è, 


Scontro lavoratore-agente davanti a Palazzo Chigi. 


Complessivamente so- 
no 300 mila i lavoratori 
iscritti nelle liste di mo- 
bilità: in pochi sono sta- 
ti utilizzati. La crisi del- 

Occupazione è grave, 

Cono i sindacati. Basti 
Pensare che tra gennaio 
e marzo ’95 i lavoratori 
cui dovrebbero essere 
concessigliammortizza- 
tori sociali potrebbero 
toccare quota 100.000. 

E allora? Allora «pos- 


siamo rimanere qui 
uno, due, tre giorni. Nes- 
suno di noi può tornare 
a casa. Dobbiamo dar 
da mangiare alle nostre 
famiglie», è il disperato 
commento dei manife- 
stanti. Sono arrivati so- 
prattutto dal sud: Brin- 
disi, Napoli, Palermo e 
Gioia Tauro. Ma ci sono 
anche lavoratori di alcu- 
ni centri del nord come 


nifestanti 


Genova e Ravenna. In 
serata sono stati rag- 
giunti da un gruppo di 
deputati progressisti: 
«Ci mettiamo tra loro e 
le forze dell'ordine per 
evitare nuovi scontri». 

I momenti di tensione 
si sono avuti nel primo 
pomeriggio, quando la 
folla ha tentato di rom- 
pere il cordone di poli- 
ziotti im tenuta antisom- 
mossa. Al pigia-pigia 
hanno risposto con il 
lancio di un petardo e 
poi di tutto ciò che ave- 
vano sotto mano: botti- 
glie di plastica soprat- 
tutto. Qualcuno si è fat- 
to male, tanto da richie- 
dere l'intervento del- 
l'ambulanza. Che ha tro- 
vato difficoltà nel crear- 
si un varco tra le miglia- 
ia di persone accalcate 
davanti al Palazzo. La 
confusione, l'eccitazio- 
ne, la rabbia hanno spin- 
to i manifestanti a sca- 
gliarsi anche contro un 
furgone dei vigili del 
fuoco, temendo l'uso de- 
gli idranti. : 

Il bilancio per fortuna 
non è catastrofico: vetri 
rotti, secchi dell'immon- 
dizia divelti. E una quin- 
dicina di feriti non gra- 
vi. Da una prima rico- 
gnizione avrebbero avu- 
to bisogno di cure medi- 
che per contusioni e 
fratture ‘otto ‘manife- 
stanti, un funzionario 
di polizia, un vigile del 
fuoco, due carabinieri, 
un ufficiale dell'arma e 
un giornalista del quoti- 
diano romano «Il Tem- 
po», Maurizio Piccirilli. 
Le forze dell'ordine sem- 
bra abbiano anche effet- 
tuato qualche fermo. 

Ghiara Raiola 


per la galera» E, così di- 
cendo, incrocia i polsi, 
pronti per le manette. 

Borrelli è stato nuova- 
mente avvicinato i 
giornalisti alla cerimo- 
nia per lo scambio delle 
consegne al comando del 
Terzo Corpo d'Armata. 
Più infastidito di prima, 
il procuratore se la cava 
con una risposta alla 
Berlusconi: «Lasciatemi 
lavorare», 

— Conferma l'intervi- 
sta al «Corriere»? 

«Mi pareva di essere 
stato chiaro, Non ho nul- 
la da rettificare o smenti- 
re). 

— E le dimissioni di 
‘Biondi? Cosa ne dice? 

«Non ne so nulla, Non 
capisco perchè si sia di- 
messo. Come le ha moti- 
vate? Quello che so è che 
il ministro Biondi ha usa- 
to nei miei confronti pa- 
role da trivio». 

. — Avete mai ricevuto 
interferenze nelle vostre 
indagini? 

«Abbiamo sempre agi- 
to con prudenza. Siamo 


consapevoli che le no- 
stre decisioni possono 
avere ripercussioni sul 
piano politico ed econo- 
mico. Ostacoli veri e pro- 
pri, non ne abbiamo mai 
avuti. Ma ciò non signifi- 
ca che spesso qualcuno 
non abbia preso iniziati- 
ve per delegittimare que- 
sto o quel magistrato). 

— La Procura di Mila- 
no è all'attacco del go- 
verno? 

«Noi non attacchiamo 
nessuno. Il nostro me- 
stiere è quello di scopri- 
re i fatti illeciti, i reati. 


. Punto e basta. Vorrem- 


mo poter lavorare in pa- 
ce». 

— Adesso indagheran- 
no su di lei, dopo l'espo- 
sto al Gsm? 

«o sono a disposizio- 
ne del Procuratore di 
Brescia. Qualcuno mi ha 
detto che mi butteranno 
fuori dalla magistratura, 
ma non mi importa di 
quello che dicono e co- 
munque ho già la mia 
bella età». 

La bufera di ieri è ri- 
masta fuori dall'aula del 


Buttiglione, segretario del Ppi: 
«Dicevano che facevo fantapolitica 


| eoggiunministro si dimette 


dopo l’intervista di un magistrato» 


mare il dottor Borrelli 
Sono Dane della 
mafia — aggiunge — cre- 
do che indigni tutti gli 
italiani perbene», 

I presidenti dei senato- 
ri. progressisti-federati- 
vi, Cesare Salvi, di Rifon- 
danzione comunista, Er- 
silia Salvato, della sini- 
stra democratica, Libero 
Gualtieri, del partito so- 
cialista, Sellitti, per pro- 
testare non hanno parte- 


OGGIIL GOVERNO PRESENTA LA LEGGE ALLA CAMERA 


Finanziaria, piazza mobilitata 


In tutta Italia si susseguono le manifestazioni di protesta, bloccate strade e ferrovie 


ROMA — La piazza in 
combe sul goVerno, che 
oggi presenterà alla Ca- 
mera la legge Finanzia- 
ria. Già questa mano- 
vra inizia l'iter parla- 
mentare in un clima agi- 
tato, tra mercati finan- 
ziari in subbuglio e scia- 
bolate tra politici e ma- 
gistrati; in più già si in- 
travvede la POSsibilità 
di ritocchi aggiuntivi 
anche alla luce. della 
flessione delle entrate 
fiscali. : 

Perilavoratori, a que- 
sto punto, 10 Sciopero 
generale del 14 ottobre 
non è abbastanza: l'av- 
‘versione contro le misu- 
re su previdenza e sani- 
tà è infatti tale che ogni 
giorno si moltiplicano 
iniziative più 0 meno 
spontanee, Con cortei, 
blocchi stradali e ferro- 
viari, sit-in. 

Ieri sciopero generale 
a Como, mentre a Mila- 
no 15 mila persone han- 
no raggiunto la sede 
Rai. A Torino hanno sfi- 
lato 3 mila lavoratori di 
Alenia, Fiat Avio, Micro- 
tecnica, Berto Lamet, e 
delle aziende dei tra- 
sporti. Nel pomeriggio 
manifestazione a Ivrea 
dei lavoratori della Oli-. 
vetti. Alle 22 due ore di 
fermo al turno di notte 
di Fiat Mirafiori. Mani- 
festazioni anche alla 
Teksid Ghisa di Carma- 
gnola e tra le imprese 
del polo industriale di 
Villastellone. 

Assemblea al Petrol- 
chimico di Porto Mar- 
ghera, dove ì lavoratori 
non solo protestano con- 


cipato alla. conferenza 
dei capigruppo di ieri. 
Salvi chiede le dimissio- 
ni del ministro Giuliano 
Ferrara nel caso in cui 
contro Borrelli «abbia 
parlato a titolo persona- 
le». 5 
Accertare se l'attacco 
al capo della Procura mi- 
lanese è stato fatto a no- 
me del governo o solo 
dal ministro, è uno dei 


TRASPORTO A! 
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MARITTIMI 


processo Enimont ma Di 
Pietro ha comunque tro- 
vato il modo per ribadi- 
re che non intende scen- 
dere in politica, Mentre 


rivolgeva le sue doman- ‘ 


de a Martelli, a un certo 
punto Di Pietro ha det- 
to: «Non vorrei essere ac- 
cusato di usare questi 
microfoni per fare cam- 
pagne...). 

Martelli gli ha rispo- 
sto: «Io non ho più cam- 
pagne da fare» e Di Pie- 
tro ha ribattuto «e io 
non vorrei mai’ averne, 
anzi non ne avrò mai). 
Poi, mentre Di Pietro si 
aspettava che Martelli 
dicesse che Cusani era il 
referente di Craxi nella 
Montedison e cioè la per- 
sona che versava fondi a 
Bettino Craxi, Martelli 
gli ha risposto: «Mi chie- 
de di darle una risposta 
basata su un'immagi- 
ne...» e Di Pietro ha os- 
servato: «L'immagine la- 
sciamola a Buttiglione». 
Buttiglione aveva detto 
che Di Pietro poteva ve- 
nir strumentalizzato da 
Fini contro Berlusconi. 


‘punti che i senatori delle 
opposizioni chiedono sia 
lo stesso Berlusconi a 
chiarire nell'aula del Se- 
nato. 

Ferrara non può rima- 
nere al suo posto, visto 
che è riuscito, in due 
giorni, a dare dell'azzec- 
cagarbugli al Presidente 
della Repubblica e ad af- 
fibbiare l'epiteto di capo 
mafioso a un magistrato 
da tutti stimato come il 
procuratore Borrelli. 

Per Fausto Bertinotti, 
leader di Rifondazione, 
il governo deve dimetter- 
si. 
Gianni Mattioli, vice- 
presidente dei deputati 
progressisti, è convinto 
che «se la magistratura 
continuerà a fare il suo 
dovere e non si tornerà 
al conformismo, prima o 
poi l'esecutivo potrebbe 


tro il modello previden- 
ziale di questa Finanzia- 
ria, ma temono per gli 
effetti della manovra su 
occupazione, sanità, 
scuola, fisco e pubblico 
impiego. A Firenze bloc- 
cata per 40 minuti l'au- 
tostrada Firenze-Mare 
da migliaia di lavorato- 
riin sciopero (3 ore) pro- 
venienti dalle grandi in- 
dustrie della periferia 


fiorentina. 

Ad Ancona i lavorato- 
ri di alcune aziende han- 
no invaso i binari a ri- 
tardato quattro treni 
viaggiatori. Il corteo si 
è poi ricomposto sotto 
la sede regionale della 
Rai, A Perugia sono arri- 
vati in diverse centina- 
ia i delegati della Tatry, 
della Ellesse, Nestlè, La- 
nificio Pontefelcino, 


Ilprocuratore della Repubblica di Milano, Borrelli. 


essere direttamente coin- 
volto in un'inchiesta». 

Il governo, per Mattio- 
li, non deve interferire 
nell'azione della magi- 
stratura e Berlusconi, as- 
sumendosi le sue respon- 
sabilità, «lasci un incari- 
co che non è in grado di 
onorare con decoro e al 
disopra dei suoi diretti 
interessi». 

Il segretario del Ppi, 
RoccoButtiglione sottoli- 
nea che-aveva visto giu- 
sto. «Mi hanno detto che 
facevo fantapolitica. Io 
ho parlato dell'esistenza 
di un intreccio oggettivo 
tra magistratura e politi- 
ca. Oggi abbiamo un mi- 
nistro della Giustizia 
che si dimette in conse- 
guenza dell'intervista di 
un alto magistrato, que- 
sto è un'intreccio tra ma- 
gistratura e politica!». 

Marina Maresca 


Spagnoli, Piselli, Domi- 
nici, più dipendenti pub- 
blici, pensionati e stu- 
denti. Tutti seduti di 
fronte alla Prefettura e 
poi via, diretti alla sede 
Rai. 

La giornata più calda 
è stata quella romana, 
che ha visto anche scon- 
tri fra dimostranti (lavo- 
ratoriin mobilità) e poli- 
zia proprio di fronte a 
Palazzo Chigi. A Napoli 


corteo e blocco ferrovia- 


rio dei lavoratori della 
Ansaldotrasporti, Whir- 
pool, Icni e Magnaghi. 

Aspettando lo sciope- 
ro generale, aderisce la 
‘Regione Sardegna. Altre 
adesioni: le Coop, le 
banche calabresi (anche 
il 31 ottobre per il con- 
tratto), il settore riscos- 
sione tributi, la Gila 
(Confederazione italia- 
na lavoratori autono- 
mi), la Confsal. i 

E ancora, il pubblico 
impiego. Oggi sciopero 
dei Vigili del fuoco dalle 
8 alle 14; negli aeropor- 
ti solo dalle 8 alle 12. 
Domani a Roma presi- 
dio davanti a Palazzo 
Ghigi; il 10 al ministero 
della Sanità e, a Mila- 
no, di fronte alla sede 
Rai; l'11 alla sede Inps 
di via Ciro il Grande; il 
12 al ministero delle Fi- 
nanze. Nelle Regioni as- 
semblee e presidi fino 
al giorno 24, sciopero 
del comparto. Comuni e 
Province hanno in sca- 
letta per domani agita- 
zioni di vario genere, 
sia contro la Finanzia- 
ria che per il rinnovo 
del contratto scaduto 
da quattro anni. 


Il Piccolo [_3] 
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BORRELLI TENDE A SDRAMMATIZZARE L’INCANDESCENTE GIORNATA ANCHE SE CONFERMA QUANTO DETTO AL «CORRIERE» 


«Niente avvisi per Berlusconi» 


A: 


Rocco Buttiglione 


INDUSTRIALI 


Abete: 
imercati 
non devono 
rimetterci 


ROMA — «Auspico 
che ci sia molta misu- 
ra nel confronto fra 
le istituzioni per evi- 
tare la preoccupazio- 
ne che i mercati sia- 
noinfluenzati da que- 
sta situazione e pena- 
lizzino l'economia re- 
ale sul costo del dena- 
ro e sui cambi». E'il 
commento del presi- 
dente della Confindu- 
stria, Luigi Abete, in- 
terpellato dai giorna- 
listi sul conflitto fra 
governoemagistratu- 
ra milanese. Sottoli- 
neando il rispetto 
che dev'essere porta- 
to nei confronti delle 
istituzioni, Abete, al 
termine dell'incontro 
con esponenti del 
gruppo parlamentare 
di Montecitorio della 
Lega, ha. ricordato 
che momenti difficili 
sui mercati dovuti a 
particolari situazioni 
istituzionali e politi- 
che ci sono già stati. 
«Ne abbiamo già vis- 


suti parecchi di que- . 


sti momenti nel pas- 
sato, non ci meravi- 
gliamo se abbiamo 
un altro episodio di 
questo tipo). 


Studio Giovanna Maiani 
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IN VIAGGIO CON... IL PICCOLO )\ |. 


VINCI SUBARU VIVIO 


Da domenica 9 ottobre c’è un 
motivo in più per non perdere 
neanche un numero del 
PICCOLO. 

Inizia infatti il GRANDE 
CONCORSO “IN VIAGGIO 
CON... IL PICCOLO”. 
Ritaglia e incolla, sulla scheda 
che sarà pubblicata a partire : 
da domenica 9 ottobre, 

i bollini/auto che IL PICCOLO 
pubblicherà ogni giorno per 
30 giorni, a cominciare da - 
lunedì 10. Parteciperai così 
all’estrazione di una bellissima 


SUBARU VIVIO 


Gic 


N 


Giovedì 6 ottobre 19% 


IL PICCOLO 
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SUBARU VIVIO | 


Subaru Vivio: una piccola "grande" vettura di eccezionale talento e innumerevoli qualità. Con i suoi 658cm', 
risulta oggi la più piccola vettura a trazione integrale disponibile sul mercato. Piccola nelle dimensioni esterne è 
perfetta per un uso cittadino (ovviamente dotata di marmitta catalittica), comoda anche grazie alle 5 porte e i 
sedili posteriori reclinabili. 


Pe Incolla qui ici bellini 


colla su questa pagina i bollini/auto 
ì 10 ottobre IL PICCOLO pubblicherà 


giia ultimata consegnali 


2 le cartoline pervenute entro le 18.30 

del 12 novembre parteciperanno all'estrazione 
finale di una bellissima SUBARU VIVIO. 
L'estrazione verrà effettuata mercoledì 16 novembre 
alla presenza di un funzionario dell'Intendenza 

di Finanza. 
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Spettri d'Ungheria 
e tesori sepolti 


Recensione di 
Rocco Berruti 


«Se è estremamente im- 
probabile che esista 
qualcosa di soprannatu- 


Tale, è certo altrettanto . 


difficile dimostrare che 

, soprannaturale non 
esiste. Gli eventi natura- 
li dell'esistenza e quelli 
Inesplicabili sembrano 
Im realtà combinarsi in 
un unico mitico proces- 
so, che costituisce il ve- 
To e proprio spettacolo 
del mondo». 

E' appunto questo 
«spettacolo» (così lapida- 
riamente definito nella 
breve prefazione al ro- 
manzo «Il Conte di Saint 
Germain») che Alexan- 
der Lernet Holenia ha 
Messo in scena in tutta 

‘A propria opera narrati- 
Va, facendosi scrittore, 
Tegista, sceneggiatore, 
Costumista e talora inter- 
Prete egli stesso (sotto 
asi nomi, s'intende) di 
Storie vertiginose e gon- 
fie di suspense, librate 
su quel labile crinale 
che sta tra realtà e irreal- 
tà, tra realtà e mistero, 
tra realtà e sogno. 

Chi conosce i romanzi 
e1racconti di questo mi- 
Tabolante autore austria- 
co (1897-1976) sa quale 
apparente, capricciosa 
casualità (in realtà quale 
stringente ineluttabilità 
frutto d'un destino spes: 
so beffardo e feroce) sot- 
tenda lo «spettacolo del 
mondo», oscillando tra 
Aldiquà e Aldilà, e maga- 
ri pencolando sull’abisso 
che ci sta in mezzo. Il 
lettore ne è affascinato, 
turbato e profondamen- 
te coinvolto, tanto più 
quanto più l'inquietante 
ambiguità delle vicende 
e dei personaggi si spec- 
chia in una scrittura niti- 
da e smaltata, che sem- 
pre procede col passo se- 
vero di inattaccabili 
«plot». < 

Accade così anche nel- 
la più recente delle otto 
opere di Lernet Holenia 
finora tradotte ed edite 
in Italia da Adelphi (del 
cui fondamentale filone 
centroeuropeo l'autore 
austriaco è uno degli 
svettanti picchi espressi- 
vi): «L'uomo col cappel- 
lo» (Adelphi, pagg. 218, 
lire 25 mila). 


Nell’ «Uomo col cappello» 


* comeintutta la sua opera 


il romanziere austriaco 
simuovea passi felpati, 


.con ambiguità inquietante, 


tralarealtà eil sogno, 
tral’Aldiquà el’Aldità. 


E', se vogliamo, un'al- 
tra «storia di fantasmi» 
(benchè sia raro, nel- 
l'opera di Lernet Hole- 
nia, imbattersi in fanta- 
smi propriamente detti): 
la caccia a un'antichissi- 
ma tomba onusta di teso- 
ri e avvolta nelle nuvole 
del mito, che uno strano 
ed eccentrico personag- 
gio, Franz Clarville, con- 
duce in un'Ungheria dai 
connotati primordiali as- 
sieme a un occasionale e 
riluttante compagno di 
strada, il giovane Niko- 
laus Toth. 

Sarebbe ingenuo e ba- 
nale addentrarsi nelle 
pieghe della vicenda, 
che sta tra la storia fan- 
tastica. e il romanzo 
«noir» ma che si carica 
(come sempre) di forti 
valenze simboliche e (co- 
me sempre) si risolve in 
‘un'angosciatameditazio- 
ne sulla vita e sulla mor- 
te, sul bene e sul male, 
sul tempo e sulla caduci- 
tà. Ciò che all'autore pre- 
me maggiormente, pur 
nel rispetto d'una linea 
narrativa forte e avvin- 
cente, tutta «realistica» 
e «d'azione», è appunto 
continuare a procedere 
con. passo felpato, da 
equilibrista (o dadro 
d'albergo», com'è stato 
definito), sul quasi invisi- 
bile crinale di cui si è 
detto. Una mossa sba- 
gliata, e precipiteremmo 
a capofitto (e piuttosto 
goffamente) nel vuoto 
dell'‘IMmesplicabile assolu- 
to. Maiquesto Lernet Ho- 
lenia non vuole, ‘non lo 
Vuole affatto. 

_ Im ciò egli si rivela al- 
lievo perfetto (e superio- 
re al maestro) di quel 
Leo Perutz, di cui non a 
caso Adelphi ha pubbli- 
cato finora tre eccellenti 
romanzi: di questi, «Il 
marchese di Bolibary è 
forse il più vicino alle te- 


‘matiche di Lernet Hole- 
nia, ma l'affinità più sin- 
golare è quella tra «Dalle 
nove alle nove» di Peru- 
tz (Reverdito editore) e 
«Il barone Bagge» dello 
stesso Lernet Holenia 
(Adelphi), entrambi so- 
spesi su quell'infinitesi- 
ma ed eterna frazione di 


tempo che sta tra la vita - 


ela morte. 

Va detto che nell'«Uo- 
mo col cappello» non 
riaffiora il tema militare 
e bellico così caro e con- 
geniale a Lernet Hole- 
nia, che fu ufficiale nel- 
l'esercito asburgico nel- 
la prima guerra mondia- 
le e che, della catastrofe, 
diede possente testimo- 
nianza con «Lo stendar- 
do», non a torto ritenu- 
to, con «La cripta dei 
Cappuccini» di Roth, il 
romanzo-emblema della 
«finis Austriae». 

Riaffiorano invece al- 
tre «note caratteristi 
che»: l'ambientazione in 
terra d'Ungheria, terra 
segnata e pervasa da for- 
ze arcaiche e misteriose 
(che sembrano converge- 
re, sia qui sia nel «Baro- 
ne Bagge», in una strana 
collina carica di segre- 
ti...); la presenza di dol- 
cissime e conturbanti fi- 
gure di donna (qui la me- 
dianica Marika); e quel- 
la di enigmatici perso- 
naggi maschili, che (pro- 
tagonisti o semplici com- 
primari) sono i veri «mo- 
tori» occulti delle vicen- 
de. A metà spettri e a 
metà demoni, sono essi 
a imprimere agli eventi 
l'accelerazione fatale, ir- 
rimediabile. Succede, ad 
esempio, col comandan- 
te Semler del «Barone 
Bagge», col conte Maltra- 
vers della «Resurrezione 
di Maltravers», col si- 
gnor von Oertl di «Marte 
in Ariete», col conte di 
Saint Germain del ro- 
manzo omonimo, col ca- 
pitano Hackenberg dello 
«Stendardo». 

Nell'«Uomo col cappel- 
lo» è Franz Clarvell a ti- 
rare i fili e a restarne in- 
fine avviluppato. Ma il 
mistero rimarrà dopo di 
lui. Chi era dunque quel 
bizzarro, elegante, visio- 
nario individuo? Abitava 
nell'Aldiquà o nell'Aldi- 
là? Il dubbio, come vuo- 
le Lernet Holenia, gli so- 
pravvive. 


te di 
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lane) si appresta 
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ARTE: MILANO 
«Stadion», salto con l'asta 


MILANO - Gli ac i di Hi 
1 il querelli di Hitler, 
gli erologi di Faruk, le lettere di Na- 
poleone. Sono state queste le vendi- 
te più «suggestive» trattate dalla Ca- 
sa d'aste Stadion nei quattro anni 
Li sua esistenza. E anche quelle 
c e hanno maggiormente contribui- 
to a diffondere la sua immagine. For- 
e queste esperienze, la casa 
d'aste triestina fondata dall'architet- 
si Franco Deboni e dall'anti 
ie Su già tanto ha 
buit ente i 
Per le arti figurative ia SA 
alla sua prima 
Reni 'ap- 
o per il 206121 
prestigiose sale del 
an, in via Man- 


no in vendita un centin: 


3. 

Tri: Preparato probabilmente per la 

Milano, nel quale l'arti- 

assimo Carpieli Nile se 
ampigli. Nella se- 

Tnata andrà all'asta una rac- 


iquario 


lioni). 


SINONIMI 
E CONTRARI 


OLTRE 340.000 
SINONIMI, 
CON UNA RICCA 


‘| ESEMPLIFICAZIONE 


E LA SPECIFICAZIONE 
DEL CONTESTO ; 
D'USO DEI TERMINI. 


992 PAGINE, 
L. 40.000 


colta di argenti, prevalentemente ita- 
liani, mentre venerdì 21, alle 21, 
avrà luogo una vendita assai interes- 
sante di circa 150 vetri di Murano 
del ‘900; nell'occasione la Stadion 
presenterà un catalogo curato perso- 
nalmente da Franco Deboni, autore 
tra l'altro del libro «I vetri Venini» 
(Allemandi editore). ss 
Saranno ra presentati i nomi più 
prestigiosi dell'arte vetraria del no- 
stro secolo. «Top lot» sarà uno stra- 
ordinario vaso decorato in oro e 
smalti, con stima a richiesta, firma- 
to da Vittorio Zecchin, raffigurante 
Salomè: un'opera di chiaro gusto se- 
cessionista, databile alla fine degli 
anni Dieci. Presenti inoltre opere 
delle vetrerie Cappellin e Venini: (al- 
cuni pezzi rarissimi degli anni Qua- 
ranta, disegnati da Carlo Scarpa), la- 
vori inediti di Fulvio Bianconi per 
Venini, di Barovier & Toso, Seguso, 
Aureliano Toso, e alcune rare figure 
su disegno dello scultore Napoleone 
Martinuzzi, realizzate da Alfredo 
Barbini negli anni Trenta. Dulcis in 
fundo, un portafiori in vetro «Prima- 
vera» realizzato alla fine degli anni 
«Venti su disegno di Ercole Barovier 
dalle linee futuriste (stima 25-30 mi- 


1528 


Cultura 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE - Forse è un ca- 
so. Ma i primi ricercato- 
ri che negli anni Venti 
posero le fondamenta 
delle ipotesi e degli espe- 
rimenti sull'origine del- 
la vita furono due stu- 
diosi degli scritti di Frie- 
drich Engels, il teorico 
del comunismo, il quale 
pure si era interessato 
all'argomento in alter- 
nativa al creazionismo 
biblico. La coincidenza 
è suggerita da Walter 
Sullivan, leggendario re- 
dattore scientifico del 
«New York Times», in 
un libro di divulgazione 
di trent'anni fa, «We are 
not alone» (in italiano: 
«Non siamo soli», Gar- 
zanti). 

Chi erano questi pio- 
nieri? L'uno fu l'inglese 
J.B.S. Haldane, geneti- 
sta, comunista militante 
(«una spina nel fianco 
dell'establishment bri- 
tannico», lo descrive Sul- 
livan), ma poi deluso 
dalla repressione stali- 


SCIENZA /BIOLOGIA 


Epoinacqueunacellulina 


Alla ricerca del primo attimo di vita: grandi «cervelli» a confronto, a Trieste 


niana della scienza e 
morto nel 1964 in India, 
dove si era autoesiliato. 
L'altro fu il sovietico 
Alexander —Ivanovich 
Oparin, biochimico vege- 
tale e premio Lenin, del 
quale quest'anno si ri- 
cordano i cent'anni dal- 
la nascita e i settant'an- 
ni dalla pubblicazione 
del suo classico saggio 
«L'origine della vita». 

Il doppio anniversario 
non è SOA agli orga- 
nizzatori della terza 
Conferenzasull'evoluzio- 
ne ‘chimica, svoltasi di 
recente al Centro di fisi- 
ca teorica di Miramare. 
Cyril Ponnamperuma, 
famoso biochimico origi- 
nario di Sri Lanka, e il 
biofisicovenezuelanoJu- 
lian Chela- Flores han- 
no infatti dedicato @ 
Oparin il meeting di que- 
st'anno («Struttura e mo- 
delli della prima cellu- 
la»), partendo proprio 
dai suoi rivoluzionari 
esperimenti. 

Per Oparin'e Haldane, 
dunque, le prime mole- 
cole «viventi» si sono for- 
mate sulla Terra all'in- 


circa 3 milioni di anni 
or sono in un'atmosfera 
ricca di idrogeno, meta- 
no, ammoniaca. E gli 
esperimenti di Oparin 
dimostrarono come in 
questa miscela gassosa, 


per azione della radia- 


zione solare, si formano 
semplici aminoacidi, i 
«mattoni» delle protei- 
ne. Non basta. Oparin 
aveva osservato che 
quando queste proteine 
vengono mescolate în so- 
luzione acquosa (il bro- 
do primordiale) si uni- 
scono in goccioline, ca- 
paci di scindersi e di 
dar forma a una specie 
di membrana semiper- 
meabile: i «coacervati». 
Le prime forme di vita? 

Le ricerche di Oparin 
rappresentarono la base 
per i classici esperimen- 
ti degli anni Cinquanta 
degli americani Calvin, 
Urey e Miller. Nelle loro 
provette gli aminoacidi 
«emergevano» spontane- 
amente da molecole 
inorganiche, con logica 
continuità, senza neces- 
sità di un atto divino. 

* Negli anni Sessanta 


ecco il balzo innescato 
dalla ricerca spaziale, 
dai veicoli-robot che in- 
viavano dati dalla Lu- 
na, da Marte, da Vene- 


re. Tre dei protagonisti . 


di quegli anni si sono ri- 
trovati alla Conferenza 
triestina: una rimpatria- 
ta dei grandi vecchi del- 
la biologia planetaria. 
Ponnamperuma, innan- 
zitutto, che allora lavo- 
rava al Dipartimento di 
esobiologia dello Ames 
Research Center della 
Nasa, in California: dal 
miscuglio di gas che si- 
mulava la primitiva at- 
mosfera idrogenata del 
pianeta, SE ottenne 
dapprima le porfirine, 
che costituiscono l'«anel- 
lo» della clorofilla e del- 
l'emoglobina, poi gli zuc- 
cheri e infine l'Atp, l'aci- 
do adenosintrifosforico 
che rappresenta la riser- 
va energetica della cellu- 
la. Sidney Walter Fox, 
all'Istituto di biologia 
spaziale dell'Università 

‘ella Florida, a Miami, 
aveva invece ottenuto 
delle «microsfere dA 
noidi» riscaldando una 


miscela di aminoacidi 
in un blocco di lava: en- 
tità autonome che ricor- 
dano le cellule e si ripro- 
ducono per gemmazio- 
ne. E lo spagnolo Juan 
Orò, da una soluzione di 
cianurod'ammonio, ave- 
va sintetizzato adenina 
e guanina, due dei nu- 
cleotidi che formano gli 
acidi nucleici, il Dna e 
l’Rna. 

Ma è nato prima l'uo- 
vo o la gallina?:Ovvero: 


si sono formate prima le’ 


‘proteine che costituisco- 
no l’'impalcatura della 
cellula, oppure sono ve- 
nuti prima gli acidi nu- 
cleici per assicurare la 
trasmissione dei caratte- 
ri ereditari? A Trieste la 
singolar tenzone si è ri- 
petuta. Fox, con le sue 
microsfere, è stato il 
campione dei «proteini- 
sti». L'austriaco Peter 
Schusterè stato l'avvoca- 
to del «mondo del 
l’Rna»: un mondo primi- 
genio in cui le molecole 
di Rna si replicavano 
senza l'ausilio delle pro- 
teine. Magari diventan- 
do catalizzatori di se 
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Le passioni 


stesse, come quei «ribozi- 
mi» per i quali l'america- 
no Thomas Cech ha rice- 
vuto nell’89 il Nobel del- 
la chimica. Raramente 
la natura è bianca o ne- Î 
ra, in genere predilige le 
soluzioni intermedie. 
Perché dunque non pen- 
sare che proteine e acidi 
nucleici siano emersi 
contemporaneamente a 
partire da polimeri di 
acido cianidrico? 
Dall'alto dei suoi 82 
anni Sidney Fox suggeri- 
sce prudenza, ma senza 
nascondere l'antica pas- 
sione: «Ho tre figli, tutti 
ricercatori, e tutti si so- 
no occupati dell'origine 
della vita. E' una ricerca 
affascinante, che può 
anche avere ricadute 
pratiche. Può qiùtarci a 
comprendere il funzio- 
namento dei neuroni, le 
cellule del sistema ner- 
voso. E può suggerirci 
nuove applicazioni bio- 
tecnologiche. E' da un 
paio di secoli che l'uomo 
“si arrabatta a ricostruire 
i meccanismi dell'evolu- 
zione della vita. Dove ar- 
riveremo? Non lo so». 


ITALIANO 


TUTTO IL LESSICO 
CORRENTE, 


I NEOLOGISMI, 7, E ATTUALE, CON LE 
LE PAROLE STRANIERE GARZANTI VARIANTI USATE IN ENSOSICIA [PSSZORONI 
DESDE aber Svizz ona MR TIRI | SE 

PAROLE 
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E ani at composte MESSE INGLES cern LACCNAZIONALE i eoahi 
OLTRE 65.000 VOCI, LEMMA. INTEL TRUTTURE ERTI DI 
CON LE REGOLE 75.000 VOCI. COMPARATIVE GRAMMATICA 


DELLA GRAMMATICA. 


marziane 


TRIESTE:- «lo mi considero una specie di "'co- 
smic chemist", un chimico cosmico. Guardo alle 
stelle, alle nubi di polvere da cui nasceranno i 
pt: alle comete che in passato hanno portato 
‘acqua sulla Terra. Mi interessa capire come 
hanno avuto origine l'universo, la vita, l'uomo. 
Darwin ci ha insegnato che gli organismi com- 
plessi derivano da organismi semplici. Così avvie- 
ne anche per le molecole: dai monomeri ai poli- 
meri. E' la via dell'evoluzione molecolare che ha 
portato alle prime cellule elementari». 

Juan Orò, oggi all'Università di Houston, nel 
Texas, è intrigato dalla possibilità che gli stessi 
meccanismi biochimici si siano ripetuti su altri 
pianeti. Ma dove? Nel nostro sistema solare l'uni- 
co altro corpo adatto a ospitare forme di vita su- 

eriori è Marte, un po' più piccolo e più freddo 
Eolla Terra. Il 20 luglio 1976 (in pieno bicentena- 
rio degli Stati Uniti) il veicolo automatico Viking 
1 posava le sue tre zampe sulla superficie mar- 
ziana, pietrosa e desolata. Sei settimane più tardi 
il Viking 2 lo emulava, a settemila chilometri di 
distanza. 

Per anni le due sonde hanno scrutato l'orizzon- 
te marziano, hanno fotografato la piana circo- 
stante seguendo il succedersi delle stagioni nella 
sottile atmosfera di anidride carbonica, hanno 
grattato la crosta superficiale con un braccio rac- 
coglitore che travasava polvere e piccole rocce 
nei tre diversi strumenti delegati ad analizzarle. 
Due di questi hanno dato responso negativo: nes- 
suna traccia di metabolismo di microbi marzia- 
ni. Il terzo ha dato un responso incerto e contro- 
verso. Un'ambiguità alla quale si aggrappano co- 
loro che non accettano l'ipotesi d'un Marte steri- 
le, privo perfino di batteri. 

A questi ottimisti inguaribili appartiene Take- 
shi Saito, dell'Istituto di ricerca sui raggi cosmici 
dell'Università di Tokyo. Il quale, alla Conferen- 
za triestina sull'origine della vita, ha rilanciato 
l'ipotesi dei microrganismi marziani: «D'accor- 
do», ha detto in sostanza, presentando le conclu- 
sioni d'un lavoro congiunto di giapponesi e russi. 
«I Viking non hanno trovato traccia sicura di vi- 
ta, Ma Îa superficie di Marte è sterilizzata dalla 
radiazione solare e cosmica, che non viene filtra- 
ta da una densa atmosfera. Mandiamo allora una 
sonda ad analizzare il suolo in profondità lì dove 
ci sono tracce d'acqua. Come nelle regioni polari, 
coperte da sottili calotte di ghiaccio. Noi propo- 
niamo l'impiego d'uno spettrometro di massa per 
individuare i composti chimici e d'un microsco- 
pio a fluorescenza per vedere eventuali cellule». 

Il dottor Saito e i suoi colleghi non dovranno 
forse aspettare molto. A partire. dal 1996, appro- 
fittando della favorevole, posizione Toce di 
Marte e della Terra, una vera «armada» veicoli 
automatici si dirigerà verso il pianeta rosso, per 
mettersi in orbita o scendere sulla sua superfi- 
cie. Partiranno da Baikonur, da Cape Canaveral, 
da Kagoshima e da Kourou. I due appuntamenti 
più attesi sono il luglio 1997, quando il Mars Pa- 
thfinder americano tenterà l'atterraggio, e la fi- 
ne del 1999, quando una sonda russa depositerà 
sul pianeta il ‘Marsokhod, un veicolo semovente 
teleguidato da Terra. Incrociamo le dita, dopo gli 
insuccessi degli ultimi voli a Marte, russi e ame- 


ricani. 


Nell'immagine grande in alto Sidney Fox e Juan 
Orò; in quella sopra, Cyril Ponnamperuma (foto 
di Marino Sterle). A destra, un disegno di Quino 
(Bompiani editore) che ironizza sull'origine del. 
l'uomo; e, sotto, Alexander Ivanovich Oparin, in 
onore del quale si è tenuto il convegno triestino, 
a cent'anni dalla sua nascita. 


Fabio Pagan 
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1408 PAGINE 
L. 40,000. 


PAGINE, 


1472 PAGINE, 
L. 40.000 


(6_] Il Piccolo 


Interi 


A PADOVA LA MAGISTRATURA INDAGA SULLE MEDICINE USATE AL POLICLINICO UNIVERSITARIO 


Farmaci-prova e malati-cavia 


L'inchiesta è partita dalle denunce di alcuni medici all’Usl - I responsabili replicano «Sono usati all’estero» 
SI CHIUDE UN CAPITOLO SULLE LEGGI DI GUERRA 


Abolita la pena di morte 
dal Codice in grigioverde 


ROMA - Da oggi in Ita- 
lia non sarà più possibi- 
le condannare a morte 
nessuno, neanche in 
tempo di guerra. L'arti- 
colo del Codice Penale 
Militare di guerra, che 
prevedeva questa pena, 
è stato definitivamente 
abolito dalle Commissio- 
ni di Giustizia e Difesa 
della Camera. Si chiude 
così un capitolo del Co- 
dice Militare italiano 
che ha fomentato nel 
corso degli anni molte 
discussioni e polemiche. 
Ma le parti, a «favore» e 


Missionario 
denunciato 
pertraffico 

d’avorio 


ROMA - Un carico 
di 25 chilogrammi d' 
avorio proveniente 
dal Malawi è stato 
sequestrato dagli 
agenti doganali dell’ 
aeroporto di Fiumici- 
no che hanno anche 
denunciato un mis- 
sionario per contrab- 
bando. Giunto dall'’ 
Africa. nei giorni 
scorsi, l’ imballo, 
contenente grosse 
statuette, quattro 
scacchiereenumero- 
se pedine in avorio 
lavorato (equivalen- 
te alle zanne di 40 
animali uccisi) è sta- 
to individuato dagli 
uomini dello Svad 
(Servizio vigilanza 
anti-frode doganale) 
che hanno atteso l' 
arrivo della persona 
incaricata di ritirare 
il pacco postale. La 
spedizione, compo- 
sta di due colli e de- 
nunciata come «arti- 
gianato in legno», 
era stata inviata da 
padre Lorenzo Pege, 
residente a Mango- 
chi, in Malawi, ma 
di passaporto italia-_ 
no, algruppo «Secon- 
da linea missiona- 
ria» di Ostia. 

Una doppia denun- 
cia, per violazione 
dell'articolo dieci 
sulla Convenzione 
di Washington e del- 
la legge 150 che pro- 
tegge tutte le specie 
animali in via di 
estinzione, è stata 
presentata dai doga- 
nieri a carico di pa- 
dre Pege che, contat- 
tato in Malawi, ha 
dichiarato di non co- 
noscere le leggi ita- 
liane che vietano l' 
importazione d' avo- 
rio. Oltre al seque- 
stro del materiale a 
Pege verrà contesta- 
ta una ammenda (da 
6 a 18 milioni) più i 
dazi doganali, che in 
questo caso supera- 
no i 50 milioni di li- 
re. 


«contro» la condanna, si 
sono date battaglia per 
l'ultima volta ieri in 
Commissione. Quaranta- 
due i sì, sette invece i 
contrari. I leghisti Ciruz- 
zi, Lazzati, Cantarutti, 
Bampo e Gubetti, insie- 
me ai deputati di An Ce- 
faratti e Mastrangelo 
hanno votato contro. La 
Lega aveva laciato liber- 
tà di scelta ai suoi depu- 
tati. Il sottosegretario 
alla Giustizia Borghezio 
e quello alla Difesa Pol- 
li, insieme ad altri depu- 
tati leghisti, si sono in- 
fatti espressi a favore 


dell'abolizione. Ideputa- 

ti di An invece hanno 

dato un voto in dissenso 

rispetto al proprio grup- 
0. 


Il testo approvato ieri 
non ha subito alcuna 
modifica rispetto a quel- 
lo già votato al Senato. 
«E' una vittoria dei pro- 
gressisti- ha detto il de- 
putato Progressista 
Franco Danieli- In un 
momento in cui in tutto 
il mondo le forze conser- 
vatrici combattono bat- 
taglie durissime per ina- 
sprire le pene, questo 
voto è una conquista si- 


gnificativa e in contro- 
tendenza». Danieli si è 
detto molto ‘soddisfatto 
del risultato, dal mo- 
mento che è stato il pri- 
mo progetto di legge 
presentato dopo essere 
stato eletto nelle liste 
Progressiste a marzo. 
Ma la polemica questa 
volta non si riaccende. 
Mario Venezia (An), mo- 
tivando il «sì» del suo 
partito all'abolizione, 
ha voluto precisare che 
i tempi sono cambiati e. 
c'è stata un'evoluzione 
prima. del Msi, poi di 
Am. 


PADOVA - C'è un'inchie- 
sta della Magistratura 
sulla vicenda dei farma- 
cisperimentali sommini- 
strati ad alcuni pazienti 
del policlinico universi- 
tario di Padova. 

L'indagine del giudice 
è conseguente alle de- 
nunce dei diversi medici 
di base trasmesse alcom- 
missario dell’Usl unità 
sanitaria locale 21 di Pa- 
dova, Angelo Barbieri e 
che l'amministratore 
pubblico ha immediata- 
menteinviato alla Procu- 
ra della Repubblica. 

I casi sui quali la Ma- 
gistratura padovana è 
chiamata adindagare so- 
no otto e riguardano pa- 
zienti ai quali da parte 
dei sanitari del policlini- 
co non è stato chiesto co- 
me prevede la legge il 
«consenso informato» al- 
la somministrazione dei 
farmaci in fase speri- 
‘mentale. «Si tratta di far- 
maci - ha spiegato il 
commissario dell'Usì 21 
- che sono già stati usati 
all'estero dove sono rego- 


larmente registrati ma 
che in Italia nel caso spe- 
cifico a Padova alcuni 
medici intendono speri- 
mentare in forme patolo- 
giche diverse da quelle 
indicate». Angelo Barbie- 
ri, naturalmente, mantie- 
ne stretto il segreto sia 
sul nome del farmaco 
sia sul reparto dove sa- 
rebbe stato usato. «Non 
è importante - spiega - 
stabilire che tipo di me- 
dicina abbiano sperimen- 
tato, si tratta di boccette 
senza nome, la confezio- 
ne viene messa in prova 
con un codice per un cer- 
to periodo e poi analizza- 
ta. Tutto regolare, sia 
chiaro, c'è tanto di pro- 
cedura firmata, ma alla 
base ci deve essere il 
consenso del paziente 
cui va fatto firmare un 
foglio. E' probabile che 
qualche medico non se- 
gua questa prassi, alme- 
no a giudicare dalla lette- 
ra che ricevo, molte del- 
le quali sono anonime e 
finiscono nel cestino». 
Ma nei casi che sono 


adesso. al vaglio della 
Magistratura sono speci- 
ficati i nomi dei pazienti 
e dei farmaci sperimen- 


tali e le denunce sono. 


sottoscritte da alcuni 
medici di base. Le prime 
denunce sul caso dei far- 
maci somministrati sen- 
za autorizzazione dei pa- 
zienti sono state fatte da 
Ubaldo Lonardi, medico 


‘ di base, consigliere co- 


munale, ex democristia- 
no. «Non è la prima vol- 
ta che si parla di questo 
‘problema - dice Augusto 
Colle, presidente dell'Or- 
dine dei medici - già un 
paio di anni fa mi erano 
arrivate delle segnalazio- 
ni che toccavano diversi 
aspetti della professione 
medica. Adesso ci sono 
casi concreti segnalati 
da medici di base. Così 
abbiamo deciso di aprire 
un'indagine amministra- 
tiva per accertare i fatti. 
E'sbagliatocriminalizza- 
re la categoria, faremo 
leindagini e, se qualcu- 
no ha sbagliato, paghe- 
Tà». 

. Giorgio Rizzo 


FIUMICINO | ILINGOTTI SAREBBERO CUSTODITI IN UNA CASSETTA POSTALE ALL’AFROPORTO 


A Ginevra i 15 chili d’oro di Craxi 


AI processo Enimont il «giorno» di Martelli, che ammette di aver ricevuto uno zainetto di 500 milioni 


Claudio Martelli 


MILANO - E' stato il 
giorno di Claudio Martel- 
li. Ma anche il giorno dei 
lingotti d'oro. Al proces- 
so Enimont che si cele- 
bra al Palazzo di Giusti- 
zia di Milano Antonio Di 
Pietro ha infatti fornito 
altri significativi partico- 
lari sui conti svizzeri 
controllati, per conto di 
Bettino Craxi, dal suo 
amico d'infanzia Trada- 
ti. Ebbene: i lingotti 
d'oro che sarebbero stati 
acquistati, come aveva 
ammesso Tradati, con 
una parte dei 15 miliar- 
di depositati su uno dei 
due conti correnti, po- 
trebbero essere in una 
cassetta postale dell'ae- 
roporto di Ginevra. 

Un nuovo clamoroso 
colpo di scena che do- 
vrebbe indurre la Procu- 
ra milanese ad una veri- 


fica immediata di questa 
cassetta postale. E in tal 
senso è stato chiesto alla 
magistratura . svizzera 
aiuto e collaborazione. 
Ma è stato anche co- 
me si diceva il giorno di 
Glaudio Martelli. Onore- 
vole Martelli - ha chie- 
sto Antonio Di Pietro -, 
Craxi sapeva dei finan- 
ziamenti illeciti al parti- 
to socialista? «Sì sapeva 
tutto. Era il segretario 
politico del partito, non 
poteva non sapere». 
Incalzato dalle doman- 
de di Di Pietro, l'ex mini- 
stro della Giustizia ha 
detto di non avere mai 
conosciuto Tradati, 
l’amico d'infanzia di Bet- 
tino al quale erano inte- 
stati i due conti svizzeri 
miliardari sui quali pio- 
vevano i soldi delle tan- 


genti al Psi. «Sono grato | 


a Craxi di avermi tenuto 
all'oscuro dei finanzia- 
menti illeciti» - ha detto 
Martelli. 

E lui, Martelli, non ha 
niente da farsi perdona- 
Te? 

Sì, nel ‘92 accettò un 
bel pacco di soldi (500 
milioni) dal suo amico 
Carlo Sama. Era la vigi- 
lia delle elezioni politi- 
che e tutti, Martelli com- 
preso, avevano sete di 
denaro. Così Martelli ba 
raccontato ell'episo- 
dio, l'inizio di tutte le 
sue disgrazie: «Andai un 
giorno in Emilia e ci n- 
contrammo per una cola- 
zione d'affari. Dopo 
pranzo Sama mi accom- 
pagnò verso la mia mac- 
china. Aveva in mano 
una specie di zaino all in- 
terno del quale c erano 
500 milioni in contanti 
che appoggiò sul sedile 


dell'auto. Di quei soldi 
ne usai pochi per me, 
gran parte li misi a di- 
sposizione dei miei colle- 
ghi. Io comunque lo con- 
siderai il regalo di un 
amico che non vedevo 
da tempo». 

Martelli ha poi riper- 
corso le tappe della sua 
carriera politica (sino al- 
l'89 vicesegretario del 
Psi, dall'89 ‘al '92 vice- 
presidente del Consiglio, 
dal ‘92 al ‘93 ministro di 
Grazia e Giustizia). Ha 
aggiunto: «Adesso eserci- 
to la libera attività di au- 
tore». Di Pietro gli ha 
chiesto di rievocare i 
suoi rapporti con Gardi- 
ni e il suo ruolo nella vi- 
cenda Enimont. Ero ami- 
co di Raul Gardini e di 
Carlo Sama. Poi i rappor- 
ti diventarono istituzio- 
nali perchè Andreotti mi 


CON FERRARO ARRESTATI ANCHE ALTRI DIRIGENTI B TRE IMPRENDITORI 


Sicilcassa, presidente in carcere 


Immobili venduti ad un prezzo doppio al fondo pensioni dell’istituto bancario 


PALERMO - Il Cavaliere 
del lavoro Giovanni Fer- 
raro, 67 anni, presidente 
della Sicilcassa da 9 an- 
ni, vice presidente dell’ 
Associazione nazionale 
tra le Casse di risparmio 
italiane, è stato arresta- 
to insieme ad altri diri- 
genti della banca, a tre 
imprenditori e ad un tec- 
nico sotto l’ accusa di 
avere «aiutato» i bilanci 
della banca, impoveren- 
do quelli del Fondo pen- 
sioni dello stesso istitu- 


“to, 


Gli imprenditori, debi- 
tori verso la Sicilcassa, 
saldavanolaloro posizio- 
ne vendendo, ad un prez- 
zo maggiorato, secondo 
l'accusa, immobili al 
Fondo pensione dei di- 
pendenti della Sicilcas- 
sa. Sono dunque, per r 
accusa, proprio impiega- 


ti ed i funzionari dell’ 
Istituto le «vittime» del 
presunto raggiro. 

Con Ferraro sono stati 
colpiti da ordine di cu- 
stodia, su provvedimen- 
to del Gip Gioacchino 
Scaduto richiesto dai 
pubblici ministeri Biagio 
Insacco e Mauro Terra- 
nova, l' ex direttore ge- 
nerale Agostino Mulè, at- 
tuale componente del 
collegio sindacale, il diri- 
gente del provveditorato 
Francesco Savagnone, l' 
ingenere catanese Fran- 
cesco Cavallaro, gli im- 
prenditori Ignazio Bar- 
ra, Giovanni Restivo e 
Placido Aiello. Questi ul- 
timi due sono generi del 
cavaliere del lavoro cata- 
nese Gaetano Graci, arre- 
stato il 12 luglio scorso 
sotto l' accusa di associa- 
zione mafiosa, un capo 


«Avvisati» 
icomponenti 
dei Collegi 

sindacali 


di imputazione esteso 
anche a Placido Aiello, 
che da quel giorno è lati- 
tante. A _Mulè, 70 anni, 
sono stati concessi gli ar- 
resti domiciliari. 

Oltre agli arresti sono 
numerosi gli avvisi di ga- 
ranzia emessi dalla magi- 
stratura nei confronti 
dei componenti del colle- 
gio sindacale e del consi- 

lio di amministrazione 
lella Sicilcassa, in cari- 


ca tra il 1982 ed il 1990, 
L' inchiesta è relativa 
all' acquisto di tre immo- 
bili da parte del Fondo 
pensioni della Sicilcas- 
sa: uno a Catania, Palaz- 
zo Pezzano, semi demoli- 
to da un incendio; un 
condominio da abitazio- 
ni ed un ufficio direzio- 
nale per la banca. Ambe- 
due a Palermo. 
Ammontarecomplessi- 
vo dei tre acquisti 65 mi- 
liardi. Secondo l’ accusa 
il Fondo avrebbe pagato 
un prezzo maggiorato ri- 
spetto a quello di merca- 
to. L' indagine della ma- 
gistratura ha Preso lo 
‘spunto da un esposto sin- 


“dacale sulla gestione del 


Fondo di previdenza del. 
la Sicilcassa, che prima 
della legge Amato eroga- 
va le pensioni ai dipen- 
denti della banca e che, 


dopo quel provvedimen- 
to, divenne Cassa inte- 
grativa. 

Imagistrati hanno esa- 
minato atti e bilanci che 
vanno dal 1982 al ‘90. 
Oltre a disporre gli arre- 
sti i magistrati hanno in- 
viato avvisi di garanzia 
ai componenti dei Consi- 
gli di amministrazione 
della Sicilcassa succedu- 
tisi dal 1982 al 1990. 

Ireati contestati, van- 
no «dalla turbata libertà 
degli incanti all' abuso 
d' ufficio aggravato dal 
danno patrimoniale di ri- 
levante gravità causato 
al Fondo pensioni». Se- 
condo indiscrezioni rac- 


» colte in tribunale, l’ ac- 


cusa sostiene che gli im- 
mobili sarebbero stati 
stati acquistati ad un 
prezzo doppio rispetto a 
quello di mercato. 

Rino Farneti 


GROSSA OPERAZIONE ANTIMAFIA A MILANO GRAZIE ALLE CONFESSIONI DI DUE PENTITI 


Un carabiniere ed ex poliziotti nel libro-paga della mala 


MILANO - «Count 
down», conto alla rove- 
scia: è il nome dell'ope- 
razione antimafia scatta- 
ta ieri all'alba in Lom- 
bardia e in altre regioni 
italiane. L'inchiesta ha 
portato all'emissione di 
settantanove ordini di 
custodia cautelare firma- 
ti dal pm Armando Spa- 
taro della Procura della 
Repubblica di Milano. 
Tra gli arrestati ci so- 
no anche due ex poliziot- 
ti, un maresciallo dei ca- 
rabinieri e il proprieta- 
rio di un famoso locale 
notturno milanese. I rea- 
ti ipotizzati sono: asso- 


ciazione a delinquere di 
stampo mafioso, omici- 
dio, traffico d'armi e di 
stupefacenti. 

L'inchiesta della Squa- 
dra mobile di Milano e 
della Criminalpol è stata 
resa possibile grazie alla 
collaborazione di due 
pentiti: Luigi Di Modica 
e Giorgio Tocci. Alfa e 
Beta (i nomi in codice 
dei due «collaboratori di 
giustizia») hanno comin- 
ciato a parlare dopo lo 
smantellamento dell'au- 
toparco di via Salomone, 
terminale del traffico 
d'armi e di droga della 
criminalità organizzata 
in Lombardia. 


Le dichiarazioni dei 
pentiti (che hanno con- 
fessato omicidi commes- 


. si in prima persona su 


cui la polizia non aveva 
ancora raccolto alcun 
elemento) hanno permes- 
so di far luce su quattro 
anni di attività crimina- 
le nel capoluogo lombar- 
do e su una quindicina 
di assassinii. Fra questi 
anche gli omicidi di Ro- 
berto Cutolo, 28 anni, fi- 
glio del boss della Ca- 
morra, ucciso a Tradate 
in provincia di Varese 
nel dicembre del ‘91 e di 
Salvatore Batti, ammaz- 
zato a San Giuseppe Ve- 


suviano (Napoli) nello 
stesso anno. 

L'operazione «Count 
down» è stata illustrata 
ieri, nel corso di una con- 
ferenza stampa, dal so- 
stituto procuratore 
Manlio Minale della Dda 
di Milano, da Filippo 
Ninni responsabile della 
Criminalpol e da Gaeta- 
no D'Amato dirigente 
della Mobile. 

Più della metà dei set- 
tantanove ordini di cu- 
stodia emessi sono stati 
comunicati a’ persone 
già in carcere per altri 
reati, mentre sono anco- 
ra otto le persone irrepe- 
ribili. In particolare gli 


agenti della Criminalpol 
sono sulle tracce di quat- 
tro «primule rosse»: Do- 
‘menico Paviglianiti, Giu- 
seppe Mancuso, Gerola- 
mo Molè e Mario Fabbro- 
cino. E secondo gli inve- 
stigatori sarebbe stato 
proprio Fabbrocino a de- 
cidere la morte del figlio 
di Raffaele Cutolo. 
L'operazione ha dun- 
que chiarito definitiva- 
mente gli stretti raporti 
fra criminalità organiz- 
zata milanese e vertici 
di mafia, camorra, 
n'drangheta e sacra coro- 
na unita pugliese. Un in- 
treccio di affari e di traf- 


fico di cocaina ed eroina 
che aveva la base in 
Lombardia, 

A conferma di questi 
collegamenti c'è l'arre- 
sto ieri mattina a Reggio 
Calabria, sempre  nel- 
l'ambito dell'operazione 
conto alla rovescia, di 
Giuseppe Di Stefano, 
pezzo da novanta della 
n'drangheta calabrese e 
figlio di un boss della co- 
sta ionica. 

A Venezia invece gli 
agenti di polizia hanno 
fatto scattare le manette 
ai polsi di Ernesto Doni, 
esponente di spicco del- 
la banda del Brenta. 

Enrico Rossi 


aveva dato una sorta di 
delega per occuparmi 
del caso Enimont e per 
evitare un conflitto fra 
pubblico e privato. Io mi 
dichiarai a favore della 
privatizzazione,  schie- 
randomi così contro Cra- 
xi e Andreotti che appog- 
giavano l'Eni. Tutti e 
due si infuriarono con 
me. Andreotti mi sostitu- 
itì, dicendomi che non 
ero imparziale, che ero 
troppo sbilanciato per 
una delle due parti. Cra- 
xi mi disse che ero isola- 
to, che il partito non era 
con me, mi invitò a la- 
sciar perdere Gardini, 
che non aveva i soldi per 
comprarsi Enimont. 
ora capii che Craxi 
era l'ispiratore di una 
via italiana al sociali 
smo, era l'ultimo dei ‘le- 
ninisti». 
L.B. 


A BOCCA ASCIUTTA GIORNALISTI ETV 


Donatella Di Rosa snobba| 
la prima udienza a Firenze 


PADOVA 


Perlafuga 
Maniero pagò 
alla guardia 

700 milioni 


PADOVA - Settecen- 
to milioni sarebbero 
stati pagati per favo- 
rire la fuga di Felice 
Maniero ed altri cin- 
e detenuti (due 
il quali ripresi) dal 
supercarcere di Pa- 
dova nella notte tra 
il 13 ed il 14 giugno 
scorso. Secondo gli 
inquirenti, a rende- 
re possibile l'evasio- 
ne, è stato il capopo- 
sto Raniero Erbi, 29 
anni, nativo di Ge- 
sturi (Cagliari) e resi- 
dente a Cadoneghe 
(Padova), che avreb- 
be dato l'ok con un 
telefonino. Alcune 
persone sono arriva- 
te in auto davanti al 
carcere; lo stesso Er- 
bì ha aperto le porte 
e, dopo aver supera- 
to una serie di sbar- 
ramenti interni, ser- 
vendosi sempre di 
Erbì come finto 
ostaggio, la fuga è 
stata un gioco da ra- 
azzi, Il pm Bruno 
dic che condu- 
ce l'inchiesta, accu- - 
sa Erbì di essersi fat- 
topagare profumata- 
mente e cioè 100 mi- 
lioni prima ed il re- 
sto, 600 milioni, a fu- 
ga avvenuta. 


Giovedì © ottobre 1994 


SIENA - Arrestata a Po; 


donna. 


zo di 90 milioni di lire. 


FIRENZE - Donatella Di 
Rosa ha disertato ieri 
mattina la prima udien- 
za del processo, apertosi 
davanti al Tribunale di 
Firenze e che la vede im- 
putata, assieme al mari- 
to Aldo Michittu, per 
truffa e tentata estorsio- 
ne in danno del Generale 
Franco Monticone: Un 
processo sullo sfondo 
del quale ci sono le rive- 
lazioni fatte dalla donna 
e che, nei mesi scorsi, de- 


‘terminarono un vero e 


proprio terremoto ai ver- 
tici dell'Esercito, fino al- 
le dimissioni del Capo di 
Stato Maggiore, Gen. 
Goffredo Canino. Rivela- 
zioni inoltre che hanno 
portato al «giallo» di 
Gianni Nardi, il terrori- 
sta ufficialmente morto 
nel ‘76 a Palma de 
Majorca in un incidente 
stradale e che secondo 
Lady Golpe sarebbe inve- 
ce ancora in vita. 

Ma la Di Rosa, così co- 
me il marito, non è com- 
parsa davanti ai giudici, 
malgrado l'attesa che 
l'avvio del processo ha 
suscitato, richiamando - 
assieme ad un centinaio 
di testimoni molti dei 
quali generali o alti uffi- 
ciali dell'Esercito - nu- 
merosi fotografi, opera- 
tori TV e giornalisti. 

Il Tribunale, presiedu- 
to da Marcello De Rober- 
to, ha però deciso di vie- 
tare le riprese televisive 
in aula, per evitare ec- 
cessiva spettacolarità, 
ammettendo solo foto- 
grafie e registrazioni ra- 
diofoniche. 

Ai giudici, Donatella 
Di Rosa si è limitata ad 
inviare un lettera - letta 
in aula da uno dei suoi 


Si nereve MM 
Il«fresco» di patente 
nonpotrà guidare 
auto da 150 all'ora 


ROMA — I neopatentati non potranno condurre 
auto con una potenza specifica, riferita alla tara, 
superiore a 50 KW/t, o che comunque sviluppino 
una velocità massima, accertata in sede di omolo- 
gazione del tipo, superiore a 150 Kmh. Ne dà no- 


di una donna uccisa nel 1991 e poi assolto per 
non aver commesso il fatto, ha avuto la buona 
notizia dalla Cassazione. I giudici della Suprema 
Corte, accogliendo il ricorso del difensore hanno 
annullato la decisione della Corte d'Appello di Ca- 
gliari che aveva respinto la richiesta di indenniz- 


tizia l'Unasca (Unione nazionale autoscuole e stu- [6 
di di consulenza automobilistica) dopo aver con- ra 
statato che il decreto legge 30 luglio 1994 n. 475 
è stato reiterato senza l'articolo 9. Ed era proprio 
l'art. 9 ad aver sostituito la norma suddetta (art. mul 
117, comma 2 del Codice della strada) con il di- 
vieto per i neopatentati di superare il limite di RI 
velocità di cento chilometri all'ora in autostrada cl 
e di novanta chilometri sulle strade extraurbane. E 
EA ni 
ID ° st 
Pericoloso latitante arrestato: | è. 
‘voleva comprare un giornale È 
NAPOLI - Un pericoloso pluripregiudicato lati- ìr 
tante dall'aprile di quest'anno è stato arrestato n 
dai Carabinieri della compagnia Vomero di Napo- d 
li. Si tratta di Enrico Patella, di 33 anni, elemen- n 
to di rilievo del clan di Edoardo Contini che gesti- s 
sce le attività illecite del lotto clandestino, del P 
traffico internazionale di sostanze stupefacenti, t 
delle estorsioni e del riciclaggio di danaro spor- r: 
co. Patella è stato arrestato nella zona del Vome- A 
To mentre si apprestava a comprare un quotidia- g 
no, All'interno dell'edicola, ad attenderlo, vi era- 
no dei Carabinieri camuffati da edicolanti, men- È 
tre altri militari, muniti di scopa e travestiti da 1 
operatori ecologici, controllavano l'intera zona. 5 
È ILLE: REI on) mn 
Postina senese arrestata: a 
siteneva la corrispondenza È 
ibonsi una postina - S. ri 
C. , 48 anni - che, secondo gli inquirenti, invece le 
di distribuire la posta la conservava parte in ca- c 
sa e parte in un capanno. Secondo i primi accer- 
tamenti infatti la donna per diversi anni non & 
avrebbe recapitato la corrispondenza. La Polizia, 
che ha condotto le indagini su segnalazione del- A 
l'Ufficio ispettivo delle Poste, ha rinvenuto oltre i 
seicento chilogrammi tra lettere, cartoline e pli- ti 
chi pubblicitari. Sembra comunque che la posti- i 
na non si sia impossessata di valori, Sarà interro- jo 
gata dal Sostituto Procuratore della Repubblica Ss 
di Siena Dario Perrucci, che dovrà accertare qua- Ù 
li siano stati i motivi del comportamento della g 
b 
(RI NERE Lira S c 
Innocente in galera per 15 mesi : 
avrà un risarcimento dallo Stato f 
CAGLIARI - Ha diritto al risarcimento perl'ingiu- i 
sta detenzione (15 mesi) sofferta in conseguenza n 
dell'accusa, risultata infondata, d'aver ammazza- 1 
to una donna. L'ex panettiere Gesuino Pregio, 59 
anni, finito in carcere quale presunto assassino : 


difensori, l'avv. Livio 

Bernot - nella quale spie- 

ga che sono stati citati | 

testimoni che sono | 

«estranei alla vicenda 

giudiziaria» e che «cento 

testimoni non potranno 

cancellare le menzogne | 

di cui Monticone si ser- 

ve per sostenere le sue 

accuse». Lady Golpe ri- 

corda poi la sua «illegitti- 

may carcerazione e ri- 

vendica il «coraggio avu- 

to per affrontare quelle 

esperienze . e portare 

avanti le mie decisioni». 

Promette infine che sarà 

presente «in' ogni altra 

udienza dove sia richie- 

sta la mia presenza». 
L'accusa (PM è il dott. 

Paolo Canessa) sostiene, 

sulla base anche delle di- 

chiarazioni del Gen. 

Monticone, che la Di Ro- 

sa e il Michittu avrebbe- | 

ro. truffato all'ufficiale 

750 milioni, sostenendo 

che servivano per favori- 

re lo scioglimento del 

suo matrimonio davanti 

alla Sacra Rota, e cerca- 

to di estorcerne altri 30. 

Donatella Di Rosa inve- 

ce afferma che quel de- 

naro le sarebbe stato 

consegnato per traffici 

connessi ad un progetto 

di golpe, che coinvolge- 

rebbe, assieme ad alti uf- 

ficiali dell'Esercito, an- 

che il sedicente Gianni 

Nardi. «Forse - ha com- 

mentato Monticone, con- 

versando con i cronisti - 

il vero colpo di stato l'ha 

fatto la Di Rosa, con il 

terremoto che ha provo- 

cato». Il processo, dopo 

alcune eccezioni respin- 

te dal Tribunale, ha av- 

viato il dibattimento con 

l'esposizione del PM Ca- 

nessa. 
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Il Piccolo [7] 


TRAPIANTI: INITALIA SCATTA L'EFFETTO NICHOLAS ED E SUBITO UNA GARA DI SOLIDARIETA” 


Non abortisce per donare gli organi 


Una donna di Frosinone partorirà nei prossimi giorni il figlio destinato a morire perché privo di reni 


Anchei genitori di una bambina 


morta nei pressi di Alessandria 


cadendo in una cisterna di mosto 


hanno autorizzato l’espianto 


ROMA — L'«effetto-Ni- 
cholas» che gli esperti 
avevano previsto e an- 
nunciato, è arrivato. La 
storia del bambino 
americano ucciso bar- 
baramentementre viag- 
giava sull'autostrada 
mn Calabria e i cui orga- 
Ni sono trapiantati a 
lì suoi coetanei italia- 
Ni, ha commosso il pae- 
Se al punto da far scat- 
tare il meccanismo del- 
l'emulazione. Ecco allo- 
ra che arriva l'autoriz- 
zazione all'espianto de- 
gli organi da parte dei 
genitori di Noemi Bar- 
baglia, la bambina di 9 
anni di un paese vicino 
Alessandria finita in co- 
ma irreversibile dopo 
essere caduta in una ci- 
sterna piena di mosto. 
Appena conosciute le 
condizioni senza spe- 
ranza della loro bimba, 
lamadre Patrizia (medi- 
co) e il padre Fabrizio 
(tecnico di computer) 
hanno dato il via libera 
all'operazione. 

Ancora più significa- 
tiva è però la vicenda 
in corso ad Alatri, un 
paese nei pressi di Fro- 
sinone, dove una giova- 
ne madre nei prossimi 
giorni partorirà un 
bambino destinato se- 
condo i medici a sicura 
morte perchè senza pri- 
vo di reni. Nonostante 
fosse da tempo a cono- 
scenza. della notizia, 
non ha voluto abortire 
ma portare a termine 
la gravidanza per poter 
così donare gli organi 
del nascituro. 

La decisione è stata 
presa dalla donna, 30 
anni, già madre di due 
bambini, d'accordo con 
il marito, dopo aver 


consultato il suo gine- 
cologo. Le varie ecogra- 
fie fatte in ospedale 
hanno infatti via via 
messo in evidenza la 
grave malformazione 
del nascituro del tutto 
privo di entrambi i re- 
ni. «Senza questi - ha 
spiegato il ginecologo 
che ha in cura la don- 
na, Costantino Maglioc- 
ca - il bimbo ha le ore 
di vita contate». 
All'ospedale di Alatri 
è tutto pronto per que- 
sto particolare parto 


. che dovrebbe avvenire 


entro domenica. 
Nelreparto di ostetri- 
cia i sanitari sono già 
pronti a far scattare il 
piano d'emergenza. Per 
effettuarel'espianto,in- 
fatti, occorrerà traspor- 
tare con la massima ur- 
genza il neonato in un 
ospedale di Roma at- 
trezzato per questo ti- 
po di operazioni. Si par- 
la già di far ricorso ad 
un elicottero in modo 
da cercare di mantene- 
re in vita il bambino 
con una dialisi. Il cuore 
dovrebbe essere in ogni 
caso utilizzabile men- 
tre per altri organi da 
espiantare per un possi- 
bile trapianto, dovrà 
decidere il chirurgo. 
Quanto ha influito 
nella scelta della donna 
la vicenda di Nicholas 
? «Molto» — ha rivela- 
to il suo ginecologo. 
«Aveva deciso di do- 
nare gli organi del suo 
bambino — ha raccon- 
tato — già da parec- 
chio tempo, ma la sua 
convinzione si è raffor- 
zata dopo aver saputo 
del gesto compiuto dai 


genitori del piccolo 
americano». 
Brunella Collini 


——_____—————————_———————————T_—_——_—m—m€m6P—6m———————___r 
LA TRAGEDIA IN UNA CASA ALLA PERIFERIA DI NAPOLI: HA TIRATO LA SPINA 


Bimbo di tre anni fulminato davanti alla Tv 


NAPOLI — Si era appe- 
na svegliato dal sonnelli- 
no pomeridiano e la 
mamma gli stava prepa- 
rando il latte come di 
consueto. Per farlo stare 
buono aveva sintonizza- 
to il televisione sul suo 
programma preferito, i 
cartoni animati. Ma lui, 
invece di starsene buo- 
no, ha preferito giocare 
coni fili elettrici del tele- 
visore. Ha tirato la spina 
estirpando la presa dal 
muro e poi, attirato dai 
quegli strani meccani- 
smi, li ha taccati. La cor- 
rente elettrica ha attra- 
versato il suo corpo e gli 
ha stroncato la vita. Ciro 
Malvena, appena tre an- 
ni, è morto così, tra le ur- 
la disperate della madre 
che forse mai si perdone- 
rà quell'attimo di distra- 
zione. Eppure lo aveva 
lasciato solo un attimo, 
era lì in cucina, a pochi 


metri di distanza anche 
se dava le spalle a Ciro 
perchè armeggiava sul 
piano cottura. La televi- 
sione era posizionata su 
ripiano sulla parete alle 
sue spalle. n 
E' accaduto tutto in 
un attimo. Ha udito il 
forte rumore ed il suo 
bambino gridare. Quan- 
do si è voltata lo ha vi- 
sto riverso sul pavimen- 
to il sangue si è gelato 
nelle vene, non ha avuto 
il coraggio di muovere 


‘un passo, ha avuto solo 


la forza di urlare con tut- 
to il fiato che aveva in 
corpo. Era sola in casa, 
suo marito, Giuseppe 
Malvena, 32 anni, nulla 
facente e pregiudicato, 
era fuori. Anche la sorel- 
lina di Ciro, di appena 
un anno più grande di 
lui, ha cominciato a sin- 
ghiozzare. I primi a soc- 
correre Ciro sono stati al- 
cuni vicini di casa che lo 


hanno caricato in una 
automobile e trasportato 
al vicino ospedale di Sca- 
fati. Qui i sanitari gli 
hanno praticato imme- 


diatamente un massag- © 


gio cardiaco ma, dopo 
un'ora di sofferenze in 
sala rianimazione, Giro 
ha cessato di vivere. Il 
referto medico parla 
chiaro: folgorazione con 
conseguente arresto car- 
dio-circolatorio. I medi- 
ci hanno trovato i segni 
dell'incidentesullamani- 
na del piccolo: la sini- 
stra era ustionata. Per la 
chiarezza del referto, 
probabilmente, non sarà 
necessario l'esame au- 
toptico, 

Fino a ieri infatti era 
stata compiuta solo 
l'ispezione cadaverica. 

Sulla vicenda la Procu- 
ra di Torre Annunziata 
ha aperto una inchiesta 
ed ha ordinato una veri- 


fica all'impianto elettri- 
co dell'abitazione. Evi- 
dentemente, quest'ulti- 
mo, non era stato ade- 
ato alle norme vigenti 
ia 46 del ‘90 sull’ade- 
lamento impianti elet- 
trici) che prevedono un 
impianto di terra effi- 
ciente e l'installazione o 
di un salvavita o di un 
interruttore differenzia- 
le ad alta sensibilità. 
L'abitazione dei Malve- 
na si trova in uno stabi- 
le fatiscente di uno dei 
artieri più degradati 
i Boscotrecase, un pae- 
se dell'hinterland parte- 
nopeo, ma la loro casa - 
dicono gli investigatori- 
era sta messa a posto. I 
Malvena, infatti, aveva- 
no provveduto a sostitui- 
re i pavimenti ed a ridi- 
pingere l'appartamento. 
E quei bambini — di- 
cono — erano ben curati 
enutriti. 
Daniela Esposito 


DOPO IL BLITZ E’ IL MOMENTO DELLE TESTIMONIANZE 
Lo scandalo del calcio esentasse: 
la Finanza nelle sedi di 30 società 


ROMA — Dopo il «blitz» 
è il momento delle testi- 
monianze. Già domani 
dovrebbero cominciare a 
sfilare nell'ufficio del so- 
stituto procuratore Glo- 
ria Attanasio i dirigenti 
della Figc per far luce sul- 
le presunte irregolarità fi- 
scali commesse da alcu- 
ne squadre di seie A e B. 
Domani saranno ascol- 
tati i membri del Covi- 
soc, il comitato di vigilan- 
za e controllo sulle socie- 
tà calcistiche il cui com- 
pito è appunto vagliare 
le posizioni delle squadre 


‘iscritte al campionato. In- 


tanto cominciano a trape- 
lare le prime indiscrezio- 
ni sui risultati delle ac- 
quisizioni di documenti 
fatte dalla guardia di fi- 
nanza. Sul tavolo del ma- 
gistrato sono già arrivati 
alcuni rapporti e almeno 
in cinque casi avrebbe 


trovato conferma l'ipote- 
si fatta dall'ex presiden- 
te del Modena Francesco 
SED 
L'indagine si appre: 

così ad E So 
fase «conoscitiva» e po- 
trebbe approdare presto 
alle prime ipotesi di rea- 
to. Secondo quanto si è 
appreso ci vorranno al- 
meno un paio di gironi 
perchè tutti i rapporti re- 
datti dai comandi sulla 
documentazione acquisi- 
ta nelle varie città arriva- 
no al magistrato. Solo al- 
lora si potranno avere le 
dimensioni reali del feno- 
meno denunciato da Fari- 
na. 

. Ierisonostatiimpegna- 
ti nell'operazione ben 
250 

finanzieri che hanno 
avuto accesso con «decre- 
to di esibizione di docu- 
menti» nelle sedi di Bari, 


Brescia, Cagliari, Cremo- 
nese, Fiorentina, Foggia, 
Inter, Juventus, Lazio, 
Milan, Napoli, Padova, 
Parma, Reggiana, Roma, 
Sampdoria, Torino, Acire- 
ale, Ancona, Ascoli, Ata- 
lanta, Cesena, Como, Fi- 
delis Andria, Lecce, Paler- 
mo Perugia, Pescara, Sa- 
lernitana, Udinese, Vene- 
zia, Verona, Pisa, I diri- 
genti del Cosenza aveva- 
no già provveduto a con- 
segnare i bilanci alla ma- 
gistratura locale mentre 
per quanto riguarda il To- 
rino e il Pisa la documen- 
tazione acquisita fa riferi- 
mento al campionato di 
calcio 93-94. 

Non è intanto variata 
la posizione del presiden- 
te della Federazione An- 
tonio Matarrese, il cui no- 
me è stato iscritto nel re- 
gistro degli indagati della 
‘procura oma. Un at- 


to dovuto, come è stato 
Specificato in ambienti 
giudiziari, conseguenza 
«automatica» degli espo- 
sti presentati da Farina 
da due soci del Modena e 
del deputato di Alleanza 
Nazionale Nicola Paset- 
to. 

Se le accuse fatte da 
Farina nel suo esposto 
troveranno fondamento, 
è probabile che nel mon- 
do del calcio si apra uno 
scenario inquietante e 
oscuro. Secondo le prime 
ipotesi, infatti, i soldi 
evasi sull'imposta sul 
reddito sarebbero serviti 
come base per accantona- 
re dei fondi che poi dove- 
vano essere reinvestiti. 
Alla magistratura spetta 
adesso accertare l'atten- 
dibilità di queste accuse 
e l'eventuale responsabi- 
lità legale all'interno del- 
le società calcistiche. 

Ugo Barbara 


MODA: SPARISCONO D’UN TRATTO BORCHIE E STIVALONI 


E’ voglia di femminilità 


Alle sfilate milanesi gli stilisti chiudono la stagione della donna mascolina 


MILANO — Giro di boa 
nelle tendenze della mo- 


da? Sembra proprio di sì. , 


Anche Giérgio Armani e 
Gianni Versace sono d'ac- 
cordo nell'assecondare la 
voglia di femminilità che 
c'è nell'aria, Non più bor- 
chie nè stivaloni di pelle 
nera; banditi gli atteggia- 
menti mascolini, la «grin- 
ta» datata. La nuova ele- 
ganza di Versace scopre 
la grazia della femminili 
tà. Per Giorgio Armani, 
invece, la dolcezza non è 
mai stata un optional. 
Neanche al tempo delle 
donne-manager che lui, 
per primo, reinventò 
smussandone gli angoli 
troppo puntati, ammorbi- 
dendone l'imput mascoli- 
no. Ed oggi continua una 
storia iniziata tanti anni 
fa concedendo alla donna 
di giocare, con mano raf- 
finata, anche la carta del- 


la seduzione, «Per me la 
volgarità è un fatto di 
ineleganze — ha afferma- 
to lo stilista rispondendo 
alla domanda di una gior- 
nalista, ieri mattina nel 
corso di un'intervista —. 
Naturalmente da il buon 
gusto — quando c'è — a 
consigliare alla donna di 
scegliere un modo di ve- 
stire che armonizzi con il 
suo modo di essere. La 
donna dopo aver afferma- 
to negli anni passati la 
Sua «parità» rispetto al- 
l'uomo, oggi vuole ricon- 
quistare il suo antico im- 
pero fatto anche (o princi- 
palmente?) di seduzione. 
Ed ecco — ad esempio — 
la FIADIEGDI ione del 
tacco alto, mito di femmi- 
nilità, che valorizza le 
gambe scoprendole nelle 
nuove piccole dimensio- 
ni di microgonne e panta- 
loncini o spesso velate 
con giochi di trasparen- 


ze, di spacchi, di ondula- 
te sovrapposizioni», Otti- 
mo ancheil profilo econo- 
mico della Giorgio Arma- 
ni S.p.A.; mel solo mese 
di settembre — afferma 
lo stilista — N un unico 
negozio di Milano abbia- 
mo venduto Capi per un 
miliardo di PIù rispetto 
all'anno scorso». Un moti- 
vo in più per festeggiare. 
E ieri sera, Del suggestivi 
spazi di palazzo Orsini — 
recentemente . acquisiti 
dalla Giorgio ani — 
700 persone hanno fe- 
steggiato lo Stilista, in 
un'atmosfera che ricrea- 
va la Venezia del ‘700 
con diapositive di antichi 
giardini, leggiadre fan- 


‘ Giulle in costumi da popo- 


lane che sembravano 
uscite da UNa vecchia 
stampa con ingiallite im- 
magini di campielli e cal- 
li 


— n INN RN ARRE N O io  zieeia 
ANCHE L’ITALIA SI PREPARA A UNA GRANDE RIVOLUZIONE NEL MODO DI INTENDERE ILLAVORO 


R 
î CIMA — Autostrade del- 


me sistemi 
SSÌ e farli 


n ia sost, 
Pier Paolo Davoli, amato 


Nistratore delegato di 
finsiel (gruppo Li Sun 
INtervenendo ieri all'It 
Forum 1994, organizza- 
to da Idc. «I vantaggi 
che ne deriveranno — 
ha sostenuto Davoli — 
perso BE il tele- 

oro potrà ridurre la 
mobilità, la formazione 
a distanza potrà accele- 


rare i cambiamenti cul- 
turali per una competi- 
zione sempre più globa- 
le, la telemedicina potrà 
fornire servizi speciali- 
stici anche ad aree remo- 
te. Tutti campi di attivi- 
tà in cui Finsiel opera 
con le sue società già da 
tempo e con risultati 
concreti». Secondo davo- 

1 servizi che maggior- 
mente saranno utilizzati 
Tiguarderanno:l'intratte- 
Mmento, i servizi banca- 
0 ‘medicali, ,educativi e 
ti rformazioni di pub- 

ca utilità. 

Gli attori principali di 
Questo nuovo contesto 
saranno gli utenti da un 


. sistema 


lato e i fornitori di conte- 
nuti dall'altro che collo- 
quieranno attraverso un 
client-server 
universale: ciò sarà par- 
ticolarmente vero per i 
servizi interattivi come 
istruzione, televendite, 
home-banking, servizi al 
cittadino e così via. Da- 
voli ha quindi affrontato 
il tema relativo al merca- 
to, da tutti considerato 
in forte espansione, an- 
che se non è altrettanto 
chiara la direzione in cui 
si svilupperà. «è ovvio 
che il segmento vincente 
sarà l'intrattenimento e 
che sarà il consumatore 


finale a sosenere i costi. 

D'altra parte — ha so- 
stenuto Davoli — anche 
i servizi giocheranno un 
ruolo importante e po- 
tranno rappresentare 
un'opportunità sia per le 
aziende che per la collet- 
tività». 

Soffermandosi sul te- 
ma degli investimenti, 
che si prevede saranno 
di grande dimensioni, 
Davoli ha aggiunto che 
quasi certamente saran- 
no sostenuti dai privati 
anche se ha fortemente 
auspicato l'intervento 
dei governi a fare la loro 

arte. Dovranno definire 
le regole del gioco altri- 


Autostrade informatiche: chi disciplina il traffico? 


menti i rischi sarmno 
troppo alti e nessuno in- 
vestirà. Le sfide sono 
molte ma altrettanto nu- 
merose le opportunità of- 
ferte agli operatotri dei 
media, dell'hardware, 
del software, delle tele- 
comunicazioni e dei ser- 
vizi. Tutti soggetti che 
potranno partecipare al 
nuovo mercato e dovran- 
no parteciparvi insieme, 
«I veri nuovi Operatori, 
quelli che faranno la dif- 
ferenza — Da ribadito 
concludendo Davoli — 
saranno quelli capaci di 
integrare tutti 0 molti 
degliingredientinecessa- 


ri». 


‘evoluzione dovuta ad 


La sua collezione è un 
inno alla femminilità: co- 
lori delicati, sia in tinta 
unita che nelle «soffuse» 
trame degli stmpati; ri- 
scoperta Sol linea «ad 
a della giacca por- 
tata con gonnelline mi- 
croscopiche, con pantalo- 
ni di iffon che velano, 
scoprendola, la grazia 
delle gambe. Un delicato 
gioco sartoriale sottoli- 
nea la rotondità del seno 
(«la parte del corpo fem- 
Son che preferisco...» 
ha affermato lo stilista). 
‘Anche Versace parla del- 
la nuova femminilità. 
Per lui «..è un cambia- 
‘mento che nasce da rifles- 
sioni, ricordi, scoperte e 
forse anche rimpianti di 
anni «giovani» e, prima 
di tutto, da una positiva 


‘una mia nuova, forse sof- 
ferta ma amata maturi- 
tà». 


ARRESTATO 
Parcheggiatore 


ROMA — E' stato arre- 
stato in flagranza di rea- 
to, per reati connessi al- 
l'usura, un parcheggiato- 
reromano Umberto Nar- 
di che da anni «lavora- 
va» davanti al Policlini- 
co Umberto 1. E' stato 
fermato ieri mentre riti- 
rava 3 milioni da un im- 
piegato il quale poche 
ore prima aveva avvisa- 
to la polizia di quanto sa- 
rebbe accaduto. La «vitti- 
ma» ha detto agli investi- 
gatori di essere ormai 
sul lastrico dopo aver re- 
stituito già 150 milioni a 
partire dal 1989, con in- 
teressi mensili del 100 
per cento. 


di 


"A Te, Signore, innalzo 
l'anima mia". (Salmo 24) 


Il giorno 4 ottobre è manca- 


to all'affetto dei suoi cari 


Cesare Brezar 


Angosciata ne dà il triste 


annuncio la moglie FUL- 


VIA unitamente a tutti i fa-. 


miliari e a tutti i parenti. 
Con tanto rimpianto CLAU- 
DIO con CATERINA e 
con EDOARDO e JESSI- 
CA; FLAVIO con LILIA- 
NA e con CHIARA; GIU- 
LIANO con DANIELA e 
PIERO; GIORGIO con PA- 
OLA; CLAUDIO DE PUL- 
CIANI; ANITA; LIDIA e 
DERRICH. 

Un sentito ringraziamento 
all'équipe medica, in parti- 
colare al professor CAT- 
TIN, al dottor FONDA, al- 
la dottoressa PETRUCCO, 
al professor TOIGO e a tut- 
to il personale infermieristi- 
co della Clinica Medica 
VII p. dell'ospedale di Catti- 
nara per la continua, umana 
‘assistenza. 

Un grazie di cuore anche a 
tutti gli amici, che sono sta- 
ti vicini al caro estinto nei 
momenti più difficili, 

La famiglia, riconoscente, 
ringrazia pure le persone 
che, in vario modo, parteci- 
peranno al suo dolore. 

Le ‘esequie avranno luogo 
il giorno 7 ottobre, alle ore 
10.30, partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 ottobre 1994 


Partecipa al dolore di FUL- 
VIA: 


Trieste, 6 ottobre 1994 


Affettuosamente vicine: fa- 
miglie CETIN e NOEMI. 


Trieste, 6 ottobre 1994 
fre ii 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Gino Braccini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARIA GRAZIA 
e il nipote. ANDREA. 
I funerali seguiranno saba- 
to 8 alle ore 10.15 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 ottobre 1994 


Partecipano al lutto AURO- 
RA e FABIO. 

Trieste, 6 ottobre 1994 
frecce] 


A tre mesi dalla scomparsa 
dell' 


INGEGNER 
Kristian Schulze 


una S. Messa sarà celebrata 
domenica 9, alle ore 10, 
nella chiesa di via Giusti- 
nelli (Comunità cattolica te- 
desca). 
Trieste, 6 ottobre 1994 
re escl 
6.10.1954 6.10.1994 
XL ANNIVERSARIO 


Carmela Giani 
in Sulig 
Nel XL anno della sua 
scomparsa la ricorda suo fi- 
glio 
FAUSTO 
Trieste, 6 ottobre 1994 
ZON 


Nel XV anniversario del no-' 
stro 


Daniele Ive 


lo ricordano sempre con 
tanto affetto mamma, papà, 
PAOLO e famiglia. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta oggi alle ore 19 nella 
chiesa S. M. Maddalena. 


Trieste, 6 ottobre 1994 
fo e sssÈlissenii 


t 


Il 29 settembre, si è spenta 


serenamente 


Liliana Pangos 
in Stegù 
Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il 
marito GIUSEPPE, le sorel- 
le IRMA e NERINA, il fra- 
tello EDOARDO, le cogna- 
te, il cognato, i nipoti, i pro- 
nipoti e i parenti tutti, che 
la ricorderanno sempre con 


profondo affetto. 


Trieste, 6 ottobre 1994 


Liana 


sarai sempre nei nostri cuo- 
ri: WILLY VACLIK con 
MARA ed EDI; EDOAR- 
DO REISENHOFER; ED- 
DIE ATWOOD con WEN- 
DY; GIGLIOLA VALDI 
STENO, FULVIO con AN- 


e ANNA. 
Trieste, 6 ottobre 1994 


Ciao 
Liana 
- FUVI 
Trieste, 6 ottobre 1994 


Sono vicini a zio PINO le 
famiglie PEZZA. 


Trieste, 6 ottobre 1994 


Sono ‘vicini all'amico PI- 
NO: RITA, LIDIA e AL- 
DO. 


Trieste, 6 ottobre 1994 
fr e 


E 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Giovanna Delise 
ved. Gaeta 
(Gina) 
da Isola d'Istria 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARIA, il genero 
GIORDANO, i nipoti GI- 
NA e GUIDO e parenti tut- 

ti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 8 ottobre alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 ottobre 1994 


+ 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Romano Porta 
di anni 66 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la nuora 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 7 corrente mese alle 
ore 10.30 nella chiesa di 
Monteaperta (Udine), par- 
tendo alle ore 8.30 dalla 
propria abitazione di via Ri- 


| stori 37. 


Gorizia-Monteaperta, 
6 ottobre 1994 
ETTI 


np 


Il giorno 2 ottobre ci ha la- 
sciati 


CAVALIERE 
INGEGNERE 


Giuseppe Furlani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora e 
parenti tutti. 

Ringraziamo coloro che 
hanno partecipato al nostro 
dolore. 


Monfalcone, 
6 ottobre 1994 


DIEGO e MARIO ricorda- 
no con immutato affetto la 
mamma 


Irma Corsi 
ved. Martini 


nel sesto anniversario della 
sua scomparsa. 


Gorizia, 6 ottobre 1994 
o Ri III 


NAMARIA, NICOLETTA |. 


+ 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Nesich 
ved. Piol 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio BRUNO, la 
nuora e il nipote. 
Si ringraziano medici e per- 
sonale tutto della Patologia 
medica donne di Cattinara. 
Un ringraziamento partico- 
lare alla signora MARIA 
PALIAGA. 
I funerali seguiranno vener- 
dì alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Non fiori 


Trieste, 6 ottobre 1994 


Un ultimo abbraccio alla ca- 
ra 


Maria 


- FULVIO, ANNAMARIA 
e GIORGIO 


Trieste, 6 ottobre 1994 
freni 


E' mancato al nostro affetto 


Umberto Violin 
(Tuci) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALDA, i figli, il 
fratello VITTORIO e fami- 
glia, la nipotina e parenti 
tutti. 

Si ringrazia la V Medica 
per le cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì alle ore 11.30, 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 ottobre 1994 


Addolorate partecipano al 
lutto le famiglie POLINI e 
GHETZ. 


Trieste, 6 ottobre 1994 


FABIO, MARISA e le fa- 
miglie PALLINI partecipa- 
no al dolore. 

Trieste, 6 ottobre 1994 

lf P  egg9itggttetgi 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari all'età di 81 anni 


Albino Coretti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIUSTINA e 
ADRIANA con famiglia. 
Un sentito ringraziamento 
alla signora ANNAMA- 
RIA, a SILVIA e ALBER- 
TO della casa di riposo Mi- 
lani, per le amorevoli cure 
e attenzioni prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 12.15 
dalle porte del cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 6 ottobre 1994 


È 


Si è spenta 


Augusta Luin 
Mennea 
(Uccia) 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano il marito, la fi- 
glia, i nipoti e le cugine 
con le rispettive famiglie. 


Trieste, 6 ottobre 1994 


Si avverte la 
spettabile clien- 
tela che per tutti 
i tipi di avvisi 
economici, ne- 
crologie e parte- 
cipazioni è 
necessario rila-. 
sciare la partita 
Iva o il codice 
fiscale. i 


[e_] Il Piccolo 


tes, — * }orLedbeM 
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MC aaa 
SIETE 


Giovedì 6 ottobre 19% 


SVIZZERA /48 MORTI A FRIBURGO E NEL VALLESE (E ALTRI DUE IN CANADA) 


Massacrata una setta 


Inquietanti interrogativi - Macabra messinscena per far credere a un suicidio'collettivo 


SVIZZERA /PRECEDENTI 


Dalla follia della Guyana 
all'assedio di Waco 


GINEVRA — Avviene in Guyana, il 19 novembre 
1978, il più drammatico suicidio collettivo della 
storia contemporanea: 912 membri della setta 
«Tempio del Popolo», fondata negli anni ‘50 dal 
meticcio americano Jim Jones, 47 anni, si avvele- 
nano con una pozione a base di cianuro prepara- 
ta in una grossa vasca all'aperto. Le vittime sono 
quasi tutte americane, Il giorno precedente, alcu- 
ni fanatici della setta avevano ucciso a colpi di 
arma da fuoco cinque persone, fra le quali il de- 
putato californiano Leon Ryan, membro di una 
commissione d'inchiesta incaricata di indagare 
sulle condizioni di vita dei discepoli di Jones, tra- 
sferitosi in Guyana nel ‘77 con 1.200 persone. 
Dalla registrazione su un nastro si apprese che il 
reverendo Jones invitòi suoi adepti «non al suici- 
dio, ma ad un atto rivoluzionario», dal momento 
che la setta era stata tradita. Anche Jones si ucci- 
se, insieme alla moglie e al figlio. Nove anni pri- 
ma, il 9 agosto del 1969 in una villa di Bel Air, 
un quartiere residenziale di Los Angeles (Usa), in 
quello che viene considerato uno dei primi episo- 
di di violenza collettiva legata al mondo delle set- 
te, membri della setta satanica di Charles Man- 


son uccidono cinque 


ersone, tra cui l'attrice 


Sharon Tate, moglie del regista Roman Polanski. 


La Tate era in attesa di un 


Ino. 


Filippine, isola di Mindanao, 11 luglio 1986: al- 
meno 300 seguaci della setta dei «Cristiani bene- 
volenti delle Filippinè assaltano, armati di coltel- 
li e brandendo amuleti, il villaggio di San Anto- 


nio, distruggendo il municipio, un ambulatorio e 
un centro sociale. L'intervento dei militari co- 
stringe alla fuga i fanatici, resisi conto, con stu- 
pore, che i loro amuleti non li riparano dai proiet- 
tili: i morti sono almeno 15. 

E' il 29 agosto 1987 quando in una piccola im- 
presa artigiana nella cittadina di Yonging, a ven- 
ti chilometri da Seul (Corea del Sud), vengono tro- 
vati i corpi senza vita di 32 persone: quasi tutte 
sono state strangolate con un filo di nylon, dopo 
aver ingerito compresse di veleno. Solo un uomo, 
probabilmente l’autore della strage, si è impicca- 
to a una trave. Fra le vittime c' è anche una don- 
na di 48 anni, Park Soon Ja, uccisa da un colpo 
di pistola alla nuca, ritenuta la fondatrice di una 
setta religiosa basata su una ferrea disciplina e 
una dottrina «di stile comunista». 

Dopo 51 giorni di assedio, il 19 aprile 1993, si 
conclude in un rogo che provoca la morte di 81 
persone, la folle avventura di David Koresh, un 
«santone» di 33 anni, asserragliato con i suoi se- 
guaci in un ranch a Waco, nel Texas. Ai lacrimo- 
geni lanciati dai militari, gli assediati rispondono 
appiccando il fuoco alla loro sede. Tutto comin- 
ciò il 28 febbraio quando quattro poliziotti, inca- 
ricati di indagare sull'attività della setta, fuoriu- 
scita dalla Chiesa Avventista del Settimo Giorno, 
furono uccisi a colpi di arma da fuoco. Vernon 
Howell (vero nome di Koresh), proclamatosi «fi- 
glio di Dio» e assoluto padrone della vita dei suoi 
seguaci, fu trovato morto nel ranch. L'ultimo sui- 
cidio di massa viene scoperto l'11 ottebre 1993. I 
53 abitanti del villaggio vietnamita di Ta He deci- 
sero di suicidarsi per raggiungere il paradiso pro- 
messo dal loro capo Ca Van Liem, un santone cie- 
co proclamatosi re. Per metterlo in atto gli adepti 
della setta usarono armi da fuoco di fabbricazio- 


ne artigianale. 


GINEVRA — Un paesag- 
gio idilliaco tra le monta- 
gne dei cantoni elvetici 
di Friburgo e del Vallese 
ha vissuto la scorsa not- 
te un inferno di fuoco e 
morte legato alla setta 
religiosa dell'«Ordine del 
tempio del sole». Alme- 
no 48 sono i cadaveri — 


tutti, sembra, di adepti. 


della setta che ha per ca- 
po Luc Jouret — trovati 
in un'azienda agricola di 
Cheiry (Friburgo) ed in 
tre chalet incendiati di 
Granges-sur-Salvan, so- 
pra Martigny (Vallese). 
Una scena orribile si è 
presentata agli occhi di 
vigili del fuoco e dei gen- 
darmi che erano giunti 
nelle due località la scor- 
sa notte, prima ancora 
dell'alba. Un vero e pro- 
prio incubo quando rite- 
nevano di essere stati 
chiamati per un normale 
intervento di spegnimen- 
to. A Cheiry, l'allarme è 
stato dato poco dopo la 
mezzanotte da un abi- 
tante del villaggio che 
aveva visto dei bagliori 
sorgere dall'azienda agri- 


cola un po' distante dal- 
le altre abitazioni. Era il 
grenalo che aveva preso 
‘uoco ed i vigili del fuo- 
co non hanno impiegato 
molto a domare le fiam- 
me. La prima scoperta è 
stata quella del cadave- 
re di Albert Giacobino, 
un ginevrino di 70 anni, 
con la testa chiusa in un 
sacco di plastica ed un 
colpo d'arma da fuoco 
nel cranio. Steso su un 
letto , era proprietario o 
co-proprietario del- 
l'azienda. Quasi inciden- 
talmente, all'alba, i vigi- 
li del fuoco hanno sco- 
perto una porta nasco- 
sta, nell'edificio princi- 


pale dell'azienda. Die- 


tro, una rimessa, poi due 
stanze. In esse un tavolo 
sul quale erano state di- 
sposte in ordine delle 
cappe dai colori bianco, 
rosso e nero, una rosa ed 
una spada, ed in un an- 
golo, borse e documenti. 
Più avanti, una pozza di 
sangue. Il crollo di una 
parete ha mostrato uno 
spettacolo orribile, 22 ca- 
daveri, alcuni con il ca- 


po coperto da sacchi di 
plastica o da cappe e le- 
gati, altri con i segni di 
colpi d'arma da fuoco al- 
la tempia, uno con ac- 
canto una spada. Da 
un'altra porta, quasi na- 
scosta, i vigili del fuoco 
sono entrati in un locale 
nel quale si trovava un 
altare, con sopra un cali- 
ce ed altri oggetti desti- 
nati all’ apparenza alla 
celebrazione di culti mi- 
steriosi. 

Nel Vallese scena al- 
trettanto orribile, già 
cancellata parzialmente 
dalle fiamme. Un incen- 
dio che verosimilmente 
avrebbero dovuto deva- 
stare anche l'azienda 
agricola di Cheiry con di- 
spositivi ben preparati 
per farlo divampare. 

Nel Vallese i vigili del 
fuoco hanno tentato ‘di 
spegnere l'incendio di 
un chalet, senza render- 
si conto che le fiamme 
covavano in altri due 
molto vicini. Solo più 
tardi le fiamme sono di- 
vampate negli altri due 
chalet dove sono stati 


trovati 25 cadaveri, con 
una scena d'orrore simi- 
le a quella di Cheiry. 

Si è praticamente certi 
che altri cadaveri saran- 
no scoperti, ma per recu- 
perare le salme si proce- 
de con molta cautela, ha 
precisato il comandante 
della polizia cantonale 
Bernard Geiger. «Si teme 
vi sia una trappola», ha 
detto. Una trappola che 
potrebbe evidentemente 
derivare dalle conse- 


. guenze del devastante in- 


cendio ma anche da tra- 
bocchetti escogitati dai 
pianificatori della trage- 
dia per accreditare la te- 
si del «suicidio colletti- 
vo». Intanto in Canada 
sono state trovate morte 
due persone in circostan- 
ze che hanno fatto pen- 
sare a un collegamento 
con la tragedia svizzera: 
i corpi sono stati rinve- 
nuti in un appartamento 
incendiato a Morin Hei- 
ghts a nord di Montreal. 
L'appartamento apparte- 
neva al fondatore del- 
l'Ordine del tempio del 
sole, 


Due agenti svizzeri spostano alcuni corpi dopo la clamorosa scoperta. 


ANALOGIE NEGLI USA: UN GRUPPO FONDATO SULLE ARMI 


E nell’Idaho si teme una strage 


La comunità paramilitare predica odio contro omosessuali, femministe ed ebrei 


WASHINGTON — Nel- 
l'Idaho, paradiso dei cul- 
ti e delle sette, è già sta- 
ta battezzata «la prossi- 
ma Waco». Il nome uffi- 
ciale è «Almost Heaven» 
(Quasi il Paradiso), ma la 
comunità paramilitare 
fondata in un angolo re- 
moto del Far-West da un 
eroe dei Berretti Verdi 
suscita più inquietudine 
che serenità in questo 
lembo d'America famoso 


‘ per la sua tolleranza, e 


ancor più oggi dopo. il 
massacro della setta 
svizzero-canadese del- 
l'«Ordine del tempio del 
sole». 

Le filosofie alternati- 
ve nascono in California, 
ma mettono le radici nel- 
l'Idaho, terra di grandi 
spazi presa d'assalto da 
comunità unite dall'amo- 
re libero o dal terrore 


per l'Apocalisse, dalla ri- 
cerca della pace interio- 
re o dalla speranza di 
cambiare il mondo. Ma 
la comunità fondata su 
300 ettari di altopiano 
dal colonello James «o» 
Gritz, un veterano del 
Vietnam e un ex-candi- 
dato alla Casa Bianca, si 
distingue per aggressivi- 
tà e risentimento contro 
la collettività. Gritz sol- 
lecita i suoi seguaci ad 
andare in giro armati, 
predica odio contro «gli 
omosessuali e le femmi- 
niste» ed è convinto che 
«otto famiglie ebree con- 
trollino la Federal Reser- 
ve). 

Il colonnello respinge 
con irritazione le allusio- 
ni a Waco (la cittadina 
texana dove la setta di 
David Koresh si suicidò 
tra le fiamme). «I tiranni 
che hanno ordinato l'as- 


L’INCREDIBILE SPARATORIA PROVOCA ANCHE S FERITI 


PARIGI —. Sono stati 
identificati, ma la loro 
identità non è stata rive- 
lata, i due autori della 
sanguinosa sparatoria 
che la notte scorsa ha 
fatto 4 morti e cinque fe- 
riti a Parigi. L' identità 
dei due, un uomo che è a 
sua volta rimasto grave- 
mente ferito, e una gio- 
vane donna che si è chiu- 
sa in un totale mutismo 
dal momento del fermo, 
non è stata rivelata — 
ha spiegato la polizia — 
per non turbare l'anda- 
mento delle indagini, dal 
momento che verifiche e 
perquisizioni sono anco- 
ra in corso. 

La coppia tuttavia, se- 
condo le prime notizie 
acquisite, non sarebbe 
conosciuta alla polizia 
come appartenente agli 
ambienti dei «rapinatori 
professinisti». 

La vicenda, che ha pro- 
fondamente scosso l'opi- 
nione pubblica e che vie- 
ne definita «senza prece- 
denti», si è svolta in una 
rapida sequenza che, ri- 
costruita nelle sue linee 
di massima, non è anco- 
ra definita nei dettagli. 

All'origine c'è una ra- 
pina da parte di due per- 
sone mascherate a un de- 
posito di automobili pre- 
levate in divieto di so- 
sta. Successivamente un 
uomo e una donna (il col- 
legamento con la rapina 
viene fatto solo in un se- 
condo momento), pren- 
dono in ostaggio un tas- 
sista e il suo cliente. 
L'autista allora, per usci- 
re da questa situazione, 
investe volontariamente 
un'auto della polizia con 


tre agenti. 

I due sequestratori 
aprono alloraimmediata- 
mente il fuoco, due agen- 
ti restano uccisi, il terzo 
è ferito e risponde al fuo- 
co, uccidendo. l'autista 
del: taxi. Due passanti 
vengono feriti. La cop- 
pia prende allora in 
ostaggio il conducente di 
una Renault-5 e parte in 
fuga verso la periferia. 

Quando incrocia due 
poliziotti in motocicletta 
apre di nuovo il fuoco. 
Un polizioto resta ucci- 
so, l'altro colpisce l'uo- 
mo della coppia. Nella 
sparatoria resta ferito 
anche un altro poliziotto 
e ancora due passanti. 

La prima reazione alla 
vicenda è stàta una ma- 
nifestazione di protesta 
dei tassisti di Parigi che 
ha dato luogo a una ma- 
nifestazione spontanea 
nella notte. Sono seguite 
numerose dichiarazioni 
e prese di posizione, per 
il momento ispirate so- 
prattutto alla commozio- 
ne e alla solidarietà per 
le vittime. 

Il ministro degli Inter- 
ni Charles Pasqua ha sot- 


tolineato il «pesante tri- | 


buto» pagato dalla poli- 
zia, mentre i sindacati di 
polizia hanno sollecitato 
la dotazione di giubbotti 
antiproiettile. per gli 
agenti in servizio. 

Philippe de Villiers, il 
leader del movimento di 
destra che ha ottenuto il 
12 per cento alle ultime 
elezioni europee, ha chie- 
sto «misure forti» e il ri- 
pristino della pena di 
morte per i crimini più 
gravi. 


Un poliziotto davanti ai co) 


i di due agenti 
morti a causa del folle raid dei due rapinatori. 


salto contro. Waco do- 
vrebbero essere proces- 
sati e giustiziati come 
traditori», afferma. Il fat- 
tore unificante di «Al- 
most Heaven» non è 
l'amore, la religione, la 
filosofia, ma l'odio verso 
il governo e la società. 
«Non siamo un. branco 
di skin-heads o di neo- 
Nazisti — afferma l'eroe 
dei Berretti Verdi — sia- 
mo patrioti. Vogliamo es- 
sere lasciati in pace da- 
gli avvoltoi del governo 
predatore». 

Gritz nega che i suoi 
seguaci abbiano il grillet- 
to facile. Ma gli abitanti 
di Kamiah, un villaggio 
di 1300 anime non lonta- 
no dalla sede della comu- 
nità, non dormono più 
sonni tranquilli. 

«Uno dei membri della 
comunità ha cercato di 


KLAGENFURT — Sfio- 
rata la strage in Au- 
stria: tre lettere esplosi- 
ve, fra cui una a Klagen- 
furt, hanno rilanciato 
l'allarme-terrorismodo- 
po poche settimane di 
tregua. Anche questa 
volta pres! mira 
obiettivi collegati con 
gli stranieri. A _Klagen- 
furt è stata colpita la 
casa editrice Wieser, 
specializzata in lettera- 
tura slovena e bosnia- 
ca, a Dornbirn, in Vo- 
rarlberg, un centro di 
assistenza per Stranieri 
e a Hallein, nel Sali- 
sburghese, UNa cartie- 
ra, accusata d'impiega- 
re troppi strameri. 
L'ultima , minaccia 
terroristica si verifica a 


convincerci l'altro gior- 
no che Abramo Lincoln 
odiava gli ebrei e che la 
Bibbia impone l'elimina- 
zione dei neri», ha rivela- 
to un abitante del villag- 
gio. 

* Tra le principali attivi- 
tà dei seguaci di «Almost 
Heaven» è l'addestra- 
mento militare. «Impare- 
rete quali sono le armi e 
le munizioni da usare 
nelle diverse circostanze 
— afferma un opuscolo 
del colonnello — come 
portare, estrarre, usare 
le vostre armi contro 
bersagli multipli». 

Gritz, che è stato il vi- 
ce del leader del Ku Klux 
Klan David Duke in una 
controversa candidatura 
alla Casa Bianca, tentò 
una vana mediazione 
quando anni fa la polizia 
assediò per alcuni giorni 
il separatista bianco 


A Klagenfurt 
nel mirino 


una casa 
editrice 


meno di una settimana 
dalle elezioni del 9 otto- 


SFIORATA UN’ALTRA TRAGEDIA 
Due rapinatori seminano il terrore | Austria, raffica 


lungo le strade di Parigi: 4 morti \dilettere-bomba 


bre per cui i sondaggi . 


pronosticano una note- 
vole avanzata dei libe- 
ral nazionali di Haider, 
leader della destra au- 
striaca noto per le sue 
.ambigue dichiarazioni 
sul nazismo. Haider è 
stato per due anni pre- 


Randy Weaver su una 
montagna dell'Idaho. Il 
colonnello, uno degli 
«eroi» di Weaver, si pre- 
sentò sulla scena in divi- 
sa paramilitare e facen- 
do un saluto nazista alle 
bande di skinh-heads 
che si erano radunate 
sul luogo dello scontro 
(terminato nel sangue). 

L'Idaho è da sempre il 
quartier generale dei mo- 
vimenti neo-nazisti ame- 
ricani ed è la sede della 
chiesa delle Nazioni 
Ariane. Ma l'Idaho conti- 
nua ad essere un luogo 
tranquillo: la media de- 
gli omicidi, nella contea 
che ospita il «quasi para- 
diso» del colonnello, è di 
uno all'anno. I vicini di 
casa della comunità so- 
noi pellerossa Nasi Fora- 
ti, la cui riserva lambi- 
sce il nuovo centro mili- 
tare. 


sidente della Carinzia. 
Gli ultimi dieci mesi 
in Austria hanno regi- 
Strato una serie di atti 
terroristici attribuiti a 
neonazisti. Il sindaco 
di Vienna Helmut Zilk, 
noto per la sua batta- 
glia in favore dei diritti 
delle minoranze, ha per- 
so in dicembre parte 
della mano sinistra nel- 
la esplosione di una let- 
tera-bomba. Il 24 ago- 
sto scorso, Un artificie- 
re della polizia ha per- 
so le braccia e due altri 
‘agenti sono rimasti feri- 
ti nello scoppio di una 
bomba rudimentale de- 
posta all'esterno di una 
scuola per Ja minoran- 
za slovena a Klagen- 
furt. 
e. 


NUOVE RIVELAZIONI SULLA VITA SENTIMENTALE DELLA PRINCIPESSA 


Dopo il maggiore, Diana si consolò con l’antiquario 


LONDRA — Dopo l'uffi- 
ciale di cavalleria, l'affa- 
scinante antiquario? Dia- 
na, finita la relazione 
con l'indiscreto James 
Hewitt, avrebbe cercato 
conforto tra le braccia di 
un altro uomo, forse pro- 
prio quell'Oliver Hoare, 
l'aristocratico esperto 
d'arte islamica che la 
principessa bersagliava 
di telefonate. Questa 
nuova imbarazzante ri- 
velazione sarebbe conte- 
nuta in un libro di pros- 
sima pubblicazione scrit- 
to da Andrew Morton, il 
giornalista diventato mi- 


liardario con «Diana; la 
sua vera storia» in cui, 
grazie alle confidenze 
raccolte fra gli stessi 
amici della principessa, 
raccontò la catastrofe co- 
niugale dei principi di 
Galles aprendo la strada 
alla loro separazione uf- 
ficiale. Lo scrive il quoti- 
diano «Daily Express» 
non rivelando il nome 
del presunto nuovo ami- 
co di Diana, ma fornen- 
done però una descrizio- 
ne che fa subito pensare 
a Oliver Hoare. Lui, a dif- 
ferenza di James 
Hewitt, tace e si limita a 


dire di non avere com- 
menti da fare sulle spe- 
culazioni della stampa. 
Il nome di Oliver Hoa- 
re saltò fuori un mese e 
mezzo fa quando filtrò 
ai giornali il sorprenden- 
te esito di un'inchiesta 
condotta da Scotland 
Yard per individuare 
l'autore di oltre 300 tele- 
fonate mute.ricevute dal 
settembre 1992 al marzo 
1994 nell'abitazione lon- 
dinese dell'antiquario. 
Le telefonate, per lo 
meno quelle intercettate 
dalla polizia dopo la de- 
nuncia di Hoare, prove- 
nivano dalla linea priva- 


ta della principessa di 
Galles. 

Lei, con un'intervista 
ad un giornalista di «Dai- 
ly Mail» negò disperata- 
mente di aver fatto tan- 
te telefonate, ma ammi- 
se che almeno in un paio 
di occasioni aveva chia- 
mato la casa di Hoare ed 
aveva riappeso quando 
aveva risposto la moglie 
di lui, l'aristocratica e 
francese Diane, con la 
quale la principessa non 
sarebbe in buoni rappor- 
ti. Un'autodifesa che si 
rivelò più incriminante 
dell'accusa sulla quale 


speculò a lungo la stam- 
pa. 
Se Oliver Hoare fosse 
veramente il misterioso 
uomo «divenuto la figu- 
ra centrale nella vita del- 
la principessa», come 
scrive « Daily Express», 
lo scandalo sarebbe an- 
che più devastante di 
quello suscitato. dalle 
confessioni di James 
Hewitt. L'antiquario, in- 
fatti, è sposato e padre 
di due figli, ed è anche 
amico di vecchia data 
delprincipe Carlo, sebbe- 
ne sembra che i rapporti 
ultimamente si siano raf- 
freddati. 


Sil DALMONDO 
Migliaia di giovani albanesi 
tentano di scappare 

mala polizia li respinge 


DURAZZO — Oltre 15mila albanesi hanno tentato la 
fuga dal loro paese ma sono stati bloccati dalla poli- 
zia nel porto di Durazzo. Lo ha reso noto la polizia 
albanese precisando che, fin da lunedì, migliaia di 
giovani sono confluiti a Durazzo tentando di pene- 
trare nell'area del porto e di salire a bordo di alcune 
imbarcazioni per fuggire dall'Albania. Secondo la po: 
lizia locale «c'è stato un tentativo di esodo» analogo 
a quello del'91 quando altre migliaia di albanesi riu 
scirono ad imbarcarsi ed a fuggire in Italia da dove 
furono poi, per la maggior parte, espulsi. La polizia “ 
ha detto un portavoce- non ha avuto problemi a re: 
spingere i giovani, per lo più adolescenti, grazie al 
che all'impiego di rinforzi. $ 


Rassegnata, s'era pagata il funerale 
mail cancro mortale non era suo 


LONDRA — Si era rassegnata alla morte, aveva già 
pagato le spese per il funerale ed acquistato lo spa- 
zio per la tomba ma l'«incurabile» cancro al seno 
che le avevano diagnosticato non era il suo. La radio- 
grafia della condanna era di un altra paziente, mala- 
ta terminale. Vittima dello scioccante caso una don- 
na inglese: Dorothy Cushing, 51 anni, abitante a Bri 
dgwater, nella contea di Somerset (Inghilterra sudoc- 
cidentale). «Ci dispiace ma le restano da tre settima 
ne a tre anni di vita»: questo il verdetto senza appel: 


‘lo gli specialisti di un centro radiologico della con- 


tea, il Musgrove Park Hospital di Taunton, che aver 
vano tuttavia sottoposto la Cushing ad una cura che”. 
mioterapica anti-cancro facendola ingrassare e per” 
dere i capelli. i 


Ancora un'esecuzione nel Texas | 
Giustiziato un rapinatore omicida 


HUNTSVILLE — Ennesima esecuzione nel Texas, 
l’11.ma dall'inizio dell'anno, l'82.ma dal 1982, ann0 
in cui lo stato reintrodusse la pena capitale. walter 
Key Williams, 32\anni, era stato condannato a morte î 
per aver ucciso un commesso durante una rapina al 
un supermercato di San Antonio l'11 febbraio 1982. 
E ieri, prima di essere giustiziato con un'iniezione; 
ha farfugliato che avrebbe voluto vivere «tutta la Me 
ta da islamico». All'epoca del reato sia l'omicida chi 
la vittima avevano 19 anni. Daniel Liepold lavorava 
di notte nel supermercato Circle K, ma tre giorni do? 
po avrebbe cambiato orario perchè considerava quel 
turno troppo pericoloso, Al momento dell'arresto! 
Williams disse che aveva dei problemi per un matri: 
monio andato a monte. 


| In Francia un prato diventa blu I 


Forse funghi, ma si parla di Ufo 


PARIGI — Inquietanti impronte blu sono apparse SU. 
un prato di una proprietà nei pressi di Narbonne, 
nell'estremo sud della Francia. Poliziotti e gendarmi 
le stanno scrutando con estrema attenzione, ma per- 
mane il mistero: forme ovali bluastre, larghe 25 cen- 
timetri e lunghe 4,80 metri si stagliano sull'erba in 
modo perfettamente simmetrico. Ad ogni estremità; 


l'ovale è interrotto da una striscia di erba verde lun- . 


ga un metro e 70 centimetri. «L'erba non è bruciat4 
— ha riferito un gendarme dopo aver prelevato uN! 
campione di erba blu — si direbbe che il prato si@ 
stato impregnato da ghiaccio secco. Qualcuno — h@ 
continuato — pensa invece che potrebbe trattarsi di 
un tipo di fungo, altri parlano di Ufo. Ma mi par? 
che si vada un pò troppo in là con la fantasia». 


Turista italiana ferita leggermente 
in unattentato in Cisgiordania 


GERUSALEMME — Sconosciuti, forse islamici &! 
Hamas, hanno lanciato un ordigno rudimentale con” 
tro una comitiva di pellegrini, a Betania (Al-Azaryel 
un villaggio cisgiordano a ridosso di Gerusalemme 
est. Secondo la radio israeliana l'attentato — che b? 
ferito, lievemente, anche una italiana — avrebbe p07 
tuto provocare una strage. L'ordigno è stato lanciat® 
quando il gruppo,stava recandosi dalla chiesa all 
tomba di San Lazzaro. A parte il grande spavent® 
dei pellegrini i danni provocati dall'esplosione s0n0 
stati modesti. Una italiana, la signora Alberta Boett® 
(o Buiate, il cognome è incerto perchè l'interessat@ 
rifiuta di parlare coi giornalisti), di circa sessant'al” 
ni, ha avuto delle schegge attorno all'occhio. 
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EX JUGOSLAVIA /DOPO 2 ANNI RIAPRE L'AEROPORTO CHIUSO A CAUSA DELLE SANZIONI 


Il primo aereo a Belgrado 


Era un volo dalla Russia con a bordo Vitalj Ciurkin, l’inviato speciale di Eltsin per la regione 


BELGRADO — Da ieri, 
sia pur parzialmente ed 
in prova, Belgrado è rien- 


trata nel consesso mon- ‘ 


diale. Le sanzioni che la 
colpiscono da 28 mesi 
per il coinvolgimento al 
fianco dei serbo bosniaci 
nella guerra di Bosnia so- 
no state alleggerite, e al- 
le 17.15 di ieri il primo 
aereo proveniente dal- 
l'estero è atterrato all'ae- 
roporto di Belgrado, L'ul- 
timo ne era partito il 4 
giugno di due anni fa, e 
nessun altro vi era giun- 
to. A dare particolare va- 
lenza simbolica all'even- 
to, il fatto che tale veli- 
volo fosse della compa- 
gnia di bandiera russa (il 
grande Paese ‘fratello’ 
dei serbi, che non li ha 
Mai abbandonati) ed a 
borgo ci fosse Vitalj Ciu- 
Tkin, l'inviato speciale 
Per la regione del presi- 
dente Eltsin, protagoni- 
Sta della ricucitura tra 
la nuova Jugoslavia (Ser- 
bia e Montenegro), e 
l'Occidente. L'alleggeri- 
mento delle sanzioni pre- 
vede che per un periodo 
di 100 giorni siano ria- 
perti ai voli civili inter- 
nazionali gli aeroporti di 
Belgrado e Podgorica, ri- 
prenda il traghetto Bar- 
Bari (prima ‘corsa’ dome- 
nica sera), e siano scon- 
gelate le relazioni sporti- 
ve e culturali. 

Ciò dopo che un rap- 
porto degli osservatori 
internazionali ha certifi- 
cato l'effettiva chiusura 
delle frontiere tra Jugo- 
slavia e Repubblica Ser- 
bo bonsiaca decisa da 
Belgrado il 4 agosto do- 
po il ‘no’ del governo di 
Pale - che adesso sembra 
dare qualche primo se- 
gno di ripensamento, tra- 
volto dall'isolamento in- 
ternazionale - al piano 
di pace internazionale. 

La risoluzione Onu 
che ha deciso questo al- 
leggerimento (più forma- 
le, politico, che sostan- 
ziale: il resto dell'embar- 
go, in particolare la par- 
te economico- commer- 
ciale, resta infatti inva- 
riato) prevede, peraltro, 
che esso possa essere an- 
nullato subito se fosse 
verificato che la chiusu- 
ra delle frontiere non è 
pienamente rispettata. 

La riduzione delle san- 
zioni è stata accolta con 
soddisfazione a Belgra- 


do, dove si sottolinea 
che si tratta di un ricono- 
scimento alla politica di 
pace del governo, e ci si 
‘augura che sia solo il pri- 
mo passo verso la loro 
piena abolizione. 

Intanto il protagonista 
della svolta (era stato an- 
che il teorico del prece- 
dente periodo bellicista- 
nazionalista) il presiden- 
te serbo Slobodan Milo- 
sevic avvia una grande 
epurazione della vecchia 
guardia, quella più com- 
promessa con un passa- 
to peraltro molto recen- 
te, nell'esercito e nel 
partito socialista, al po- 
tere, di cui è padre-pa- 
drone. 

Salta così il capo di 
stato maggiore (notizia 
ancora ufficiosa), il suo 
vice, il responsabile del- 
la marina, quello del pri- 
mo. corpo d'armata (il 
più importante della Ser- 
bia), e tutta un'altra se- 
rie di alti ufficiali. Moti- 
vo, sostanzialmente risi- 
bile, la raggiunta età 
pensionabile. Gli epurati 
erano stati tutti diretta- 
mente coinvolti nella 
guerra di Bosnia, oltre 
che restii alla nuova li- 
nea culminata con la 
‘scomunica’ di Pale. 

Analoga ‘pulizia’ è in 
corso nel partito sociali- 
sta. 

E mentre Belgrado fa 
‘maquillage’, dalla Bo- 
snia arrivano segnali 
contrastanti. 

Il plenipotenziario del- 
l'Onu Yasushi Akashi 
statentando di convince- 
re i serbo bosniaci a con- 
sentire la riapertura del- 
l' aeroporto di Sarajevo 
ai voli umanitari. E’ 
chiuso dal 22 settembre, 
e se non riaprirà la pros- 
sima settimana non ci 
sarà più cibo per i suoi 
380.000 abitanti. Le posi- 
zioni sembrano distanti, 
poichè i serbi avanzano 
pregiudiziali irricevibili. 

Male, dunque, riguar- 
do all'aeroporto, un con- 
trasto ad alto rischio; 
ma bene, invece, per i 
convogli umanitari, a 
lungo bloccati dai serbo 
bosniaci. Dovevano ri- 
Roe domenica, e, 

opo un paio di giorni 
difficili e pieni di Sa 
pi frapposti - malgrado 
le intese - dai serbi, ieri 
le‘cose sembra siano fila- 
te via abbastanza lisce. 
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EX JUGOSLAVIA / VEDRA’ MARTINO PER PREPARARE L'INCONTRO DI ARCORE 


Il premier Janez 
Drnovsek incontrerà 
Berlusconi. 


LUBIANA — Il ministro 
degli Esteri uscente slo- 
veno, Lojze Peterle, ha 
ricevuto ieri a Lubiana 
l'invito ufficiale a incon- 
trare il capo della diplo- 
mazia italiano Antonio 
Martino, ma.a Roma, 
non a Trieste com'era 
stato detto al primo mo- 
mento. Un incontro in- 
centrato sui rapporti bi- 
laterali, come ha spiega- 
to nella capitale slove- 
na l'inviato della Farne- 


‘sina, Ferdinando Salleo 


che dovrebbe aver luo- 
go nella seconda metà 


della prossima settima- 


na, o al massimo l'ini- 
zio di quella seguente. 
Il tutto alla vigilia di 
quello che in seguito sa- 
rà il vertice di Arcore 
dei primi ministri dei 
due Paesi, Berlusconi e 


Drnovsek. 
«Il vertice con Marti- 
no — ha affermato ieri 


.Peterle dopo l'incontro 


con Salleo — dovrebbe 
servire a chiudere alcu- 
ne questioni e a trovare 
soluzione sia su temi bi- 
laterali che multilatera- 
li». Stando all'agenzia 
slovena «Sta», il mini- 
stro uscente ha voluto 
chiarire all'ospite alcu- 
ni provvedimenti di leg- 
ge adottati nei giorni 
scorsi dalgoverno di Lu- 
biana legati alla possibi- 
lità per gli stranieri di 
acquistare beniimmobi- 
li in Slovenia, ma anche 
su altre questioni aper- 
te tra i due Paesi. Per 
contro ha anche chiesto 
delucidazionisui proble- 
mi sorti recentemente 
tra Roma e la minoran- 
za slovena, intendendo 


Peterle invitato a Roma, nona Trieste 


qui in particolare il 
commissariamento del- 
la Banca agricola di Go- 
tizia e l'esclusione della 
minoranza slovena dal 
bilancio dello Stato (un 


taglio di sei miliardi di . 


lire). Il segretario gene- 
rale della Farnesina, 
Salleo, ha promesso di 
far pervenire al più pre- 
sto una risposta docu- 
mentata. 

«Durante l'incontro 
abbiamo espresso il de- 
siderio unanime di pro- 
seguire il dialogo in 
un'atmosfera analoga a 
quella dell'incontro 
«newyorkese» con Mar- 
tino — ha detto in con- 
clusione Peterle —. il 
che significherebbe — 
ha aggiunto — per ognu- 
no dei due Paesi fare 
dei passi avanti». 

a. Cc. 


Nessuna vittima a Hokkaido 
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TOKYO — Nessun morto in Giappone per il violento terremoto di 
ieri: questo il sorprendente dato ufficiale sulle conseguenze del 
sisma sottomarino di 7.9 gradi Richter per quanto riguarda 
l'arcipelago nipponico, mentre dalle isole Curili sotto controllo 
russo si conferma che i morti sono almeno dieci, numero non 
ancora definitivo. Nonostante i gravi danni alle strade, la vita 
intanto sta tornando normale a Hokkaido, la più settentrionale 


delle isole giapponesi. 


AMERICA /DOPO LES ASPIN E MIKE ESPY, HENRY CISNEROS AL CENTRO DI UNO SCANDALO 


linton perde il terzo ministro in pochi giorni? 


Nel mirino delle inchieste anche l’alto funzionario Roger Johnson, mentre si avvicinano le elezioni di novembre 


AMERICA /MARINE SUICIDA 
Haiti piange i dieci morti 
falciati dai soldati Usa 


WASHINGTON — Si sono 
za dei leader golpisti de. 


svolti ieri, alla presen- 
lla giunta di Port-au- 


Prince, i funerali dei 10 haitiani morti il 24 set- 
tembre a Gap-Haitien in una sparatoria con mili- 
tari americani. 

Nessun militare statunitense ha preso parte al- 


la cerimonia funebre. Le truppe americane sono 
impegnate a pattugliare le strade della capitale 
per individuare e disarmare i gruppi paramilitari 
e i loro «attachè» che continuano a terrorizzare 
la popolazione, soprattuto i sostenitori del presi- 
dente Jean-Bertrand Aristide atteso in patria il 


15 ottobre. 


Intanto un secondo militare Usa dislocato ad 


Haiti si è tolto la vita, La 
di cui non è stata resa not 
to con un colpo di arma 


scorsa notte un marine 
a l'identità si è suicida- 
da fuoco a bordo della 


USS Nashville da poco arrivata a Puertorico in 


rotta per gli Stati Uniti. 


In questo ascensore 


ci sei tu e 4 donne dai 15 ai 75 anni. 


Chi 


sarà stata? 


Vederlo costa meno di una volta. 


parmio Energ 
che riducono 


WASHINGTON — Gli 
scandali continuano @ 
tormentare il presidente 
Glinton. Dopo le dimis- 
sioni lunedì del ministro 
dell'agricoltura Mike 
Espy, finito sotto inchie- 
sta perirregolarità finan- 
ziarie, un altro ministro 
sembra sul punto questa 
settimana di rinunciare 
al suo incarico, a causa 
di registrazioni telefoni- 
che compromettenti re- 
se pubbliche dalla sua 
ex-amante, } 
Inoltre, il'capo dei Ser- 
vizi Generali dell'ammi- 
nistrazione, Roger John- 
son, è sotto inchiesta per 
aver usato i suoi dipen- 
denti per finì personali, 
ha rivelato ieri il quoti- 


diano ‘Washington 
Post) 
Per Clinton e per i de- 


mocratici (ad un mese 
dalle elezioni) le dimis- 


gelle 


Der evitare il 


scene come qUESta (vedi 


sioni di Henry Cisneros, 
ministro per l'abitazio- 


‘ ne, potrebbero rivelarsi 


disastrose. «Non possia- 
mo permetterci di perde- 
re più di un ministro al- 
la settimana», ha osser- 
vato, tra il serio ed il fa- 
céto, un funzionario ano- 
nimo della Casa Bianca 
al giornale "Washington 
Times'. 

Il ministero della giu- 
stizia dovrà decidere en- 
tro dieci giorni se am- 
pliare l’ indagine su Ci- 
sneros, sospettato di 
aver mentito a Glinton e 
al Senato sui rapporti fi- 
nanziari con la sua ex- 
amante Linda Medlar. 

Varie fonti della capi- 
tale rivelano che il mini- 
stro avrebbe offerto le 
sue dimissioni a Clinton, 
chiamato adesso a sce- 

liere la soluzione meno 
annosa: perdere due 


ministri in pochi giorni 
o arrivare alle elezioni 
di novembre con un mi- 
nistro sospettato di aver 
mentito sia al potere ese- 
cutivo che a quello legi- 
slativo. 

Se Espy è stato tradito 
dai doni ricevuti, Cisne- 
ros è stato messo nei 
guai da una donna deci- 
saadistruggerlo politica- 
mente. La relazione trai 
due era già nota da anni 
e Cisneros, ex-sindaco di 
San Antonio e promet- 
tente stella nel firma- 
mento democratico, ave- 
va già abbandonato una 
prosa volta la politica al- 

la fine degli anni ‘80. 

Invitato da Clinton a 
entrare nella sua ammi- 
nistrazione, Cisneros 
avrebbe mentito all'FBI, 
nei controlli di rito, di- 
cendo di avere sospeso 
ogni rapporto finanzia- 


rio con la donna. Il rap- 
porto era finito sulla 
scrivania di Clinton e 
dei senatori incaricati di 
votare l’ approvazione 
della sua nomina a mini- 
stro. Successivamente la 
donna ha reso pubbliche 
registrazioni telefoniche 
che dimostravano che il 
ministro aveva mentito: 
ogni anno aveva stacca- 
to assegni per 50 mila 
dollari a beneficio della 
sua ex-amante (dalla 
quale aveva avuto una fi- 
glia). Nei nastri Cisneros 
usava anche espressioni 
ironiche nei confronti di 
Clinton. 

La Casa Bianca ha 
aperto una inchiesta sul 
comportamento di Cisne- 
ros. Le dimissioni del mi- 
nistro porterebbero a tre 
il totale dei membri del 
gabinetto Clinton che 
hanno perso il posto: in 


febbraio si era dimesso 
il capo del Pentagono 
Lee Aspin. 

La presidenza Clinton 
è stata tormentata da 
una lunga serie di dimis- 
sioni ‘forzate’ (al Tesoro, 
alla Giustizia e alla Casa 
Bianca). Nel mirino delle 
inchieste è finito adesso 
anche Roger Johnson, 
capo della «General Ser- 
vices Administration» 
(GSA), l'ente responsabi- 
le degli acquisti per con- 
to della amministrazio- 
ne (dalle matite ai com- 
puters). Johnson è so- 
spettato di aver utilizza- 
to i suoi dipendenti per 
‘mansioni personali: por- 
tare la sua Mercedes al 
lavaggio, recarsi a casa 
sua per ricevere l'elettri- 
cista o prendere mobili 
in consegna, utilizzare 
l'autista per condurre la 
moglie a fare la spesa. 


Per maggiori informazioni metti 


una Philips Risparmio Energetico. 


Il 15% della popolazione 
italiana è affetta da al- 
lergie respiratorie: una 
patologia destinata ad 
aumentare nei prossimi 
anni. Di fronte a un da- 
to epidemiologico e a 
previsionicosìallarman; 
ti, la medicina non pote- 
va arrendersi e ha perfe- 
zionato un'arma dimo- 
stratasi clinicamente va- 
lida in un'alta percen- 
tuale di pazienti: l'im- 
munoterapia specifica 
(Its). Si tratta di un'azio- 
ne «mirata» nei confron- 
ti di un allergene ben 
preciso, il responsabile 
della reazione allergica, 
sia esso un polline tra- 
sportato dal vento o un 


quette. Per quanto ri- 
guarda i pollini, l'Its si è 
dimostrata particolar- 
mente efficace nelle for- 
me più comuni di grami- 
nacee, parietaria e am- 
brosia. 

Di tutti questi argo- 


acaro nascosto nella mo- + 
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L’immunoterapia specifica (Its) sta dando risultati incoraggianti 


menti si è discusso in oc- 
casione di un summit in- 
ternazionale sul tema 
«Highlights in Allergen 
Specific. Immunothe- 
Tapy) promosso e coor- 
dinato dal professor 
Giorgio Walter Canoni- 
ca, docente di allergolo- 
gia all'Università di Ge- 
nova. Erano presenti i 
più autorevoli esperti 
italiani e stranieri in 
materia. 

Impiegata in modo 
empirico fin dagli inizi 
del secolo, l'immunote- 
rapia specifica ha avuto 


INFORMAZIONI & CURIOSITA’ 
Contro il tabagismo 
può più il sesso 

che ilbuonsenso 


ROMA — Il desiderio di aumentare le proprie presta- 
zioni sessuali è, negli uomini, un incentivo molto più 
importante per smettere di fumare rispetto alla possi- 
bilità di salvarsi da un probabile infarto. E' quanto 
emerge da una curiosa ricerca compiuta al Impotency 
and Fertility medical centre di Gerusalemme e all'uni- 
versità di Tel Aviv. Quando i medici del centro hanno 
fatto osservare a 886 fumatori che se avessero detto 
basta al fumo avrebbero potuto migliorare le proprie 
prestazioni sessuali, l'88% di essi ha seguito il consi- 
glio e ha smesso. Ma quando a Tel Aviv i medici han- 
no chiesto a due gruppi di pazienti cardiopatici di 
smettere di fumare per ridurre il rischio di un attacco 
cardiaco, soltanto il 15% del primo gruppo e il 40% del 
secondo gruppo hanno detto basta alle sigarette. Ha 
commentato Alexander Olshanyetsky, del centro di Ge- 
rusalemme: «La paura di perdere completamente la 
propria abilità sessuale è un incentivo molto più im- 
portante a smettere di fumare, che la paura di morire 


‘per un attacco cardiaco». 


STUDIO 

Un virus 
devasta 

il pancreas 
dei giovani 


NEW YORK — Sarebbe 
un virus la causa prima 
del diabete di tipo I e in 
futuro potrebbe anche 
trovarsi un vaccino per 
prevenire la malattia 
che colpisce in età giova- 
nile. È quanto sostiene 
l'italiano Massimo Truc- 
co dell'Università di Pitt- 
sburgh in uno studio 
pubblicato da «Nature». 

I ricercatori sono con- 
vinti che il diabete giova- 
nile, una forma più vio- 
lenta di quello di tipo II, 
si manifesta quando il si- 
stema immunitario per 
motivi non chiari di- 
strugge le cellule del 
pancreas che producono 
l'insulina. Lo studio, 
adessopubblicato, sugge- 
risce che il sistema im- 
munitario è attratto dal- 
.le proteine delle cellule 
del pancreas manifesta- 
tesi per l'infezione del vi- 
rus. Se questa constata- 
zione fosse confermata, 
allora in un prossimo fu- 
turo gli scienziati potreb- 
bero sviluppare un vacci- 
no per prevenire questo 
tipo di diabete. 

Generalmente il diabe- 
te di tipo I si manifesta 
in adolescenza e in età 
giovanile ed è più diffici- 
le da controllare del tipo 
II che si manifesta nor- 
malmente dopo i 30 an- 
ni. 
In passato, erano già 
stati indicati virus come 
causa probabile di que- 
sto tipo di diabete, ma 
successivamente i ricer- 
catori si allontanarono 
da questa idea. Il dottor 
Trucco invece sostiene 
che «l'idea va approfon- 
dita». 


Il diabete mellito in gra- 
vidanza è stato per de- 
cenni una complicazione 
che ha inciso negativa- 
mente sul buon anda- 
mento della gestazione e 
sulnormale sviluppo em- 
brionale. E' importante 
distinguere, in ambito 
ostetrico, il diabete mel- 
lito che precede la gravi- 
danza (diabete pregesta- 
zionale) dal diabete mel- 
lito che insorge durante 
la gravidanza (diabete 
gestazionale) e che si ri- 
solve in genere con il 
parto. Il diabete prege- 
stazionale, se non trata- 
to con terapia insulinica 
«ottimizzata», in modo 
da mantenere costante- 
mente normale la glice- 
mia durante l'arco della 
giornata (controllo glice- 
mico «stretto»), espone il 
feto a malformazioni 
congenite (vedi tabella) 
con elevata incidenza (3 
o 6 volte rispetto alla po-: 
polazione non diabeti- 
ca). Queste malformazio- 
ni congenite sono in 
gran parte legate ad ano- 
malie metaboliche della 
madre (rialzi della glice- 
mia, specie dopo i pasti) 
nelle prime 7-8 settima- 
ne di gestazione, periodo 
in cui si formano tutti 
gli organi del feto (orga- 
nogenesi). E' quindi fon- 
damentale che la donna 
diabetica prima della 
gravidanza pianifichi la 
Telativa gestazione solo 
dopo un periodo di eccel- 
lente controllo del diabe- 
te, raggiungibile con una 
adeguata ed intensiva te- 
rapia insulinica. 


Il diabete gestazionale | 


è 6-10 volte piu frequen- 
te di quello pregestazio- 
nale ed è in grado di 
complicare il’ 2-5 per 
cento di tutte le gravi- 
danze. I neonati sono a 
rischio per problemi con- 
nessi con l'elevato peso 
alla nascita (macroso- 
mia) ed il parto difficol- 
toso che nè consegue 
(traumi, asfissie, parali- 
si); problemi connessi a 
complicanze ostetriche 
quali anomalie placenta- 


una svolta radicale solo 
‘negli ultimi dieci anni 
con la messa a punto di. 
preparati sempre più ef- 
ficaci, ottenuti con il 
massimorigore scientifi- 
co. In altri termini, di- 
sponiamo oggi di un 
mezzo terapeutico che 
nulla lascia al caso e 
che assicura il raggiun- 
gimento di buoni risulta- 
ti clinici. 

«Dopo una immunote- 
rapia specifica — fa pre- 
sente il professor Cano- 
nica — riscontriamo del- 
le modificazioni nelle 
cellule immunocompe- 


tenti, nel senso di una 
loro normalizzazione, a 
riprova che questa tera- 
pia interferisce favore- 
volmente sulla risposta 
immunitaria, riequili- 
brandola». Infatti, molti 
pazienti sottoposti a Its 
vedono attenuarsi nel 
tempo, sino a scompari- 
re deltutto, i loro distur- 
bi. 

«Nei casi di rinite al- 


‘lergica — prosegue Ca- 


nonica — se ricorriamo 
tempestivamente all'im- 
munoterapia specifica, 
sispegne al primo insor- 


gere il focolaio di in- 
fiammazionedetermina-* 
tosi sulle mucosi. Per 
non dire delle reali pos- 
sibilità. di prevenzione 
nei casi di allergia respi- 
ratoria e di alcune for- 
me d'asma). 

Dal summit di Geno- 
va arriva anche un altro 
messaggio, consenzien- 
te tutta la comunità 
scientifica internaziona- 
le: l'immunoterapia spe- 
cifica deve essere prati- 
cata soltanto da speciali- 
sti, meglio se allergolo- 
gi, cioè da esperti che 


nulla lascino al caso, 
ma che sappiano sceglie- 
re il preparato più adat- 
to alle esigenze cliniche 
del paziente e che siano 
in grado di fronteggiare 
al momento eventuali 
effetti collaterali. Ed è 
proprio in questa visio- 
ne del problema che 
Fausto Mangiarotti ed 
Eliana Ghezzi, del Grup- 
po ricerca della Bracco, 
hanno presentato al con- 
gresso di Genova il «Pro- 
getto Allergia», cioè una 
campagna d'informazio- 
ne rivolta ai medici di 
base perché riconosca- 
no fin dai primi sintomi 
eventuali forme allergi- 
che e indirizzino i loro 
pazienti ai centri specia- 
lizzati per diagnosi mi- 
rate e terapie specifi- 
che, sotto il controllo di 
esperti, nell'intento di 
arrestare l'evolversi del- 
la malattia e migliorare 
la qualità di vita dei sog- 
getti allergici. 
Giancarlo Sansoni 


T 


SCIENTIFICA 


Infertilità, sospetti su un ormone 
«Sotto inchiesta» il clomifene 


Sempre più donne cercano rimedi per l'infertilità e 
l'aumentato uso di farmaci che stimolano l'ovulazio- 
ne ha creato proccupazioni per i possibili effetti ne- 
gativi a lunga distanza, in particolare per i loro po- 
tenziali effetti carcinogenici sull'ovaio. Questa pre- 
occupazione è stata alimentata da occasionali casi 
di tumori dell'ovaio in giovani donne durante o ap- 
pena dopo il trattamento per l'infertilità. L'ipotesi 
più accreditata è che la persistente stimolazione del- 
l'ovaio da ormoni dell’ipofisi aumenti il rischio di 
cancro. Uno studio condotto negli Stati Uniti su 
3837 donne che si erano sottoposte a un trattamen- 
to ormonale per aumentare la fertilità ha esaminato 
il potenziale rischio di tumori dell'ovaio in associa- 
zione agli ormoni stimolanti l'ovulazione, È stato ri- 
scontrato un aumentato rischio di sviluppare un tu- 
more dell'ovaio in particolare in associazione con 
un uso molto prolungato di clomifene, un ormone 
che stimola la produzione di gonadotropine. Questo 
aumentato rischio è stato verificato sia nelle donne 


con anomalie dell'ovulazione ma anche in quelle 
senza queste anomalie. Questi risultati suggeriscono 
che l'uso di questo farmaco può aumentare l'inciden- 
za dei tumori dell'ovaio. Pertanto le donne che sono 
sottoposte a trattamenti con questi farmaci dovreb- 


bero essere seguite molto strettamente per la ricerca , 


precoce di un eventuale tumore dell'ovaio, in parti- 
colare con l'uso dell'ecografia e di un marker tumo- 
rale che si chiama CA 125 da ricercare nel sangue. 
Va comunque anche tenuto presente che d'altra par- 
te vi è sempre più evidenza che con la gravidanza e 
le fisiologiche modifiche associate vi è una riduzio- 
ne di rischio per altri tumori come il tumore della 
mammella e dell'endometrio oltre che dello stesso 
tumore dell'ovaio. Comunque sarebbe prudente mi- 
nimizzare l'esposizione a questi farmaci per le don- 
ne che vogliono iniziare un trattamento per l'inferti- 
lità, usando per esempio una fertilizzazione in vitro 
degli ovociti e usando soltanto pochi cicli di stimola- 


zione ormonale, 


Umberto Tirelli 


L'idea di curarsi con 
l'uva ha le sue origini 
in Svizzera e precisa- 
mente a Vevey, sul lago 
di Ginevra, dove già al- 
l'inizio dell'Ottocento 
alcuni albergatori ospi- 
tavano dei «malati», of- 
frendo loro una «medi- 
cina» speciale. In Italia 
la cura è arrivata nel 
1825, dopo l'apertura 
del passo dello Stelvio. 
A Sondrio, in Valtelli- 
na, l'Albergo delle Po- 
ste, già vecchia stazio- 
ne delle diligenze, di- 
venne un famoso cen- 
tro di turismo terapeu- 
tico. La Valtellina, in- 
fatti, è sempre stata 
una zona di abbondan- 
te produzione di uve da 
vino, ma gli stessi grap- 
poli maturati al sole so- 
no anche un buon frut- 
to da tavola. La stagio- 
ne delle cure iniziava i 
primi di settembre e si 
protraeva sino alla me- 
tà di ottobre. Oggi la si 
può continuare fino a 
inverno inoltrato, poi- 
ché l'uva si conserva 
fresca, per un lungo pe- 
Tiodo, negli appositi ma- 
gazzini di stoccaggio. 
Comunque, l'ampelote- 
rapia — così si chiama, 
in termini scientifici, la 
cura dell'uva — ha al- 
cune controindicazio- 
ni: non si addice ai dia- 
betici, per l'elevata 
quantità di zucchero 
presente nel frutto, ai 
sofferenti di calcoli re- 
nali, di ulcera gastro- 
duodenale e di entero- 
colite. 

L'ampeloterapia è in- 
vece particolarmente 
indicata nei casi di con- 
valescenza, anemia, ar- 
tritismo, malattie della 
pelle, stitichezza atoni- 


to), 


abituali. 


_—_ E 
Acino dopo acino, 
ecco la cura dell'uva 


ca (uva con buccia) e 
Spostica (il succo soltan- 


L'uva non contiene 
soltanto fruttosio, ma 
anche molti sali minera- 
li (ferro, potassio, cal- 
cio, magnesio, sodio e 
fosforo), oltre a vitami- 
ne ed enzimi che stimo- 
lano i diversi processi 
biochimici del nostro 
organismo. Quando si 
parla di cura dell'uva 
non s'intende il grappo- 
lino che in 
prende a tavola, alla fi- 
ne dei pasti, bensì un 
quantitativo di 1-3 chi- 
logrammi di uva al gior- 
no, riducendo per 4-6 
settimane gli alimenti 


Poiché una dieta del 
genere mon contiene 
tutti i principi nutritivi 
essenziali, deve limitar- 
si a un certo periodo, 
stabilito caso per caso 
dal dietologo. Talvolta, 
un'ingestione così ab- 
bondante d'uva, con le 
rispettive bucce, deter- 
mina in soggetti predi- 
sposti dei disturbi di ca- 
rattere intestinale. Di 


conseguenza, è preferi- 
bile suddividere la dose | 
giornaliera in 3-4 razio- 
ni, da prendere a di- 
stanza dai pasti e non a 
digiuno. Durante il con- 
sumo dell'uva non si de- 
ve bere acqua o altre 
bevande, a eccezione di 
UO di caffè o di tè 
caldi per facilitare la di- 
gestione. L'uva è co- 
nque facilmente di- 
geribile e presenta un 
valore calorico di 66-67) 
calorie per 100 grammi 
di prodotto, pari a uno 
stesso quantitativo di 
latte, oppure 25 gram- 
mi di pane, 70 grammi 
di carne. 1 
Si consiglia di ingeri- 
Te un acino per volta € . 
quando la razione è ab- 
‘bondante conviene eli- 
minare una parte delle 
bucce e dei vinaccioli. 
Convieneanchealterna- 
.re le diverse qualità di 
uva, poiché variando il 
gusto la cura diventa 
più gradevole e tollera- 
ta. Per chi ha l'intesti- 
no delicato sono preferi- 
bili le‘uve più ricche di 
tannini. (per esempio, 
elle da cui si ottiene 
il grignolino). Fortuna- 
tamente l'uva non pro- 
voca all'organismo gli 
effetti del vino, BRICHE 
gli zuccheri presenti 
nel succo non si sono 
ancora trasformati in || 
alcool etilico. Un'ulti- 
ma raccomandazione: 
l'uva va sempre lavata 
abbondantemente con 
acqua potabile e corren- 
te, cioè sotto i rubinet- 
ti, per eliminare i resi- 
dui di antiparassitari, 
che oltre un certo limi- 
te rappresentano un 
grave pericolo per il fe- 
gato e per la digestione. 
fodena 


cenere si 


IRISCHI PER IL FETO 


: IMPORTANTE LA PREVENZIONE CON TERAPIE DI TIPO INSULINICO 


Se il diabete capita a chi è in «dolce attesa» 


La patologia in fase gestazionale è frequente ed è in grado di complicare dal 2 al 5 per cento delle nascite 


ri, gestosi con ipertensio- 
ne arteriosa, minaccia di 
parto prematuro, morte 
intrauterina del feto. Al- 
la nascita il neonato in- 
corre in rischi di ipogli- 
cemia, ipocalcemia ed it- 
tero con maggior fre- 
quenza dei neonati da 
madre non diabetica. E' 
quindiimportante preve- 
nire questi problemi con 
una tempestiva diagnosi 
e conseguente terapia 


n 


anencefalia 


Scheletro: 


Cuore: 


difetto interatriale 


difetto interventricoare 
situs inversus viscerum (dislocazione 


dal lato opposto) 


Rene: 


rene policistico 
duplicazione degli 


del retto) 


Polmoni: 


o.insufficiente) 


con insulina. Secondo la 
Seconda Conferenza In- 
ternazionale sul Diabete 
Gestazionale del 1988 è 
necessario sottoporre 
tutte le donne gravide, 
tra la 24 e la 28 
settimana di gestazio- 
ne (momento più proba- 
bile di comparsa del dia- 
bete gestazionale) ad un 
test con glucosio orale 
(50 gr di zucchero) con 
successiva valutazione 


a" 


Sistema nervoso centrale 
meningocele (malformazione ossea 


‘con fuoriuscita dalla scatola cranica 
di tessuto meningeo) : 


Spina bifida (difetto dì sviluppo 
per cui alcune vertebre sacrali non s 
chiudono posteriormente ad anello) 


malformazioni congenite: 
trasposizione dei grossi vasi 


ventricolo ipoplasico (ventricolo singolo). 
‘agenesia (assenza degli organi. . 


per mancato sviluppo) 


Tratto gastroenterico: 
atresia (mancata apertura dell'ano e/o. 


situs inversus viscerum (dislocazion 
degli organi dal lato opposto) — 


ipoplasia (sviluppo incompleto . 


ureteri 


della glicemia. Un valo- 
re eguale o superiore a 
140 mg/dl è considerato 
positivo ed impone l'ef- 
fettuazione di un test di 
tolleranza orale al gluco- 
sio. Dopo la sommini- 
strazione di 100 gr di 
zucchero si determina la 
glicemia ad 1, 2,3 ore. Il 
diabete gestazionale è 
presente se 2 o più valo- 
ri sono eguali o superio- 


ri ai seguenti: - a digiu- 
no: 105 mg/dl - 1 ora: 
190 mg/dl - 2 ora: 165 
mg/dl - 3 ora: 145 mg/dl 
Le donne affette da dia- 
bete gestazionale devo- 
no essere sottoposte a te- 


rapia intensiva che com- - 


prenda una dieta «bilan- 
ciata» e la somministra- 
zione di adeguate dosi di 
insulina. La dieta deve 
prevedere 38-40 Kcal/Kg 
peso ideale al dì suddivi- 
sein 50-50 per cento car- 
boidrati; 18-20 per cen- 
to proteine; 30 per cento 
grassi. Tre pasti princi- 
pali ed uno spuntino se- 
rale poco prima di dor- 
mire rappresentano la 
giusta suddivisione delle 
calorie nella giornata. 
Lasomministrazione del- 
l'insulina (0.7-1.0 

Unità Internazionali/ 
Kg peso reale/al giorno) 
deve essere sostenuta da 
‘una adeguata «educazio- 
ne» della paziente affin- 
chè sia in grado di effet- 
tuare il controllo della 
glicemia a casa con gli 
strumenti portatili (re- 
flettometro) che permet- 
tono la valutazione della 
glicemia con una sempli- 
ce puntura del dito. E' 
fondamentale mantene- 
re la glicemia intorno al 
75-80 ‘dl prima dei 
pasti e ai 110-120 mg/dl 
ad 1 ora dal pasto (90- 
110 mg/dl a 2 ore), Dopo 
il parto, sempre in ospe- 
dali attrezzati per la ria- 
nimazione neonatale, la 
donna deve continuare 
il controllo domiciliare 
della glicemia fino alla fi- 
ne del puerperio (6 setti- 
mane dal parto). Tra la 8 
e la 12 settimana post- 
partum viene effettuato 
unnuovotest di tolleran- 
za orale al glucosio (75 
gr di zucchero). Se il test 
è normale la donna sarà 
ricontrollata ogni anno. 
E' essenziale il manteni- 
mento del peso corporeo 
nella norma in vista del- 
l'elevato rischio di svi- 
luppare negli anni suc- 
cessivi diabete associato 
adobesità. Questi sogget- 
ti sono inoltre ad alto ri- 
schio per diabete nelle 
gravidanze successive. 


Il diabete è sostanzialmente la conse- 
Fiore di un'alterazione del metabo- 

smo degli zuccheri e in forma indi- 
retta, ma non per questo meno im- 
portante, di altri metabolismi che re- 
golano il nostro organismo. La sinto- 
matologia è caratterizzata da bocca 
asciutta, sete intensa, abbondante 
produzione di urina, stanchezza mu- 
scolare e depressione psichica ed è la 
conseguenza di un eccessivo livello 
di zuccheri in cicolazione. 

La malattia si presenta con mag- 
giore frequenza negli anni della ma- 
turità e si riesce a dominare con un 
corretto regime dietetico, una giusta 
attività fisica e l'eventuale assunzio- 
ne di ipoglicemizzanti orali. Solo in 
una minoranza di casi il diabete esor- 
disce in età giovanile e allora la tera- 
pia prevede, oltre alla dieta e a all'at- 
tività fisica, l'impiego dell'insulina. 
Il diabetico — non ci stancheremo 
mai di sottolinearlo — una volta ri- 
stabilito l'e rio metabolico di- 
venta un individuo normale e come 
tale può comportarsi nella vita di tut- 
ti i giorni. Ma per raggiungere que- 
sto risultato occorre che abbia preso 
coscienza della propria malattia e 
che non trascuri i consigli del medi- 
co. 

Una delle attività che deve affron- 
tare con molta prudenza è quella del- 
la guida dell'automobile. A 

Spieghiamo per quali motivi. La 
cura del diabete mellito comporta 
delle attenzioni particolari da parte 
dell'automobilista, poichè possono 
verificarsi all'improvviso delle crisi 
ipoglicemiche. Queste consistono nel- 
la caduta della glicemia (cioè dello 
zucchero presente nel sangue) fino a 
valori così bassi da essere mal tolle- 
rati dall'organisno. Pur nella sua im- 
mediatezza, una crisi ipoglicemica si 
manifesta sempre in due fasi: una 
iniziale, caratterizzata da pallore, ta- 
chicardia, sudorazione (quadro clini- 
co rispondente a una reazione adre- 
nalinica), e una seconda fase ben più 
pericolosa con sintomi neurologici, 
quei blocco dei muscoli facciali, con- 

‘usione mentale, disturbi visivi e al- 
terazioni della personalità (collera, 


FERMARSI SE IL VIAGGIO E° LUNGO 
La crisi ipoglicemica 
porta «fuori strada» 


atti di violenza, ecc.), fino all'inc0- 
scienza e al coma. Quando îl diabeti- 
co va incontro a disturbi di questo 
genere non è certo in grado di guida- || 
re l'automobile. 
, Di solito la crisi dipende da un 
iperdosaggio di farmaci, siano essi 
ipoglicemizzanti orali oppure insuli- 
na sintetica, ma può anche essere la 
Solsguenza di uno scarso apporto 
di carboidrati nella dieta. Non sem- 
re viene rispettata da parte del dia- 

Bess soprattutto quando è in viag- 
gio, la necessaria coincidenza di tem- 
pi tra alimentazione e cura. Altre vol- 
te responsabile della crisi è uno sfor- 
zo fisico eccessivo. Infine può verifi- 
carsi nell'organismo, specie quando 
fegato e reni non funzionano a dove- 
re, un accumulo del farmaco usato 
nella terapia, oppure sorgono delle 
interferenze con altre medicine. So- 
no'diversi i farmaci (diuretici, corti- 
sonici, antifecondativi, antibiotici e 
sulfamidici) che influiscono sul ri- 
cambio degli zuccheri. i 

La migliore terapia per bloccare al 
‘primo insorgere una crisi ipoglicemi- 
ca consiste nel prendere un pò di 
zucchero per bocca (nei casi più gra- 
vi per endovena). E' sufficiente un 
zolletta di saccarosio (zucchero da 
cucina), una caramella, mezza mela, 
una spremuta di frutta per risolvere 
una situazione pericolosa, destinata 
ad aggravarsi se non s'‘interviene im- 
mediatamente. i 

Di conseguenza, per un diabetico 
alvolante si rendono necessarie alcu- 
ne precauzioni, specie se deve affron- 
tare un viaggio molto lungo. Sarà be- 
ne evitare un calo improvviso di zuc- 
cheri nel sangue, preannunciato da 
pallore in viso, difficoltà alla vista, 
una sensazione di malessere genera- 
le e irritabilità per ogni minima co; 
sa. Ai primi sintomi è bene fermarsi 
immediatamente e prendere una be- 
vanda dolce. Il recupero delle forze; , 
subito dopo la combustione degli 
zuccheri in circolo, non tarderà a ma- 
nifestarsi, consentendo la ripresa de 
viaggio, meglio se con qualcun altro 
alla guida. ì 
Giancarlo Sansoni 
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‘DETONATORE L’INCLUSIONE DI QUATTRO VILLAGGI A SUD DELLA DRAGOGNA IN TERRITORIO SLOVENO IN BASE ALLA NUOVA LEGGE ELETTORALE 


Confini, riesplode la tensione 


LUBIANA — La bomba è 
scoppiata all'indomani 
dell'approvazione della 
legge sui comuni in Slo- 


\venia, avvenuta nella 
tarda serata di lunedì. 
Martedì mattina, men- 
tre il presidente del par- 
lamento sloveno Jozef 
Skolc firma il decreto 
Per le elezioni ammini- 
Strative, i politici istria- 
Ni e la Zagabria ufficiale 
Teagiscono duramente al- 

Inclusione di Scodelin, 
Mulini, Busini e Skrilje 
tra gli abitati facenti par- 
te il territorio comunale 
di Pirano. Ieri la nota uf- 
ficiale. 

Facile prevederlo, tan- 
to che gli stessi parla- 
mentari, sloveni, prima 
dell'approvazione della 
norma, hanno proceduto 
a consultazioni. Alla fi- 
ne, però, i quattro villag- 
gi sono stati dichiarati 
sloveni, o almeno tali li 
SESIA, legge eletto- 
rale per le comunali di 
dicembre. 

Se la Croazia insorge, 
la questione produce ef- 
fettì dirompenti anche a 
Lubiana, dove si eviden- 
zia la frattura esistente 
da alcuni mesi tra gover- 
no e parlamento. Prima 
il ministro degli Esteri 
Lojze Peterle in confe- 
renza stampa e poi una 
nota ufficiale del mini- 
stero degli Esteri slove- 
no, affermano che la de- 
cisione del parlamento 
(il ministro non menzio- 
na però Mulini) non è av- 
venuta col consenso del 
governo sloveno. Peterle 
aggiunge che essa non è 
in armonia con l'atteg- 
giamento mantenuto sl- 
nora dal governo nell'af- 
frontare Îe relazioni con 
la Croazia. Per il dimis- 
sionario capo della diplo- 
mazia slovena, i paesini 
non comparirebbero 
nemmeno nell'elenco del 
1955 delle località facen- 
ti parte il comune cata- 
stale di Sicciole. 

Per questi motivi il mi- 
nistero intende verifica- 


Peterle (foto) 
critica 
la decisione 
del parlamento 


rela costituzionalità del- 
le aL controverse del- 
la legge sui comuni, Con- 
cretamente, il ministero 
sì rivolgerà alla Corte co- 
stituzionale e a 
procederà a una verifica 
in sede di governo della 
linea seguita sinora nel 
risolvere le questioni 
aperte con la Croazia nel- 
lo spirito di buon vicina- 


0. 

Zoran Thaler, presi- 
dente della commissione 
esteri del parlamento slo- 
veno, è contrariato dalla 
posizione del ministro e 
si chiede come Peterle 

ossa assumere un simi- 
le atteggiamento e come 
sarà possibile ora per i 
negoziatori incaricati 
delle questioni confina- 
rie difendere la tesi sulla 
slovenità della zona con- 
tesa. Per Thaler, che nel 
giugno visitò i quattro 
villaggi assieme ai depu- 
tati Rupel e Jelincic, la 
legge sui comuni non è 
stata approvata con sco- 
fa secondari se non quel- 
lo di poter svolgere le 
elezioni. È sorpreso nel- 
l'apprendere la reazione 
croata, in quanto la que- 
stione della zona a Sud 
del fiume Dragogna si 
trascina da tre anni e, 
pur ammettendo una 
doppia evidenza della zo- 
na dalle due amministra- 
zioni, ricorda che la par- 
te slovena insiste sul ri- 
spetto dei comuni cata- 
stali e quindi punta a 
una frontiera 100-150 
metri a Sud del nuovo 
letto del fiume, ovvero 
del canale di San Odori- 
co (ricordiamo che il vec- 
chio letto scorreva a me- 
5) delle saline di Siccio- 
e). 

Da non dimenticare 
che il problema di fondo 
consiste essenzialmente 
nella spartizione del gol- 
fo di Pirano e quindi nel- 
la definizione del punto 
di terraferma da cui trac- 
ciare poi la frontiera ma- 
rittima. 

Loris Braico 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


DRAGOGNA - «Andate 
via, questa è terra di 
nessuno!» grida una 
donna vestita di rosso 
che accumula steli di 
granturco accanto a un 
falò. Ha ragione. Di chi 
‘può essere questo fazzo- 
letto di terra pieno di 
poliziotti che non è mai 
stato un confine etnico 
e che ora Lubiana e Za- 
gabria ferocemente si 
contendono? Di chi può 
essere, visto che gli uni- 
ci ad avervi libertà di 
transito sono i contrab- 
bandieri e i ‘passeur’, 
con gli immigrati clan- 
destini? 

Ha ragione, la donna 
în rosso, anche di cac- 
ciare gli estranei. Una 
volta Skodelin, Mlini, 
Skrlje, e Buzini non li 
conosceva nessuno, rin- 
tanati com'erano fra i 
canneti e le rocciose 
pendici del monte 
Markovac. I potenti 
non si erano mai occu- 
pati di questa striscia di 
fango finché lo scorso 
‘giugno Lubiana non in- 
viò parlamentari a chie- 
dere alla gente in che 


Stato voleva vivere. Da 
quelmomento addio pa- 
ce. Le quattro frazioni 
sono diventate improv- 
visamente baluardo del- 
la sovranità. . 
La fascia di territorio 
rivendicata a Sud della 
Dragogna non è mai 
più larga di cinquecen- 
to metri. Il tratto più 
consistente è tra Siccio- 
le e Castelvenere, una 
scacchiera di orti e colti- 
vazioni che ricalca lo 
schema delle bonifiche. 
I vecchi libri catastali e 
parrocchiali direbbero 
‘che è roba del comune 
di Pirano, ma anche Bu- 
ie ha dalla sua antiche 
cartografie. E° un litigio 
a livello quasi condomi- 
niale per un'ex palude, 
una terra senza valore. 
Poca cosa. Ma gli 
sbocchi della vicenda 
potrebbero dire qualco- 
sa di straordinariamen- 
te importante: rivelare 
se davvero Slovenia e 
Croazia intendono af- 
facciarsi all'Europa con 
la logica del dialogo, op- 
pure con quella - balca- 
nica - basata sui diritti 
del sangue e della terra. 
‘Anche nel giugno del 
1991 la chiusura unila- 
terale delle frontiere in 


Ilterritorio conteso tra Lubiana e Zagabria è tratteggiato. (Dall'Atlante 
Sloveno). 


faccia ai ‘fratelli’ croati 
sembrava il prologo di 
un'operetta: ‘invece era 
il detonatore di una pol- 
Vertera. 

C'è anche una bosnia- 
ca che vive da qualche 
anno nel territorio con- 
teso. Si chiama, dicono, 
Anka. Qui vuol stare in 
pace, sentirsi il più lon- 
tano possibile dai Balca- 
ni. Non lascia che nessu- 


no si avvicini, urla a 
squarciagola a tutti gli 
estranei. Forse vive nel 
terrore che la peste da 
Sarajevo arrivi fin quas- 
sù, in questo triangolo 
‘grigio’ che si chiama 
Istria. 

«Sono quelli di Lubia- 
na che nel ‘91 hanno 
avuto tanta fretta di 
mettere quei confini e 


di tagliarci fuori» dice 
un signore che non vuo- 
le essere nominato. 


«Non glielo aveva chie- 
sto nessuno, tantomeno 
noi. Per mesi non abbia- 
mo potuto passare con i 
trattori o vendere le no- 
stre verdure a Capodi- 
stria. Adesso, per favo- 
re, che ci lascino in pa- 
ce». L'impressione è che 
la gente abbia paura 


PAURA, DIFFIDENZA E RABBIA DEGLI ABITANTI DEI QUATTRO PAESINI CONTESI PRESIDIATI DALLA POLIZIA 


«Lasciateci stare in pace» 


che tutto sia una mes- 
sinscena per fornire sia 
a Lubiana che a Zaga- 
bria l'alibi per un mag- 
giore centralismo. 

Corre sulla sponda 
Sud della valle il trattu- 
ro pieno di buche che 
entra nella 'terra di nes- 
suno'. Vi si accede da 
due valichi, Sicciole e 
Castelvenere. La strada 
da Sicciole parte all'in- 
terno del posto di bloc- 
co croato. L'altra invece 
scende verso il fiume a 
metà strada tra le due 
casermette di confine. 
Per evitare che gli auto- 
mobilisti by- passino la 
sbarra croata, le due 
stradine, un tempo uni- 
te, sono state lasciate 
morire nel fango, tra le 
frazioni di Skodelin e di 
Buzini. Quattro fami- 
glie nel primo, sei nel se- 
condo. 

Vento sui canneti, ro- 
ghi di sterpaglia, gialli 
fiori di zucca negli orti. 
L'aria è così fina che da 
Skodelin si sentono di- 
stintamenteriderei con- 
tadini nelle prime fra- 
zioni in territorio slove- 
no. Il gallo dell'unica 
casa in località Molino 
è come se cantasse a 
dieci metri appena. Ep- 


pure, una lettera da Sic- 
ciole a Skodelin ci met- 
te anche tre giorni. Tan- 
to ci vuole per la circu- 
mnavigazioneburocrati- 
ca necessaria a rispetta- 
re le nuove, inflessibili 
sovranità. 

Molti sono andati in 
quei villaggi a chiedere 
alla gente «che cosa si 
sentiva», slovena o croa- 
ta. Pare siano stati cac- 
ciati a pedate. La nazio- 
nalità dipende dalle tas- 
se? E allora cosa può ri- 
spondere un contadino 
di Skrlje che fino al 
1953 le ha pagate al Co- 
mune di Pirano, per i 
dieci anni successivi è 
stato dimenticato, poi è 
diventato contribuente 
di Buie e ora è ripiomba- 
to in un nuovo ‘limbo' fi- 
scale? 

L'etnìa dipende dal 
prefisso telefonico? A 
Mlini mezzo paese è nel- 
l'elenco di Pirano e mez- 
zo in quello di Buie. Di- 
pende dalla lingua? 
Lungo la Dragogna la 
purezza lessicale è 
un'utopia da accademi- 
ci, non si parla né slove- 
no né croato, ma una 
via di mezzo. L'utopia 
regionalista nasce an- 
che da queste cose. 


Sabor ricompattato dalla «provocazione» slovena 


ZAGABRIA — Gi voleva la 
clamorosa decisione del 
parlamento di Lubiana di 
accorpare quattro villaggi 
a Sud della Dragogna al 
Comune di Pirano per ri- 
compattare il Sabor, scos- 
so da mesi di feroci con- 
trapposizioni. Ieri è stata 
approvata una dichiara- 
zione nella quale si espri- 
me condanna per la mos- 
sa di Lubiana, chiedendo 
altresì al Parlamento slo- 


ACCURATI CONTROLLI A MERCI E PASSEGGERI 


Profilassi anti-colera 
a Fiume e Capodistria 


FIUME — La com 
del colera in alcuni De 
dell Est europeo, fra cui 
- ania, Romania e Ucrai- 
ni e. l'epidemia di peste 
Da “ponare in India, han- 
sa Scattare l'emer- 
i anche in Croazia, 
città Prattutto a Fiume, 
a quanto 
sito in 
i "A porosi provenien- 
Durazzo. Dietro Î 
istruzioni del Ministero 4 
la Sanità croato, a livello 
3 sglonale è stato già istitu- 
o Staff tecnico-sani- 
ki cent la Prevenzione e 
lattio D amento delle ma- 
SrL: ‘A quarantena. Com- 
Po Primario di detto 
Li Sn comando sanitario 
toe ordinare tutte le at- 
i le Misure precau- 
A Al primo posto fi- 
Si ‘01 controlli dei pas- 
'8geri nel traffico inter- 


nazionale, sia marittino 
che aereo, e conseguente 
potenziamento delle misu- 
re di disinfezione dei mez- 
zi di trasporto, Incarichi 
particolari sono stati affi- 
dati alle ispezioni sanita- 
rie di confine. Adottate pu- 
re misure sanitarie gene- 
rali per prevenire l'inqui- 
namento dell'acqua pota- 
bile. Deciso, sempre a li- 
vello regionale, il divieto 
temporaneo delle importa- 
zioni di determinati gene- 
ri alimentari, come pesce, 
frutta e verdura freschi. 
Per precauzione sono sta- 
ti già predisposti appositi 
reparti ospedalieri di isola- 
mento dove verrebbero ri- 
coverati eventuali conta- 
giati. 

Anche in Slovenia dal 
16 settembre è stato predi- 
sposto un cordone sanita- 
Tio per prevenire anche ca- 
si di colera, la cui epide- 
mia ha colpito di recente 


SR 
Unione italiana ed esuli 
Oggi in visita a Zara 


ZARA — 6 
mata da o delegazione dell'Unione italiana, for- 


Graziani, è OPPe Rota, Maurizio Tremul e Mauro 
alla volta RE gruppo di esuli dalmati partono oggi 
co di aiuti umaninei 2CCompagnare un ingente cari- 


Dalmazia. i Lan ari destinati ai connazionali della © 


neri alimentari i 
SEO. su Mosa donate dalla Croce Rossa 
ne e i 
ne o Î aratina, Edda Cattich. La delegazio- 
italiani e il sind: Sella locale Comunità degli 
Ì i a6o Dusko Kucina. Nel pomeriggio 
ni «rimasti» nell'alber- 
pr Cna 
a ospitare una Comunità degli aoo NSA citt nata 
esponenti dell'Unione e pini Du 
presidente del locale sodalizio, l'arco SE 
iulic Dalbello. Nell'ultimo cei ‘avvocato Mladen 


l'Albania. Anche in questo 
caso particolare attenzio- 
ne è rivolta alle persone 
in arrivo allo scalo capodi- 
striano collegato con il 
porto di Durazzo da una li- 
nea marittima. Misure an- 
ticolera sono state dispo- 
ste dagli organi sanitari 
sloveni pure all'aeroporto 
di Brnik visti i collega- 
menti aerei esistenti con 
la capitale albanese Tira- 
na. Data la rinnovata pre- 
senza di malattie infettive 
altamente pericolose, che 
si pensava fossero un ri- 
cordo del passato, il mini- 
stero della sanità sloveno 
intende proporre al parla- 
mento l'approvazione 
d'urgenza di una legge 
che precisi i termini di 
quarantena ovvero le fon- 
ti di finanziamento delle 
misure d'intervento in ca- 
so di scoppio di epidemie 
di colera, peste o simili 
malattie. 


veno di apportare le dovu- 
te modifiche alla Legge 
sui comuni con la quale i 
quattro paesini croati ven- 
gono arbitrariamente an- 
nessi alla Slovenia. Inol- 
tre, nel documento si fa 
appello anche alle istitu- 
zioni internazionali (Unio- 
ne europea, Parlamento 
di Strasburgo e Conferen- 
za paneuropea) affinché 
intervengano presso go- 
verno e parlamento slove- 


ni. 
Al Saborveroato, forse 
per la prima volta, tutti si 
sono trovati d'accordo nel 
Tespingere con energia la 
decisione slovena. Inter- 
venti collimanti, pratica- 
mente sulla stessa falsari- 
fa. anche da parte dei par- 
famentari di Dieta demo- 
cratica istriana e dell'Ac- 
cadizeta, scagliatisi con- 
giuntamente contro Lubia- 
na. Anche il deputato ita- 
liano al Sabor, Furio Ra- 


din, non ha esitato a criti- 
care il parlamento del vici- 
no Paese, aggiungendo pe- 
rò che non si deve esaspe- 
rare ulteriormente il cli- 
ma. Stupefatti e indignati 
i deputati «dietini» Ivan 
Nino Jakovcic e Dino De- 
beljuh, i quali non hanno 
mancato comunque di ri- 
volgere all'Accadizeta 
pungenti accuse per avere 
in passato alimentato dis- 
sapori in Istria. Chiamato 


in causa da un deputato 
dell'estrema destra, il vi- 
cepremier e ministro degli 
Esteri, Mate Granic, ha di- 
chiarato che il governo ha 
assunto le incombenze 
istituzionali del caso, il 
che significa, in parole po- 
vere, che esercito e poli- 
zia siano già stati allerta- 
ti. 

Già ieri mattina Granic 
aveva convocato d'urgen- 
za l'ambasciatore sloveno 
in Croazia, Matja Malesic, 


SLOVENIA, ORGANISMI DI AUTOGESTIONE DELLE MINORANZE 


Varate le nuove «Can» 


E un emendamento lascia la porta aperta all’ «unitarietà» 


TE”AMBI_ 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,21 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 273,90 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/179,20= 996,89Lirel 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.095,60 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/ 66,40 = 877,14 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.040,81 Lire/l 
(*) Dato fornito delta Splosna Banka Koper dî Capodistria 


CAPODISTRIA — La 
spaccatura definitiva del- 
la comunità nazionale 
italiana in Istria tra «slo- 
veni» e «croati» è scongiu- 
rata. O, perlomeno, il di- 
scorso sull'unitarietà del- 
la nostra minoranza divi- 
sa tra due Stati non è del 
tutto chiuso. A meno di 
24 ore dal dibattito parla- 
mentare che ha portato 
all'approvazione — della 
Legge sulle Comunità au- 
togestite delle nazionali- 
tà (il documento regola i 
punti principali dello sta- 
tus delle minoranze ita- 
liana e ungherese che vi- 
vono in Slovenia), gover- 
no, commissione per la 


‘ nazionalità dela Camera 


di Stato ed esponenti del- 
la comunità italiana ave- 
vano trovato UN Compro- 
messo sul testo da pre- 
sentare in terza e ultima 


lettura. : 

La soluzione riguarda la 
possibilità di regolare tra- 
mite lo statuto delle Can 
la collaborazione con al- 
tre forme organizzative 
costituite dalla stessa mi- 
noranza per la realizza- 
zione dei propri diritti 
particolari. E' la sostan- 
za dell'emendamento al- 
l'articolo 11 della legge 
che, se non spalanca le 
porte alla collaborazione 
con l'Unione italiana (in 
attesa di una risposta al- 
la richiesta di registrazio- 
ne anche in: Slovenia), 
perlomeno non preclude 
del tutto le possibilità di 
apertura e, soprattutto, 
non delegittima in par- 
tenza quelle forme orga- 
nizzative della minoran- 
‘za, attuali o future, che 
non siano le Comunit: 
autogestite della naziona- 
lità, e che, piaccia o me- 


no a Lubiana, sono state 
elette democraticamente 
anche dai connazionali 
in Slovenia. Stesso discor- 
so pure per quanto ri- 
guarda le istituzioni, che 
rappresentano una ric- 
chezza per tutta al comu- 
nità nazionale italiana 
nelterritorio del suo inse- 
diamento storico, indi- 
‘pendentemente dal confi- 
ne tra Slovenia e Croa- 
zia. anche se la Camera 
ha approveto questo 
emendamento, per gli ita- 
liani in Slovenia non è co- 
munque il caso di grida- 
re vittoria. Considerato 
però il clima di tensione 
nelle relazioni tra Lubia- 
na, Roma e Zagabria, che 
si riflette negativamente 
anche sulla posizione del- 
la minoranza, difficil- 
mente si sarebbe potuto 
ottenere di più. 

red 


LE ER i ine eee SIROMIL ORIO. COINS 


| LALETTERA | 
Presentimento, non invettive nell’ode «All’Isonzo» 


La poesia si presta certo 
a molteplici letture e in- 
terpretazioni. Tuttavia 
quella distorta dell'ode 
«All'Isonzo» che Livio 
Tunini ha proposto ai 
lettori de «Il Piccolo» nel- 
la pagina istro-quarneri- 
na il 27 settembre supe® 
ra abbondantemente i li- 
miti di una ragionevole 
semiosi personale. 
Suvvia!L'«usignologo- 
riziano» Simon Gregor- 
cic, ilmite e sensibile au- 
tore del citato componi- 
mento, il prete pio e os- 
sequioso dei precetti ec- 
clesiastici a prezzo del- 
l'infelicità personale, 


l'umanista talmente in- 
namorato dell'amicizia 
tra i popoli da esortare 
gli uomini a dividersi il 
pane in sincerità e fra- 
tellanza («ko kruh delil 
bi z bratom brat/ s prav 
srcnimi cutili... »), que- 
sto  Gregorcic sarebbe 
stato in realtà un «fer- 
vente nazionalista, che 
odiava gli italiani della 
pianura», uno stermina- 
tore assetato di sangue 
italiano? 

Definizioni tanto dra- 
stiche quanto infondate 
per chi conosce appena 
un po' meglio del citato 
signore l’opus poetico 


egorciciano, în parti- 
Da il libro «Poezijey 
del 1882 nel quale «Al- 
l'Isonzo» è stata pubbli- 
cata. 

In esso - come del re- 
sto nell'ode stessa - non 
c'èinfattiil benché mini- 
mo accenno agli italia- 
ni, né tanto meno il pa- 
ventato incitamento al- 
l'odio etnico. nei loro 
confronti. A chiusa della 
summenzionata poesia 
c’è sì una generica invet- 
tiva, ma contro un possi- 
bile e futuribile aggresso- 
re straniero «affamato 
di terra» non SUA. 

Un presentimento, ri- 


velatosi în seguito - ahi- 
mè! - profetico con l'oc- 
cupazione italiana e te- 
desca delle terre slove- 
ne, 

Per impedire dunque 
che la storia si ripeta - 
ho affermato, in sintesi, 
a Vrsno durante la cele- 
brazione del centocin- 
quantesimo anniversa- 
rio della nascita di Gre- 
gorcic - per garantire a 
tutti, italiani e sloveni 
compresi, un sereno fu- 
turo di pacifica e rispet- 
tosa convivenza, è neces- 
sario ascoltare la voce 
tollerante della cultura, 
della poesia e far vivere 


in noi autori come Gre- 
gorcic, che ben sapeva- 
no distinguere tra nazio- 

nalismo e patriottismo. 
Occorre saperlo fare 
anche oggi. Altrimenti, 
applicando forzose logi- 
do interpretative a testi 
di ben altro spirito, po- 
trebbero diventare di col- 
o sterminatori naziona- 
listi anche i soldati ita- 
liani che al pari di Gre- 
gorcic difendevano la 
‘propria patria mormo- 
rando qualche decennio 
dopo su un altro fiume 
arole pressoché identi- 
che: «Non passa lo stra- 

niero... >. 

Miran Kosuta 


per consegnargli una dura 
nota di protesta formale, 
in cui si afferma che l'atto 
unilaterale del parlamen- 
to di Lubiana «minaccia 
di compromettere tutti gli 
sforzi compiuti nella logi- 
ca dei rapporti di buon vi- 
cinato e che si rifletterà 
inevitabilmentesullefutu- 
re trattative riguardanti 
le questioni ancora aperte 
tra Slovenia e Croazia». 
Un'ultima «nota loca- 


le»: anche a Fiume prote- 
ste dei responsabili dei 
maggiori partiti politici. 
Nei commenti a. caldo 
(Smesny, presidente di Al- 
leanza democratica fiuma- 
na, Ruzic, segretario dei li- 
berali fiumani e Fuckar, 
responsabile della sezione 
regionale Hdz) si sono co- 
munque appellati al buon 
senso e alla necessità di 
tacitare gli estremisti 
croati e sloveni. 

Andrea Marsanich 


Si INGREVE [MM 
Si profila una crisi 


al cantiere «3 Maggio»: 
mancano le commesse 


FIUME — Denso di incognite il futuro del cantiere na- 
vale fiumano «3 maggio». Le maestranze stanno com- 
pletando la portacontenitori «666» e la prima delle 
tre petroliere, commissionate da una società armatri- 
ce russa. Dopo di che, se non giungono altre ordina- 
zioni, il lavoro finisce. Ma anche per la «666» ci sono 
dei problemi: la nave infatti fu ordinata dalla parigi- 
na «Delmas», l'armatrice ritiratasi all'atto di conse- 
gna della nave «Antonio da Padova». Quest'ultima 
venne rilevata poi dalla compagnia «Ji adroplov» di 
Spalato. La dirigenza dei cantieri è in trattativa con 
la «Jadroplov» anche per la «666». Un affare che si ag- 
gira intorno ai 38 milioni di dollari, a patto che lo sta- 
bilimento operi modifiche sulla costruenda nave. 


Donazione da Ravenna 
alla clinica di Cantrida 


FIUME — Nuova importante donazione dall'Italia, 
precisamente da Ravenna alla clinica pediatrica di 
Cantrida. Una delegazione romagnola, guidata dal- 
l'assessore provinciale all'assistenza Dino Guerra ha 
consegnato un apparecchio per l'esecuzione automa- 
tica degli esami ematologici. Sinora l'ospedale pedia- 
trico di Cantrida non disponeva di un'attrezzatura 
del genere. La provincia di Ravenna ha fin qui dona- 
to alla clinica attrezzature e materiale sanitario per 
un valore complessivo di 200 milioni di lire. I raven- 
nati sono stati accolti dal direttore del Centro clini- 
co-ospedaliero di Fiume, Zarko Tomljanovic, dalla 
dottoressa Miljenka Smokvina, e dal vicepresidente 
della Regione, Bruno Ottochian. 


Morte solitaria a Fiume: 
probabile un’overdose: 


FIUME — È ancora avvolta dal mistero la morte del 
trentasettenne fiumano, Vladimir Utkovic, trovato 
senza vita nel suo appartamento in via Ivan Rendic, 
nel capoluogo quarnerino. La macabra scoperta è av- 
venuta venerdì scorso e tutto fa supporre che la 
morte sia sopravvenuta per «overdose» di sostanze 
stupefacenti. Mancano ancora i risultati della peri- 
zia necroscopica ma si sa che l'uomo era conosciuto 
alla Ir come tossicodipendente, dedito al consu- 
mo di droga per via indovenosa. Dalle indagini fino- 
ra effettuate una cosa è comunque certa: sul corpo 
di Vladimir Utkovic non erano visibili ferite o tume- 
fazioni, segni cioè che potessero far pensare a una 
morte violenta. 


sea 
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IMPONENTE SEQUESTRO DI ARMI PROVENIENTI DALLA CROAZIA PER MAFIA E CAMORRA - TROVATA ANCHE DROGA E VALUTA - 17 ARRESTI 


ARMI /FERMATI9 FRIULANI 
Blitz dei Ros all'alba 
Finito inmanette 
anche untriestino 


Servizio di 
Roberta Missio 


UDINE - Diciassette or- 
dini di custodia cautela- 
re in carcere notificati 
in Friuli-Venezia Giulia, 
Campania, Sicilia e Lom- 
bardia; un assortito arse- 
‘nale composto da armi 


portatili sofisticate, dro- 


ga e valuta estera seque- 
strati. Questi alcuni mu- 
meri» del blitz messo a 
segno all'alba di ieri dai 
carabinieri del Ros in 
una vasta operazione 
che ha permesso di 
stroncare un. imponente 
traffico di armi prove- 
nienti dalla Croazia e de- 
stinato a Cosa Nostra e 
camorra, con sullo sfon- 
do elementi collegati al- 
la Mafia del Brenta e al- 
la banda dei giostrai spe- 
cializzata nel sequestro 
di persone. Un fitto in- 
treccio nel quale fioriva 
anche il traffico di. dro- 
ga, utilizzata per il paga- 
mento delle armi. 
L'indagine «Rocco», co- 
sì come è stata battezza- 


ta dagli investigatori, ha 
preso il via del tutto ca- 
sualmente con la morte 
di Riccardo Di Lenardo, 
47 anni, l'operaio di Re- 
sia che il 24 maggio scor- 
so venne colpito dall'ac- 
cidentale esplosione di 
unrazzo «Rpg 80» di fab- 
bricazione sovietica che 
i figli avevano rinvenuto 
in un bosco, Pedina chia- 
ve fu in seguito un noto 
pregiudicato udinese, 
Giovanni Moznich, 40 
anni, al quale è stata «de- 
dicata» l'indagine, prota- 
gonista nei mesi scorsi 
assieme a Roberto Piva, 
35 anni, del ferimento di 
un uomo in centro a Udi- 


‘ne. 


Intercettazioni telefo- 
niche e ambientali, uni- 
te all'attività investigati- 
va del Ros, ha permesso 
di sequestrare tre fucili 
kalashnikov, tre mitra- 
gliatrici scorpion, un lan- 
cia razzi anticarro, 15 pi- 
stole, 20 bombe a mano, 
altrettante confezioni da 
500 grammi l'una di 
esplosivo plastico del ti- 


po semtex (una miscela 
a base di pentrite che sa- 
rà ora raffrontata con 
quella utilizzata per gli 
ultimi attentati mafiosi), 
diversi detonatori per 
l'innesco e micce a lenta 
combustione, due silen- 
ziatori, due cannocchia- 
li, 500 cartucce, mille 
marchi e 9.500 dollari, 
diverse carte d'identità 
e patenti in bianco. 

, L'obiettivo finale dei 
carabinieri del Ros, ieri 
rappresentati a Udine 
dal colonnello Paolo Gan- 
zer, però, era quello di ri- 
costruire i traffici di ar- 
mi e droga, con i loro 
meccanismi e obiettivi. 
Gli investigatori, coadiu- 
vati dai carabinieri del 
comando provinciale. di 
Udine, hanno così rico- 
struito come il materiale 
bellico dell'Est europeo 
giungesse in Italia attra- 
verso valichi confinari 
secondari. Per ogni parti- 
ta di armi venivano cor- 
risposti dai quattro ai 
cinque chili di droga, 
preferibilmente cocaina, 


dal valore sul mercato 
nero di 200 milioni di li- 
re. La droga «eccedente» 
il prezzo pattuito veniva 
smerciata nell'Italia 
nord-orientale. L'arma- 
mento, sebbene sofistica- 
to e non inerente il setto- 
re nucleare, era destina- 
to non solo alle azioni 
militari, ma anche ad ac- 
crescere i rapporti di for- 
za tra le diverse cosche 
mafiose. Esclusi, in am- 
bito nazionale e oltre 
confine, rapporti con 
gruppi eversivi o con 
rappresentanti istituzio- 
nali anche se, come ha 
sottolineato il colonnello 
Ganzer, i collegamenti 
avvenivano attraverso i 
casinò e i meccanismi 
economici già emersi nel- 
le indagini sulla Mafia 
del Brenta. Il traffico di 
armi e droga era radica- 
to da anni, ma si era sta- 
bilizzato e «manageria- 
lizzato» dal ‘91, grazie 
anche al conflitto nell'ex 
Jugoslavia e alla forzata- 
mente limitata capacità 
di controllo delle autori- 
tà confinarie. 


Scoperto arsenale della mala 


A SEDEGLIANO - FAMIGLIA SEGUITA DAL CIM 


Sepolto nella concimaia 
anziano morto in casa 


UDINE — Una vicenda incredibile 
che sembra giungere a noi diretta- 
mente dal medioevo, dopo aver sca- 
valcato senza nuppure sfiorarli secoli 
di civiltà, Invece è storia di oggi, alle 
soglie del Duemila, Un uomo di 81 
muore per cause naturali e i suoi fa- 
miliari, moglie e due figli, un maschio 
e una femmina sulla quarantina, lo 
seppelliscono nella concimaia della lo- 
ro casa, sotto il letame. 

E' successo a Sedegliano, un comu- 
ne del Medio Friuli, una zona abba- 
stanza ricca, puntellata di fabbriche 
che rubano lo spazio ai campi coltiva- 
16 

Gino Perusini, il morto, che viveva 
della sola pensione, aveva dato segni 
di squilibrio mentale già diversi anni 
fa. Anche la moglie e i due figli, com- 
plice anche il vino, soffrivano di di- 
sturbi psichici. 


Erano seguiti, tra tante difficoltà; 
dal centro: di igiene mentale. Quas! 
impossibile era infatti avvicinarli nel: 
la loro casa, che sorge al limitar di 
paese. 

«Una volta - ricorda il parroco - all; 
dai a trovarli. Liberarono i cani e 
vennero incontro con il badile». Ì 
. L'altra sera il medico che li ave 
in cura si era recato da loro, ma nol! 
avevano aperto la porta. Così ieri mat: 
tina è tornato con i carabinieri. Man 
cava il padre. Madre e figli erano alte” 
rati e sono stati accompagnati al- 
l'ospedale, nel reparto psichiatrico. . 

Una rapida ricerca dell'uomo e PO! 
la drammatica scoperta. La morte di 
Perusini risalirebbe ad alcuni giorni 
fa. «L'abbiamo sistemato lì in attesì 
di trovargli una bara», ha detto la ff 
glia mentre la portavano all'ospedale: 

Domenico Diac0 


UDINE — Nove friulani, un triestino, un veneto, 
un lombardo, tre siciliani e due campani. E' que- 
sta la «mappa» dell’organizzazione criminale sco- 
vata dal Ros. Raggiunti dalle ordinanze di custo- 
dia emesse dal gip di Udine, Di Silvestre, su ri- 
chiesta del pm Buonocore, per quanto riguarda 
la nostra regione vi sono gli udinesi Giovanni 
Moznich, 40 anni, Flavio Ballo, 34 anni, Ezio Pa- 
scoli, 44 anni, Bruno Zugolo, 47 anni, Vittorio 
Piu, 57 anni, Roberto Piva, 35 anni, di Martignac- 
co, Mauro Coloricchio, 40 anni, di Remanzacco, 
Franco Zorzi, 31 anni, di Campoformido, Franco 
Poli, 40 anni, di Trieste, e Giancarlo Hudorovich, 
40 anni, di Basiliano. Coinvolti nell'operazione 
«Rocco» anche due esponenti di spicco del clan 
Giuliano, i napoletani Vittorio Vitale, 51 anni, 
strategicamente domiciliato a Cologno Monzese, 
e Antonio Mazziotti, 46 anni. Particolarmente no- 
ti agli investigatori anche i tre siciliani Giuseppe 
Vassallo, 29 anni, di Palermo, Giuseppe Carcio- 
ne, 41 anni; di Barcellona Pozzo di Gotto (Messi- 
na) attualmente rinchiuso nel locale ospedale psi- 
chiatrico giudiziario, e Giuseppe Vacchi, 51 anni, 
di Palermo, detto «il Barone», da oltre dieci anni 
inserito nel traffico di droga a livello nazionale, 
anche durante un periodo di latitanza risalente 
al 1986. Infine i carabinieri del Ros hanno arre- 
stato Gabriele Disma, 44 anni, di Verona. Ad in- 
castrare i 17 vi sono anche delle agende sulle 
quali, imprudentemente, Moznich annotava i 
traffici che gestiva. Significativo anche il ruolo 


«SPARITI» DAL BILANCIO I CENTO MILIARDI IN PIU’ GIA” PROMESSI ALLA REGIONE PER IL 1994 . 


Sui finanziamenti marcia indietro di Roma 


Nessuna possibilità anche per i debiti delle Usl - Unica via d’uscita: gli emendamenti in aula dei parlamentari locali. 
INCONTRO TRA LA GUERRA BIL MINISTRO SPERONI 
Verso una nuova «specialità» 


TRIESTE — Tempi duri, anzi durissi- 
mi per le finanze regionali. L'atteso in- 
contro a Roma degli assessori alla sani- 
tà Fasola e alle finanze Arduini con il 
ministro al bilancio Pagliarini, svolto- 
si alla presenza anche di numerosi par- 
lamentari della regione (di Forza Ita- 
lia, della Lega Nor, del Ppi e Ruffino 
del Pds) non ha infatti avuto gli esiti 
sperati. Il governo centrale ha pratica- 
mente fatto marcia indietro rispetto al- 
le maggiori disponibilità finanziarie 
(quale anticipo sull'aumento delle par- 
tecipazioni erariali) già riconosciute 
quasi un anno fa alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia e che materialmente si- 
gnificavano 100 miliardi in più già dal 
1994. In un precedente incontro svol- 
tosi qualche mese fa con il ministro 


Usl. Solo il Friuli-Venezia Giulia avreb- 
be bisogno di 500 miliardi. Mentre lo 
Stato ne ha previsti a bilancio per tut- 
te le Usl italiane 400 nel 1996 e 400 
nel 1997. 9 

Gli assessori Arduini e Fasola non 
hanno potuto far altro che presentare 
dure rimostranze, a nome della Regio- 
ne, e ribadire la necessità di elaborare 
un nuovo sistema finanziario che dia 
maggiore autonomia alle regioni. Nel 
frattempo comunque, grazie alla pre- 
senza all'incontro di ieri di numerosi 
esponenti regionali di vari partiti, è 
stato deciso di creare un vero e pro- 
prio coordinamento tra î vari parla- 
mentari. Questo impegno congiunto, 
al di là delle sigle di partito, come ha 
sottolineato l'assessore Fasola, dovreb- 
be consentire, in sede di discussione 


ROMA — Riforma fede- 
rale dello stato e poten- 
ziamento della speciali- 
tà della regione Friuli- 
Venezia Giulia sono sta- 
ti i temi al centro del 
colloquio a Roma fra la 
presidente della giunta 
regionale, Alessandra 
Guerra, e il ministro 
delle riforme istituzio- 


economico, territoriale, 
etnico-linguistico e sto- 
rico-politico ed ha insi- 
stito sulla prospettiva 
che la realizzazione del- 
la «seconda fase dell'au- 
tonomia» rappresenta 
un fondamentale tassel- 
lo per la costruzione de- 
mocratica del nuovo 
stato federale. Più nel 


dignità istituzionale del- 
la regione; della diversi- 
ficazione delle attribu- 
zioni tra stato e regio- 
ne, per evitare inutili e 
dannose duplicazioni, e 
infine della «soggettivi- 
tà internazionale» della 
regione. La corretta im- 
postazione di questi te- 


tento e ha ritenuto im- 
portanti le proposte del- 
la presidente Guerra, di- 
chiarandosi ampiamen- 
te disponibile a tenere 
uno stretto rapporto 
per raggiungere questi 
obiettivi. Dal canto suo, 
la presidente Guerra ha 
riferito al sen. Speroni 
che glifarà avere un do- 


aero LIMRIEZ3O n _—_—""r 0 << SERRE ci N — ene PES 


del triestino che, grazie a contatti «mirati», era 
deputato al rifornimento delle armi. Per Franco 
Poli, così come per i pregiudicati siciliani e cam- 
pani, il provvedimento si è reso necessario in 
quanto gli investigatori temevano che potessero 
pesantemente intimorire alcuni coimputati, loro 
subordinati nell'organizzazione criminale. 


r.m. 


Urbani, competente per i rapporti con 
le regioni, era stata assicurata una di- 
sponibilità totale di 400 miliardi in 
più da parte di Roma: 100 già promes- 
si per il 1994, 100 per il 1995 e 200 per 
il 1996. Invece, per ora, nulla. E a que- 
sto nulla va aggiunto altro nulla: la 
mancata copertura da parte del gover- 


ora spariti. 
no centrale dei debiti pregressi delle 


GAETANO VANNUCCHI NOMINATO PER LE AMMINISTRATIVE 


Superispettore di Forza Italia 


in vista dei nuovi accordi politici 


UDINE — Cambio della 
guardia a Forza Italia in 
Friuli. Con un comunica- 
to di appena quattro ri- 
ghe gli ufficiromani han- 
no reso noto ieri che in 
merito agli imminenti 
appuntamenti elettorali, 
l'unica persona autoriz- 
zata in provincia di Udi- 
ne, Gorizia e Pordenone 
a rilasciare dichiarazio- 
ni, ma soprattutto a 
prendere contatti con 
possibili alleati politici è 
Gaetano Vannucchi. A 
Trieste, invece, non cam- 
bia nulla, forse anche 
per mantenere intatti al- 
cuni rapporti ed equili- 
bri con forze politiche 
quali la Lista per Trie- 
ste. Resta così in ombra 
la figura del generale 
Luigi Caligaris, eurode- 
putato di Forza' Italia, e 
responsabile del movi- 
mento berlusconiano in 


regione, anche mai uffi- 
cialmente investito di ta- 
le carica e da sempre os- 
steggiatodaiparlamenta- 
ri forzisti locali. 

Gaetano Vannucchi, 
72 anni, di origine tosca- 
na ha lunghi precedenti 
nella Democrazia Cristia- 
na. A livello locale si tro- 
verà a dover decidere la 
strategia di Forza Italia 
per le amministrative di 
Manzazio, San Giorgio di 
Nogaro, Spilimbergo, 
Zoppola e San Giorgio 
della Richinvelda. Tutti 
posti in cui potrebbe 
emergere a sorpresa 
un'inedita alleanza con 
il Ppi. Anche se proprio 
l'altra settimana un al- 
tro ispettore di Forza Ita- 
lia, Domenico Mennitti, 
è arrivato a*Trieste per 
cercare di sondare le pos- 
sibilità di alleanze dei 
forzisti con An. 


L'Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla 


ringrazia tutti coloro che, attraverso il 
187, hanno promesso una donazione ad 
"A.I.S.M. 30 ore perla vita" a favore dei 
progetti di ricerca scientifica e delle ini- 
ziative di assistenza per i malati. 


Ricordiamo che i versamenti possono 
essere effettuati sul conto corrente po- 
stale 175000 intestato ad "A.I.S.M. 30 
ore per la vita" - Piazza Giovine Italia 
7 - 00185 Roma, o sul conto corrente 
bancario 18000 Banca di Roma, sede 


centrale, Roma. 


«Anche in materia di lacp 
metodi nontrasparenti» 


TRIESTE — Una critica ai criteri adottati dalla giun- 
ta regionale per le recenti nomine alla presidenza di 
alcuni enti e società è stata espressa in una nota dal 
gruppo consiliare del Pds. 

Riferendosi in particolare alla candidatura alla 
presidenza delle Autovie Venete e alle nomine alla 
presidenza e vicepresidenza degli Tacp di Udine, Tol- 
‘mezzo, Pordenone e Trieste, il gruppo ha affermato 
che «criteri oggettivi come quelli della competenza, 
della trasparenza, dell'autonomia e della capacità di 
scelta sono stati completamente ignorati preferendo 
la logica degli amici e degli amici di partito». 

«Nessuna innovazione - aggiunge al nota - rispet- 
to ai vecchi metodi». Il precedente esecutivo guidato 
dal pidiessino Travanut - rileva il Pds - aveva chie- 
sto agli enti e alle associazioni imprenditoriali e di 
categoria direttamente interessate il loro parere. «Ri- 
teniamo - conclude la nota - che vada perseguito 
questo metodo con tutte le nomine di prossima sca- 
denza e per quelle future, compresa quella relativa 
alla presidenza di Autovie Venete». 


della legge finanziaria in aula, a Mon- 
tecitorio e al Senato, di far approvare 
gli emendamenti necessari per trasfor- 
mare'in realtà almeno quei 100 miliar- 
di. Miliardi promessi un anno fa, assi- 
curati da uno stesso esponente del go- 
verno Berlusconi, il ministro Urbani, e 


gione 
fe. ba. 


nali, Francesco Speroni. 

La presidente Guerra 
ha fatto presente al mi- 
nistro l'importanza del- 
la specialità per la Re- 
Friuli-Venezia 
Giulia sotto il profilo 


concreto la presidente 
Guerra ha sottolineato 
una serie di importanti 
concetti della speciali- 
tà, mettendo in partico- 
lare evidenza le temati- 
che: dell'autonomia fi- 
nanziaria; della piena 


mi per il loro accogli- 
mento in un grande pro- 
getto di riforma che pre- 
veda appunto l'allarga- 
mento della specialità 
della regione. 

Il ministro Speroni si 
è dimostrato molto at- 


cumento articolato sui |. 
contenuti della nuova 
specialità, affinché egli 
possa prenderne atto e 
utilizzarlo nell'elabora- 
zione della riforma in 
senso federale dello sta- 
to. 


I DIPENDENTI: «SUPERIAMO I PERSONALISMI, ALTRE SONO LE URGENZE» 


Villa Manin, cercansi progetti 


Inattesa la richiesta dell’introduzione della figura dell’«operatore di beni culturali» 


UDINE — Mettiamo una pietra sopra 
alle questioni personali e, piuttosto, 
iniziamo a riprogrammare la politica 
culturale della Regione partendo da al- 
cune precise posizioni. Potrebbe esse- 
re riassunto COSì il messaggio dei di- 
pendenti regionali del Centro di catalo- 
gazione che ieri, tramite la Cgil, hanno 
voluto intervenire in merito al manca- 
to rinnovo del contratto da parte della 
Regione alla dottoressa Maria Masau 
Dan, come conservatore della Villa e 
responsabile del centro di catalogazio- 
ne. 

Secondo i dipendenti, infatti, l'inter- 
vento della Regione, oggi come un tem- 
po, rischia di arenarsi nelle secche di 
una quotidianità che per il centro di 
Passariano significa alla fine unica- 
mente un grande isolamento, Secondo 
i dipendenti, infatti, in tutti i questi 
anni i rapporti con le soprintendenze 
sono stati insufficienti e quasi del tut- 
to assenti invece sono stati quelli con 
le università della Regione: Tutti fatti 
che alla fine, Come denuncia anche la 
Cgil, hanno portato alla mancata valo- 
rizzazione delle capacità professionali 


esistenti all'interno del centro di cata- 
logazione. Catia 

Oltretutto, da tempo, si chiede l'in- 
troduzione nel mansionario della figu- 
ra dell'operatore dei beni culturali. 
Ciò consentirebbe l'accesso dall'ester- 
no per i laureati în lettere, e anche dei 
numerosi laureati in conservazione 
dei beni culturali a Udine. 

Di questo problema, sia la Cgil che 
la Cisl e la Uil, ne avevano già parlato 
quando Alessandra Guerra ricopriva 
l'incarico di assessore alla cultura. 
«Ma - aggiungono i sindacati - nono- 
stante al naturale sensibilità della pre- 


sidente non si è fatto nessun passo in | 


avanti). È 
I dipendenti chiedono quindi che 
l'interesse di questi giorni per Villa 
Manin non sia limitato alle vicende 
personali e che soprattutto questo non 
significhi la paralisi dell'attività del 
centro di catalogazione, in un momen- 
to in cui, come ricorda il sindacato, c'è 
più che mai necessità di stabilire i pro- 
‘ammi per i prossimi anni, affrontare 
'informatizzazione del centro e rilan- 

ciare l’attività editoriale. 

fe. ba. 


OGGI «II: PARERE» SU BALDASSI - PEPATE INTERROGAZIONI DI MSI-AN, VERDI E INDIPENDENTI 


Autovie venete, di scena la nomina contestata 


TRIESTE — La designa- 
zione del dottor Michele 
Baldassi alla presidenza 
delle Autovie Venete, do- 


‘© po un primo rinvio, sarà 


esaminata oggi dalla 
giunta per le nomine, 
l'organo consiliare. cui 
spetta di esprimere pare- 
ti (obbligatori anche se 
non vincolanti). 
L'indicazione di tale 
nominativo da parte del- 
la presidente Alessandra 
Guerra ha già irritato il 
Ppi, alla cui area sono 
tradizionalmente appar- 
tenuti i vertici delle Au- 
tovie e che, pur essendo 
alleato di giunta, ha par- 
lato di un «colpo di ma- 


no leghista». Ma essa an- 
drà incontro, oggi, a ulte- 
riori, vivaci polemiche. 
Ne è eloquente anticipa- 
zione un'interrogazione 
sottoscritta da Sergio 
Dressi e Giancarlo Casu- 
la del Msi-An, nonché 
dagli indipendenti Anna 
Sdraulig e Mauro Larise. 
Un'analoga interrogazio- 
ne è stata presentata an- 
che dai Verdi Mioni, 
Ghersina e Puiatti. 

Gli interroganti solle- 
vano un quesito d'incom- 
patibilità, rilevando che 
Il nuovo presidente delle 
Autovie avrebbe, se con- 
fermato, diretti rapporti 
con imprese che lavora- 


no per le Autovie stesse. 
Se è vero che Michele 
Baldassi è socio e legale 
rappresentante lella 
«Brussi Spa» di Trieste 
(la quale partecipa al 
Consorzio M7 con capofi- 
la le Autovie Venete per 
la costruzione della stra- 
da del Balaton in Unghe- 
ria; ed è stata inoltre am- 
messa in associazione 
d'impresa all'appalto di 
43 miliardi per i nuovi 
ponti sul Torre e sul- 
l'Isonzo); è dirigente am- 
ministrativo della «Tra- 
vanut» di Codroipo (che 
dalle Autovie Venete ha 
ottenuto l'appalto di due 
lotti di rifacimento stra- 


dale per un valore di 
820. milioni ciascuno); 
ed è figlio del presidente 
della Edil-fognature di 
Gradisca. 

Gli interroganti ironiz- 
zano infine sul fatto che 
gli «sponsor» di Baldassi 
avrebbero nel frattempo 
festeggiato la nomina 
con un viaggio a Monaco 
per l'Oktoberfest. Così 
avrebbe ammesso - dice 
il testo dell'interrogazio- 
ne - uno dei quattro par- 
tecipanti alla trasferta 
(che erano, oltre al fe- 
steggiato, «un senatore, 
un assessore e un consi- 
gliere regionale, tutti le- 
ghisti»): «Un viaggio de- 


ciso ben due mesi prima, 
segno che la designazio- 
ne era programmata da 
tempo». 5 
Dal canto suo Dressi 
rimarca che la gita di 
Baldassi e dei suoi amici 
leghisti è stata riferita 
«con dovizia di particola- 
ri da uno dei partecipan- 
ti, che ha raccontato di 
decine di litri di birra al- 
legramente trangugiati 
alla salute del neopresi- 
dente». Trasferta conclu- 
sasi «con una corsa in 
macchina in autostrada, 
finita con una salatissi- 
ma multa per eccesso di 
velocità da parte della 
polizia austriaca». 


VILLA MANIN / DICHIARAZIONI 
Antiquarifuriosi | 
«La Masauci deve) 
scuse pubbliche» 


TRIESTE — Le dichiarazioni rilasciate ieri dalla 
dottoressa Maria Masau Dan decisamente non 
sono andate giù alle decine di antiquari profes- 
sionisti operanti da tempo nella nostra regione. 
Chi da.anni partecipa, in qualità di espositore- 
venditore, alle mostre dell'antiquariato organiz- 
zate a Villa Manin si è ritrovato descritto dalla 
stessa Masau Dan (in questi giorni al centro di 
‘una vera e propria querelle, dopo che la Regione 
ha annunciato di non volerle rinnovare l'incarico 
di conservatore della Villa e responsabile del cen- 
tro di catalogazione e restauro ospitato nella stes- 
sa) come un partecipante a «una fiera di rigattie- 
ri». Appellativo non certo gradito. Tanto che 
qualcuno di loro, come i titolari di un negozio di 
antiquariato di Staranzano, Mario Gratton e sl 
gnora, hanno deciso di chiedere alla Masau Dan 
di rivolgere loro e a tutta la categoria degli anti- 
quari pubbliche scuse. 

«Non accettiamo di essere diffamati così - af. 
fermano infatti i coniugi Gratton -. Nel nostro 
settore operaiamo da anni e con tanto di certifi- 
cati di autenticità. Aspettiamo le scuse dovute. 
Altrimenti ci rivolgeremo a chi di competenz@ 
nelle dovute sedi giudiziarie per vedere tutelat@ 
la nostra professionalità». 
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Una «raffica» di ringra- 
ziamenti, quella inviata 
ieri agli organi di infor- 
mazione dal consiglio di 
fabbrica e dal comitato 
di lotta dei lavoratori 
della Ferriera, che ini- 
zia con le migliaia di 
studenti, per prosegui» 
re con i lavoratori del 
consiglio regionale e 
tutti i triestini. Un gra- 
zie anche al sindaco Il- 
ly, «che ha saputo rap- 
resentare gli interessi 
lella città» e al vescovo 
Bellomi «sempre atten- 
to ai problemi del lavo- 
ro», ai ragazzi dei cen- 
tri sociali e di Radio Fra- 
ola, agli SL di 
ruppo P, a que lella 
Nazionale fantanti e di 
Smemoranda, e ai re- 
Greci delle forze 
ell'ordine. E ancora ai 
delegati dei consigli di 
fabbrica e di azienda, ai 
rappresentanti delle 
istituzioni e ai politici, 


concessionaria ufficiale 


autosandra | ,,.;.-.0 


TRIESTE . VIA FLAVIA 17 


10275, 


| Trieste 


ICOMMISSARI ALL'OPERA GIA” MARTEDP, SUBITO DOPO L'ANNUNCIO DELL’O.K. DAL MINISTERO PER INSEGNARE ALL'ATENEO 


Ferriera, trattativa iniziata 


Peri sindacati è basilare stringere i tempi - Oggi un’assemblea generale nello stabilimento 


CONTINUA IL PROCESSO SULL’«ACCORDO MENEGON» 


Rovelli respinge le accuse 


Ma intanto getta ombre sulla gestione politica dell’ Eapt 


NEI PRESSI DI OPICINA 


Insidiò una bambina: 
confessa ed «esce» 


Servizio di 

Claudio Emè 

Per un'ora e mezza Luigi 
Rovelli, già direttore ge- 
nerale dell'Ente porto, 
ha raccontato ieri la sua 
soffertaverità sull'accor- 
do Menegon. Ha parlato 
davanti al pretore Mani- 
la Salvà dell'intesa che 
nell'89 ha salvato l'ope- 
ratività del molo settimo 
ma che nel 1993 lo ha 
portato prima in carcere 
e poi all'attuale proces- 


so, Rovelli'è accusato di 


truffa assieme all'ex pre- 
sidente del porto Miche- 
le Zanetti e ad altri 5 di- 
rigenti dell'Eapt e della 
Compagnia portuale. 
Una truffa anomala, di 
cui finora la Procura 
non è riuscita a dimosta- 
re nè i beneficiari, nè gli 
artifici, nè i raggiri. 
Rovelli, il principale 
imputato di questo pro- 
cesso è stato prima pri- 
vato dei suoi poteri di di- 
rettore, poi licenziato în 
tronco, infine arrestato. 
Nel primo processo cui è 
stato sottoposto con l'ac- 
cusa di abuso d'ufficio, è 
uscito a testa alta nello 
scorso giugno. Assolto. 
Da due anni, da quando 
attorno al porto in ago- 
Dia si è scatenata la ba- 
garre politica, la sua vi- 
ta è stata stravolta. Era 
un docente universita- 
toa dirigeva il più impor- 
E motore economico 
Fi SS Oggi gestisce 
assìc Cccola agenzia di 
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La Presidente e il Comitato Orga- 
nizzatore della manifestazione 
‘A Trieste... SI FA GOL" esprimo- 
da la più sincera e profonda ricono- 
enza al pubblico triestino, che 

o ha assiepato gli 
dio "Nereo Rocco", a 
hanno partecipato 
Ponibilità-e generosi- 
stazione, e ai SRO Vale Sa 
» © al mezzi di informazione 

della nostra legione, che con la loro 
massiccia adesione alli 
hanno garantito il SUCCESSO. 


tutti coloro che 


facenti parte della squa- 


‘a. 

«Perchè non ha forma- 
lizzato questa intesa in 
un atto?» ha chiesto il so- 
stituto procuratore Da- 
rio Grohmann, il magi- 
strato che rappresenta 
l'acusa in questo primo 
processo italiano. «Hoin- 
formato il presidente Mi- 
chele Zanetti, il Comita- 
to direttivo, il Consiglio 
di ammnistrazione del 
porto» ha risposto Rovel- 
li. «Ho fatto un'ampia re- 
lazione sui contenuti ma 
non è stata approntata 
alcuna delibera, perchè 
la legge non lo prevede- 
va. Il consiglio di ammi- 
nistrazione decide sulle 
tariffe e sull'ordinamne- 
to dei servizi. Il diretti- 
vo si occupa di spesa. 
L'accordo Menegon non 
entrava nè nella prima, 
nè nella seconda catego- 
ria. Era un accordo speri- 
mentale e come tale non 
influive sulle tariffe». 

«Come mai un accordo 
sperimentale è rimasto 
in vigore per due anni e 
mezzo?» ha continuato il 
rappresentantedell'accu- 
sa. Anche in questo caso 
la risposta è stata preci- 
sa. Contingenze politico- 
sindacali. Allo stesso 
tempo però l'ex diretto- 
re ha messo forse incon- 
sapevolmente in eviden- 
za qual era il marasma 
all'interno dell'Eapt. 
Commissioni consultive, 
estenuanti confronti tra 
clienti, sindacati, diri- 
gentie vertice della Com- 
pagnia. Veti trasversali, 
minacce di sciopero, pro- 
poste mai concretizzate, 
delibere ritirate, sciope- 
ri settoriali e di un solo 
sindacato, Ritardi nelle 
decisioni dovute all'inse- 
diamento del nuovo pre- 
sidente Fusaroli. Morato- 
rie di 100 giorni per co- 
noscere l'ente al cui ver- 
tice si è stati posti da 
‘una corrente politica. In- 
somma un marasma in 
cui tutti cercavano o di 
accrescere o salvare il 
proprio potere mentre il 
porto stava affondando. 

Prossima udienza 1'11 
novembre. L'accusa for- 
mulerà le sue richieste. 


niziativa, ne 


È stato scarcerato ieri 
Walter Maraspin, 29 
anni, accusato di aver 
insidiato una bambina 
di prima elementare 
dopo averla attirata in 
un bosco dell'altipia- 
no. Il provvedimento è 
stato firmato dal Gip 
Raffaele Morvay che 
ha sabato aveva inter- 
rogatol'uomoall'inter- 
no del Coroneo. Mara- 
spin ha confessato, Il 
processo con tutta pro- 
babilità verrà celebra- 
to per direttissima. 
Nel frattempo l'impu- 
tato verrà 
“sorvegliato” da una 
struttura psichiatrica. 
Basterà questa misura 
a frenare le sue inizia- 
tive? 


In effetti da tempo a 
Opicina le sue esibizio- 
ni erano più che note. 
Molte donne non si ad- 
dentravano sulla Na- 
poleonica; alcuni inse- 
gnanti avevano chie- 
sto aiuto ai carabinieri 
e alla polizia, Altri an- 
cora ne avevano parla- 
to con un medico del- 
l'Usl. Non era accadu- 
to nulla perchè nessu- 
no lo riteneva pericolo- 
so, Venti giorni fa una 
bambina di sei anni ha 
raccontato ai genitori 
che un uomo con una 
camicia gialla l'aveva 
portata in un boschet- 
to e le aveva messo le 
mani addosso. Lei era 
riuscita a scappare, 
prendendo in contro- 
piede il maniaco. 


I commissari non hanno 
perso tempo. Martedì, 
ando il tanto atteso 
‘ax del ministro Gnutti 
non era ancora arrivato, 
avevano già iniziato le 
trattative con la Mer- 
chant bank Ccf, rappre- 
sentate la cordata dì pri- 
vati interessati all'acqui- 
sto della Ferriera. Di tem- 
po da perdere non ce nè 
‘proprio. Entro il 21 otto- 
bre Gnutti vuol avere sul 
suo tavolo un quadro sul- 
lo stato di avanzamento 
della trattativa. C'è quin- 
di la necessità di fare in 
fretta, puntandodiritti al- 
la conclusione, anche per- 
chè se la trattativa non 
va n porto entro fine me- 
# E îl concreto ri- 
schio do legnere 
l'altoforno, ME 

Sull'altro fronte sistan- 
no intanto muovendo i 
PARSaRI Ieri, in un 5a 
contro fra consiglio di 
fabbrica, una delegazione 
di lavoratori e le segrete- 
mle provinciali di Fim, 
Fiom e Uilm, è stato fatto 
il punto della situazione 
è si e deciso di indire per 
oggi, alle 13.30, un'assem- 
(ea generale dei dipen- 
denti della Ferriera e 
tutto l'indotto, In questa 
sede i sindacati esporran- 
no le azioni che saranno 
intraprese nei prossimi 
giorni, a cominciare dagli 
Incontri con i commissari 
e con l'assessore regiona- 
le Moretton. Un altro ver- 
tice sindacale è in pro- 
gramma venerdì, fra le se- 
greterie regionali, provin- 
ciali e le categorie dei me- 
talmeccanici, in cui sari 
discussa anche la possibi- 
lità di chiedere un con- 
fronto alla Ccf. 

Il periodo più difficile 
dell'intera vicenda - no- 
nostante le tante ore di 
tensione dei giorni scorsi 
- Comincia in realtà ades- 
so, I problemi sul tavolo 
della trattativa sono com- 
plessi e articolati. E i sin- 
dacati non hanno certo 
intenzione di abbassare 
la guardia. «E' necessaria 
grande attenzione - di- 
chiara Bruno Zvech, se- 

tario provinciale della 
Cgil - perchè ritengo che 
le lobby che vogliono la 
chiusura della Ferriera si- 
ano ancora attive, Siamo 
quo pronti a scendere 
i nuovo in Campo, met- 
tendo in moto tutti i mec- 
canismi di sostegno alla 
trattativa, e fermamente 
decisi a mantenere in vi- 
ta questa industria». 
. Le difficoltà non se le 
nasconde neanche Adele 
Pino, segretaria regionale 


Di 


della Uil: «Entro questo 
mese tutto deve andare 
in porto, altrimenti si ri- 
schia di pregiudicare l'in- 
tera operazione di salva- 


taggio. Dobbiamo stringe- . 


re i tempi, e perciò non 
sono escluse altre iniziati- 
ve di lotta. La trattativa 
non sarà facile - aggiunge 
- considerata la pluralità 
dei soggetti coinvolti. In 
primis la Regione, i cui 
impegni sono tutti da ve- 
rificare, anche se l'asses- 
sore Moretton sostiene 
che, a questo riguardo, la 
‘Regione ha portato a ter- 
mine la parte di sua com- 
petenza. Metà degli 80 
miliardi dovrebbero veni- 
re infatti da imprese ed 
enti individuati dall'am- 
ministrazione regionale: 
Friulia, Pittini e Medio- 
credito». 

I nodi da risolvere per 
giungere alla definizione 
del prezzo di vendita so- 


LNE VERDI 


perilrilancio 
in Regione 

Che fine ha fatto la 
conferenza ‘perma- 
nente degli enti per 
il rilancio dell'area 
triestina, revista 
‘nelprotocollo d'inte- 
sa _governo-regione 
sull’emergenza Trie- 
ste? Lo chiedono, in 
un'interpellanza al- 
la giunta regionale, 
i consiglieri Anna 
Piccioni (Ln) e Paolo 
Ghersina (Verdi), i 
quali temono che, 

lopo l'incontro di 
martedì con l'on. 
Borghini e le dichia- 
razioni televisive 
della presidente del- 
la giunta Guerra, gli 
indugi portino a un 
nulla di fatto. 

La scelta della 
conferenza - rileva- 
no i due consiglieri 
- è stata fatta a feb- 
braio dalla prece- 
dente giunta regio- 
nale e ribadita dalla 
giunta Guerra, che 
concluse e sottoscris- 
se il protocollo. 


no dunque diversi. A par- 
te quelli «politici», si trat- 
ta infatti di valutare sia 
lo stato degli impianti sia 
di trovare un accordo sul 
le condizioni poste dal- 
l'acquirente. 

E tra questi nodi il ve- 

‘o problema è l'efficienza 
delle strutture in termini 
di rendimento produtti- 
vo, legata in larga misura 
all'esperienza delle mae- 
stranze. Capacità profes- 
sionali, oggi molto buone 
secondo gli addetti ai la- 
vori, sulle quali incide- 
ranno però in maniera pe- 
sante gli oltre 200 prepen- 
sionamenti già. previsti. 
‘Ma non basta. Chi è anda- 
to in pensione durante il 
periodo del commissaria- 
mento non ha ancora rice- 
vuto la liquidazione, e pa- 
re che questi fondi non si- 
ano disponibili. 

Non meno importanti 
le opere da attuare per la 
tutela ambientale (anche 
se in due anni sono già 
stati spesi 40 miliardi a 
questo proposito). Anche 
in questo casò c'è un im- 
pegno della Regione, per 
un disegno di legge, ma 
non è certo che la Cee 
consenta un intervento a 
fondo perduto. E ‘ancora 
il problema della centrale 
elettrica di cogenerazio- 
ne, che deve avere certe 
caratteristiche (altra con- 
dizione posta dalla Ccf) 

er poter vendere al- 

‘Enel l'esubero di ener- 
gia. 
Proseguono intanto i 
commenti e le prese di po- 
sizione. Il segretario re- 
gionale della Cna, Cosoli- 
ni, rileva come «in questa 
fase decisiva vadano af- 
frontati anche i dramma- 
tici problemi delle impre- 
se locali dell'indotto, cre- 
ditrici da anni nei con- 
fronti della Ferriera per 
importi elevatissimi, che 
‘ne mettono seriamente in 
crisi l'esistenza». In una 
lunga nota, il consigliere 
regionale dei verdi Gher- 
sina sottolinea il risulta- 
to ottenuto dalla giunta 
Illy, «istituzione che oggi 
sembra quella più atten- 
ta, rappresentativa e cre- 
dibile della città sul pia- 
no regionale e naziona- 
le». Ghersina prosegue 
prendendo le distanze dai 
«comportamenti impru- 
denti della presidente del- 
la giunta regionale Guer- 
Ta» e conclude esprimen- 
do riconoscenza al presi- 
dente del consiglio tra 
nale Cruder «che ha dife- 
so la dignità del consiglio 
anche di fronte a pretese 
ingerenze esterne». _ 

gi. pa. 


ROVIR 


UU ROVER. 
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Demetrio Volcic 
lascia la Rai 
eritoma a Trieste 


Li. 


Dicembre 1990: Demetrio Volcic riceve 
il «midrofono d'oro» dai cronisti giuliani. 


Fra tanti progetti, una certezza: «A partire dalla 
primavera tornerò a insegnare storia all’universi- 
tà di Trieste, un programma che riunisce l'ate- 
neo triestino con quelli di Budapest e Praga». De- 
metrio Volcic, da ieri ex direttore del Tg1, ha an- 


nunciato questo suo pro. 
brindisi di commiato dal 


te 


A TE 


etto proprio durante il 
azione. 


La futura attività del famoso giornalista è co- 
munque ancora avvolta da un velo di mistero. Se 
da un lato ha confermato di aver rinunciato alla 
direzione esteri della Rai, ha anche ammesso di 
aver ricevuto molte offerte in risposta all'annun- 
cio che ha pubblicato, a sue spese, la scorsa setti- 
mana sul quotidiano «La Stampa». «C'è anche 
l'offerta giusta, quella che forse potrei accettare», 
ha precisato Volcic ai giornalisti. 

Quanto alla rinuncia alla direzione esteri, mes- 
sa nero su bianco in una lettera a Letizia Morat- 
ti, piene del consiglio di amministrazione 
della Rai, Volcic ha spiegato: «Mi sembra un pro- 
getto ambizioso. Non credo di poter essere in gra- 
do di dirigere quello che l'azienda definisce il 
quarto canale per gli italiani all'estero. E questo 


nel momento in cui 
re alla Rai». 


si discute quante reti lascia- 


Quell'«offerta giusta», giunta in seguito all'an- 
nuncio sul quotidiano torinese, vorrebbe dire for- 
se che Volcic medita, dopo tanti anni di televisio- 
ne, di passare alla carta stampata? Può darsi, 
ma è certo che nel cassetto dei suoi progetti c'è 
qualcosa di ‘stampato’: «Vorrei scrivere un libro 


sulla Russia - 


confidato ai giornalisti - 


un'idea che da tanto tempo avrei voluto realizza- 


re». 

Quella di Volcic è una carriera iniziata dalla 
gavetta. Prima di approdare alla radio e quindi 
alla televisione, iniziò facendo il cronista sporti- 
vo. Una volta assunto alla Rai di Trieste, lavorò 
alla redazione slovena, L'occasione per farsi no- 
tare giunse con le Olimpiadi di Roma nel ‘60, 
quando stupì per essere în grado di intervistare 
atleti di diverse nazionalità senza dover ricorre- 
re all'interprete. L'esperienza delle Olimpiadi gli 
permise di fare il grande balzo. Entrò così nel 

ippo dei corrispondenti dalle capitali del- 


‘area sovietica e tedesca. E da Mosca, 


er anni, 


è stato uno dei protagonisti del Tg che ieri ha sa- 
lutato non senza qualche accento di commozio- 


ne. 


PERLA PRIMA VOLTA LA COMPONENTE DI SINISTRA SORPASSA QUELLA MODERATA 


Le Cooperative si tingono di rosso 


Olinto Parma, leader dell’anima bianca, ottiene il record di preferenze — Adesso bisogna fare il governo” 


Olinto Parma 


Le Coop «bianche». ri- 
schiano di diventare 
«rosse»? A spoglio ulti- 
mato, sono sorti i primi 
interrogativi: come sarà 
il nuovo consiglio di am- 
ministrazione delle Coo- 
perative operaie appena 
eletto dagli oltre l1lmila 
soci? Penderà più a de- 
stra, al centro, o a sini- 
stra? Resterà una delle 
poche cooperative in Ita- 
lia dove convivono le 
due anime, una «bianca» 
e l'altra «rossa», oppure 
si omologherà al sistema 
cooperativisticonaziona- 
le, ‘notoriamente vicino 
alla Quercia? E l'opposi- 
zione «anticomunista», 


quella della lista nume- 
ro 1 (la prima nella sto- 
ria delle Coop), che può 
Sala si SI DE 

ieri, quale TUOolo potr: 
Sas all'interno del- 
l'azienda? 

Sono solo alcune delle 
incognite emerse ieri do- 
po la diffusione dei risul- 
tati definitivi. Nella lista 
vincente 5000  Saltati gli 
cequilibriv: tra gli Il 
consiglieri eletti, infatti, 
ben 7 si possono ricon- 
durre all'area di sini- 


è stra, Fra_QUesti, Lino 


Crevatin, Dario Crozzoli, 
Roberto Treu Danno rice- 
vuto oltre 1500 voti cia- 
scuno, e:son0 stati supe- 
tati solamente dal presi- 


ARTE E MODA 


LUOORRREFETTTTAAA 


TANTE TAGLIE 
PRESENTA 


in via Carducci 39 
le nuove collezioni Autunno - Inverno 
insieme ai bellissimi quadri di GIORGIO DELBEN 
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dente uscente, Olinto 
Parma (l'anima «bianca» 
della Coop) che ha otte- 
nuto in assoluto il con- 
senso maggiore: ben 
2356 preferenze. Tutti 
li altri consiglieri della 
ista 2, a parte Renzo Co- 
darin, Gabriella Bon Tra- 
ni e Alessio Vedana (che 
‘avitano attorno al- 
‘area governativa), sono 
stati indicati dalla sini- 
stra (Biagi, Moras, Melli- 
na, Visioli). i 
Nella lista «alternati- 
va» numero 1, sono stati 
invece eletti: Francesco 
Cernigoj, Aldo Crevatin, 
Susanna Perazzi, Maria 
Mizzan, Carlo De Santis, 


Dino Fontanot, Giuliano 
Pavan, Francesca Lon- 
ghi. Tutto da inventare 
resta il ruolo di questi 
debuttanti, che avranno 
comunque all'interno 
del consiglio di ammini- 
strazione il 40 per cento 
dei voti. Insomma, come 
ha profetizzato qualche 
giorno fa uno degli eletti 
«questo è un consiglio di 
amministrazione, ma ri- 
schia di diventare un 
consiglio comunale». 

Per il momento, però, 
nessuno azzarda previ- 
sioni. Qualcosa in più si 
saprà certamente ai pri- 
mi di novembre quando 
è prevista la convocazio- 
ne del nuovo cda. In 


LLSSSICISIE 


quell'occasione verrà no- 
minato il presidente e 
uno o più vicepresidenti. 
È probabile la riconfer- 
ma di Olinto Parma. Più 
complessa apparela desi- 
gnazione dei vice. Fra 
questi, la candidatura 


più gettonata è quella 


dell'ex sindacalista della 
Cgil Roberto Treu. Un 
posto spetta anche ai 
«partner» delle Coop di 
Aviano e Roveredo. A 
questi si potrebbe affian- 
care uu un vice della 
lista «alternativa», Subi- 
to dopo, dovrebbe veni- 
re eletto quello che vie- 
ne considerato il cuore 
dell'intero sistema di ge- 


stione; il consiglio esecu- 
tivo, formato fmora da 4 
membri. 3 

A questo punto, al di 
là delle alchimie politi- 
che e degli equilibri di 
potere, una cosa sembra 
certa: se la gestione ri- 
calcherà quelle passate, 
non c'è da preoccuparsi 
visto caino Cont 

lio, quello guidato d 
E uscente Olin- 
to Parma, ha chiuso l'an- 
no con ll miliardi di uti- 
le netto, 200 miliardi di 
fatturato e oltre 800 di- 
pendenti, consolidando 
il patrimonio che ora 
sio gli ottanta miliar- 


Alessio Radossi 


GILLILISISISSSIIRE 
PISSSISOSTESSISISI EI È SEE 


Seti senti di essere "tra Î giovani 
ricerca questo 090 “ug” 


AA RI 


nelle pagine del giornale 


CLUB 


Troverai dove andare e avere continue 
sorprese in un rinnovato locale! 


Ì 


[14 ] Il Piccolo 


Trieste / Città 


‘Giovedì © ottobre 19% 


LA COMMISSIONE SESTA CAMBIA IL CALENDARIO, L'APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO SABATO 15 


Piano regolatore, meno ansia 


Ancora polemiche fra i partiti, mentre si allontana con un’interpretazione il termine del commissariamento 


Verdi: un «Polo» nuovo 
senza uomini di partito 


Lista unica con simbo- 
lo unico, apertura al 
Pds, Ppi e Alleanza per 
Trieste: questa la li- 
nea di indirizzo che i 
Verdi seguiranno in oc- 
casione delle imminen- 
ti consultazioni eletto- 
rali per la Provincia. 
L'orientamento è 
emerso nel corso di un 
incontro del coordina- 
mento con gli iscritti. 
Il compito di avviare i 
contatti conipotenzia- 
li alleati è stato delega- 
to ad Andrea Webren- 
fennig e a Paolo Gher- 
sina che dovranno ve- 
rificare la disponibili- 
tà a lanciare la lista 
unica non dei progres- 
sisti, ma del «Polo de- 
mocratico». Particola- 
re rilievo verrà dato in 


Di PEACH PIT 
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propone dal 20 SETTEMBRI 


\PERTURA anche 05/08 
(mmm ©... MISTER ENIGMA" 
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mmm F00d, beverage and sport. 
CHIUSO LUNEDÌ 


DENTI BIANCHI? 5 
GENGIVE SANE? È 


IL NEGOZIO DEL SORRISO SPE- 
(CIALIZZATO NELL'IGIENE ORALE 
GON'PROFUMERIA E SANITARIA 


VIA MILANO 3/6 > 634930 


ANTIQUARIATO 


ACQUISTA 


PITTORI TRIESTINI DEL 800/900 
VIA MAZZINI 12- ® 368472 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 
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DELLE VECCHIE COSE 


ACQUISTO: 

® giocattoli - mobili 
© quadri - tappeti 

@ orologi pendolo 

@ giacenze eréditarie 
TRIESTE Via del Ponte 4/b- Tel. 040/6319868 


‘34121 TRIESTE. 


VIA DEL PONTE, 4/b TEL.040/361986 


questa fase a un con- 
fronto articolato e ap- 
profondito sui nomi 
dei candidati. «Palet-. 
to» ineludibile, posto 
dai Verdi, è l'assoluto 
rifiuto di uomini di 
partito. Ancora da ve- 
rificare il programma 
anche se alcune priori- 
tà specifiche già sono 
state individuate: 
apertura della Provin- 
cia ad Alpe Adria e al 
resto della regione, av- 
vio della riforma della 
Provincia nel senso 
della realizzazione del- 
l'autonomia dell'area 
triestina nel contesto 
regionale; sostegno al 
progetto del Parco del 
Carso; realizzazione 
del piano di gestione 
dei rifiuti. 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Piano regolatore a una 
svolta. Per approvarlo ci 
sarà ancora una settima- 
na. La seduta decisiva 
del consiglio comunale 
avrà luogo non questo 
sabato, ma quello succes- 


sivo. Lo ha deciso ièri- 


mattina la commissione 
sesta, allargata quindi ai 
capigruppo. E il fatidico 
giorno 8 in cui, stando 
all'opinione generale, o 
si dava via libera al do- 
cumento o arrivava il 
commissario per firmar- 
lo? La data verrebbe su- 
perata in quanto il mo- 
mento chiave sarà il 20 
novembre. Entro quella 
scadenza infatti la Regio- 
ne dovrà ricevere la va- 
riante Portoghesi - Cac- 
ciaguerra con il disco 
verde del comitato di 
controllo. In sostanza 
l'assemblea cittadina po- 
trà discutere con più cal- 
ma, sottraendo eventual- 
mente tempo all'organi- 
smo di controllo che co- 


munque avrà a disposi- 
zione oltre un mese. 

Il capogruppo della Li- 
sta, Staffieri, lascia in- 
tendere che è la maggio- 
ranza (Ppi-Pds-ApT) ad 
avere più di qualche pro- 
blema su un accordo che 
soddisfi tutte le esigenze 
interne. Il responsabile 
pidiessino De Rosa, di 
fronte all'osservazione, 
se la ride, «Cerchiamo di 
essere seri...) ironizza, Il 
nodo è insomma solo fra 
maggioranza e opposizio- 
ne? «Qui si tratta di fare 
scelte - aggiunge - indi- 
pendentemente dalla vi- 
sione dei singoli partiti». 
A chi giura che fra 
l'esponente pidiessino e 
il capogruppo verde di 
Alleanza per Trieste, 
Russignan, ci siano delle 
divergenze, De Rosa re- 
plica con un «per fortu- 
na»). E conclude: «Non 
siamo clonati». Intanto 
la giunta presenterà sta- 
sera il suo documento 
che, come rileva Staffie- 
ri, non è ancora della 
maggioranza. Su questo 


L’opposizione: 
«Maggioranza 
e giunta per ora 
senza accordo» 


punto ha ragione. Lo 
conferma la stesso asses- 
sore Cargnello. E la Se- 
ganti (Lega Nord) in una 
nota denuncia lo scolla- 
mento fra esecutivo e co- 
alizione. 

Ieri sera in consiglio 
comunale, secondo gli 
accordi, il professor Cac- 
ciaguerra ha fatto un 
riassunto della situazio- 
ne, tenendo conto delle 
consultazioni che si so- 
no svolte. Oggi in aula i 
consiglieri potranno por- 
re alcune domande agli 
estensori del piano, che 
esuleranno dal vero e 
proprio dibattito (ogni 
consigliere ha 'ufficial- 


mente al massimo due 
intevrenti). La discussio- 
ne inizierà venerdì. Fino 
a mercoledì le forze poli- 
tiche potranno presenta- 
re emendamenti, con un 
iter formale molto preci- 
so. E giovedì 13 una 
commissione sesta deci- 
derà quelli che saranno 
accoglibili e quelli che, 
conseguentemente, do- 
vranno essere lasciati al 
voto dell'aula. Venerdì 
14 il consiglio comunale 
in prima convocazione 
dibatterà il piano. Ma è 
la giornata dello sciope- 
ro generale. Qualora ci 
fossero problemi sabato 
15, con inizio alle 9, l'as- 
semblea cittadina in se- 
conda convocazione e 
senza l'incubo del nume- 
ro legale dovrebbe sfor- 
nare l'attesa variante ge- 
nerale. 

Sembra certo che sarà 
messo da parte il par- 
cheggio sotto piazza Uni- 
tà; stralciato il Peep di 
via Timignano con la re- 
visione dei piani di zona 
in base altetto di abitan- 


ti ipotizzato; ridotta 
l'edificabilità sul Carso 
o, come dice Cargnello, 
confermata la volontà di 
riduzione e allargato il 


perimetro della zona A: 


che comprende il centro 
storico. Per il cosiddetto 
Tergesteo sul mare che 
dovrebbe essere indicato 
nel piano, l'assessore de- 
linea un accordo di pro- 


. gramma Comune- Porto 


che copra le Rive da Po- 
lis alla Lanterna. Stessa 
procedura dovrebbe es- 
sere adottata fra Regio- 
ne-Comune e privati su 
Stocktown, con in subor- 
dine la possibilità di in- 
tervenire sulla fabbrica 
attraverso un piano di 
recupero. 

In apertura risponden- 
do a delle interrogazio- 
ni, il sindaco Illy ha pre- 
cisato che la posizione 
del Comune sull'incarico 
a Gambardella non può 
essere modificata in 
quanto a tutt'oggi non 
c'è alcun provvedimento 
della magistratura nei 
suoi confronti. Caso chia- 
rito. 


IL CAPO DEL GOVERNO SCRIVE AL PRESIDENTE DEL COLLEGIO COSTRUTTORI 


«Caro Venuti... » firmato Berlusconi 


Rispondendo agli interrogativi sul futuro di Trieste, il Cavaliere parla di infrastrutture, opere, Osimo 


«Caro Presidente, La rin- 
grazio per la Sua lettera 
con la quale attira la 
mia attenzione su alcu- 
ne tematiche riguardan- 
ti la zona di Trieste e, 
più in generale, i nostri 
rapporti con l'Est Euro- 
peo». Comincia così la 
lettera che il presidente 
del Consiglio, Silvio Ber- 
lusconi, ha inviato a Ser- 
gio Venuti, presidente 
del Collegio costruttori 
di Trieste, su temi di 
grande interesse per la 
nostra città. Nella sua 
lettera — in risposta a 
quella consegnatagli 
«brevi manu» dallo stes- 
so Venuti in occasione 
della visita a Trieste del 
presidente del Consiglio 
lo scorso luglio — Berlu- 
sconi affronta temi di va- 
sto respiro come i colle- 


gamenti tra l'Italia e. 


l'Europa centro-orienta- 
le, la realizzazione di in- 
frastrutture nell'ambito 
dell'Iniziativa Centro- 
Europea e l'associazione 
della Slovenia all'Unio- 
ne Europea. 

Il primo ad essere ri- 
masto sorpreso di que- 
sta risposta da parte del 
presidente del Consiglio 
è Sergio Venuti: «Gli ave- 
vo consegnato una breve 
memoria scritta — spie- 
ga — per richiamare la 
sua attenzione su alcuni 
problemi che mi sembra- 
vano fondamentali per il 
futuro di Trieste, ma 
non mi aspettavo una 
sua risposta così attenta 
e sollecita». 

Nella sua lettera, Ve- 
nuti richiamava l'atten- 
zione di Berlusconi sulla 
«ecessità di avviare i 
programmi di opere in- 
frastrutturali dal com- 
pletamento della Grande 
.Viabilità alle nuove reti 
di comunicazione con 
l'Est, alla Grande Veloci- 
tà secondo l'asse Est- 
Ovest — necessari per 
garantire a Trieste quel- 
la centralità. fondamen- 
tale perché i progetti di 
rilancio economico pos- 
sano attuarsi». La lette- 


Ma sul centro 
off-shore 
il presidente 


non è ottimista 


Ta proseguiva con richia- 
mi all'area metropolita- 
na Trieste-Gorizia, alla 
reciprocità in campo eco- 
nomico con la Slovenia, 
rinegoziazione deltratta- 
to di Osimo per avere 
«con chiarezza e certez- 
za giuridica la libera cir- 
colazione di capitali ed 
investimenti»: Infine, il 
centro «off-shore». 

Berlusconi non assu- 
me impegni precisi e 
non fa promesse partico- 
lari (specie sulla Grande 
Viabilità e l'Alta veloci- 
tà), ma inquadra i pro- 
blemi in una prospettiva 
internazionale. 

A proposito delle «ope- 
re infrastrutturali 
scrive l'on. Berlusconi 
— che valgano a miglio- 
rare i collegamenti del 
nostro Paese con l'Euro- 
pa centro-orientale (...) 
sono in atto alcune ini- 
ziative che, pur nei limi- 
ti delle nostre disponibi- 
lità di bilancio, ci stiamo 
adoperando a realizzare, 
collegandole, ove possibi- 


le, anche per ottenere 
una maggiore sinergia 
degli sforzi, a quanto nel- 
la medesima direzione 
va realizzandosi a livel- 
lo di organismi interna- 
zionali». «Specifici. pro- 
getti in tale ambito — 
continua Berlusconi nel- 
la sua lettera — riguar- 
dano ad esempio l'istitu- 
zione di un sistema di 
monitoraggio del traffi- 
co stradale (Cetir), da re- 
alizzarsi in collaborazio- 
ne con la Bers, concer- 
nente un corridoio di tra- 
sporti lungo l'asse Du- 
razzo-Skopje-Sofia». E 
Trieste? «Prosegue il dia- 
logo con la Slovenia per 
la realizzazione di talu- 
ne opere di miglioramen- 
to del collegamento Trie- 
ste-Lubiana e per opere 
viarie connesse alle 
"bretelle" di Osimo». 

A proposito della rine- 
goziazione degli Accordi 
di Osimo c'è l'esigenza 
di «istituire un chiaro 
collegamento tra l'avvi- 
cinamento della Slove- 
nia all'Unione Europea e 
l'assunzione da parte di 
Lubiana di precisi obbli- 
ghi in tema di armoniz- 
zazione delle proprie 
normative agli standard 


‘| comunitari, con partico- 


lare riferimento alla li- 
bertà di stabilimento ed 
alla libera. circolazione 
dei capitali»: Sulla «rea- 
lizzazione a Trieste di 
un centro servizi di in- 
termediazione finanzia- 
ria ed assicurativa» Ber- 
lusconi assicura che ci 
sono «intensi contatti» 
per trovare una soluzio- 
ne. Ma qui, per una vol- 
ta, non è troppo ottimi- 
sta. «Nostri ripetuti sol- 
leciti presso la Commis- 
sione (dell'Unione Euro- 
pea, ndr.) non hanno sor- 
tito un esito tale da sod- 
disfare ambedue le par- 
ti, anche se confidiamo 
nel raggiungimento di 
un favorevole compro- 
messo entro un lasso di 
tempo ragionevole». 
Firmato (a penna) Sil- 
vio Berlusconi. 
f.d.c. 


PARTECIPA ALLA STESURA IL PROFESSOR GERIN 


Convenzione sulla bioetica 


L'Istituto internaziona- 
le di studi sui diritti 
dell’uomo partecipa al- 
la redazione di una 
Convenzione sulla bioe- 
tica nel mondo, fornen- 
do tutti gli elementi ne- 
cessari a valutare le 
modalitàd'insegnamen- 
to di questa materia in- 
terdisciplinare. 

Già nel corso di una 
prima riunione del Co- 
mitato internazionale 
di bioetica, svoltasi a 
Parigi la scorsa settima- 
na, il presidente del- 
l'Istituto, Guido Gerin, 
ha presentato una rela- 
zione sullo stato d'inse- 


gnamento della bioeti- 
ca nel mondo. che costi- 
tuirà la base della futu- 
ra Convenzione, insie- 
me adaltritre interven- 
ti su problemi di carat- 
tere giuridico, sulle 
conseguenze della map- 
patura del ‘genoma 
umano e sulle possibili- 
tà terapeutiche delle 
manipolazioni geneti- 
che. 

La bozza della Con- 
venzione sarà presenta- 
ta a Trieste, in occasio- 
ne del convegno inter- 
nazionale Etica dell'ap- 
plicazione delle scien- 
ze', in programma dal 


15 al 17 ottobre, che 
riunirà, nella sede del- 
l'Istituto, tutti i massi- 
mi rappresentanti del- 
l'Accademia europea 
delle scienze e di altre 
istituzioni scientifiche. 

Da segnalare, infine, 
la partecipazione del- 
l'Istituto a un conve- 
gno organizzato dalla 
Corte di Cassazione del- 
la Repubblica francese 
sui‘Medicamenti al cer- 
vello', con una relazio- 
ne del professor Gerin 
sulle questioni giuridi- 
che conseguenti agli in- 
terventi sul cervello e 
all'uso di sostanze psi- 


‘ cotrope. 


L i 
Senza patente 
investe una donna: 
omicidio colposo 


Munito del solo foglio rosa, Alberto Cocianni, 26 
anni, di Muggia, via Colarich 93/C, il pomeriggio 
del 2 maggio del '92 si stava dirigendo in macchi- 
na da Chiampore verso il centro della cittadina. 
Nell'abbordare una curva, investì la passante O1- 
ga Loredan-Depin, 67 anni, di Zindis, che riportò 
mortali lesioni. Cocianni ha scelto il patteggia- 
mento e il pretore Arturo Picciotto gli ha applica- 
to per omicidio colposo quattro mesi di reclusio- 
ne, convertiti in otto mesi di libertà controllata 
coni benefici, com'era stato pattuito dal difenso- 


no. 


re Riccardo Seibold e il p.m. Gianmarco Calien- 


Un malato immaginario 


fa sparire Foro del medico 


In due riprese Pasquale Saitz, 24 anni, via Berga- 
‘ masco 20, si introdusse nell’ambulatorio annes- 
so all'abitazione del medico Cosimo Modugno e 
ne approfittò per impadronirsi di alcuni monili 
d'oro e di un lettore per compact disc. La prima 
sortita risale al maggio del ‘92 quando Saitz capi- 
tò nella sala d'aspetto del professionista e, visto- 
lo, gli disse che voleva essere visitato privata- 
mente perché affetto da epilessia. Non se ne fece 
nulla, e la seconda visita avvenne il successivo 
17 giugno, quando il dottor Modugno se lo trovò 
in ambulatorio a visite già concluse e, poiché dai 
figli aveva saputo del furto, chiuse la porta per 
bloccarlo. L'altro, però, riuscì a prendere il largo. | 
Lo rivide, in seguito, per strada e lo portò in poli- 
zia. Difeso dall'avv. Libero Coslovich, il malato 
immaginario è stato giudicato dal pretore e con- 
dannato a sette mesi di reclusione e 300 mila lire 
di multa e alla revoca di due precedenti benefici. 


Ventiquattro giorni di reclusione 

per aver ingiuriato i poliziotti 

Fermato da alcuni agenti per un normale control- 
lo, Roberto Suttler, 32 anni, via Coroneo 33, si ri- 
voltò innervosito, gratificò i poliziotti di ingiurie 
assortite e poi si rifiutò di declinare le proprie ge- 
neralità. Ha optato per il patteggiamento, e il pre- 
tore gli ha applicato per oltraggio 24 giorni di re- 
clusione con i benefici e ha dichiarato estinto il 
rifiuto di indicazioni sulla propria identità per in- 


tervenuta oblazione. 


La ruggine tra due vicini 
trascende in danneggiamento 


Più che un processo sembra una saga la vicenda 
giudiziaria di Giorgio Genzo, 46 anni, via Manli 
10, e della sua vicina Loredana Cari. La ruggine 
si tradusse per Genzo nelle imputazioni di viola- 
zione di domicilio e danneggiamento, accuse dal- 
le quali andò assolto per non avere commesso il 
fatto. La sentenza fu impugnata dall'accusa e del- 
la bega si riparla in sede di appello, dove Genzo è 
assistito dall'avvocato Furio Stradella, e la Cari è 
presente quale parte civile con l'avvocato Loren- 
zo Santoro. La causa di secondo grado ha lascia- 
to il tempo trovato: la Corte ha confermato il ver- 
detto assolutorio. I fatti risalgono all'agosto del 
‘91 quando, secondo l'accusa, Genzo sarebbe en- 


bili. 


trato nella casa della donna danneggiandole i mo- 


Miranda Rotteri 


PRESENTATA DAL PDS LA MOZIONE DEI PROGRESSISTI . 


«Il valore di un sì alla Slovenia» 


Impegno per il governo a ottenere garanzie sui beni e sulla tutela degli italiani 


Iparlamentari progressi- 
sti chiedono al governo 
italiano di dare parere 
positivo all'avvio delle 
procedure di associazio- 
ne della Slovenia al- 
l'Unione Europea. Que- 
sto impegno determine- 
rà le condizioni favore- 
voli a una rapida e posi- 
tiva conclusione del ne- 
goziato  italo-sloveno, 
che può avvenire «conte- 
stualmente» alla defini- 
zione dell'accordo di as- 
sociazione. E' questo il 
cuore della mozione che 
sarà discussa oggi dalla 
commissione Affari este- 
ri della Camera. La fir- 
mano quindici parlamen- 
tari dell'opposizione, tra 
cui Luigi Berlinguer, Ot- 
taviano Del Turco, Piero 
Fassino, Giovanna Me- 
landri, Achille Occhetto, 
ma l'iniziativa è aperta 
all'adesione di altre for- 


ze democratiche, in pri- 
mis Ppi e Lega. 

Ieri, il testo del docu- 
mento è stato presentato 
nella sede del Pds dal se- 

‘etario Stelio Spadaro e 
dallice europarlamenta- 
re Giorgio Rossetti, con 
l'obiettivo di rilanciare a 
Trieste un'iniziativa na- 
zionale e di elevare il to- 
no della politica estera 
locale al di sopra delle 
«episodiche e strumenta- 
li sortite dei vari Menia, 
Camber, Gambassini e 
Staffieri». 

La mozione punta non 
solo a superare il veto 
italiano nei confronti 
della Slovenia, ma anche 
a un impegno governati- 
vo per la piena attuazio- 

\e degli accordi intersta- 
tali di cooperazione e 


«per nuovi programmi 


transfrontalieri. Diversi 
punti sono dedicati al 
problema della restitu- 


zione dei beni e della tu- 
tela della minoranza ita- 
liana in Istria. Si chiede 
al governo di accertare il 
numero delle persone ef- 
fettivamente interessate 
alla restituzione, avan- 
zando «proposte concre- 
te e realistiche» a Slove- 
nia e Croazia per una so- 
luzione definitiva del 
problema. Quanto alla 
minoranza, l'obiettivo è 
di ottenere dalla Croazia 
precise garanzie e dalla 
Slovenia conferma degli 


impegni di tutela el - 


italiano. Da en- 
GE, la salvaguardia 


del nostro patrimonio 
storico-culturale nel. 
l'Istria, nel Quarnero e 
in Dalmazia. Con le due 
‘Repubbliche si dovrebbe 
anche arrivare alla defi- 
nizione di un accordo tri- 
laterale per l'uniformità 
di trattamento e la libe- 
Ta circolazione per gli 


italiani dell'Istria e del 
Quarnero. In chiusura, 
la mozione impegna 
l'esecutivo a presentare 
al Parlamento due dise- 
gni di legge: il primo che 
manifesti un interesse 
ermanente' del Paese 
per le comunità italiane 
all'estero, il secondo per 
la tutela degli sloveni in 
Italia. ' 

«Con la politica estera 
perseguita finora non ci 
siamo prefissi di risolve- 
re i problemi — ha com- 
mentato Rossetti — ma 
solo di perpetuarli, conti- 
nuando a speculare per 
50 anni su esuli e beni. 
Inoltre,quest'ostentazio- 
ne di forza nei confronti 
della Slovenia non ha 
fatto altro che irritare i 
partner europei, isolan- 
do. l'Italia. La vicenda 
dell'off shore è significa- 
tiva: non siamo credibi- 
li», Insomma, la mozio- 


ne progressista mira .4 
sollecitare una svolta 
politica estera. «E' im- 
portante — ha concluso 
Rossetti — che Martino 
abbia deciso di assume-| 
re in prima persona il ne; 
goziato, finora gestità 
più dagli esponenti loca? 
i di An, in maniera rigi- 
da e frantumata, che da 
un governo che rappre: 
senti efficacemente gli 
interessi italiani in cen- 
tro Europa». 

Post scriptum: ha sot- 
toscritto anche l'onore- 
vole Aldo Trione, l'uomo 


dalla firma facile. Pochi! 


iorni fa, aveva siglato 
anche l'ultimatum al go- 
verno contro la Slovenia 
della berlusconiana Ma- 
Tucci Vascon. «Una svi- 
sta», l'hanno definita 
Rossetti e Spadaro, pro- 
piziata solo da una co- 

mune origine istriana. 
ar. bor. 


Nomine e impegni al Centro di ingegneria genetica 


Si sono conclusi i lavori 
del consiglio dei governa- 
tori del Centro interna- 
zionale di ingegneria ge- 


netica e biotecnologia 


(Icgeb), l'organo decisio- 
nale del Centro, compo- 
sto dai rappresentanti 
dei 32 Stati membri, con- 
vocato per la prima vol- 
ta a Trieste dopo la tra- 
sformazione dell'Icgeb 
da programma dell'Uni- 
do a organizzazione in- 
ternazionale autonoma. 
Presieduto, dall'amba- 
sciatore Adolfo Taylhar- 
dat (coadiuvato dal se- 
gretario Decio Ripandel- 
li, direttore amministra- 
tivo e responsabile rela- 


zioni internazionali del 
Centro) alla presenza del 
direttore generale Artu- 
ro Falaschi e dei respon- 
sabili delle due compo- 
nenti di Trieste e Nuova 
Delhi, il consiglio dei go- 
vernatori ha approvato 
il suo regolamento inter- 
no, che specifica i diritti 
eidoveri delle delegazio- 
ni dei Paesi membri, lo 
status di Paesi «osserva- 
tori», i doveri degli orga- 
ni presidenziali ed ha ac- 
cettato quello relativo al 
personale, che consente 
all'Icgeb di mantenere il 
trattamento salariale e 
pensionistico già applica- 
to durante la gestione 


Unido e in linea con 
quello delle Nazioni Uni- 
te. Il consiglio ha inoltre 
approvato il programma 
e il bilancio del Centro, 
preparato dalla direzio- 
ne generale su base quin- 
quennale, al fine di per- 
mettere l'ingaggio di 
scienziati per i posti di 
capo dipartimento con 
contratti di cinque anni 
(condizione essenziale 
per poter contare su per- 
sonalità scientifiche di 
alto livello). 

Per quanto riguarda 
l'ammissione di nuovi 
Stati membri, è stata ap- 
provata la richiesta pre- 
sentata dalla vicina Re- 


pubblica di Slovenia ed 
autorizzato, quindi, l'av- 
vio delle procedure ne- 
cessarie per l'accesso al- 
l'Icgeb. Momento di fon- 
damentale importanza è 
stata la conferma del 
professor Francisco Ba- 
ralle a capo della compo- 
nente di Trieste, per un 
periodo di 5 anni, a parti- 
re dal settembre 1995 e, 
soprattutto, l'elezione 
del consiglio scientifico 
del Centro. Composto da 
undici scienziati alta- 
mente rinomati per il lo- 
To impegno in questo set- 
tore della ricerca, il con- 
siglio scientifico è uno 
dei tre organi costituenti 


il Centro (gli altri due so- 
no il consiglio dei gover- 
natori e il segretariato) e 
ha una funzione determi- 
nante per lo svolgimen- 
to delle attività, avendo 
il mandato ad esaminare 
i programmi di ricerca 
ed il bilancio proposti 
dalla Direzione generale, 
a controllare l'attuazio- 
ne di tali programmi, ad 
elaborare proposte per 
nuove attività scientifi- 
che e di formazione, ad 
approvare i regolamenti 
relativi alla sicurezza 
per il lavoro svolto dal 
Centro. A rappresentare 
i Paesi ospitanti nel con- 
siglio scientifico sono 


stati nominati, per l'Ita- 
lia, il professor Luigi Lu- 
ca Cavalli Sforza, uno de- 
gli scienziati più creativi 
nell'ambito della biolo- 
giacontemporanea, auto- 
re di studi rivoluzionari 
sull'evoluzione genetica, 
e per l'India, il professor 
G. Padmanaban, autore- 
vole membro dell'Acca- 
demia delle scienze in In- 
dia. Gli altri scienziati 
sono i dae A. M. 
Chakrabarty (america- 
no, di origine indiana), 
G. Georgiev (russo), X. 
Gu (cinese), A. Kornberg 
(americano, premio No- 
bel per la medicina), J. 
Lederberg (americano, 


IRE Nobel per la me- 
icina), N. Okafor (nige- 
riano), H. Torres (argen- 
tino), P. Valenzuela (cile- 
no), R. Wu (americano, 
di origine cinese). Oggi si 
inaugura al Centro con- 
i dell'Icgeb.(al- 

‘Area di ricerca), il con- 
vegno «Nuove biotecno- 
logie e opportunità per 
l'industria», romosso 
dal Centro per identifica- 
re le strategie necessarie 
allo sviluppo, acquisizio- 
ne e commercializzazio- 
ne di prodotti e servizi 
biotecnologici e per pro- 
muovere la nascita di 
iniziative commerciali 
fra i Paesi membri del 
Centro. 


Francisco Baralle 


gestità 
ti loca” 
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che da 
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GLI INQUILINI POTRANNO AFFITTARE POSTI MACCHINA PERSONALI NEI PRESSI DELLE CASE POPOLARI 


L’lacp vara il piano posteggi 


L'operazione partirà da via Manuzio (Campi Elisi) allo scopo di evitare soluzioni «pirata» 


In alcuni complessi sono stati previsti anche 


posti moto in autorimessa. In futuro 


si potrebbero costituire società miste 


perrealizzare una serie di nuovi garage 


Regolamentare le aree 
esterne degli insedia- 
menti Iacp al fine di ra- 
zionalizzare quello che 
oggi è il cosiddetto feno- 
meno del parcheggio sel- 
Vaggio e assegnare a 
ogni inquilino il proprio 
Posto macchina persona- 
le a un canone mensile 
Piuttosto contenuto. 

È quanto deciso dal 
consiglio d'amministra- 
zione dell'Iacp triestino 
Nel corso della sua ulti- 
ma seduta alla quale 
hanno partecipato con il 
presidente reggente del- 
l'istituto Franco Zigrino, 
il consigliere anziano Lo- 
vero, i consiglieri Dam- 
brosi, Gobbo, Mauri, Mi- 
lani, Marisa Radin, Riz- 
zi, Veronese, Vittigli, Cle- 
an e Petracco. 

L'operazione parte 
conil comprensorio edili- 
zio di via Manuzio (dal 
numero 2 al 10) nella zo- 
na di Campi Elisi «in se- 
guito — ha reso noto Zi- 
grino — a un'esplicita ri- 
chiesta da parte degli in- 
quilini assegnatari del 
complesso edilizio e di 
un successivo_studio di 
fattibilità predisposto in 
proposito dall'ufficio pa- 
trimonio grazie al quale 
è stato individuato un 
piano parcheggi scoperti 
da realizzarsi nell'area 
antistante il. complesso 
per un totale di 33 po- 
sti». Peraltro le richieste 
preventive, che sono 27 
(su un totale di 72 allog- 
gi), potranno essere tut- 
te esaudite, 

«Il consiglio ha comun- 
que fissato una serie di 
priorità — ha dichiarato 
poi Zigrino — che po- 
tranno essere poste in.es- 
sere qualora in altre 
aree le domande per otte- 
nere un posto macchina 
dovessero risultare supe- 
riori alle disponibilità». 
Si va dalla presenza di 
componenti il nucleo fa- 
miliare in stato di invali- 


dità, all'anzianità nel 
contratto di locazione, 
al maggior numero di 
membri nel nucleo fami- 
liare e così via. Per ulti 
mo non resterà che il 
sorteggio restando inte- 
so che gli assegnatari so- 
no tenuti a dimostrare 
l'effettiva proprietà del 
mezzo. 

«Il prezzo di locazione 
è stato parametrato in 
rapporto a vari criteri di 
calcolo, non ultimo — 
ha specificato il presi- 
dente dell'Iacp — le si- 
tuazioni analoghe già 
presenti in altri comples- 
si edilizi quali don Bo- 


RINVIO 
Servizio 
militare 


Entro il 31 dicem- 
bre gli studenti che 
intendono ottenere 
il rinvio del servizio 
militare per il ‘95 
dovranno presenta- 
re domanda ai di- 
tretti militari di ap- 
partenenza. Que- 
st'anno per i giova- 
ni che frequentano 
le Università dislo- 


cate nell'area della 


Regione militare 
nord-est c'è una no- 
vità: potranno chie- 
dere di ritardare la 
presentazione del 
servizio alle armi 
presentandodoman: 
da ai nuclei distac- 
cati dai distretti mi- 
litari presso le se- 
greteriedell’Univer- 
sità. Lo studente de- 
ve solo presentare 
la domanda di rin- 
vio corredata dalla 
certificazione di 
iscrizioneefrequen- 
za. 


sco, Rozzol Melara, Val- 
maura e Santa Maria 
Maddalena Inferiore». E 
emerso così che in via 
Manuzio il canone men- 
sile di locazione del par- 
cheggio è stato fissato in 
35 mila lire mensili per 
il primo anno e in 45 mi- 
la lire a partire dal se- 
condo anno. 

Eventuali posti ecce- 
denti potranno essere 
concessi all'esterno con 
‘un ritorno finanziario fa- 
vorevole all'Istituto che 
destinerà i fondi ricavati 
dalle locazioni priorita- 
riamente alle esigenze 
manutentive e di inter- 
venti migliorativi pro- 
prio nelle aree adibite a 
postimacchina. D'altron- 
de il progetto generale 
prevede la razionalizza- 
zione di numerose aree 
destinate a parcheggi an- 
che coperti come nelle 
realtà delle vie del Vel- 
tro, Molino a Vento, San 
Giovanni Bosco e Alpi 
Giulie (circa 750 posti 
macchina) e poi Rozzol 
Melara, Valmaura, Gre- 
go e Donaggio (circa 
1400 posti macchina) e 
varie altre aree con par- 
cheggi scoperti: nelle vie 
dei Fabbri, dei Meccani- 
ci, Buozzi, dei Papaveri, 
dei Fiordalisi e appunto 
Manuzio. 

In alcuni complessi so- 
no stati previsti anche 
posti moto in autorimes- 
sa. Si tratta dei comples- 
si siti nelle vie Colorni, 
Forti, Lago, Farinelli, 
Paisiello, Smareglia, del 
Roncheto, Buonarroti, 
dei Fabbri, Locchi e Roz- 


.zol Melara. «E in futuro 


— ha concluso il presi- 
dente Zigrino — si po- 
trebbe ipotizzare anche 
la possibilità di costitui- 
re società miste tra Co- 
mune, Iacp e privati al fi- 
ne di realizzare ancora 
altri parcheggi, anche di 
minor entità, con opera- 
zioni di autofinanzia- 
mento». 


Iacp: progetto parcheggi in via Manuzio 


Giovane inmotorino 
centra tre automobili 


Perde il controllo del motorino e centra tre auto 
parcheggiate in via Svevo. Si trova ricoverata in 
ospedale Slavica Djuric, 20 anni, residente in 
via Baiamonti 10. Ha riportato alcune fratture 
guarbili in sessanta giorni. 

La giovane ieri verso le 14 era quasi giunta in 

ossimità dell'incrocio quando ha improvvisa- 
mente sbandato finendo prima contro una Citro- 
en quindi è rimbalzata contro una Clio e infine 
ha sbattuto contro una Renault 19. Slavica Dju- 
ric è stata subito soccorsa da un'ambulanza del 
118 che l'ha accompagnata all'astanteria del- 
l'ospedale dove è stata visitata e quindi inviata 
nel reparto di ortopedia. I rilievi di legge sono 
stati condotti dai vigili urbani. 

Un altro incidente si è verificato in via Vale- 
rio, nei pressi dell'Università. Una Rover ha in- 
vestito un ciclista. Luca Pravato, 20 anni, ha ri- 

ortato ferite guaribili in una ventina di giorni. 
stato accolto in ospedale. 

Stessa prognosi per Dario Vidmar, 20 anni, 
che, in sella al proprio motorino, è stato urtato 
da una Polo in via Scomparini, Il giovane è stato 
soccorso da un'ambulanza del 118 e accompa- 
gnato all'ospedale. Anche questi due incidenti 
sono stati rilevati dai vigili urbani. 


DOMANI PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO 
Un convegno su origini ed eredità 
del «Memorandum di Londra» 


Con.il convegno intitola- 
to «Il Memorandum di 
Londra: origini ed eredi- 
tà» si aprono domani, 
con inizio alle 9.30, nel- 
la sala convegni della Ca- 
mera di commercio di 
via San Nicolò 5, le ma- 
nifestazioni per il qua- 
rantesimo anniversario 
del ritorno dell'Italia a 
Trieste. Il convegno, che 
offrirà una riflessione 
storica su tutto il perio- 
do, sarà il primo appun- 
tamento di tutto un ci- 
clo di manifestazioni 
promosse  dall'ammini- 
strazione comunale sot- 
to il significativo titolo 
«Il tempo passato, la vi- 
ta futura: Trieste 1954- 
1994». 

Il programma del con- 
vegno si presenta parti- 
colarmente ricco. Sarà 
aperto domani alle 9.30 


dal saluto del sindaco di 
Trieste Riccardo Illy per 
essere quindi introdotto 
da Giorgio Conetti ordi- 
nario di Diritto interna- 
zionale dell'Ateneo trie- 
stino. Sempre nel corso 
della mattinata, Piero 
Pastorelli, ordinario di 
Storia dei trattati del- 
l'Università di Roma «La 
Sapienza» interverrà sul 
tema «Origine e significa- 
to del Memorandum di 
Londra», mentre nel po- 
meriggio Fausto Bacchet- 
AL, asciatore d'Italia 
offrirà alcuni «Ricordi e 
considerazioni». È 
Nel pomeriggio i lavo- 
ri riprenderanno, sem- 
pre nella sala convegni 
di via San Nicolò, con la 
relazione «Trieste, 1953- 
1954. La crisi finale?» 
che sarà tenuta da Giam- 
paolo Valdevit ricercato- 
re dell'Università di Trie- 


PRESENTATE LE MANIFESTAZIONI COLLATERALI ALLA REGATA CHE SI TERRA’ DOMENICA 


Barcolana, il via conle Frecce tricolori 


Mostre, musica, karaoke, fuochi d° artificio e mercatino dell’antiquariato per chi resta a terra 


ca solo Barcolana. Non 
o È: mare e barche a ve- 
: Non solo lotterie euro- 


ei è 
Cola zallian arie. La Bar- 


€ a. Tre giorni di 
Video, nostre, sea 
menti cl, € intratteni- 
Ei pl butti “fatti in 
DU ‘tutti con costi ri- 
bi ti all Osso. E' per que- 
le dgfione che, nella sa- 
Pn ‘Apt, ieri mattina, 
SE la presentazione 
€ Iniziative collatera! 
ce @ regata ottobrina 
SE a molta soddisfazio- 
si n gli organizzatori, 
ZUGOÌ Omitato Trieste 
l'assel COR in prima fila 
pessore comunale 
i i Degrassi, Elio Ta- 
= pt, Roberto Dane- 
Togetto sportivo”), 
oeudio Suggi Liverani 
a età velica Barcola- 
(Ass rano], Fulvio Bronzi 
Sociazione artigiani). 
Cuni degli appunta- 
menti sono ancora in fa- 
se di definizione, ma - 


anche se col fiatone - tut- 


to dovrebbe filare per il 


Verso giusto, 


Si cominci 
, da î 
mattina, alle 11 domani 


la Nordio di i 

Marittima, CE vole 
razione della mostra ind. 
tolata Trieste. Artigiana. 
to e nautica” cui parteci. 
pano 25 ditte del settore 
artigianato nautico ed ar- 
tistico, provenienti ‘da 
Trieste, Monfalcone e 
Grado. La mostra resterà 
aperta da domani a do- 
menica, dalle 10 alle 
19.30. Nel pomeriggio (al- 
le 17), sempre alla Stazio- 
ne Marittima, si svolge- 
Tà una tavola rotonda 


Presentate ieri le iniziative collaterali alla Barcolana: tra le novità le Frecce tricolori. (Italfoto) 


sul tema “Quale futuro 
per la piccola impresa 
nautica a Trieste” (relato- 
ri: Del Piero, Antonione, 
De Gioia, De Gavardo). 

Il piatto forte per il 


Quarta giornata triesti- 
na dei «muli» d'Austra-/ 
lia giunti in città per ri- 
cordare il quarantesimo 
anno dall'esodo iniziato 
Î1 15 marzo ’54.1 120tri- 
estini d'Australia sono 
Arrivati in città quasi 
tutti attorno alla fine 

el ese scorso, ma di- 
‘ VIsi essenzialmente in 


«Muli» 


pubblico giovane verrà 
servito sabato. Dalle 19 
alle 22.30 piazza Unità si 
animerà con un tris di 
cantanti (Umberto Lupi, 
Franco Ghietti - in pro- 


due gruppi. Questo. per 
stemperare la commo- 
zione che altrimenti sa- 
rebbe stata troppo forte 
- ha spiegato Ondina De 
Marchi, segretaria dei 5 
circoli giuliani di Syd- 
ney - così ci siamo pre- 

arati spiritualmente al- 
‘a terra natìa...». Nei 
giorni scorsi c'è stato 


cinto tra l'altro di parte- 
cipare alle selezioni di 
Sanremo - e i Ladri di bi- 
ciclette). Tra una canzo- 
ne e l'altra si premieran- 
no anche tre big della 


un incontro col sindaco 
Illy e l'abbraccio frater- 
no dell'arcivescovo Bel- 
lomi, che ha celebrato 
per gli emigranti una 
messa nella chiesa del 
Rosario. 

Dopo l'escursione di 
ieri ad Aquileia, Grado e 
Redipuglia e il gran bal- 
la alla Marittima, per 


del dialetto triestino», 


nautica: Claudio De Mar- 
tis (Trieste Generali), Ni- 
coletta Benvenuti (Duino 
Gioia) e la Società velica 
Barcola Grignano. Si pro- 
cederà poi con l'appunta- 


oggi è in programma 
os 9) la visita al Castel- 
lo e alla cattedrale di 
San Giusto e al Museo 
Revoltella. Alle 18 in- 
contro con gli «Amici 


presso l'Associazione 
commercianti di via san 
Nicolò 7. 


da. cam, 


mento più luminoso: lo 
spettacolo dei 
d'artificio (ore 22.30) che 
per l'occasione verranno 
lanciati verso il cielo dal 
Molo Audace. Il tutto 
verrà condito con musi- 
ca "doc" mixata da Radio 
Punto Zero e con il karao- 
ke organizzato da Radio 
Attività. ‘ 
Domenica, giornata 
clou, il programma pre- 
vede un avvio d'eccezio- 
ne. Alle 9,30, ora di par- 
tenza della regata, le 
Frecce tricolori voleran- 
no sullo specchio d'ac- 
qua del nostro golfo a s0- 
lî 200 metri d'altezza: 
‘un paio di virate sopra le 
mille e 100 imbarcazioni 
in gara (sarà questo il nu- 
mero definitivo degli 
iscritti?) esauriranno 
uno spettacolo da non 
perdere. A regata conclu- 
sa il congedo spetterà al 
concerto delle bande (dal- 
le 19 alle 20) e al Video 
Wall Barcolana (alle 20) 
con immagini di reperto- 
rio. "I sapori di Trieste” 
(apertura domenicale 
straordinaria di bar e ri- 
storanti promossa dalla 
Fipe), il concorso fotogra- 
fico "Trieste nell'infinito 
azzuro, sogni di mille 
colori” (che si deve al Cir- 
colo del commercio e del 
turismo) e il "Mercatino 
dell'antiquariato” in Cit- 
tavecchia (a cura dell'As- 
sociazione rigattieri) 
completeranno il quadro 
delle iniziative, Chi reste- 
rà a casa potrà sedersi 
davanti alla tivù e con 
uno zapping strategico 
sintonizzarsi su Rai2 
(ma anche su altre reti) 
per assistere, in Eurovi- 
sione, alla regata. 
m.e 


fuochi 


ste. Contributi saranno 
offerti dai professori 
Francesco Capotorti, Lui- 
gi Vittorio Ferraris e Jo- 
ze Pirjevec nonché da Pa- 
olo Rumiz e da Roberto 
Spazzali. I lavori prose- 
guiranno quindi nella 
iornata di sabato 8 otto- 
‘e, sempre con inizio al- 
le 9.30, con le testimo- 
nianze di Diego de Ca- 
stro e Sergio Romano. Se- 
guirà il saluto portato 
dal sindaco di Muggia 
Sergio Milo per arrivare 
poi alla tavola rotonda, 
moderata da Giorgio Co- 
netti, che vedrà la parte- 


cipazione : di Arduino 
Agnelli, Stefano Bianchi- 
ni, Guido Botteri, 


Manlio Cecovini e Anna 
Maria Mori. Le conclu- 
sioni del convegno, intor- 
no alle 12.30, saranno 
curate dal vicesindaco 
Roberto Damiani. 


rinnovate 


Direttamen 


SIRILISISIIEE 


SENZA cambiare le piastrelle 


rivoluzionato il modo di installare le vasche da bagno 


corsosetos 


SS nereEve MM 
Ospedale Maggiore: 
cancello di via Pietà 
aperto ai pedoni 


A partire da lunedì scorso, in via sperimentale, custo- 
dito e aperto al passaggio dei pedoni, dalle 8.30 alle 
11, ogni giorno, escluso il sabato, resta aperto il can- 
cello dell'ospedale Maggiore prospiciente il «Centro 
tumori» (via Pietà). Ciò in particolare al fine di per- 
mettere a coloro, spesso anziani, che prenotano pre- 
stazioni presso il servizio oncologico territoriale (Cen- 
tro tumori) di raggiungere, con breve percorso, il più 
vicino ufficio cassa, cioè quello dell'ospedale Maggio- 
re, per il versamento del ticket. 


Le tecnologie di Sincrotrone Trieste per l'industria: 
incontro all'Associazione industriali 

La macchina di luce di sincrotrone Elettra è entrata 
in attività da qualche mese. Al di là delle proprie atti- 
vità strettamente collegate alle linee di luce, Sincro- 
trone Trieste ha realizzato una pubblicazione illustra- 
tiva in cui vengono tracciate schede sintetiche delle 
tecnologie sviluppate, che hanno un ampio spettro di 
possibili applicazioni nel campo industriale. Al fine di 
presentare la i PIbblicaziona e far meglio conoscere le 
possibili ricadute industriali del progetto, è stato or- 
ganizzato un incontro con gli imprenditori che si ter- 
rà all'Associazione Industriali oggi alle 16.30. 


Lavori Acega a San Giovanni 

divieti di sosta e di fermata 

Per l'esecuzione di lavori, nell'ambito delle opere di 
potenziamento delle reti Acega nel rione di S. Giovan- 
ni, sono stati disposti provvedimenti di viabilità da 
attuarsi in tre fasi distinte e successive, e precisamen- 
te: nella 1.a fase: la chiusura al traffico veicolare del- 
la via Pinturicchio, nel tratto compreso tra le vie Bea- 
to Angelico e dei Pagliaricci, nonché l'istituzione del 
divieto di sosta e fermata per tutti i veicoli su ambo i 
lati di via Pinturicchio, nel tratto già indicato, e di via 
Beato Angelico, nel tratto tra le vie S. Cilino e Pintu- 
ricchio; nella II fase: la chiusura al traffico della via 
dei Pagliaricci, nel tratto tra le vie S. Cilino e Pinturic- 
chio, nonché l'istituzione del divieto di sosta e ferma- 
ta su ambo i lati di via dei Pagliaricci, nel tratto sud- 
detto e di via Beato elico, nel tratto tra le vie S. Ci- 
lino e Pinturicchio; infine, nella III fase dei lavori: la 
chiusura al traffico della via S. Cilino, nel tratto tra le 
vie dei Pagliaricci e Brandesia (con deroga a favore 
dei frontisti, escluso l'orario di cantiere), nonché l'isti- 
tuzione del divieto di sosta e fermata su ambo i lati 
della via S. Cilino, nel tratto indicato. Infine, per lavo- 
ri Act di manutenzione della linea tranviaria Trieste- 
Opicina, è disposta, fino a esecuzione degli stessi e li- 
mitatamente ai giorni feriali dalle ore 8 alle 17, la 
chiusura al traffico veicolare della via Romagna, in 
corrispondenza del passaggio a livello. 


Sciopero del personale docente 
contro i provvedimenti govemativi 


La Gilda degli insegnanti ha proclamato per il 14 otto- 
bre una giornata di sciopero del personale docente di 
tutte le scuole di ogni ordine e grado. Lo sciopero è 
stato proclamato — si legge in una nota — per prote- 
stare contro l'intenzione del governo di colpire dura- 
mente i diritti acquisiti, in campo pensionistico, Coi 
insegnanti, diritti già pesantemente penalizzati dalla 
riforma Amato. Il 12 ottobre sarà a Trieste il segreta- 
rio nazionale della Gilda, Sandro Gigliotti, che terrà 
un'assemblea dei docenti nell'Aula Magna del «Dan- 
te». 


Associazione nazionale inquilini 

domenica in Largo Barriera 

Domenica in Largo Barriera dalle 16 alle 19 l'Associa- 
zione nazionale autonoma inquilini sarà presente con 
un banchetto per far conoscere la gravità dei proble- 
mi creatisi con la promulgazione della Legge dei «Pat- 
ti in deroga» (caro affitti). In seguito l'Associazione sa- 
rà presente in Largo Barriera (16 ottobre) e in Campo 
San Giacomo (23 e 30 ottobre). 


TUTTO il vostro bagno 


te a casa vostra la tecnica che ha 


SLI 


sete 


ETTI 
EELSITISORRESRES 
Se ti senti di essere "tra i già giovani", vieni 
da domani venerdì 7 ottobre 1994 dalle ore 
rignano in via Junker, 2 


22 alle 04a G 


RITAGLIATE questa inserzione e consegnatela alla cassa prima dell'uscita, 


A SOLE 


ade 


INUOVI 


vi verrà riconosciuta la prima consumazione, che è obbligatoria, i 


LIRE 5.000 (cinquemila) 


GESTORI 


Dario Basso, Guido Dagri e Pierluigi Bevilini SII 


] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Giovedì 6 ottobre 19% 


‘ LA CROATIA EXPRESS AVEVA TOCCATO BOMBAY TRE SETTIMANE FA | «MEDAGLIA DIRAG> ALLA FISICA DELLE PARTICELLE 


Peste: nessun allarme Premiato a Miramare 
.|Famericano Wilezek 


Gli stessi SL controlli fatti sia a Trieste sia a Capodistria 


Container anche indiani al Molo VIT (Foto Balbi) 


ANCHE DA NOI PROLIFERANO LE SETTE ESOTERICHE CHE IN SVIZZERA HANNO DATO LUOGO AL SUICIDIO DI MASSA 


Un boom di riti satanici nella notte di luna nuova 


Il periodo di incubazio- 
ne è di sei giorni al mas- 
simo, ma le navi ci met- 
tono molto più tempo 
per arrivare, le automo- 
bili comunque non ce la 
fanno e voli diretti su 
Ronchi dei Legionari 
non ce ne sono. Di con- 
seguenza, è pressochè 


impossibile che i nostri. 


ispettori sanitari si tro- 
vino al cospetto di qual- 
che caso, verificato 0 so- 
spetto, di peste importa- 
ta dall'India. 

Si è immediatamente 
sgonfiato il caso di falso 
allarme sollevato attor- 
no alla Croatia express, 
la nave attraccata in 
questi giorni prima a 
Trieste e poi a Capodi- 
stria. Il cargo proveniva 
da Porto Said, ma qual- 
che settimana prima 
aveva toccato Nava She- 
va, il nuovo porto di 
Bombay. Un'agenzia di 
stampa slovena aveva 
erroneamente lanciato 
la notizia che a Capodi- 
stria la nave era stata 
messa in quarantena. In 


L’incubazione 
è di 6 giorni, 
tutte le merci 
disinfettate 


realtà in entrambi gli 
scali la Croatia express 
è stata sottoposta a 
scrupolosi controlli che 
hanno dato esito negati- 
vo. Ieri ha lasciato il 
porto istriano con desti- 
nazione Livorno dov'è 
attesa domenica o lune- 
dì. A Trieste, sul molo 
settimo, sono ancora in 
attesa di essere preleva- 
ti una dozzina di contai- 
ners provenienti dall'In- 
dia e che contengono 
tessuti, filati e pezzi di 
biciclette. 

«Prima di entrare nel 
nostro porto -racconta 
Maurizio Matarese, me- 
dico dell'Ufficio di sani- 


tà marittima- il coman- 
dante della Croatia ex- 
press, com'è obbligo per 
tutte le navi extracomu- 
nitarie, ha fatto la ri- 
chiesta di libera pratica 
che equivale a: tutto be- 
ne a bordo. Non ci fosse 
stato un allarme inter- 
nazionale in atto - conti- 
nua Matarese- la richie- 
sta sarebbe stata suffi- 
ciente. In questo caso in- 
vece è salito a bordo un 
ispettore sanitario. che 
ha effettuato tutti i con- 
trolli, compresi quelli 
sui certificati di derat- 
tizzazione.» 

La peste infatti può 
arrivare tramite uomi- 
ni, topi o pulci. Control- 
li dunque sono stati fat- 
ti anche sulle merci per 
vedere se eventualmen- 
te non fossero infestate 
da topi. Nelle ultime set- 
timane del resto, su or- 
dine della Sanità marit- 
tima, molta merce pro- 
veniente dall'India è sta- 
ta fatta disinfettare e di- 
sinfestare dalle ditte au- 
torizzate che operano al- 
l'interno dello scalo. 


Frank Wilczek (alcentro)con Luciano Maiani, presidente Infn. (Foto Sterle) 


A Trieste, il gruppo dei Thelema si rifà ai Rosacroce, i Figli di Samael celebrano Messe nere, le Rosse di Astarte non hanno scrupoli 


Ela Chiesari ribatte con i suoi esperti 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Nella notte di luna nera, 
tra martedì e mercoledì, 
mentre in Svizzera e in 
Canada si consumava, 
con il suicidio di una cin- 
quantina di persone, 
uno dei più raccapric- 
cianti e funesti rituali 
che la storia della magia 
ricordi, anche le sette tri- 
estine davano sfogo alle 
proprie; per fortuna mol- 
to meno tragiche, cele- 
brazioni. 

Il Gruppo dei Thele- 
ma o della volontà è 
quello che in sede locale 
coniuga alcune tradizio- 
ni dei Templari e dei Ro- 
sacrociani (a cui si rifa- 
cevano anche i «Templa- 
ri d'oro» svizzeri) con la 
magia rossa, di matrice 
sessuale: l'energia assor- 
bita durante i riti viene 
sfogata tramite il sesso e 
convogliata in un pensie- 
ro per mantenere il grup- 
po unito. Gli aderenti so- 


| nolocalmente unatrenti- 


na, alcuni di età molto 


‘giovane e la scala gerar- 
‘ chica è modulata su 
* quella -dell'Ordo templi 


orientis: novizio, inizia- 
to, sacerdote del tempio, 
zelator, sommo sacerdo- 
te, sacerdote della pietra 
rossa, sacerdote di Lili- 
th, magister, magister 
templi, magister major. 
La disciplina è rigidissi- 
ma, al di sotto di un cer- 
to grado non si ha dirit- 
to di parola. Volere, pote- 
re, osare, tacere sono i 
quattro comandamenti. 

In luna nera i Figli di 
Samael, il più spregiudi- 
cato dei gruppi triestini, 
si riuniscono per «com- 
piere l'atto», solitamen- 
te al fine di punire qual- 
cuno procurandogli una 
grave malattia. Indossa- 
no la casula nera e sono 
incappucciati. I novizi 
hanno il cingolo bianco, 
gli iniziati il cingolo ros- 
so, cardinali e vescovi 
portano cingoli viola e 
neri. Ogni nodo sul cin- 
golo corrisponde a un 
grado. 

Il sacerdote ha ai suoi 


MAGLIERIA SU MISURA 


CORSO UMBERTO SABA 36 
‘TEL. 360492 TRIESTE 


eIDROCOLTURA - PIANTE 
e IDROVASI - LIVELLI 
e ARGILLA - CONCIME 


VIALE MIRAMARE 59 
TEL. 411135 


«fianchi due sacerdotesse 


anziane, mentre la più 
giovane, novizia 0 inizia- 
ta, è «preposta all'atto». 
I partecipanti al rito, 
sempre incappucciati e 
con la casula nera addos- 
so, bevono il sangue me- 
struale della sacerdotes- 
sa se il periodo è buono, 
altrimenti viene sgozza- 
to un capretto oppure 
una gallina. La sacerdo- 
tessa propone delle dan- 
ze erotiche, alla fine av- 
vengono gli accoppia- 
menti sessuali liberi. 

Secondo la stessa am- 
missione di un affiliato, 
in passato sono entrate 
nella setta anche ragazzi- 
ne di tredici anni, attual- 
mente i più giovani han- 
no sedici anni. Sono coin- 
volte anche famiglie inte- 
re (padre, madre e figli), 
mentre altre minorenni 
sono sottomesse ai mae- 
stri e partecipano ai riti 
all'insaputa dei genitori. 

Le Rosse di Astarte 
sono un gruppo di sole 
donne. Non è necessario 
che siano vergini per en- 
trare, ma devono poi vo- 
tarsi al sesso libero, non 
avere scrupoli ed essere 
sottomesse, periodica- 
mente, a un solo sacerdo- 
te. Solo seguendo queste 
regole possono accedere 
al tempio e prendere in 
mano la coppa con il san- 
gue. Vengono battezzate 
al cambio di luna con 
l'immersione in acqua di 
mare e la consacrazione 
alle ondine. 

Gruppi, riti, profana- 
zioni di tombe si stanno 
moltiplicando in queste 
settimane. I nuovi dan- 
nati hanno cominciato 
la propria opera trac- 
ciando la croce dell'Anti- 
cristo sulla scala dei Gi- 


ganti. Gli avversari da 
combattere sono gli 
evangelisti. «L'Anticri- 


sto -sostengono- non si è 
preso il corpo di un ra- 
gazzo di 26 anni, come 
pensano alcuni, bensì 
quello di una ragazza di 
20 anni, parla attraverso 
di lei e alcuhi evangeli- 
sti l'hanno sentito parla- 
re. Presto la città vedrà 
le nostre opere.» 


DIEI 
ORDINAZIONI ........ 


ine A 


Der e 


CAPIINGENERE _. 


anna 


Questo e qualsiasi 

altro vostro problema 
nel nostro negozio di 
Corso Umberto Saba 36 
tel. 360492 - TRIESTE 


ARREDAMENTI 


PER RISOLVERE 
OGNI PROBLEMA 
NEL CAMPO 
DELL'ARREDAMENTO 


.Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


Un gruppo di cavalieri rosacrociani 


manomissione di 
ee sepoltura al cimite- 
ro di S. Anna riaccende 
i sospetti nei confronti 
degli adepti di Satana. 
A Trieste — ne ha dato 
notizia il nostro giorna- 
le — esiste una gerar- 
chia satanica, occulti- 
smo e cartomanzia so- 
no diffusi, come è emer- 
so nel recente conve- 
gno dei maghi, alcuni 
sacerdoti vengono pres- 
sati da continue richie- 
ste di esorcismo. Sette e 
magia fanno parte di 
un fenomeno in rapida 
espansione che coinci- 
de con il processo di se- 


colarizzazione e con 
l'abbandono della reli- 
gione cristiana. 

La Chiesa è preoccu- 
pata tanto che il circolo 
culturale «S. Caterina», 
presieduto dal segreta- 
rio ‘del vescovo, don 
Pier Emilio Salvadè, ha 
promosso un ciclo di 
conferenze sul tema 
«Religione, sette, feno- 
meni magici e paranor- 
mali». Il primo incon- 
tro è programmato per 
domani, alle 19, nella 
sala-teatro di S. Maria 
Maggiore e avrà per 
protagonista il monaco 
camaldolese padre 


Franco Mosconi che si 
soffermerà su «La pre- 
ghiera in famiglia di 
fronte alle nuove sette». 
Gli. altri incontri 
(10-17-24 ottobre) entre- 
ranno nel vivo della 
questione affrontando 
temi quali «il Sai Baba 
e la sua religione», «Sa- 
tanismo, magia, occulti- 
smo e divinazione», 
«Sette e religioni alter- 
nativenella società con- 
temporanea» affidati a 
studiosi e ricercatori 
esperti della materia. 
Una recente nota dei 
vescovi della Toscana 
osservava che «la possi- 


bilità che qualcuno sia 
sottomesso . alle forze 
del male e perfino a Sa- 
tana è un dato attesta- 
to, in diversi modi... E° 
evidente che in tali si- 
tuazioni si richiede una 
grande attenzione e 
saggezza pastorale». 
Don Salvadè ne è co- 
sciente e nella sua par- 
rocchia di S. Caterina, 
in via dei Mille, ha av- 
viato una «scuola della 
Parola di Dio» che, oltre 
alla funzione catecheti- 
ca, può rappresentare 
una efficace opera di 
prevenzione. 

Sergio Paroni 


Negtvarhose di nascità 
ma originario dell'Euro: 

pa orientale, 43 annl, 
Ph.D. infisica all'Univer- 

sità di Princeton, dov? 
cominciò la carriera al: 

cademica per proseguif* 

la all'Università di Cali: 

fornia a Santa Barbara @ 

poi allo Smithsoniaf 
AstrophysicalObservato: 

Ty e all'Università di 
Harvard. Per tornare il: 

fine (definitivamente?) 8 
Princeton, ma stavolta‘ 
al celebre Istituto di stu 

di avanzati. 

Questo il rapido curr” | 
culum di Frank Wilczeki | 
chel'altro giorno, al Cel | 
tro di fisica teorica Ò 
Miramare, ha ricevuto! 
la “Medaglia Dirac” pef 
il ‘94, E' la prima volta. 
în dieci edizioni che i 
“Dirac” va a un unico rl 
cercatore. Segno anche. 
questo dell'importanza 
che i contributi di Wilc: 


.zek hanno avuto per co- 


struire il cosiddetto 
"Modello standard” dellé | 
particelle e delle forz? 
fondamentali della natu: 
ra. Con effetti che vanno) 
dalmicromondo dell'at0: 
mo al megamondo del. 
Big Bang. i 
La consegna della. 

"medaglia Dirac” a Wilc:} 
zek è stata inserita nel 
l'ambito della terza 
“Conferenza su recenti 
sviluppi della fenomeno: 
logia della fisica delle 
particelle”, che .si è aper” 
ta lunedì e proseguirà fi’ 
no a venerdì con 120 par. 
tecipanti provenienti da. 
una quarantina di nazio 
ni. Organizzata in loco 
da Faheem Hussain e da. 
Nello Paver, la Conferen-. 
za vede la presenza di re- 
latori di grande prestigio 
internazionale: Ellis, Bel- 
lettini, Giacomelli, Alta: 
relli e Luciano Maiani; 
presidente dell'Inft! 
(l'Istituto nazionale di ff" 
sica nucleare). 

i prossimi sot 
menti al Centro di Mira? 
mare comprendono udì 
workshop di matematica 
sui sistemi hamiltonia- 
ni, un college sulle tecni- 
che avanzate in archeo- 
metria e per la conserva: 
zione dei manufatti d'ar- 
te, un corso di ecologia 
matematica e un semina 
rio sulle comunicazioni 
radio marittime per i Pa- 
esi africani francofoni. 


L'IMPRESA TRANSATLANTICA DI CLAUDIO BERGAMIN, INGEGNERE MINERARIO E PILOTA DI AVVENTURA 


Untriestino vola sulle orme di Lindbergh 


Dall’ Italia agli Stati Uniti pilotando un bimotore da turismo ”’Piper purea assieme a un istruttore 


Tra l’Islanda e la Groenlandia e da qui 

verso il Canada, la temperatura è scesa 

fino a 25 gradi sottozero. Sull’attacco 
delle ali del Piper si è formato il ghiaccio 


Servizio di 
Claudio Emé 


Quindicimila chilometri 
di volo a bordo di un pic- 
colo aereo da turismo. 
Dall'Italia alla Groenlan- 
dia e da qui agli Stati 
Uniti, sfiorando il circo- 
lo polare artico. 

E' questa l'impresa di 
un ingegnere minerario 
triestino di 39 anni. 
Claudio Bergamin, ex al- 
lievo del "Galilei", l'hare- 
alizzata qualche mese fa 
per-sondare le sue capa- 
cità e la sua resistenza 
di pilota. 

Il collaudo” è stato po- 
sitivo, tant'è che fra 
qualche giorno ritornerà 
da Trieste negli States 
per organizzare assieme 
aunamico anche lui ita- 
liano una piccola impre- 
sa di lavoro aereo. Si 
chiamerà "Wild Wing 
Corporation” e porterà î 
turisti in volo sui più in- 
teressanti parchi del Sud 
Ovest degli Stati Uniti. 
Dall'Arizona, al New 
Mexico, dallo Utah alla 
California. 

«Ho voluto \cambiar 
aria e professione. In Ita- 
lia per poter lavorare 
avrei dovuto entrare in 


{| un partito o in un grup- 


‘po comunque organizza- 
to, Io sono un individua- 
lista e non mi interessa- 
no queste prospettive. 
Voglio essere libero, orga- 
nizzare la mia vita e il 
mio lavoro come meglio 
mi aggrada». Bergamin 
non lo dice ma ciò che lo 
ha richiamato al di là 
dell'Oceano è quello spi- 
rito di frontiera che sta 
alla base della nascita 
del più ricco stato del 
mondo moderno. Ri- 
schiare in proprio, realiz- 
zare le idee in cui si cre- 


de senza dover bussare a 
mille porte e dover atten- 
der in mille anticamere. 
«In Italia non è più pos- 
sibile avere un aereo. 
Tasse, balzelli, regola- 
menti hanno ucciso que- 
sto settore. In America 
invece una società com- 
merciale si fonda in un 
giorno. Poi sarà il merca- 
to, i clienti, a decretarne 
il successo o la scompar- 
sa. Questo spirito mi pia- 


ce, è consono al mio ca- 
rattere. Così ho deciso di 
mollare tutto e di prova- 
re a vivere e lavorare al 
di là dell'Oceano. Farò il 
pilota, gestirò mia 
azienda di volo. Ho, già 


«preso contatti con alcu- 


ni Tour operators. le pro- 
spettive sembrano buo- 
ne. Voleremo in un pri- 
mo tempo sui Piper Na- 
vajo. Più avanti se gli af- 
fari andranno bene sono 


già predisposti i contrat- 
ti di leasing per un Dc-3, 
il mitico Dakota». 

Per la trasvolata dal- 
l'Italia agli States, Clau- 
dio Bergamin ha utilizza- 
to un bimotore da turi- 
smo "Piper Comanche”. 
Aicomandi dell'aereo de- 
bitamente strumentato 
‘c'era Corrado Meneghel- 
lo, un istruttore romano. 
I due sono decollati alla 
fine di maggio da Ciam- 


i il 
Claudio Bergamin assieme a Corrado Meneghello accanto al «Piper 


Comanche». 


_ pino diretti a Tulsa in 
Oklahoma. La rotta pre- 
vedeva tappe a Nizza, 
nel sud dell'Inghilterra, 
a Glasgow, in Islanda, 
Groenlandia, nel Labra- 
dor; nel Quebec, a De- 
troit, Chigaco e Toolsen. 
Il viaggio non avrebbe 
dovuto richiedere più ci 

ttro- cinque giorni, 
i le avve se condi- 
zioni atmosferiche, la 
rottura di un serbatoio 
supplementare e la man- 
canza di un visto hanno 
dilatato a dismisura i 
tempi. 

«Sono stati necessari 
dieci giorni, per arrivare 
alla meta. L'aereo è giun- 
to a destinazione piutto- 
sto malconcio, con parte 
della strumentazione in 
avaria e con il riscalda- 
mento fuori uso. Nel vo- 
lo dall'Islanda alla Gro- 
enlandia e da qui in Ca- 
nada la temperatura nel- 
l'abitacolo è scesa a me- 
no 25. Non sentivo più i 
piedi. Sull'attacco delle 
ali in alcune occasioni si 
è formato anche del 
ghiaccio. Il Piper si è ap- 
‘pesantito. Siamo scesi di 
quota per cercare aria 
più calda. Ci è andata be- 
ne. Dall'Islanda alla Gro- 
enlandia siamo stati an- 
che costretti a volare co- 
stentemente nelle nubi. 
Le previsioni dicevano 
che il tempo sarebbe sta- 


- to bello. Invece è stato 


un inferno, Un volo stru- 
mentale di 6 ore in cui 
più volte per fare il pun- 
to siamo stati costretti a 
collegarci con i jet di li- 
nea. Quando abbiamo 
messo a terra il carrello 
in un piccolo aeroporto 
posto alla fine di un fior- 
do immerso nella neb- 
bia, ci siamo stretti la 
mano. Il peggio era pas- 
sato). 


» 


Il Piper mentre sorvola la banchisa 
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“Il parcheggio sotto piaz- 
za Unità? Il nuovo piano 
regolatore? L'entrata del- 

| la Slovenia nell'Unione 

{| europea? Macchè. I pro- 

‘ blemi che angustiano i 
triestini sono diversi, e 

‘ di ben altro spessore. 
Esiste, in primis, un dif- 
fuso malessere che di- 
pende dall’incerta situa- 
zione occupazionale, e a 

| Seguire tutta una serie 

| di questioni spicciole, 

: Ghe spesso sconfinano 
nel personale, ma che co- 
munquetestimonianoso- 
prattutto dello smodato 
amore che i nostri con- 
cittadini nutrono per Tri- 
este. Se ne fa efficace te- 
stimone Antonia Frisen- 
da, che con uno scatto 
da centometrista prende 
la linea per prima, tren- 
ta secondi dopo le 12. 
«Buon giorno, signor sin- 
daco, lei potrebbe essere 
miofiglio...Quandoripor- 
teremo la città allo 
splendore dei secondi an- 
ni ‘50? Non sono triesti- 
na ma ho sposato un trie- 
stino, e mi fa male vede- 
re il degrado che l'ha col- 
pita. Basta fare due pas- 
si in piazza Libertà per 
sentirsi come in una cit- 

ita: del Medio 
Oriente...Quando torne- 
rà ad essere zona verde? 
«Gondivido la sua preoc- 
cupazione - replica Illy - 
ma le assicuro che è que- 
si tutto pronto per spo- 
stare le baracche nei lo- 
cali del Silos, che tra l'al- 
tro dispongono anche di 
servizi migliori. Siamo 
pronti a un braccio di 
ferro coni commercianti 
di piazza Libertà, se sa- 
rà necessario. Per quel- 
l'area, inoltre, abbiamo 
allo studio la possibilità 
di coinvolgere i privati 
per la cura del suo ver- 
de, sull'esempio di quan- 
to succede in altre cit- 
tà». 

Ancora di verde e di vi- 
Vibilità cittadina si parla 
con Elisa. Pricoco, del 
aatato direttivo di 

amminaTrieste. «sarà 
Possibile - chiede - arri- 

ne dalia pedonalizzazio- 

De a Viale XX Settem- 

lette oe non è possibile 

«Con ‘Mente muoversi? 

sot Osco il problema - 

Olinea il sindaco - an- 

Che se forzatamente è 

Passato in second'ordi- 

ne, ultimamente, perchè 

Bli uffici comunali che 

©perano in campo urba- 

Ristico sono tutti impe- 

nati attorno al nuovo 

Da regolatore. Per il 

ale Stiamo comunque 

che Tando a un progetto 

È ‘@ prevede l'eliminazio- 
e di metà dei parcheg- 

È Utilizzando i cosiddet- 

dissuasori. In un se- 

condo tempo, quando il 

Parcheggio di Foro Ulpia- 
) Sarà ultimato, inten- 

SO arrivare alla pedo- 

à izzazione completa 
ell'Acquedotto», 


re itemi del lavoro, e Er- 
i se ne 


un 
+ Il servi. 


, ‘0 a una co- 
operativa che però ca 


so, per lo stesso ] 
richiede la ici 0 
Scuola superiore e la di. 
Sponibilità di una vettu- 
ra. Mia figlia ha la terza 
media, è divorziata e ha 
due figli, cosa deve fa- 
Te?». «Non posso entrare 
nel merito dei criteri 
scelti dalla cooperativa - 
ammette Illy - ma vorrei 
comunque ricordarle 
che il Comune ha molti 


e 


PICCOLO 


nuovi bandi di concorso 
in atto. Sua figlia ne 
prenda visione e cerchi 
di partecipare, E se poi 
ha solo la terza media, 
niente le vieta di iscri- 
versi a qualche corso se- 
rale, nell'attesa». 

Arrivano, con Maria 
Briani i problemi perso- 
nali decisamente ina- 
spettati. «In Friuli mi 
hanno regalato una casa 
prefabbricata. Dove po- 
trei installarla, a Trie- 
ste?». Illy si riprende dal- 
la sorpresa e replica, sen- 
za mascherare un accen- 
no di sorriso. «Credo in 
qualche campeggio, tipo 
quello dell'Obelisco o di 
Monte Grisa...Sicura- 
mente il Comune non ha 
aree disponibili per que- 
sta necessità». Paolo 
Oblach, viceversa, se la 
prende con una variante 
al piano regolatore che 
rischia di causargli un 
danno non da poco. «Ho 
acquistato un terreno 
edificabile a Santa Ma- 
ria Maddalena e scopro 
adesso che il nuovo prg 
dovrebbe destinarlo a zo- 
na agricola. Le ho man- 
dato un. fax, sull'argo- 
mento. Come devo muo- 
vermi?». «Intanto, nel ca- 
so il mutamento di desti- 
nazione dell'area trovas- 
se conferma, scatta la 
salvaguardia. Nel perio- 
do, cioè, che va dall'ado- 
zione all'approvazione 
del piano regolare lei 
può presentare delle os- 
servazioni. Se mi ha 
mandato un fax, lo inol- 
trerò personalmente ai 
responsabili per. avere 
un parere). 

Arriva Aldo Zadro, no- 
to industriale del settore 
velico, e sfonda porte 


n 
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Illy, quando la franchezza è vincente 


Imperturbabile. Disin- 
cantato. Disponibile a 
sentire le tesi di tutti i 
suoi cittadini, anche di 
quelli logorroici, incre- 
duli di avere al telefono 
‘proprio «el signor sinda- 
co». Gran sistema nervo- 
so, quello di Riccardo Il- 
ly. Gli occhi, ora piccoli 
piccoli, ora allargati da 
un moto di allegria, as- 
sumono la fissità di quel- 
li di uno squalo solo 
quando l'interlocutore 
tende a formulare, allo 
stesso ‘tempo, domanda 
e risposta. Ma l’effetto 
dura un attimo. 

Di certo, e le due ore 


Due ore con la cornet- 
ta in mano, neanche 
fosse un programma 
di musica a richiesta. 
Riccardo Illy non ha 
avuto letteralmente il 
tempo di respirare, in- 
calzato dai quesiti più 
vari, Incredibile la me- 
dia del tempo che pas- 
sava tra una telefona- 
ta e l’altra: non più di 
4-5 secondi, a testimo- 
nianza di un volume 
dichiamate che proba- 
bilmente non ha pre- 


cedenti nella storia di 
"ProntoPiccolo”. 
Singolare anche il 


comportamento dei 
nostri cittadini. Con 
l'eccezione di un paio 
di essi, straordinaria- 
mente schematici nel- 
le loro domande, i cen- 
toventi minuti si sono 
spesso trasformati in 
una sorta di confessio- 
nale all'aperto, nel 
quale i triestini han- 
Sp raccontato anche 
gli aspetti più perso- 
nali della loro vita. 


aperte, introducendo il 
discorso sui porti nauti- 
ci. «Come può il Comune 
farsi parte attiva, di 
fronte a questa temati- 
ca», «Pochi sanno - ri- 
sponde Illy - che la legge 
84 del ‘94 prevede che i 
piani regolatori dei porti 
debbano venir approvati 
anche dai Comuni inte- 
Tessati. In questo mo- 
mento, dunque, ritengo 
che sia necessario razio- 
nalizzare le attività del 
porto nuovo. Questo con- 
sentirà, in un secondo 
tempo, di liberare aree 
nel porto vecchio, e per 
quanto ci riguarda favo- 
riremo l'EapT in tutte le 


di "ProntoPiccolo” lo 
hanno ampiamente con- 
fermato, Illy non teme 
l'impopolarità e non 
ama le risposte in politi- 
chese. Ai disoccupati, 
più d'uno, che gli solle- 
vano il problema di una 
delle tante aziende trie- 
stine decotte, parla di re- 
gole dettate dall'econo- 
mia di mercato, li invita 
senza tanti problemi a 
tornare a scuola e a rici- 
clarsi, chè il lavoro non 
manca. Ai cittadini che 
sbuffano perchè con il 
centro chiuso non posso- 
no virtualmente sposta- 
re la macchina, replica 


decisioni che prenderà 
per una loro diversa de- 
stinazione d'uso. Nel fu- 
turo penso a un porto 
vecchio come terminal 
dei traghetti passeggeri, 
con relative. strutture 
complementari quali ri- 
storanti, negozi eccete- 


ra. Per quanto riguarda” 


le marine, ci sono molti 
discorsi in piedi. Penso 
all'area Cartubi; che può 
essere liberata allo sco- 
po dirottandola nell'area 
dell'Atsm, ma anche a 
Marina Muja e al proget- 
to dei commercianti per 
Barcola, nonostante la 
sua realizzazione si pre- 
senti abbastanza com- 


che spostarla fuori dalla 
zona proibita e farsi 300 
metri a piedi non può es- 
sere considerato un 
dramma. ‘Alla signora 
che si lamenta per la 
piazza Libertà ridotta a 
bazar balcanico assicu- 
ra che sarà presto eva- 
cuata senza guardare in 
faccia nessuno. 

La demagogia, insom- 
ma, non abita qui, e ne- 
anche le risposte al latte 
e miele, le assicurazioni 
e le promesse di Pinoc- 
chio. In compenso il sin- 
daco, retaggio probabile 
di lunghe notti d'aggior- 
namento, snocciola da- 


plessa. In un secondo 
tempo penseremo a qual- 
cosa per il porto vec- 
chio». 

Giunge anche il mo- 
mento di parlare di rici- 
claggio, ma di quello, po- 
sitivo, della plastica. 
Sandro Laurenzi di Le- 
gambiente lamenta la 
scarsa incisività della 
raccolta differenziata 
sul territorio. «Nella pro- 
vincia di Trieste ci sono 
oltre 200 contenitori per 
la carta, ma appena 
un'ottantina per la pla- 
stica. Non è possibile au- 
mentare i cassonetti? Ab- 
biamo fatto anche una 


ti, cifre testi di legge con 
la scioltezza di un buro- 
crate, si tuffa in realtà 
diverse e, talvolta, al li- 
mite del folclore, come 
se non avesse fatto altro 
da sempre, va fisso al 
cuore dell'argomento 
con la stessa energia 
con ‘cui ha cavalcato la 
crisi della Ferriera. 
Contrariamente ad al- 
tri predecessori, non ha 
fatto promesse che non 
potrebbe mantenere, nè 
millantato soluzioni tau- 
maturigiche ai proble- 
mi. Nell'arco di due ore 
passate costantemente 
con il telefono in mano 


raccolta di firme, e le ab- 
biamo chiesto un iricon- 
tro....»). «Guardi - ironiz- 
za il sindaco - se dovessi 
incontrare tutte le perso- 
ne che raccolgono firme 
in città non avrei più un 
attimo libero, è lo sport 
locale piùdiffuso...Scher- 
zi a parte, i contenitori 
per la plastica sono poco 
usati, e gli orientamenti 
più recenti parlano della 
scarsa economicità di 
quella soluzione. Ha avu- 
to, praticamente, succes- 
so solo in Germania, do- 
ve peraltro la sensibilità 
e il senso civico dei citta- 
dini sono ben maggiori. 
Da noi ci vorrebbero de- 


non ha mai parlato al 
condizionale, ma sem- 
pre al presente e sem- 
mai al futuro. 

Che derivi da questo 
atteggiamento il grande 
rispetto che i triestini, 
anche quelli contrari al- 
le sue tesi, gli hanno di- 
mostrato? —Centoventi 
minuti quasi senza 
un'alzata di voce, un 
battibecco vivace, una: 
contestazione aperta 
hanno sorpreso noi, ma 
non Riccardo Illy. Con- 
vinto, evidentemente, di 
un suo personale coman- 
damento: a dire la veri- 
tà, non si commette mai 
‘peccato. 


gli incentivi, anche eco- 
nomici, per favorire la 
raccolta differenziata, 
sul modello di quanto si 
fa negli Stati Uniti». 
Torneranno i tram e i 
filobus? E' l'accorata do- 
manda che rivolge una 
vecchia triestina, Maria 
Garciotti, che li ha risco- 
perti in occasione di al- 
cune visite a Milano e 
odia i bus «maleodoranti 
e rumorosi) che infesta- 
no la via Fabio Severo, 
dove-abita. «I tram - pre- 
cisa subito Illy - compor- 
tano investimenti rile- 
vanti e non sarebbero 
economicamente conve- 


nienti, nella nostra città. 
Nell'immediato preve- 
diamo dunque l'entrata 
in servizio di nuovi auto- 
bus meno rumorosi e 
più ecologici. Posso dir- 
le, peraltro, che è invece 
allo studio il possibile ri- 
torno dei filobus, che do- 
vrebbero godere di appo- 
site corsie protette». Di- 
scorso analogo viene fat- 
to in riferimento alla di- 
rettrice via Battisti, via 
Giulia che Alfredo Pri- 
coco denuncia come co- 
stantemente intasata. 
«E' già prevista una mo- 
difica alla circolazione - 
anticipa Illy - con una 
corsia privilegiata per i 
bus e una sola corsia per 
le vetture». 

Lo stesso Pricoco tira 
un ballo un altra annosa 
questione, quella dei vi- 
gili urbani. «Avrei, perso- 
nalmente, dato almeno 
un milione e passa di 
multe, in un semplice gi- 
ro fatto stamane col mo- 
torino. Ma i vigili non si 
vedevano, o non si face- 
vano trovare...»). «E' un 
vecchio problema - con- 
viene il sindaco - che na- 
sce dalla carenza dell'or- 
ganico. Abbiamo appena 
preso 25 vigili con con- 
tratti a termine, ed è già 
stato bandito un concor- 
so per l'assunzione di al- 
meno 150 altri». «Ma 
quelli attualemnte in ser- 
vizio - incalza poco dopo 
Riccardo Parnici - han- 
no un comportamento 
troppo spesso arrogante 
e qualunquista». «E' pur- 
troppo anche un segno 
dei tempi - sottolinea il 
primo cittadino - visto 
che le persone, general- 
mente, tendono a essere 
sempre meno tolleranti. 


ILPROGETTO DEL PARCHEGGIO 


Anche un referendum su piazza Unità 


’Ma due anni di lavori — dice il primo cittadino — sarebbero un tempo sopportabile da tutti” 


1) 


La realizzazione omeno del parcheggio sotto 
Plazza Unità fa sempre discutere, ma ieri le 
telefonate sull'argomento sono state poche.. 


Incredibile ma vero, ci 
vuole quasi un'ora per- 
chè arrivi il primo quesi- 
to sul parcheggio sotto 
piazza Unità. E' di Dino 
Sidari, che sembra ave- 
re solo certezze, al ri- 
guardo. «Non siete riu- 
sciti a chiudere un buco 
di un metro per 30 centi- 
metri in zona industria- 
le che è aperto da otto 
mesi, figurarsi cosa suc- 
cederebbe in piazza Uni- 
tà...». «Ma guardi - si pic- 
ca Illy - che lo stesso la- 
voro effettuato in Foro 
Ulpiano conferma che 
certi lavori possono ve- 
nir effettuati in meno di 
due anni. Il progetto, ol- 
tre a tutto, ci consenti- 
‘rebbe di ripavimentare 
la piazza, chiudere il 
Borgo Teresiano, e non 
costerebbe una lira al Co- 
mune, visto che sarebbe- 
ro dei privati a costruir- 
lo e gestirlo». 

‘Gaia Giacomelli, una 
giovane triestina che di- 
chiaratamente lavora 
fuori città, si dice a sua 
volta molto preoccupata 
per il salotto buono di 
Trieste, fa un riferimen- 
to alla raccolta di firme 
contro la realizzazione e 
chiede lumi al riguardo. 
«Al momento - precisa il 
sindaco - stiamo aspet- 
tando il progetto dagli 
architetti, che a loro vol- 
ta attendono un parere 
dalla Soprintendenza. Le 
firme? Ma guardi che po- 
tremmo raccoglierne 
noi, di cittadini a favore, 


n 


Indubbiamente tra le decisioni meno amate dai triestini c'è quella relativa 
alla chiusura del centro, ma Illy non intende cambiare idea in materia. 


ma non cambierebbe 
niente. Al momento mi 
preme che i trlestini pos- 
sano osservare il proget- 
to finale nei dettagli, e 
fare eventualmente le lo- 
ro controdeduzioni, Suc- 
cessivamente Opereremo 
un sondaggio Per vedere 
il loro orientamento di 
massima @, 2 Seconda 
dei risultati, arriveremo 
o meno al referendum. 
Comunque tengo a preci- 
sare ancora Una volta 
che 24 mesì NOn sono 
tanti, nella vita di un cit- 
tadinoy. La Giacomelli 
non si dà per vinta. «Di 
un cittadino forse no, di 


mio nonno o di un anzia- 
no qualsiasi, credo pro- 
prio di sì...Ad ogni modo 
buon lavoro». 

Ervino Divo, vecchio 
triestino, si dice invece 
favorevole al parcheggio 
di piazza Unità, «o Piaz- 
za Granda, come ancora 
la chiamo io», ma solle- 
va invece un problema 
impensato. «Non mi sem- 
bra che ci sia tanto da fe- 
steggiare per il ritorno 
all'Italia. Allora dovrem- 
mo anche festeggiare 
quanrant'anni di pro- 
messe mancate...), Sera- 
fica la risposta di Illy. 
«Io invece ritengo che 
sia giusto festeggiare, 


ma allo stesso tempo te- 
nere ben presenti tutte 
le mancate risposte avu- 
te da Roma. Vorrà dire 
che festeggeremo un 
giorno e gli altri 364 li 
impiegheremo a lottare 
per la nostra città». ; 

Il discorso parcheggi 
apre fatalmente la piaga 
aperta della chiusura del 
centro. Che per Barbara 
Samero, che abita in 
Barriera, è un vero dram- 
ma. «Sono incinta - rac- 
conta - e con le nuova fa- 
sce orarie i vigili non mi 
lasciano neanche sposta- 
rela macchina. Sono pra- 
ticamente bloccata, cosa 


devo fare? Illy non ac- 
cenna aimpietosirsi. «In- 
tanto spostare la macchi- 
na al di fuori della fascia 
chiusa al traffico. Dice 
che via Rossetti è lonta- 
na? Ma saranno al massi- 
mo 300 metri, non mi 


. sembra poi questa trage- 


dia. Purtroppo i nostri 
concittadini hanno l'abi- 
tudine di parcheggiare 
sotto casa, e togliergliela 
sarà difficile». E 

Sempre in materia di 
traffico e di piano regola- 
tore, Antonio Capasso, 
già consulente dell'Aciri- 
vendica a quell'ente al- 
cune delle soluzioni fat- 
te proprie dal prg comu- 
nale. «Ma in tema di rea- 
lizzazioni - chiede - pen- 
serete prima a quelle 
grandi o terrete conto 
anche di quelle piccole e 
realizzabili subito e con 
poco sforzo?». «Per com- 
pletare tutte le opere 
previste, ci vorranno de- 
gli anni, ma ci stiamo 
muovendo per tempo. 
Per  Cittavecchia, ad 
esempio, abbiamo pre- 
sentato alla Cee la richie- 
sta per accedere ai fondi 
europei “Urban”. E co- 
munque tra le priorità ci 
sarà di sicuro il discorso 
dell'allargamento delle 
Rive». Risposta-flash, in- 
fine, a Adriano Frezza, 
che lavora a Udine e vor- 
rebbe anche qui i parchi- 
metri. «Trieste non è 
Udine, sotto molti aspet- 
ti. Puntiamo, quello sì, a 
estendere la zone dei 
parcheggi a pagamento». 


PARCHEGGI, NETTEZZA URBANA, TRAFFICO E MILLE ALTRI PROBLEMI NELLE RISPOSTE DEL SINDACO ILLY A”PRONTOPICCOLO” 


"Nessun condono perle multe arretrate” 


Comunque le assicuro 
che nei futuri corsi di 
formazione è previsto 
anche l'insegnamento 
specifico sul modo mi- 
gliore di colloquiare con 
i cittadini». 

E a proposito di vigili, 
non poteva mancare un 
accenno alle maxi-mul- 
te. Gabriella Quinzieri 
lamenta dieci milioni di 
foglietti verdi arretrati 
da pagare. «Non era pos- 
sibile un condono - chie- 
de - e, comunque, come 
posso avere la certezza 
che i miei soldi saranno 
utilizzati al meglio?» Il- 
ly va giù secco. «Il con- 
dono sarebbe stato un in- 
sulto a chi le multe non 
le ha prese, comportan- 
dosi correttamente, e a 
chi invece le ha prese e 
pagate. Comunque sia, il 
Comune non può rinun- 
ciare a riscuotere quelle 
somme. Incorrerebbe 
nel reato di omissione 
d'atti d'ufficio. E comun- 
que, se può confortarla, 
e' anche grazie a questi 
introiti che Trieste può 
permettersi di mantene- 
re l'Ici al 4 per 1000, il 
‘più basso d'Italia o qua- 
si».«Però - interviene An- 
tonio Pergola - il Comu- 
ne non dovrebbe far pa- 
gare anche gli interessi 
di mora sulle multe per 
‘un mancato recapito che 
dipende dalla sua negli- 
genza». «Non è vero, e le 
spiego perchè. E' impos- 
sibile che una multa non 
sia stata recapitata, con- 
siderato che in un pas- 
saggio intermedio inter- 
veniva anche la Prefettu- 
ra. Semplicemente era 
invalsain molti concitta- 
dini la prassi furbetta di 
non ritirare la multa. 
Mancando la notifica, 
nulla era dovuto. Però la 
legge è stata in seguito 
modificata, e quando la 
multa non viene ritirata 
dal destinatario viene da- 
ta comunque per notifi- 
cata, con tutto quello 
che ne consegue. Per evi- 
tare ai cittadini di paga- 
re gli interessi. di mora, 
non posso che consigliar 
loro, se hanno qualche 
multa in sospeso, di far- 
si vivi preventivamente 
con i competenti uffici 
comunali». 

Città poco illuminata 
eguale città poco sicura? 
Se ne dice certa Miriana 
Samiz, che gestisce un 
pub in via Castaldi. «E' 
una zona con poca luce, 
e questo favorisce la pre- 
senza di balordi e droga- 
ti...». «Esiste un piano 
per il potenziamento e il 
rinnovo dell'illuminazio- 
ne. Per far presenti le ca- 
renze, è opportuno rivol- 
gersi ai consigli circoscri- 
zionali per segnalarle. 
Se l'avete già fatto, la vo- 
stra necessità figura si- 
curamente tra le priori- 
tà. Per finire Illy si im- 
provvisa avvocato per 
aiutare Ivana Spolveri- 
ni, al quale la commis- 
sione edilizia ha blocca- 
to due volte un piano di 
allacciamento alle fogna- 
ture. «Dica al suo avvo- 
cato di chiedere alla con- 
domina il diritto di servi- 
tù di passaggio per usu- 
capione. E comunque 
scriva all'assessore De 
Grisogono». 
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MUGGIA /VIABILITA' ANCORA AL CENTRO DELLE POLEMICHE 


«E’ un incrocio pericoloso» 


Un’ interrogazione leghista solleva il problema di via di Santa Barbara: visibilità carente 


è tutto merito mio...» 


«I funzionari del Comune di M 


ia sono in ado- 


razione dell'assessore e dimenticano il lavoro e 
l'impegno di chi, quattro anni fa, ha istituito mu- 
seo e biblioteca». A Giuseppe Cuscito non è anda- 


to giù il fatto che, nell'intervista dei 


nti co- 


munali sulla prossima apertura della biblioteca, 
il suo nome non fosse stato citato. «Non è per cul- 
to della personalità - ribadisce - ma una menzio- 
ne mi sembra rispettosa della persona». Nel 
'89-'90 Cuscito aveva infatti ricoperto l'incarico 
di assessore alla cultura, reperendo «con grinta e 
circospezione» i finanziamenti per dar vita ai due 
servizi. Vale a dire 30 milioni per la biblioteca 
(«strappati all'allora assessore allo sport Colom- 
bo») e 100 milioni dal Fondo Trieste per il museo. 
«Si tratta quindi di mie creature - prosegue il do- 
cente - e di questo vado fiero». Eppure, nonostan- 
te la «paternità», Cuscito attualmente non ricopre 
alcuna carica all'interno di esse. «A dire il vero 
Milo mi aveva offerto, in tempo di elezioni, l'as- 
sessorato alla cultura. Una proposta che rifiutai 
perché poteva sembrare una “ripicca” nei confron- 
ti del veto di Stener a una mia candidatura alla 
prima poltrona. Avevo messo tuttavia a disposi- 
zione la mia professionalità per il dopo-voto, ma 


nessuno si è fatto vivo». 


LA CHEBA 
NUOVO LOCALE 


DANIELA VI ASPETTA 
CON IL SUO BUFFET FREDDO 
PRANZI E CENE 
SIAMO APERTI 
SINO A MEZZANOTTE 


TRIESTE - MERCOLEDI' CHIUSO 
VIA DELL'ISTRIA 70 - TEL. 764744 


101120] 


O.M.I. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
‘su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Autocarrozzeria 


BOZZOLA 


gestione 
di Mauro Pocorobba 


Autofficina 
Carrozzeria 
Motori marini 


Per lavori superiori a L. 600.000 
possibilità di un prestito COMIT 


Trieste - Pass. S. Andrea 5 - Tel. 040/306910 


c] 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDÌ' 


ANNI VERDÌ 


abbigliamento bambini e ragazzi 
DA 0a 16 ANNI 

Nuovi arrivi marche esclusive 
a prezzi eccezionali 

> TRUSSARDI baby 

«DI MATTIA 

=»8 coloratissimo INI MINI MANIMO 

««elliccette e montoni 


TRIESTE 
piazza dell'Ospedale 2/g Tel. 040/774904 


: Tipica cucina cinese : 
1% Anche per asporto *: 
PREZZI MODICI : 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


RODY ARMONY" 


LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA... 
sa TI ASPETTA IN: 


Via Crispi, 28- TRIESTE 
Tel. 040/6397582 


Cuscito: «Labiblioteca | | Vecchie casedi pietra, 
é la Muggia di Carlini 


Vecchie case di pietra dai caratteristici camini e 
‘ cortili con lenzuola stese ad asciugare, moli sul 
Mandracchio e scorci del Castello, senza dimenti- 
care il Duomo o la Casa Veneta, il cantiere Matas- 
si e le bancarelle nei giorni di mercato. Immanca- 
bile protagonista delle tele di Tiberio Carlini, espo- 
ste fino all'11 ottobre al centro «Millo», non pote- 
va essere che Muggia, la cittadina a cui il pittore è 
legato da un rapporto di «empatia» pluridecenna- 
le. Un'«affinità elettiva» che si esterna non solo 
nella torbida tavolozza degli ocra, dei rosa e dei 
celesti dellé vedute urbane e marine, ma anche 
nei colori squillanti di tre opere «carnevales che», 


per la prima volta in mostra. Tra 
distingue un ritratto a pastello del 


este ultime si 
lO scomparso re 


Carnevale «Masin», personaggio simbolo della ker- 
messe muggesana e «padre» della compagnia delle 
«Bellezze naturali», a cui apparteneva lo stesso 
Carlini. Il tema del «Carnevale de Muja» accompa- 
gna infatti la produzione del pittore fin dai tempi 
della prima edizione del 1954, per esplicarsi di 
volta in volta nei bozzetti, nei «testoni» dei carri, 
negli scenari delle sale da ballo o in singole tele 
che andavano ad abbellire le vetrine dei negozi. 
La mostra è aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 


19 (festivi 10-12). 


Ancora il «Carroccio» ri 
torna all'attacco sul te- 
ma della viabilità mug- 
gesana. 

Questa volta nel miri- 
no è l'incrocio con via 
di Santa Barbara nei 
pressi del cimitero. 

In un'interrogazione 
all'assessore all'urbani- 
stica, l'esponente della 
Lega Nord Sabino Tac- 
cardi rileva infatti co- 
me tale incrocio sia 
«estremamente perico- 
loso, a causa della man- 
canza di visibilità per 
chi scende da via di 
Santa Barbara». 

«Arrivati allo stop — 
prosegue il consigliere 
leghista — non si posso- 
no vedere le macchine 
che provengono da de- 
stra a causa di un terra- 
pieno che ne impedisce 
la visuale. Si è quindi 
costretti, sia pure con 
cautela, a oltrepassare 
la linea di segnaletica, 
correndo il rischio di es- 
sere investiti da altre 
vetture e di essere coin- 


volti in incidenti anche 
di grave entità». 

Eppure il problema 
potrebbe essere risolto, 
a suo dire, con facilità 
e a bassi costi, rimuo- 
vendo qualche metro 
cubo di terra nel punto 
dove il terrapieno osta- 
cola la visuale. 5 

«Un lavoro di mode- 
sta entità — rimarca 
Taccardi — che potreb- 
be essere svolto in eco- 
nomia dagli stessi ad- 
detti comunali, senza 
incorrere in spese stra- 
ordinarie. Ma anche se 
fosse affidato a una dit- 
ta, si tratterebbe di un 
intervento di qualche 
centinaio di migliaia di 
lire». 

Con un appello affin- 
ché l'amministrazione 
Milo si attivi in tal sen- 
so, il consigliere ricor- 
da che, in caso di inci- 
dente, il Comune po- 
trebbe essere chiamato 
in causa per «responsa- 
bilità civile». 

b.m. 


DUINO AURISINA /LA BUROCRAZIA COLPISCE ANCORA 


Niente autisti, niente prelievi 


Gli esami del sangue saltano perché non si sa come far arrivare le provette da Opicina 


Servizio prelievi sospeso 
per mancanza di autisti, 
al distretto sanitario di 
Duino-Aurisina. 

Ai circa 17mila utenti 
del Comune la possibili- 
tà di effettuare gli esami 
del sangue direttamente 
al distretto, senza dover- 
si recare fino a Trieste, 
era stata promessa fin 
da quest'estate. 

Ed effettivamente, al- 
la struttura decentrata 
non manca nulla. L'infer- 
miera addetta al servi- 
zio è già operativa, sulla 
porta d'ingresso compa- 
re perfino l'orario di 
apertura, dalle 7.30-alle 
9 del mattino. 

Peccato che i prelievi 
non si possano effettua- 
re ugualmente dato che 
finora è venuto a manca- 
re il servizio di trasporto 
delle provette da Aurisi- 


na allaboratorio di anali- 
si dell’Usl più vicino si- 
tuato a Opicina. Un pro- 
blema organizzativo che 
ha provocato dei disagi 
piuttosto gravi alla popo- 
lazione che risiede nel 
Comune. 

Le mamme con bambi- 
ni piccoli, i cittadini an- 
ziani e chiunque non di- 
sponga di un mezzo di 
trasporto privato si vede 
costretto a perdere tutta 
la mattinata per recarsi 
in città. L'ampio territo- 
Tio comunale infatti non 
è adeguatamente servito 
dai mezzi di trasporto 
pubblico e alcune zone 
di Duino- Aurisina ri- 
mangono isolate anche 
per alcune ore. 

«Proprio per questo 
era necessario garantire 
in loco il servizio prelie- 
vi - conferma il respon- 


SANDORLIGO /INTERVENTO 


«Calunnie contro 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

Durante la settimana 
dal 27 agosto al 3 settem- 
bre si è svolto a Viserba, 
presso Rimini, il soggior- 
no climatico per anziani 
del comune di San Dorli- 
go della Valle. Questo è 
il terzo anno che l'Ammi- 
nistrazione comunale or- 
ganizza soggiorni per i 
propri cittadini della ter- 
za età. Quali partecipan- 
ti siamo particolarmente 
soddisfatti del soggiorno 
‘a Viserba, in quanto era- 
vamo alloggiati in un al- 
bergo adiacente alla 
spiaggia con accesso di- 
retto al mare. Durante il 
soggiorno sono state or- 
ganizzate anche alcune 
visite di carattere cultu- 
rale e la partecipazione 
a varie manifestazioni. 
Era l'altro abbiamo visi- 
tato il centro storico di 
Rimini e l'antica Repub- 
blica di San Marino, ab- 
biamo partecipato allo 
spettacolo dei delfini e a 
alcune manifestazioni 
organizzate a Viserba 
per gruppi di turisti del- 
la terza età. Particolar- 
mente lieta è stata la se- 
rata conclusiva del sog- 


giorno, organizzata nel- - 


la sala dell'albergo con 
da e musica romagno- 
a. 

Dopo un viaggio piut- 
tosto lungo per la strada 
adriatica, siamo ritorna- 
ti nelle nostre case stan- 
chi, ma soddisfatti per 
aver trascorso una setti- 
mana eccezionale, con 
l'intento di ritornare an- 
che l'anno prossimo in 
numero ancora maggio- 
re. Pertanto siamo molto 
grati all'Amministrazio- 
ne comunale e alla no- 


stra guida per l'ottimo 
esito del soggiorno. 

Al ritorno però abbia- 
mo accolto con amarez- 
za l'articolo pubblicato 
su «Il Piccolo», in cui, de- 
scrivendo il nostro sog- 
giorno, si dava grande ri- 
salto alle infondate e of- 
fensive dichiarazioni del 
consigliere comunale Bo- 
ris Gombac nei confron- 
ti del nostro accompa- 
gnatore e assessore Aldo 
Stefancic, dichiarazioni 
che possono considerar- 
si calunnie. 

È del tutto logico e ne- 
cessario che ogni gruppo 
dituristi, specie se anzia- 
ni, abbia una guida che 
coordini le ‘attività del 
soggiorno e curi i parti- 
colari per il buon esito 
dell'iniziativa. Indubbia- 
mente Stefancic ha svol- 
to ottimamente questo 
compito, grazie anche al- 
la sua provata esperien- 
za. Pertanto gli siamo 
grati per tutto il lavoro 
svolto e per l'interesse 
dimostrato per il buon 
esito del nostro soggior- 
no. Tanto meno possia- 
mo capire dette dichiara- 
zioni in quanto proven- 
gono da una persona che 
afferma di operare per il 
bene dei cittadini, ma 
non considera che i re- 
sponsabili dei gruppi in 
soggiorno non sono in 
vacanza, ma svolgono 
un lavoro oneroso e re- 
sponsabile. 

Rifiutiamo dunque to- 
talmente tale irresponsa- 
bile e ingiusto atteggia- 
mento nei riguardi del- 
l'organizzazione del sog- 
giorno al quale abbiamo 
partecipato quali cittadi- 
ni anziani. 

Seguono 6 firme 


sabile del distretto Simu- 
nich - Sono ormai tre 
mesi che siamo pronti 
per partire, ma finora 
nessuno è riuscito a ga- 
rantire il servizio di tra- 
sporto. Ù 
Ho contattato più vol- 
te il centro di coordina- 
mento dei distretti del- 
l'Usl, senza avere pur- 
troppo delle risposte sod- 
disfacenti. Eppure so 
per certo che altri Comu- 
ni della nostra provincia 
come Muggia e San Dor- 
ligo possono lavorare in 
tutta tranquillità. Riten- 
go quindi che la piena 
operatività del distretto 
- conclude ‘Simunich - 
debba essere garantita 
anche per Duino-Aurisi- 
na. Se non interveniamo 
a livello di medicina di 
base e di prevenzione, 
commettiamo una grave 


mancanza. Prima anco- 
ra di curare, dobbiamo 
essere in grado di poter 
evitare l'ospedalizzazio- 
ne dei pazienti, curando 
ogni aspetto della pre- 
venzione. Questo signifi- 
ca visite e controlli in 
tempi brevi e nelle strut- 
ture più vicine a casa». 

«Spero di poter far ri- 
artire il servizio entro 
‘a fine del mese - assicu- 
ra il responsabile del ser- 
vizio di coordinamento 
dei distretti sanitari Mo- 
dugno - e agli utenti del- 
l'altopiano chiedo anco- 
ra qualche giorno di pa- 
zienza. Purtroppo, nel 
corso della stagione esti- 
va abbiamo avuto pro- 
blemi di carenza di per- 
sonale. Fra poco però il 
servizio di trasporto do- 
vrebbe riprendere rego- 
larmente». 


‘+ 2.0. 


«MILCOVICH» 
Domani 
sichiude 


«Data l'assenza di 
risposte e finanzia- 
menti, la comunità 
Milcovich di Opici- 
na sospende l'attivi- 


tà da domattina». E’ 


esto il contenuto 


lel messaggio invia- 
to ieri all'assessore 
comunale Pecol Co- 
minotto dalla dire- 
zione nazionale del- 
la Uildm, l'Unione 
italiana lotta alla di- 
strofia muscolare, 
che interrompe 
dunque «una dispo- 
nibilità durata un 
anno». 


RIONI/CATTINARA 


, Là, dove la periferia 
diventa campagna 


I prati della periferia sono diventati verdi praterie da pascolo, grazie al lavoro 
di Ruggero Gianella. Sullo sfondo, la sagoma di Cattinara. (Foto Neppi) 


In certi casi, i prati del- 
la periferia non mostra- 
no lo squallore del de- 
grado ambientale ma so- 
no diventati verdi prate- 
rie da pascolo: a compie- 
re la magia non è il ma- 
go Silvan e neanche gli 
ecologisti, bensì Rugge- 
ro Gianella, di 23 anni, 
un ragazzo disoccupato. 
Per vincere l'ansia, tun- 
nel di chi è alla ricerca 
di un'occupazione, la 
sua formula magica è 
stata trovare qualcosa 
di consono alle sue radi- 
ci contadine. 

Quando la sua fami- 
glia si trasferì dal centro 
città alla periferia di Al- 
tura, lui aveva 1l annie 
si trovò immerso nel ver- 
de: da allora iniziò con 
due caprette nane ad al- 
levare animali. La sua 
non è una famiglia agia- 
ta, il padre è disoccupa- 
to, la madre lavora pres- 
so una famiglia e il fra- 
tello nella pescheria cen- 
trale, ma nonostante le 
difficoltà economiche 
hanno sempre incorag- 
giato Ruggero: sognano 
che lui possegga 
un'azienda. 

Oggi Ruggero ha 30 ca- 
pi di bestiame tra pecore 
e capre, grazie anche ai 
consigli di uno zio pu- 


gliese allevatore di ca- 
valli, che gli insegna i 
trucchi no mestiere, @ 
come essere un bravo pa- 
store e capita anche che 
qualche allevatore gli 
dia in custodia dei ca- 
valli. 

Malastoria non ha so- 
lo aspetti idilliaci. Un 
anno fa, di notte, alcuni 
teppisti —verniciarono 
con le bombolette spray 
un branco di cavalli che 
aveva appunto in custo- 
dia. La denuncia contro 
ignoti non ebbe esito. E 
poche settimane fa gli è 
stato ucciso un cucciolo 
di pastore maremmano. 

Ma non sono soltanto 
i teppisti i suoi «nemi- 
ci». 

Nel corso di questi an- 
ni Ruggero ha infatti 
avuto dei conflitti con la 
gente del quartiere, c'è 
sempre stato qualcuno 
che trovava poco «fine» 
sentire o vedere le capre 
tornando a casa, ma 
con il tempo ha risolto 
anche questo: le situazio- 
ni di abusivismo e di 
malcontento sono state 
superate, seguendo l'iter 
istituzionale. Gli è stato 
concesso uno spazio an- 
tistante alla scuola ele- 
mentare Don Lorenzo 
Milani, con il permesso 
della stessa, per la co- 


struzione dell'ovile, do- 
ve il suo bestiame può es- 
sere tranquillamente e 
regolarmente seguito da 
un veterinario. Non ha 
mezzi di trasporto, ma 
un suo amico possiede 
un'Ape 50 con cui ama 
andare dai contadini 
del Carso per carpire i 
segreti dell'allevamento. 

«Un giorno siamo riu- 
sciti a caricare sette ca- 
pre nel cassonetto del- 
l'Ape. A me piace anda- 
re dai contadini, parlare 
con loro è il mio svago; 
mi trovo bene con que- 
sta gente. Invece mi tro- 
vo male nelle discoteche 
buie e assordanti, con le 
luci artificiali, o nei loca- 
li chiassosi pieni di fu- 
mo, dove per parlare de- 
vi gridare». Così raccon- 
ta Ruggero Gianella, sot- 
to lo sguardo sognante 
della fidanzata. 

Non compra la rivista 
«Airone» enon va ai corì- 
vegni del Wwf, ma a ve- 
derlo sulle collinette di 
Santa Maria Maddalena 
Inferiore, dove le torri di 
Cattinara si fanno picco- 
le e la città è solo una 
macchia grigia all'oriz- 
zonte, viene naturale 
‘pensare che non c'è mi- | 
glior operatore ecologico’ | 
di un pastore. | 

Tiziano Neppi |. 


RIONI /AL «GIULIA» LA DICIANNOVESIMA MOSTRA MICOLOGICA DEL CARSO 


Funghi, per equilibrio dell'ambiente 


, 
accompagnato le Le specie rappresentate sono circa centottanta - Chiusura sabato 8 ottobre 


Ifunghiin mostra al «Giulia» vengono cambiati quotidianamente. (Foto 


Balbi) 


Volete lavare la mac- 
china gratis? Basta 
parcheggiarla esatta- 
mente accanto all'edi- 
ficio del Circolo della 
vela di Muggia, e la 
doccia è assicurata. 
Peccato che il violen- 
to getto d'acqua che 
l'altra mattina è fuo- 
riuscito improvvisa- 
mente dalle canalette 
di sfogo non sia pro- 
prio pulito, ma misto a 
residui non meglio 
identificati. Un episo- 
dio a cui hanno assisti- 


Muggia, i «getti d'acqua» 
del Circolo della vela 


to diversi passanti e 
che ha coinvolto una 
vettura. parcheggiata 
‘proprio sotto l'improv- 
visato «rubinetto». 
Alle proteste dell'au- 
tomobilista e di un al- 
tro cittadino, un signo- 
re che stava sulla ter- 
razza della palazzina 
non ha saputo che ri- 
spondere: «Ma lei con 
chi ce l'ha». Poi, în ri- 
tardo, sono arrivate le 
scuse da un altro com- 
ponente del gruppo: 
«Stavamo svuotando 
l'acqua piovana». 


Messi in padella, cucina- 
ti fritti o trifolati, un 
buon piatto di funghi 
piace a tutti. Ma non tut- 
ti sanno che al di là del 
loro sapore, questi vege- 
tali sono importantissi- 
mi per il buon equilibrio 
dell'ambiente naturale 
nel quale vivono. Gli al- 
beri del bosco, infatti, 
crescono in buona salute 
perché vivono in simbio- 
si con i funghi. Prendia- 
mo i boleti, ad esempio, 
una specie della quale 
fanno parte i porcini; 
questi funghi, attraverso 
il loro reticolo sotterra- 
neo, entrano in contatto 
con le radici degli alberi 
favorendo l'assorbimen- 
to delle sostanze nutriti- 
ve. Andar per funghi 
quindi significa anche 
promuovere una cultura 
ecologica, intesa sia co- 


me conoscenza delle pro- 
blematiche relative alla 
tutela e al miglioramen- 
to degli ecosistemi natu- 
rali, sia come promozio- 
ne dei relativi comporta- 
menti. 

Questo è almeno lo spi- 
rito che anima l'associa- 
zione micologica Bresa- 
dola, che ha allestito nel- 
le galleria del centro 
commerciale «Il Giulia» 
la XIX mostra micologi- 

. ca del Carso (fino all'8 ot- 
tobre, dalle 10 alle 20). 
All'inaugurazione, Ser- 
gio Dolce, presidente del 
gruppo micologico, ha 
sottolineato lo scopo di- 
dattico dell'iniziativa 
che, rivolgendosi special- 
mente ai giovani — la 
mostra fornisce un servi- 
zio di visite guidate per 
le scuole — intende far 
conoscere l'importanza 


dei funghi, insegnando | 
un corretto approccio, 
anche sanitario, a questi 
abitatori dei boschi. 

I funghi esposti vengo- 
no cambiati quotidiana- | 
mente. Ogni giorno per- { 
ciò i circa 200 soci del- 
l'associazione battono i 
boschi del Carso per as- 
solvere al mon facile 
compito di trovare fun- 
ghi freschi da portare al- 
la mostra. Le specie rap- 
presentate sono circa 
180, e tra queste ci sono 
funghi buoni, come le 
mazze di tamburo, altri 
non commestibili, come 
i polipori, detti i funghi 
del legno, altri ancora al- 
lucinogeni, come l'ama- 
nita muscaria, che è a 
tutti gli effetti una dro- 
ga. Tra i funghi da evita- 
Te assolutamente c'è la 
velenosa phalloides. 

Paolo Marcolin 


RIONI /CITTA’ NUOVA-BARRIERA NUOVA-SAN VITO-CITTAVECCHIA 


Altro no al nuovo piano regolatore. 


Bocciatura senza appello 
perl nuovo piano regola- 
tore, da parte del consi- 
glio rionale della quarta 
circoscrizione: le ragioni 
della stroncatura (il pia- 
no non ha raccolto nem- 
meno un voto positivo) 
si trovano nelle cinque 
cartelle che accompagna- 
no il parere. 

Non si tratta di detta- 
gli, ma è l'impostazione 
stessa del piano a non 
piacere ai consiglieri di 
Gittà Nuova, Barriera 
Nuova, San Vito e Citta- 
vecchia. Per genericità e 
assenza di «funzione co- 
struttiva», il piano viene 


definito «un semplice 
contenitore di possibili- 
tà», a cui mancano indi- 
cazioni di priorità, l'ac- 
certamento dei costi di 
realizzazione e di conse- 
enza la valutazione 
elle risorse finanziarie 
necessarie. 

Tre inoltre le questio- 
ni su cui si concentrano 
le critiche della consulta 
rionale, prima fra tutte 
quella del recupero di 
Gittavecchia: nel piano, 
infatti, secondo la circo- 
scrizione, manca comple- 
tamente l'indicazione 
delle operazioni di re- 
stauro e risanamento del 
centro.storico. Il degrado 


della zona richiederebbe 
invece un intervento im- 
mediato, per salvare 
quanto c'è di salvabile e 
preservare quegli edifici 
che dovranno essere re- 
staurati «in un secondo 
tempo. 

Seconda questione, il 
Porto vecchio. A questo 
proposito il consiglio con- 
testa la dismissione del- 
l’area almeno fino al mo- 
mento in cui non verran- 
no individuate zone so- 
stitutive per le attività 
del porto franco. Deve 
inoltre essere garantita 
la conservazione degli 
edifici interni al porto, 
dotati di pregi architetto- 


nici e urbanistici. 

Infine, l'annosa que- 
stione dei parcheggi, ar- 
gomento quantomai scot- è 
tante per la consulta di 
via Locchi. Vista l'espe- 
rienza del caso «Sege- 
park», l'idea di realizza: 
Te nuovi megaparchegg! 
appare al consiglio riona- 
le poco realistica, sia pef 
i costi che questo tipo di 
costruzione implica, si4 
per il semplice fatto ché 
già oggi le strutture es!” 
stenti sono poco utilizza; 
te. Preferibile quin 
l'ipotesi di realizzare pi0- 
coli parcheggi interrat! 
da 40-60 posti. 

m, la. 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Multa ingiustificata 
erestituita: 


ma senza gli interessi 


gnalazioni, 


e Se 
Ch anni 


iedue ricorsi 


miè stato 


CARCERI /VISITE AI DETENUTI 


In riferimento alla lette- 
ra pubblicata il 2 ottobre 
scorso, dal titolo "Visita 
Negata al detenuto” 
l'Area educativa della 
Casa circondariale di 
Trieste vuole offrire gli 
opportuni chiarimenti 
per quanto riguarda 
l'autorizzazione di collo- 
qui con i detenuti. 

La legge n. 354/75, al- 
l’art. 18, definisce le mo- 
dalità di effettuazione 
dei colloqui. all'interno 
dell'istituto. I detenuti e 
gli internati sono am- 
messi ad avere colloqui 
e corrispondenza con i 
congiunti e con altre 
persone, anche al fine di 
compiere atti giuridici. 
Particolare favore viene 
accordato “ai colloqui 
con i familiari. 

Per gli imputati i per- 
messi di colloquio fino 


alla pronuncia della sen- 
tenza di primo grado so- 
no di competenza del- 
l'autorità giudiziaria. 
Dopo la pronuncia della 
sentenza di primo grado 
i permessi di colloquio 
sono di competenza del 
direttore dell'istituto. 
All'art. 35 del regola- 
mento d'esecuzione del- 
la L. 354/75, si chiarisce 
inoltre che i colloqui 
con persone diverse dai 
congiunti e dai convi- 
venti sono autorizzati 
quando ricorrono ragio- 
nevoli motivi, e sono co- 
municati all'ispettore di- 
strettuale (competente 
per il Triveneto è il prov- 
veditorato di Padova), 
corredati dalla docu- 
mentazione opportuna. 
Anzi, in riferimento a 
quanto letto sul giorna- 
le, è ben recepita ogni 


i 


iniziativa privata o pub- 
blica di quanti si voglia- 
no interessare alle pro- 
blematiche dei detenuti. 
Pertanto, al fine di evita- 
re disguidi, si consiglia- 
no eventuali interessati 
a rivolgersi direttamen- 
te al carcere, contattan- 
do la segreteria o l'uffi- 
cio degli educatori. 
Inoltre, si fa presente 
che alla casa circonda- 
riale operano due educa- 
tori che potranno valuta- 
re eventuali richieste di 
volontariato penitenzia- 
rio, previsto dalla nor- 
mativa, e attuabile dopo 
le opportune autorizza- 
zioni della magistratura 
di sorveglianza e del mi- 
nistero di Grazia e giusti- 
zia, 
per l'Area educativa, 
Anna Bonuomo e 
. Rosanna Palci 


Li (I 
Sempre amici dal 1942 
Un'amicizia che il tempo non ha scalfito quella fra Giordano 


Dudine e Marisa Bari, fotografati nel 1942, Oggi hanno 56 
anni e sono ancora insieme. . 


nell 


. 


REEZAS > iS 
mu [i (i 
e Valli di Vipacco 
Vendemmia a Vipacco nel 1930: le due bambine sedute vicino al cane sono le 


sorelline Zora e Milena Kobal, rispettivamene mia zia, morta a soli 49 anni, e la mia 
cara mamuna oggi 74.enne. Gli altri sono amici e parenti, 


Ida Cisera 


SLOVENIA / RICHIESTE DI CITTADINANZA ITALIANA 


«Tutte le regole peri colloqui» | «Opera di dissuasione dal clero» 


Gradirei conoscere su 
queste colonne il pensie- 
ro di don Latin, ovvero 


di altri autorevoli rap- . 


presentanti della curia 
triestina, sul comunica- 
to stampa della «Dioce- 
si» di Capodistria com- 
parso sul «Piccolo» del 
30 settembre, e riguar- 
dante il tema della citta- 
dinanza italiana otteni- 
bile dai nostri connazio- 
nali rimasti oltreconfi- 
ne. 

Il clero sloveno lascia 


formalmente alla nostra 


gente «libertà di coscien- 
za»), ma în sostanza la 
dissuade dal richiedere 
la doppia cittadinanza, 
disinformando i possibi- 
li interessati e, quel ch'è 
peggio, ricattandoli nel- 
le loro coscienze di cri- 
stiani. 

La disinformazione 
sta nel far credere che la 
doppia cittadinanza sia 
fonte di complicazioni e 
di problemi, o comun- 
que uno «status» che le 


moderne legislazioni 
tenterebbero di supera- 
re. 


Le complicazioni e i 
problemi sono, all’evi- 
denza, quelli che si pon- 
gono gli ambienti eccle- 
Siali sloveni, che inten- 
dono la democrazia a 
senso unico e che în que- 
sto non si discostano da- 
gli. schemi assolutistici 

loro. predecessori 
marxisti, non certo av- 
vezzi a tollerare che al- 
l'interno del loro Stato 
vivano e lavorano ‘perso- 
ne con doppia cittadi- 
nanza (fenomeno que- 
sto, invece, assai diffuso 
nei Paesi occidentali e 
di più lunga e sicura tra- 
dizione democratica). 

Le temute complica- 
zioni, inoltre, non si 
identificano di certo nel 
complesso dei trattati 
italo-jugoslavi che la Slo- 
venia dichiara, ora, di 
accettare come Stato 
successore (si vada a ve- 
derli: c'è anche un ac- 
cordo sulla doppia impo- 
sizione finale), ma nelle 
MIRO normati- 
ve» che lo Stato confi- 
nante forse intende at- 
tuare per complicare 
davvero la vita a chi de- 
ciderà di avere una dop- 
pia cittadinanza: e ciò, 
ancora una volta, in bar- 
ba alla democrazia e al- 
la conclamata volontà 
di entrare in Europa. 

Ma il peggio, come di- 
cevo, riguarda il non so- 
pito fiele che gli ambien- 
ti ecclesiali sloveni di- 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate 
un annuncio economico sulle pagine de IL PIC- 
COLO. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


mostrano nei confronti 

el nostro popolo, e di 
tutto quanto sa di italia- 
no: nessuna parola di 
pace e di invito alla con- 
vivenza si leggono nel 
documento dà la diocesi 
capodistriana, ma rico- 
struzioni del passato 
che addossano sempre e 
comunque, alla sola par- 
te italana le responsabi- 
lità per gli odi e le vio- 
lenze. 

,Se questo è il messag- 
gio dei pastori di anime, 
sono molto preoccupata 


per il nostro futuro. At- 
teggiamenti consimili 
del clero croato e serbo 


hanno prodotto i frutti 
malefici che la televisio- 
ne quotidianamente ci 
offre. Merce i 
È il caso di dire, una 
buona volta per tutte, 
‘che la tragedia della ex 
Jugoslavia trova, anco- 
ra oggi, il suo alimento 
nell'odio, che le forze 
clericali delle diverse et- 
nie installano tra i fede- 
li per interessi che certa- 
mente non attengono al- 
la religione, ma alla sete 
di potere temporale, 
Silvana Oblati 


Pensioni 
Un quesito 


Ho letto sul giornale del 
23 settembre le risposte 
che il direttore regionale 
dell'Inps dà ai lettori, Al- 
la prima domanda, 
quando potrà andare in 
lensione una donna che 
în ottobre compirà 55 
anni e che nel 1992 ave- 
va già finito di pagare i 
contributi volontari, ca- 
so identico al mio, il dot- 
tore Renato Caruso di- 
chiara che l'interessata 
avrà diritto alla pensio- 
ne al compmento degli 
anni, in quanto chi è sta- 
to autorizzato al versa- 
mento dei contributi vo- 
lontari conserva i diritti 
in vigore prima della ri- 
forma. Mi sono rivolta a 
due patronati e alla se- 
de inps di Trieste, ma 
tutti mi hanno risposto 
negativamente, in quan- 
to nel mio caso, mi han- 
no detto, potrò percepire 
la pensione @. 56 anni 
seni 995. Gradirei rispo- 
iara. 
sta chiara. rinea Stokelj 
in Di Ciaula 
AE 
Amore 
peril teatro 


Com'è difficile lavorare 
con serietà € Con impe- 
gno. Ho creduto, ma mi 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


grande risultato: Mettendovi in contatto con un 
mercato che fa affidamento sugli annunci econo- 
mici come su un Mezzo indispensabile per acqui- 
stare, per vendere, per fare affari. 


IL PICCOLO 
UN GRANDE AIUTO 


sono illusa, di URGE 
che in un piccolo teatro 
di periferia non poteva- 
no esserci discordie, ge- 
losie e un pizzico di cru- 
deltà. Amavo il pubblico 
e recitavo per esso, un 
grande sacrificio, unito 
a una grande passione e 
costanza. Ogni sera do- 
po il lavoro, saltando la 
cena, per provare sino a 
tardi. L'unico compenso 
era la grande soddisfa- 
zione di sentire un pub- 
blico generoso che ti ap- 
plaude e che ti accetta. 

Nelle tante serate im- 
pegnata alle prove, ebbi 
anche la disgrazia di 
avere mia madre al- 
l'ospedale, e mentre si ri- 
deva e scherzava, per 
esigenze di copione, lei 
si spegneva, ipo a po- 
co. Ma quando si alzava 
il sipario io la vedevo lì, 
in prima fila, che mi sor- 

ideva e mi dava la for- 
za e il coraggio, allora io 
recitavo per lei. 

Quando diedi le dimis- 
sione da quel teatro sa- 
pevo che non sarei mai 
riuscita a dimenticare 
quel grande amore per 
esso. E mi addolora an- 
cora sentirmi chiedere 
dalla gente perché non 
recito più. Quanto vorrei 
‘poter spiegare i tanti mo- 
tivi che mi hanno co- 
stretta a questa decisio- 
ne, ma non si può- 

Dai due grandi perso- 
naggi tanto amati dal 

ui Hlico come Giovanni 

enso e Silvana Ameri- 
ghi, ho rubato con gli oc- 
chi e ascoltato affascina- 
ta e con attenzione quel- 
lo che sapevano trasmet- 
tere con tanto sentimen- 
to. E fra i vari suggeri- 
menti, quello che mi ri- 
marrà sempre impresso 
è una frase: «I veri atto- 
ri si riconoscono dietro 
le quinte». A buon inten- 
ditor... Con questo scrit- 
to, voglio ringraziare chi 
mi ha conosciuta e segui- 
ta, ma soprattutto chi 
con tanta sensibilità mi 

apprezzata. 

ha apprezzi fida Biecher 


Scambio 

di nomi 

Nella pagina «Speciale 
Unniversario dd blica- 
ta ieri, nella didascalia 
delle due fotografie stori- 
che, per uno scambio di 
nomi è comparso quello 
dell'allora presidente 
del Consiglio Mario Scel- 
ba al posta del Presiden- 
te della Repubblica Lui- 
gi Einaudi, Ci scusiamo 
con i lettori. 


= CIRCO/SOSTA 


«Non vicino alla Risiera» 


Il Consiglio circoscrizio- 
nale di Servola-Valmau- 
ra-Borgo San Sergio (o 
meglio alcuni partiti 
tranne Pds e Ppi) ha det- 
to no alla sosta dei cir- 
chi nell'area del par- 
cheggio dello stadio Roc- 
co. Lo ha fatto per moti- 
vi che condivido, la sa- 
cralità della Risiera con- 
tro le risate dei pagliac- 
ci del circo. Sono ormai 


tantissimi anni che tutte. 


le associazioni animali- 
ste si battono affinché il 
circo non utilizzi più 
animali, sull'esempio di 
Paride Orfei. Una batta- 
glia impari perchè detta 


- «corporazione» è provvi- 


sta di un ente pubblico, 
l'Ente nazionale circhi 
(a differenza dell'Enpa 
ritenuto, a metà degli 
anni Settanta, ente inu- 
tile e quindi sciolto), go- 
de di contributi pubblici, 
ha addirittura un suo or- 
gano di stampo ufficiale 
«Circo», varie leggi e leg- 
gine, la più famosa 
337 del 18 marzo 1968 
che — praticamente — 
ha imposto alle ammini- 
strazioni comunali di 
«ospitare» nel suo terri- 
torto il circo. 

A dire il vero alcune 
città hanno posto il veto 
alla sosta sul territorio 
comunale dei circhi, co- 
me ad esempio Rovere- 
to; quest'ultima, trasci- 
nata davanti al Tar, ha 

erso la causa in base al- 
e legge 337, ed è stata 
costretta a risarcire la 
controparte. Soltanto 
una modifica alla succi- 
tata legge, oltre allo stop 
definitivo di tutti i con- 

uti pubblici a questa 
attività — soprattutto 
nell'attuale periodo di 
vacche magre — potreb- 
be finalmente ciare 
alle amministrazioni co- 
munali la decisione di 
«ospitare» o meno un cir- 
co. 

A tale proposito è do- 
veroso ricordare che 
l'amministrazionecomu- 
nale di Trieste predispo- 
se nella primavera scor- 
sa una mozione nella 
quale impegnava sinda- 
co e giunta a «promuove- 
re un'iniziativa nei con- 
fronti del Parlamento e 
del Governo italiano af- 
SErdo sia modificata 

‘attuale normativa sui 
circhi e sugli spettacoli 
itineranti, nel senso del 
riservare la tutela ela 
‘promozione a quelli spet- 
tacoli che non impieghi- 
no animali, particolar- 
mente se esotici, realiz- 
zandosi inevitabilmente 
tale impiego in imposi- 
zioni e condizionamenti 
contrari la loro dignità 
e alla loro natura. 

Oltre a questo, va ad 
aggiun, ersi il problema 

elle affissioni del mate- 
riale pubblicitario cir- 
cense quasi sempre non 
commisurato a. quello 
DaIGIO all'Agenzia delle 
pubbliche affissioni, con 
evidente danno alle cas- 
secomunali. — 

Come si può evincere 
da questa mia lettera, la 
normativa di «tutela» 
del circo non solo lede 
la libertà di un Consi- 
glio comunale, che rap- 
presenta la città, 


nell'«ospitare» o meno 
un tendone, ma assume 
una rilevanza economi- 
ca'importante per il Pae- 
se in un momento estre- 
mamente difficile, dove 
il sommarsi di sovven- 
zioni, e contributi a fon- 
do perduto non sono più 
tollerabili nel momento 
in cui si chiede al popo- 
lo italiano un grossissi- 
mo sacrificio. 

Massimo Gobessi 


Schizofrenia 

e famiglia 

Teggiano sul giornale 
del 29 settembre un arti- 
colo riguardante la pub- 
blicazione del libro: 


«Schizofrenia, informa- 


zioni per le famiglie», 
edizione curata dal dot- 
tor Dell'Acqua, Vidoni e 
Campiutti. E stato pre- 
sentato al teatro Mîela, 
ed è indirizzato proprio 
alle famiglie in partico- 
lare e ai cittadini in ge- 
nerale. Il libro fornisce 
informazioni sulla natu- 
ra e sul trattamento del- 
la schizofrenia, con par- 
ticolare attenzione ai 
modi di affrontarla (sem- 
pre da parte del familia- 
re e della società, s'in- 
tende). 

Passa qualche giorno 
e. sulle «Segnalazioni» 
del 1.0 ottobre un grup- 
po di cittadini esprime il 
suo disagio paradossale: 
piovono mobili dalla fi- 
nestra. L'Arap, associa- 
zione per la riforma del- 
l'assistenza psichiatrica, 
rivolge a queste persone 
tutta la sua comprensio- 
ne, La città subisce da 
anni i danni provocati 
dagli assistiti dei Cim; 
taluni si sono gettati dal- 
la finestra con la proba- 
bilità di cadere sui pas- 
santi, ma di sicuro sulle 


TAMARO 


Salto 
di un «da» 


Nell'intervento del- 
l'architetto Gigetta 
Tamaro su piazza 
della Borsa, pubbli- 
cato martedì 4 otto- 
bre nelle pagine di 
cronaca, il senso di 
una frase è cambia- 
to per il salto di un 
«da». La frase va 


quindi letta «Ricollo- 
care la piccola sta- 


tua di Carlo V, toglie- 
re le «scovazze» ap- 
pena citate, ripavi- 
mentare con dignità 
ordinando ad esem- 
pio le direttrici geo- 
metricherecuperabi- 
li dall'impianto mi- 
stilineo della «piaz- 
za» bandire da un 
eventuale concorso 
che potrebbe essere 
attivato per confron- 
tare più proposte di 
riqualificazione, il 
binomio «arredo ur- 
bano», binomio che 
imperversa senza 
pietà e senza quali- 
tà». 


automobili parcheggia- 
te; è scappato anche il 
morto o un ferito grave, 
ma tutto rimane invaria- 
to, i responsabili non 
verranno mai individua- 
ti, nessuno sa niente di 
niente di ciò che accade. 

L'Arap, quindi, chiede 
appoggio alla .cittadi- 
nanza perché molti si 


iscrivano all'associazio-» 


ne collaborando come 
soci a riformare la legge 
180, per ottenere un'assi- 
stenza civile per i mala- 
ti, un'esistenza vivibile 
ai familiari, e ai cittadi- 
ni il diritto alla tranquil- 
lità. L'associazione non 
è sola a sostenere questa 
lotta, è coordinata con 
associazioni del Friuli e 
di numerose regioni ita- 
liane aventi come obiet- 
tivo primario cambiare 
la legge 180, e chiedere 
la responsabilizzazione 
degli psichiatri, che per 
legge non l'hanno. 
Bruna Cerni, 
presidente regionale 
del F. V. G. dell'Arap 


Pensionati 
penalizzati 


Evidentemente i miei 
concittadini intervistati 
dal giornale sulla finan- 


‘ ziaria, e in particolare 


sul taglio alle pensioni, 
devono avere la pancia 
ben piena e soprattutto 
non devono elemosina- 
re, ogni due mesi, la già 
ristretta pensione che io 
purtroppo percepisco 
‘per vivere. Questi signo- 
ri non si rendono conto 
che per me 20 0 30 mila 
lire al mese în meno, so- 
no cifre «iperboliche» in 
proporzione alla somma 
totale; migliaia di lire in 
meno che non permette- 
ranno. pn piccoli vizi, 
come il solito capuccino 
o il giornale. Questi si- 
gnori, che il giornale li 
definisce «controcorren- 
te», non si sono lamenta- 
ti con il governo, visto 
che desideravano tanto 
l'assestamento delbilan- 
cio nazionale, quando il 
governo Berlusconi, co- 
me primo atto da presi- 
dente, ha diminuito del 
70% la supertassa, che 
l'alloragoverno Andreot- 
ti mise ai possessori di 
panfili o barche di lusso, 
facendo introitare così 
dalle casse dello Stato 
qualcio centinaio di mi- 
îardi in meno |. 

Ho 74 anni, il cervel- 
lo, grazie a Dio, mi fun- 
ziona ancora per capire 
che questo governo, più 
ancora degli altri, sta 
cercando in tutti i modi 
di addossare tutti i mali 
del Paese ai «troppi» 
pensionati, categoria 
questa che purtroppo 
non ha la forza necessa- 
ria per protestare con- 
cretamente contro que- 
stiignobili provvedimen- 
ù 


Una grossa colpa ce 
l'ho avuta anch'io: ho 
creduto alle lusinghe 
elettorali degli attuali 
governanti, avevo vota- 
to per un partito dell'at- 
tuale governo; è la più 
grande delusione della 
mia vita; in poche paro- 
le mi sono dato la zappa 
sui piedi. 

Giuseppe Lanza 


Amplifon. 
Per chi ha problemi 
di udito 
non c'è 
altra via. 


MONFALCONE 


TRIESTE 

Centro di Consulenza 
per la Sordità 

: Piazza Goldoni 10 


ale Amplifon 
‘: Via Roma 37 
Tel. 791075 


* GORIZIA 

Filiale Amplifon 
.so Italia 43 
el. 533452 


I) amelifon 


La sicurezza di comunicare meglio. ‘ 


| 


Il Piccolo 


Lions Club 

Trieste host 

Questa sera, alle 20, al 
Jolly Hotel, assemblea 
di apertura per l'anno so- 
ciale 1994/95, con le di- 
chiarazioni programma- 
tiche del presidente. 


Comitato per 

la trasparenza 

Oggi il Comitato per la 
trasparenza si riunirà al- 
le 19 in via Carducci 31 
(2.0 ‘piano), nella sede 
dell'ex Pli per concorda- 
re un'azione legale da in- 
traprendere a riguardo 
della questione Super- 
multe. Sono invitati a 
partecipare tutti gli inte- 
ressati. 


Caffè in cifre 
al Rotary Trieste 


«Turbolenze nel mercato 
del caffè» è il titolo della 
relazione che il dottor Al- 
berto Hesse, corredando- 
la con cifre e dati aggior- 
nati, terrà oggi ai conso- 
ci del Rotary club Trie- 
ste. La riunione, «al ca- 
minetto» è in program- 
ma per le 13, nella sede 
dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 


Circolo 
ufficiali 


Oggi, alle 17.30, al Circo- 
lo ufficiali di presidio, si 
svolgerà il consueto in- 
contro con i soci e gli 
«Amici della lirica» la 
storia dell'interpretazio- 
ne dell'opera. 


Corsi di 

informatica 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi Cad e ai corsi 
per operatori (Word, 
Excel, Windows). Per in- 
formazioni: Istituto 
Enenkel, via Donizetti 1, 
tel. 370472. 


Corsi d'inglese 

per bambini 

I corsi d'inglese per bam- 
bini della scuola mater- 
na ed elementare inizie- 
ranno il 10 e l'11 otto- 
bre. Ultimi posti disponi- 
bili al British Institutes 
di via Donizetti 1 (laera- 
le via Battisti), tel. 
369222. = 


DISCOTECHE 
Riapre 
il Princeps 


Riapre i battenti sta- 
sera, dopo un lungo 
periodo di chiusura, 
1l «Princeps club». 

Sorretta dalla nuo- 
va gestione (all'im- 
presa partecipano 
tre soci, Dario Bas- 
so, Guido Dagri e 
Pierluigi Bevilini) e 
soprattutto animata 
da uno spirito rinno- 
vato rispetto al pas- 
sato, la discoteca di 
Grignano si ripropo- 
ne dciò al SaGhne 
co triestino con una 
veste più moderna. 

«Si tratta di una 
nuova iniziativa — 
hanno detto i tre so- 
ci— tesa a richiama- 
re al "Princeps” i tri- 
estini già giovani e 
tutti gli amanti della 
buona musica». 

Le serate della di- 

scoteca infatti non 
saranno destinate 
soltanto al ballo, ma 
spesso saranno chia- 
mati a intrattenere 
il pubblico musicisti 
e artisti di vario ge- 
nere. 
. «Non è escluso 
che in un futuro non 
troppo lontano — 
hanno detto ancora 
Basso, Dagri e Bevili- 
ni —si possano orga- 
nizzareanchespetta- 
coli di cabaret». 

Stasera si accede- 
rà perinvito, a parti- 
re da domani l'in- 
gresso sarà aperto a 
tutti. 


Ent ig I E I cr 


Trieste / Agenda 


Peribambini vittime della guerra 


Insieme per i bambini vittime della guerra: questo il titolo della manifestazione organizzata 
nei giorni scorsi dalla Junior Chamber italiana a favore dell'infanzia meno fortunata. Si è 
trattato della prima giornata nazionale Ici per l'Unicef, iniziativa che si è svolta nelle 
maggiori città italiane con lo scopo di aiutare i bambini vittime della guerra. L'incontro si è 
svolto nella pallone Ter zioo, dove il presidente della Jci Claudio Musil, con Franca Giuressi 
e Gigliola Della Marina, hanno illustrato le finalità della manifestazione, Sono state quindi 
messe in vendita delle litografie di Marino Cassetti per raccogliere fondi da destinare 
all'Unicef. A conclusione si è esibito il coro del Collegio del Mondo Unito. 


Italo 


Rena 


Accademia 


Oggi, alle 20, promossa 
dai naturisti del Centro 
ecologista Anita, serata 
dimostrativa gratuita 
del Gruppo di movimen- 
to ispirato al sistema ar- 
gentino di integrazione 
corpo - mente - spirito 
«Rio abierto», con Gio- 
vanna Rodda. Per infor- 
mazioni: 380321 (di se- 
ra), 303728 (9-13, 
16.30-19.30). 


Corsi master in 
English language 

Al British Institutes di 
via Donizetti 1 (laterale 
via Battisti) sono aperte 
le iscrizioni ai corsi Ma- 
ster e ai corsi base di I, 
I, MI livello Tel 
369222. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, per facilitare 
ivostri acquisti autunna- 
li per uomo, donna, bam- 
bino, vi offrono l'oppor- 
tunità di rinnovare il 
guardaroba pagando con 
comode rate senza alcu- 
na maggiorazione. Nego- 
zio Guina, via Genova 
12, 21, 23. Tel. 630109. 


Gi troviamo a Contovel- 
lo, borgo situato nella 
Pero occidentale del- 
‘altopiano carsico, rag- 

iungibile anche. con 
‘autobus (linee extraur- 
bane 42 e 44). Il paese è 
punto di partenza di un 
itinerario particolar- 
mente piacevole in que- 
sti primi giorni d'autun- 
no, che offre l'opportu- 
nità di arrivare al parco 
del Castello di Mirama- 
re in circa due ore. Par- 
tendo dal sagrato si 
svolta a destra e si per- 
corre la via principale 


sulla quale si affaccia- . 


no case ottocentesche o 
edificate nei primi de- 
cenni del Novecento. At- 
traversato il borgo la 
«strada costeggia, a sini- 
stra, il cimitero, mentre 
a destra, in basso, cir- 
condato da alcuni piop- 
pi e da un salice pian- 
gente, si intravede lo 
stagno di Contovello. 
Lo stagno-si è formato 
sul «Flyschy, cioè su 
strati di calcare, argilla 


americana 

Avranno inizio il 10. otto- 
bre presso l'Associazio- 
ne italo-americana i cor- 
si annuali di lingua ingle- 
se per adulti e ragazzi. 
Informazioni alla segre- 
teria dell'associazione, 
aperta al pubblico da lu- 
nedì a venerdì, dalle 16 
alle 19. 


Disagio 

giovanile 

Il Centro di oientamento 
educativo organizza og- 
gi, alle 18, un incontro 
sul disagio giovanile che 
si terrà nella sala Baron- 
cini ‘delle Assicurazioni 
Generali via Trento 8. 


Corso di 
patchwork 


La ditta SERENI ora- 

za un corso, di pa- 
Hatiano che si terrà nel 
centro giovanile don 
Sturzo, vicino alla chie- 
sa di piazzale Rosmini, 
nei giorni 19, 21, 26, 28 
ottobre, con. orario a 
scelta dalle 9 alle 12 op- 
pure dalle 15 alle 18. Co- 
sto del corso L. 100.000. 
Informazioni e iscrizioni 
presso la merceria Serva- 
dei, via Dante 7, Trieste. 


Cittavecchia 


Il 10 ottobre, alle 17, nel- 
la sede di via Crocefisso 
3/a, Sergio Bradaschia 
presenterà ai soci del 
club la 4.a edizione del 
corso d'inglese «Nice to 
meet you» condotto dal- 
la signora Jannet Buk- 
man (Inghilterra). . Per 
l'occasione saranno pre- 
senti alcuni studiosi su- 
danesi ospiti al Centro 
internazionale di Fisica 
teorica di Miramare. 
._r— 

Mostra 

micologica 

Il gruppo micologico G. 
Bresadola di Muggia or- 
ganizza, per i giorni 8,9, 
10 ottobre la XII mo- 
stra micologica al ricrea- 
torio parrocchiale di 
piazza della Repubblica, 
con il seguente orario: 
sabato e 11 alle 21;7 
domenica dalle 19 alle 
13 e dalle 14 alle 21; lu- 
nedì dalle 9 alle 13. In- 
gresso libero. 


Taglio e cucito 
Ricamo-maglia 
Corsi S.I.T.A.M. via Coro- 


neo 1, tel. 630309, ore 
9.30-12/15.30-19. 


ITINERARI D'AUTUNNO 


Fraboschi e stagni, da Contovello al mare 


e arenaria, terreno che 
trattiene l'acqua in su- 
perficie rendendo la zo- 
na fertile e coltivabile. 
L'ecosistema del luo- 
go è piuttosto comples- 
So: sì possono osserva- 
re, a esempio, giunchi, 
tife, ninfee e, per quan- 
to riguarda l'ambiente 
faunistico, rospi comu- 
ni, bisce dal collare, va- 
ri tipi di pesci, anatre e, 
recentemente introdot- 


te, alcune tartarughe 
esotiche. L'itinerario 
non comprende la disce- 
sa allo stagno, ma pre- 
vede una svolta a sini- 
stra, dove la strada 
asfaltata scende tra vi- 
gneti e alberi isolati di 
fico e di olivo, poi piega 
a destra e continua pia- 
neggiante, offrendo una 
bellissima veduta del 
golfo, nella quale domi- 
nano i colori intensi del- 


‘ Beirut, Prose! 


di musica 
All'accademia di musica 
e canto corale sono aper- 
te le iscrizioni. Per mag- 
iori informazioni telefo- 
nare al 312513 (per le 
iscrizioni la segreteria è 
aperta il martedì e ve- 
nerdì dalle 16 alle 20). 
— 
Filosofia 
ayurvedica 


Alla Valletta della primu- 
le, via'S. Francesco 23, 
ogni venerdì e giovedì 
dalle 17 alle 18.30, corso 
di ORO e filosofia ayur- 
vedica. Ogni lunedì dalle 
18.45 alle 20, aperto a 
tutti, mantra, meditazio- 
nee gg (auto- 
massaggio). egreteria 
i lunedì dalle 17 alle 
18.30, tel. 634774. 


Amici 
della lirica 


L'Associazione triestina 
amici della lirica «Giulio 
Viozzi» ricorda al socl 
che perottenere la previ- 
sta riduzione agli spetta- 
coli dell'imminente sta- 
gione lirica è necessario 
esibire alla biglietteria 
della sala Tripcovich la 
propria tessera sociale, 
munita del bollino Un- 
calm, per il 1994. . 


le terre mediterranee: 
blu, verde, giallo. Tra 
arbusti di rovo, rosa ca- 


| ninaevitalba, tipici del- 


la flora carsica, s1 prose- 
gue, ora leggermente in 
salita, lungo un sentie- 
ro di terra battuta che 
infine sbocca nuova- 
mente su una strada 
asfaltata. A questo pun- 
to î rende Do sentie- 
ro, delimitato da un mu- 
retto avvolto dall'edera 
e coperto di muschio, 
che, dopo un breve trat- 
to piano, curva a, sini- 
stra inoltrandosi in un 
bosco di latifoglie, tra 
cui prevalgono le rove- 
relle. Si scende seguen- 
do il percorso che si sno- 
da tra gli alberi e, alla 
fine, dopo una serie di 
‘adini, si incontra via 
linio, che conduce alla 
stazione di Miramare. 
Il sottopassaggio, della 
ferrovia sbocca n via 
lendo ci 
si immette nella Strada 
Costiera lungo la quale 
si trova l'ingresso del 
parco di Miramare. 


[Centa 


Parrocchia 


‘Sacro Cuore 


Questa sera, alle 20.45, 
al Centro parrocchiale di 
via del Ronco 5, inizia il 
triduo di preparazione 
alla missione straordina- 
ria che si terrà nella par- 
rocchia del Sacro Cuore 
nei mesi di ottobre, no- 
vembre e dicembre, Oggi 
la nuova evangelizzazio- 
ne P. Pino Amigoni; do- 
mani nuova evangelizza- 
zione e cultura Bressan, 
sabato nuove evangeliz- 
zazione ed esercizi spiri- 
tuali P. Enrico Mariotti. 


Club 

ignoranti 

Il club compie ufficial- 
mente 
25 anni di vita. Per fe- 
steggiare questo impor- 
tante traguardo, i soci, 
gli ex soci e gli aspiranti 
soci sono invitati alla 
l.a serata conviviale che 
si terrà lunedì 10 alle 
20.30, all'antica tratto- 
ria Suban. Per le preno- 
tazioni, si prega di con- 
tattare quanto prima i 
segretario Marino Belli- 
ni, al numero telefonico 
632070, oppure 
393318. 


Ginnastica 
triestina 


Continuano le iscrizioni 
ai corsi di yoga, yoga te- 
rapia, meditazione per 
giovani e anziani, in se- 
greteria, via Ginnastica 
47 (tell 360546  - 
362024). 


Volontari 
ospedalieri 

Oggi, alle 18.30, nella se- 
de dell'Associazione vo- 
lontari ospedalieri di via 
Gesare Battisti 13, il con- 
sigliere nazionale Fede- 
ravo per il Triveneto e 
presidente dell'Avo di 
Gittadella-Padova Pier- 


luigi Livraghi, aprirà il 
XVI corso di formazione 
alvolontariato ospedalie- 


ro con il tema «Avo - vo- 
lontariato ospedaliero - 
nel dono di sé la terapia 
della speranza». 


Telefono 

amico 

Lunedì 17 ottobre, inizie- 
rà un «corso formativo 
per la comunicazione». 
Per informazioni telefo- 
nare a Telefono amico: 
766666 oppure 766667. 


Circolo 
Generali 


Il Circolo organizza un 
seminario di canto e in- 
formazione sull'opera li- 
rica, curato da Liliana 
Ulessi, riservato a can- 
tanti lirici, che svolgerà 
Nei giorni di sabato 29 e 
domenica 30 al salone 
del circolo. Lunedì 31 ot- 
tobre alle 18, si terrà il 
concerto finale sostenu- 
to da tutti i cantanti che 
avranno partecipato al 
seminario. Docenti: il te- 
nore Carlo Cossutta e il 
maestro Aldo Danieli. Le 
domande di iscrizione 
dovranno pervenire alla 
segreteria del circolo, in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, entro il 15 ottobre, 
con. allegato un curri- 
culum di studi compiuti. 


STATO CIVILE 


NATI: Lizzi Vittoria, 
Amabile Luciano, Milla- 
ch Piero, Grbac Barbara, 
Musina Davide. 

MORTI: Cressevich Cate- 
rina, di anni 88; Zennaro 
Anna, 91; Alberti Wal- 
ter, 78; Visintini Arman- 
da, 90; Prelz Laura, 80; 
Violin Umberto, 64; Co- 
retti Albino, 81; Italia 
Margherita, 87; Ulcigrai 
Guglielmo, 92; Brezar 
Gesare, 83; Nesich Ma- 
ria, 77. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


\ Soa 


CORSO ITALIA 2 


est'anno.i suoi | 


RITTMEYER 


L'assessore 
invisita 

nei locali 
daristrutturare 


L'assessore regionale al- 
l'Istruzione erto To- 
mat ha visitato l'Istituto 
dei ciechi Rittmeyer. Il 
commissario, prof. Silva- 
no Pagura, ha illustrato 
all'ospite i problemi del- 
l'ente, che attraversa 
una fase complessa per- 
ché i locali, vetusti e mol- 
to deteriorati, sono in 
via di profonda ristruttu- 
razione. L'esecuzione dei 
lavori comporta natural- 
mente dei temporanei sa- 
crifici all'esercizio della 
vita comunitaria. «Però, 
a ristrutturazione ulti- 
mata — è stato detto — 
il volto del Rittmeyer ri- 
sulterà radicalmente tra- 
sformato, e il comprenso- 
rio sarà in grado di offri- 
re agli utenti servizi e 
ambienti modernamente 
attrezzati e accoglienti». 

In ogni caso, proseguo- 
no le attività fondamen- 
tali: assistenza scolasti- 
ca ad alunni iscritti ai di- 
versi gradi della scuola 
di Stato e all'Università, 
corsi professionali, soste- 
gnoriabilitativo a sogget- 
ti non vedenti e ipove- 
denti con minorazioni ag- 
giuntive, centro diurno 

er anziani, interventi a 

‘avore della prima infan- 
zia in presenza di disfun- 
zioni visive. 

Tomat ha visitato i lo- 
cali, per rendersi conto 
dell'andamento dei lavo- 
ri e ha assicurato il pro- 
prio impegno per poten- 
ziare la prevenzione e la 
riabilitazione educativa 
Personal e sociale 

lelle persone non veden- 
ti e ipovedenti. 


Invito d'oste non è 
senza costo. 


Temperatura minima 
10,8, massima 16,4; 
‘umidità 33%; pressio- 
ne millibar 1021,1 in 
aumento; cielo sere- 
no; vento E-N-E Bora 
km/h 28 con raffiche a 
65 km/h; mare molto 
‘mosso. 


Oggi: alta alle 9,38 con 
cm 59 e alle 22.20 con 
cm 39 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3.29 con cm 41 e 
alle 16.09 con cm 59 
sotto il livello medio 
del mare. Domani: prI- 
ma alta alle 10.08 con 
cm 56 e prima bassa 
alle 4.01 con cm 35. 


Giovedì © ottobre 1994 


FILO DIRETTO 


FiLO! 


. CON L'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


PREMI 


Trofeo 
dell'Acqua 


Si sono svolte nei 
giorni scorsi le pre- 
miazioni della ras- 
segna d'arte giova- 
ne IV trofeo Cesare 
dell'Acqua, nella 
sede dell'Associa- 
zione delle Comuni- 
tà istriane di via 
Belpoggio 29. Dopo 
gli interventi del 
presidente Rugge- 
ro Rovattie sul fra 
tico Sergio Brossì, 
il dine . della 
rassegna, Luigi Pi- 
tacco, ha premiato 
i giovani artisti. Il 
premio del trofeo è 
andato a Milena 
Marchesi. Per la 
pittura i premiati 
sono Alessandra 
Spizzo, Denis Ales- 
sandro Fuccaro e 
Erwin Peter Aich- 
ner (Austria); per 
la scultura Rossel- 
la Matteini; per la 
grafica Luigi Tolot- 
ti e Alberto Stram- 
bacci. Segnalati 
inoltre, Bortolotti- 
Scabar-Sossi , Pa- 
trizia Carli, Danie- 
la Catalanotti, Lo- 
rella Coloni, Carlo 
Cossutti, Jaqueli- 
ne Grandia, Franz 
Haller, Sabrina Ma- 
tuccim Laura Mo- 
dolo, Franca Ramo- 
vecchi e Michele 
Stradi. 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: . 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


OGGI" © 
Farmacie 
di tumo 


Dal 3 ottobre 
al 9 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi, 
5tel. 368647; piazza- 
le Valmaura, 11 tel. 
812308; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia 
tel. 274998; Aurisi- 
na tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). | 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Garibaldi, 5; piazza- 
le Valmaura, 11; via 
Roma, 16; lungoma- 
re Venezia 3, Mug- 
gia; Aurisina, tel. 
200466 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: Via 
Roma, l6 tel 
364330. 
Perconsegnaa domi- 
cilio. dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Deborah 
Bencina (1/10) dalla fam. Ci- 


bic-Bergamasco 100.000 
pro Agmen. 
—In memoria di Renata Ge- 


nel dalla fam. Scheriani 
50.000 pro Biblioteca Eleo- 
nora Loser. 

— In memoria di Rodolfo 


.  Bernobi per il compleanno 


(6/10) da Aurelia e Loreda- 
na Bernobini 100.000 pro 
Chiesa S. Maria Maggiore 
(per i poveri). 

— In memoria di Giuseppe 
Bubnich nell'anniversario 
(6/10) dalla moglie, figlî 
genero e nipote 50.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Bruno Ce- 
rovaz per l'onomastico 
(6/10) dalla moglie 20.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
—In memoria di Bruna Co- 


co per l'onomastico (6/10) 
dai familiari 20.000. pro 
Counità San Martino al 
Campo; da Elisabetta Papo 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Ersilia Co-. 
dellia ved. Bonivento nel III 
anniv. (6/10) da Teresina 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Paola Cri- 
smancic in Bessarione nel I 
anniv. da Carmen Pellegrini 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria della cara 
amica Annamaria Mina nel 
IM anniv. (6/10) da Livia 
Messineo 50.000 pro Astad. 
|— In memoria di Ida Speti- 
ich ved. Canziani (6/10) dal- 
la figlia Adriana 100.000, 
da Laura Cecchini 100.000 


pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Tea Tos- 
sutti da Gina Seculin 
10.000 pro Chiesa S. Agosti- 
no. 

— In memoria del caro 
Marko Vekic da Ugo Boldri- 
ni 50.000 pro Caritas dioce- 
sana (bambini ex Jugosla- 
via). 

— In memoria della cara 
Ida Visintin da Elvina, Do- 
nato Cucchini 10.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Augusto 
Zugnaz dal direttore, perso- 
nale docente e non docente 
scuola «V. Giotti» 80.000 
pro Biblioteca alunni scuo- 
la «V. Giotti» - XV Circolo. 
— Per simpatia e ricono- 
scenza da Oliver e Anita 
Pezzi (Los Angeles) 100.000 


‘pro Pro Senectute. 

—In memoria dei propri de- 
funti da Ester e Nino 
100.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— Da R.D. 200.000 pro Fra- 
ti Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Salvatore 
Acampora dalle fam. Brezzi 
e Lizzi 40.000 pro Comuni- 
tà San Martino al Campo 
(con Vatta). 

— In memoria di Giovanni 
Baricchio da Vincenzo Ricci 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Cesare 
Bessarione dalla consuoce- 
Ta Garmer Pellegrini 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Olga Bossi 
dalle fam. Zotti e Bregant 
30.000 pro Airc, 30.000 pro 


Agmen. 


— In memoria di Silvano 
Cavalieri dall'Uff. Vr'e cas- 
sa 100.000 pro Cri (ambu- 
lanze), 120.000 pro Aism 
(80 ore per la vita). 

— In memoria di Giuditta 
Cerkvenic da Angela Bau- 
cer 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; dalle fam. Da- 
nieli-Giuliani 20.000, dalla 
fam. Pontini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bianca 
Maria Favetta da Leda Tur- 
chetto 50.000, da Etta Ste- 
ner 50.000, dai signori Sus- 
san 50.000, da Sergio e An- 
na degli Ivanissevich 
100.000 pro Ass. Amici del 
musei «M. Mascherini». 

— In memoria di Francesco 
Fontanesi dai condomini di 
via Catullo n. 5 170.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 


— In memoria di Milena 
Gandolfo da Renato Millo- 
ch e famiglia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Valeria 
Germanis ved. Maslic da Ni- 
na Lestan 20.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (cerebropati- 
ci). 

— In memoria di Renato 
Giugovaz da Remigio e Ar- 
mida Giugovaz 25.000 pro 
Pro Senectute, 25.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Aldo Gior- 
golo dai condomini di via 
dei Papaveri n. 3/11, 3/12 e 
fam. Glavina e Ruzzier 
320.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ettore Lo- 
di da Giovanni Fauceglia 
50.000 pro Chiesa S. Luigi 
Gonzaga. S 


—In memoria di Ervina Lu- 
dvik dalla fam. Ludvik 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nico e Lil- 
li da Rena e Gianni Bellotto 
407.500 pro Rifugio del ca- 
ne. di via Gonars (Ud), 
407.500 pro Astad. 

— Im memoria del caro ami- 
co Franco Olivetti (Venezia) 
da Elinor de Albori 100.000 
pro Cri - sez. famminile. 

— In memoria di Gigi Orto- 
lani da Andreina, Giuliana, 
Tanino e Gianni 50.000 pro 
Oratorio salesiano Don Bo- 
sco. 

— In memoria di Miroslavo 
Samec da Norma e Alma Fe- 
ruglio 20.000 pro Frati cap- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Darmin 


Scheri da Gabriella e Dori- 
‘na 25.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo, 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Luciano 
Smilovich dai dipendenti ed 
ex dipendenti della Domus 
55.000 pro Airc; da Maria 
Zucca 15.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Laura 
Spaccini da Bruno e Gianna 
Tassan 50.000 pro Ass. di 
cooperazione cristiana in- 
ternazionale. 

— In memoria di Margheri- 
ta Strain nata Dandri dalle 
famiglie Ugo e Fabio Strain 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Tof- 
folo Luzzatti da Lelia Buda 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria del cap. Al- 


berto Trevisan da Loredana 
20.000 pro Frati cappuccini 
di Montuzza. 

— In memoria di Antonia 
Vegliac e Giovanni Valente 
da Marta Valente 100.000 
pro Unione italiana ciechi. 
— In memoria di Italo Va- 
scotto dagli amici dell'eser- 
cizio «De Valle» 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— Im memoria di Renato Vi- 
ci da Ezio e Anna Maria Ac- 
cerboni 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Fabio e 
Duilio Vindigni da N.N. 
100.000 pro Fondo per lo 
studio delle malattie del fe- 
gato. 

— in memoria dei propri ca- 
ri da Paolo Rodella 100.000 
pro Unione italiana ciechi. 
— Da N.N. 200.000 pro 
Astad. 


Giovedì 6 ottobre 1994 


AL VIA L’ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE MOGLI DEI MEDICI 


Un anno per gli altri 


Alla manifestazione i vertici della sezione femminile della Cri 


Un pubblico da grandi 
occasioni (presenti tra 


gli altri il presidente del- . 


a Croce rossa italiana, 
Paolo Mazzurco, il presi- 
dente dell'Ordine dei me- 
dici, Giuseppe Parlato, 
l'ispettrice delle infer- 
Mmiere volontarie, Mari- 
Nella De Calò) ha fatto 
da cornice all'inaugura- 
zione del nuovo anno s0- 
ciale dell'Associazione 
nazionale mogli dei me- 
dici. Tema dell'incontro, 
«L'importanza del volon- 
tariato come stimolo al- 
la disponibilità indivi- 


‘ duale e dell'intervento 


pubblico», che ha visto 
protagoniste la presiden- 
te della sezione femmini- 
le di Trieste della Cri, Li- 
na Cannarozzo e il consi- 
gliere Veronique della 
Torre e Tasso. La presi- 
dente del sodalizio, Pina 
Pincetti, nel salutare i 
presenti ha tratteggiato 
le iniziative che si inten- 
dono proseguire e che sa- 
ranno rivolte ai proble- 
mi sociali e alla preven- 
zione sanitaria: dalla 
previdenza, alla promo- 


Protagoniste della serata la presidente dell'Associazione mogli medici Pina Pincetti, 
la presidente della Cri Lina Cannarozzo e Veronique della Torre e Tasso. (Italfoto) 


zione culturale, alle atti- 
vità benefiche, Lina Can- 
narozzo, attraverso le 
sue riflessioni personali 
derivate dalle esperien- 
ze che hanno scandito il 
suo impegno di presiden- 
te della sezione femmini- 
le Gri, ha poi sottolinea- 
to come Trieste sia sem- 
pre in prima linea nelle 
azioni di solidarietà, e 
ha tracciato un excursus 


Incontro musicale 


Il cantante chitarrista Dario Sartori 

il protagonista oggi alle 18, al Circolo sel 
commercio e del turismo di via San Nicolò 
7, dell'incontro con i triestini d'Australia 
organizzato dagli Amici del dialetto. 
Durante lo spettacolo scorreranno le 
canzoni più belle e amate della storia 


della città. 


TRIESTE - ARRIVI 


ii. 


Nave 


Prov. | orm. 


Sv JELSA 

Ss SARINE 2a 
Et. KEIY KOKEB 
Bs ANGLEBURY 
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Capodistria 
Munguba 
Assab 
Istanbul 
Napoli 
Venezia 
Ravenna 
Durazzo 
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sull'opera di volontaria- 
to svolta dalla sezione 
grazie anche al supporto 
di enti, istituzioni e pri- 
vati cittadini nonché dal 
lavoro delle stesse patro- 
nesse e consigliere. In 
articolare ha ricordato 
‘assistenza domiciliare 
e in sede, «che non si 
esaurisce in un mero aiu- 
to economico, ma si ar- 
ricchisce di significati 


‘umani e sociali», e quel- 


la ai degenti dell’ospeda- 
le Santorio che vengono 
seguiti, se è il caso, an- 
che dimessi. 

La presidente ha con- 
cluso il suo intervento 
affermando come «il vo- 
lontariato sia la manife- 
stazione più gratificante 
dell'essere umano, una 
antitesi all'indifferen- 
za», e auspicando che il 


suo messaggio possa in- 
nescare una catena 
d'amore e di solidarietà 
nei confronti di chi ne 
ha bisogno, Veronique 
della Torre e Tasso si è 
quindi diffusa sulla sua 
esperienza nell'assisten- 
za ai profughi della ex 
Jugoslavia; patronesse, 
consigliere e volontari 
del soccorso hanno com- 
piuto nel 1993 quaranta 
viaggi in Croazia e Slove- 
nia, durante i quali sono 
stati distribuiti diretta- 
mente nei campi profu- 
fi e nei centri di ospita- 
ità generi alimentari, ve- 
stiario, farmaci, prodotti 
per l'igiene personale e 
per la casa, sanitari e 
Rioguoli per un totale 
34.000 colli, pari a 
472 tonnellate, per un 
valore di oltre un miliar- 
do. Tutto ciò grazie an- 
che al tangibile SUPPORTO 
della Croce Rossa di al- 
tre città italiane, dell'As- 
sociazione nazionale al- 
pini, dell'Ordine di Mal- 
ta e del generosissimo 
contributo di altre asso- 
ciazioni e di privati. 
Fulvia Costantinides 


Sono nato 


In casa di Cristina Zago ed Emanuele 
Spagnolo è arrivato anche Matteo, il bel 
bambino ritratto mentre dorme felice e 
beato fra le rassicuranti braccia della 
mamma, con accanto il papà e il piccolo 
Matteo, il fratellino di due anni, Auguri. 


= 


SS 


IN PREPARAZIONE UN CONVEGNO INTERNAZIONALE 


alla parte dei più deboli 


L’assise affronterà il problema sia dal punto di vista sociale che giuridico 


«I soggetti deboli», que- 
sto è il titolo di un con- 
vegno internazionale 
che l'Istituto giuridico 
della facoltà di Econo- 
mia e commercio del no- 
stro ateneo sta appron- 
tando in tandem con il 
Dipartimento di salute 
mentale di via San Cili- 
no, in programma per 
l'ottobre del prossimo 
anno. Un primo incontro 
di preparazione si è svol- 
to l'altra sera alla facol- 
tà di Economia e com- 
mercio: vi sono interve- 
nuti, oltre a Paolo Cen- 
don, docente di Diritto 
privato e organizzatore 
dell'iniziativa, anche nu- 
‘merosi esperti che opera- 
no in città tra le fasce 
più deboli: psichiatri, in- 
segnanti dell'handicap, 
assistenti sociali e opera- 
tori del servizio sociale 
del Tribunale dei mino- 


renni, eccetera. 

nun vivace susseguir- 
si di domande e risposte, 
molta carne è stata but- 
tata al fuoco. Ognuno 
dei presenti ha messo al 
centro il suo specifico 
punto di vista e relative 
esperienze, Chi sono i 
soggetti deboli? Che cosa 
si può fare per loro? De- 
boli sono sicuramente 
gli ammalati psichici, 
ma non solo loro: ci so- 
no i bambini, i vecchi. 
Ma la lista potrebbe al- 
lungarsi all'infinito per- 
ché alla lunga serie dei 
primi bisogna aggiunge- 
Te i«parzialmente» debo- 
li o quelli che lo sono in 
modo temporaneo (come 
i carcerati). «È difficile 
che le leggi economiche 
—ha puntualizzato il pro- 
fessor Cendon — siano fa- 
vorevoli ai bisognosi. 
Per esempio, nella no- 


-.- i. 


TRIESTE - PARTENZE | 
Data| Ora Nave Destinaz. | Orm. 


5/10 17.00 
5/10 18.00 
5/10 20.00 
5/10 23.00 
6/10 pom. 
6/10 pom. 

6/10 pom. 

6/10 15.00 
6/0 18.00 


Is RAQEFET 

Tu UND TRANSFER 
Gr ANANGEL PEACE 
Bs RAVENNA BRIDGE 
Da JENS MUNK. 

Ma VELIMIR SKORPIK 
It SIBA FOGGIA 

Ma BUZET 

Bs ANGLEBURY 


Ashdod 
Istanbul 
Monfalcone 
Ashdod 
Ordini 
Ordini 

Port Said 
Capodistria 
Istanbul 


MOVIMENTI 


5/10. pom. Bs RAVENNA BRIDGE 
5/10 pom. it SIBAFOGGIA 
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Rada 


stra legislazione non esi- 
ste la via di mezzo tra la 
completa salute psichica 
eil passo estremo dell'in- 
ter zione», Per questo 
motivo si è pensato a un 
nuovo sostegno giuridi- 
co che tratti la materia 
in modo «più fine». La 
bozza di riforma che nel- 
la scorsa legislatura era 
stata approvata dal Con- 
siglio dei ministri (poi 
decaduta con lo scioglier- 
si del precedente gover- 
no) è ora allo studio del 
ministro Guidi. 
Ritornando all'incon- 
tro, il dottor Mario Reali 
ha sottolineato le gravi 
difficoltà determinate 
li attuali strumenti 
dell'interdizione che cau- 
sano al soggetto «debo- 
le» la perdita di tutti i di- 
ritti ci Dal canto 
suo, Pietro Kobau, dotto- 
rando in filosofia, ha 


espresso i timori (che so- 
no al centro di un dibat- 
tito internazionale) che 
la medicalizzazione, op- 
pure uno speciale tratta- 
mento giuridico, non sia- 
no l'ennesimo atto di for- 
za della società che «im- 
pone» i suoi schemi al 


soggetto debole, che per 


sua natura è passivo. 

Del disagio, soprattut- 
to giovanile, ha parlato 
Gigliola Della Marina, 
dell'Unicef del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. «La forte 
valenza del convegno — 
ha detto — sta proprio in 
‘una sorta di tam-tam sul 
disagio che le persone 
impegnate nel sociale 
possono così far entrare 
nelle case. Insomma, è 
un modo per informa- 
re... ). 

Sempre su questo te- 
ma è stata messa in can- 
tiere una collana edito- 


riale intitolata «Dalla 
parte dei deboli» che 
guarda a qualsiasi forma 
di oppressione, dalla di- 
scriminazione razziale 
alle tossicodipendenze, 
non solo nell'ottica giuri- 
dica. Ma anche, per 
esempio, medica, territo- 
riale e ambientale. Nel 
comitato scientifico spic- 
cano Claudio Magris, Ri- 
ta Levi Montalcini e Ste- 
fano Rodotà. Inoltre, 
sempre grazie alla colla- 
borazione tra università 
e psichiatria, e. questa 
volta con il contributo 
della Regione, sono pre- 
visti a breve termine 
due altri convegni su 
«L'amministrazione di 
sostegno» che si svolge- 
ranno, il primo a Trieste 
a novembre, e il secon- 
do, successivamente, a 
Roma. 

da. cam. 


SERIE DI CONFERENZE 
L'Unione degli istriani 
festeggia quarant'anni 


Nel 1994 ricorre il 40.0 anniversario di fondazio- 
ne dell’Unione degli istriani, Per ricordare l’avve- 
nimento sono previste varie manifestazioni cultu- 
rali: conferenze, mostre, concerti, pubblicazioni. 
Le conferenze in particolare, che rappresentano 
l'introduzione ai più importanti programmi, s'ini- 
zieranno oggi, in via Silvio Pellico 2, alle 17, con 
il professor Gianfranco Spiazzi dell'Università di 
Trieste che parlerà sulla «Scuola popolare in 


Istria». 


Seguirà, venerdì 14 ottobre, alle 17, Enrico Nea- 
mi con «La seconda redenzione di Trieste e i gio- 
vani d'oggi»; giovedì 20 ottobre, alle 17, il prof. 
‘Ruggero F. Rossi, ordinario all'Università di Trie- 
ste parlerà Su «La presenza romana in Istria. 
Aspetti amministrativi e problemi cronologici»; 
giovedì 27 ottobre, alle 18, sarà la volta del prof. 


Loris Premu 


su «Santorio Santorio Justinapoli- 


tano e altri medici istriani del passato»; giovedì 


.10 novembre, alle 17, il prof. Luig Tomaz, ex sin- 


daco di Chioggia, chersino, parlerà infine su 
«Francesco Patrizio, il grande studioso del Rina- 


scimento». 


Alcune conferenze saranno completate con dia- 


positive a colori. 


GLI AUTUNNI 
Anziani 
e sessualità 


Oggi, con inizio al- 
le 16.30, nella sala 
riunioni dell'Asso- 
ciazione de Ban- 
field, via Carpin 7, 
nell’ambito 


bito. della 
serie di iniziative 
sul tema delle po- 
tenzialità creative 
dell'anziano orga- 
nizzate dall’asso- 
ciazione, si svolge- 
rà la tavola roton- 
da «Riconoscere la 
sessualità». Parte- 
ciperanno Roberta 
Giommi, Filippo Ni- 
colini, erto 
Giammatini _Bar- 
santi e Aida Moro. 


Le chiamate d'emergenza 

Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; SS Di 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
- 0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 
Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 


‘3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 


trica 571077. 


Pronto Usi 
Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 


«le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 


ore 8 alle 13. 


Centri civici 5 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Vba ono S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 

Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. postoge 
taxi: via .Foscolo, tel, 725229; È Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistia- 
na, tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti: 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra perla difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68112; 
722322; Pronto single A.C.L.I, tel. 370525, 
10.30-12.30 e 17.30-19.30. 


Emergenza ecologica 
Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
rio malattie delle piante, via_ Murat 1, tel. 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Dona er l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel. 
362991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
rotezione civile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 
BE0900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 
TT 


Servizi pubblici E 
A ‘as, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
SSA CER asti aienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 

—_—r————— 

Lega antivivisezionista nazionale 
770228 
—— 
Sportello donna 

Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Sutiquerium, via Donota e 
a ica Paleocristiana, via 
‘adonna del Mare: aperto 


tutti i giorni 
gratuita ni (10-13), Ingresso 


G: ia a. 

x n d'arte antica (piaz- 
noe 7): aperta tutti i 

giorni (9-13, domenica e Ù 
sa). Ingresso gratuito, di 
Biblioteca Civica, pi 
Hortis 4, tel. 301214 tazza 
giorno dalle 8.30 alle 13 sn 
dalle 15.30 alle 20. Chiuso il 
Sabato pomeriggio, chiusura 
completa nel mese di agosto o 
Nelle festività politiche e reli- 
giose, 

Biblioteca statale del popo- 
‘o, direzione: dal lunedì al sa- 
bato dalle 8.30 alle 12.30; se- 
de di via del Rosario: lunedì, 
Blovedì, venerdì dalle 14.30 
alle 19.30, martedì, mercole- 


dì, sabato dalle 8.30. alle 
13.30; sede di via P. Verone- 
se; lunedì, giovedì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30, martedì, 
mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
gia, piazza della Repubblica: 
lunedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30; sede del Villaggio 
del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19. 

Givico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXI 1, 
tel. 301479: orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. . 

Civico museo del Risorgi- 
ento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV Maggio 4, 
tel. 361675. Orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Imgresso 2000 lire; 


ridotti 1000. 

Givico museo del Castello 
di San Giusto, p. Cattedrale 3, 
tel. 313636, orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 


‘ ridotti 1000. Il solo castello è 


aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. È 

Museo storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224143, orario del museo: 
ogni giorno dalle 9 alle 17 
(dall’1 novembre 9-16); ora- 
rio del Parco del castello: 
ogni giorno dalle 9 alle 18 
(dall’1 novembre 9-17). Visite 
guidate al parco gratuite. 

Civico museo di storia e ar- 
te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 


Civico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo piano, 
tel. 363969, solo per consulta- 
zione su richiesta. 

, Civico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
pia Do RICA: Orario: 10-13 

lune. uso), ‘esso 
lire, ridotti TRIO SAR 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 302563. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 mar- 
zo, dalle 8.30 alle 13.30. Do- 
‘menica dalle 9 alle 13. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, Campo 
Marzio 1, tel. 304885. Orario: 
ogni giorno 9-13; a partire 
dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 


13 (chiuso lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000, 
Museo ferroviario, via Giu- 
lio Cesare 1, tel. 3794185. 
Orario: 9-13. Lunedì chiuso. 
Orto botanico, via de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
‘so per restauro. È 
Aquario marino, riva Naza- 
rio Sauro, tel. 306201. Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13. Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9 alle 
18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). m- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Givico museo teatrale Sch- 
midl, via Imbriani 5, primo 
piano. Orario: solo feriale 
9-13, Domenica chiuso, In- 


gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Givico museo della Risiera 


‘di San Sabba, ratto della Pile- 


ria 1, tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì), 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall’1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18 (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Visite guida- 
te domenica alle 11. «Galleria 
d'arte moderna» visite di 
gruppo da lunedì a sabato al- 
le 11, giovedì e venerdì anche 
alle 17; visita libera la dome- 
nica dalle 10 alle 13, lunedì, 
‘mercoledì e sabato dalle 16 al- 
le 19 (la sorveglianza viene ef- 
fettuata con la collaborazione 
dell’Associazione Amici dei 


Musei «M. Mascherini» e del 
Comitato per una Trieste mi- 
gliore). Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. __ 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa perrestauro). È 

Cappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gnen», via del Monte 5. Orario 
di visita: domenica 17-20, 
martedì 18-20, giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincido- 
no con festività religiose 
ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Mazzi- 


ni 36; orario: lunedì e giove- 


lica: il mattino, solo d'estate. 


dì, ore 17-20. 

Museo paleontologico del- 
la Rocca: aperto nei giorni fe- 
stivi; orario invernale dalle 
10'alle 12 e dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole su ap- 
puntamento); orario estivo 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
197 

Museo carsico paleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su appun- 
tamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e.sabato dal- 
le 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
22.30. 

Lapidario: d'inverno dalle 
7 alle 17.30; d'estate dalle 7 
alle 22.30. Il tesoro della Basi- 


GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza De 
‘Amicis 2: Pinacoteca, chiusa 
per restauro; biblioteca e ar- 
chivio storico provinciale 
aperti da lunedì a sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30. 

. Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra e 
Pinacoteca aperti dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 20, lunedì 
chiuso; Museo di storia e ar- 
te, chiuso per allestimento. 

Museo del vino, San Floria- 
no, Feriali 8-17; festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 


n 


Uno dei tanti funghi al- 


ternativi ai porcini è il. 


Tricholoma, o Hygropho- 
rus russula, un fungo 
che cresce in gruppi an- 
che cospicui tra le foglie 
secche nei punti più bui 
e umidi, e solamente in 
boschi di latifoglie, in 
particolare di querce. È 
una specie molto ricerca- 
ta più che per la sua qua- 
lità, per la facilità di ri- 
conoscimento e anche 
per la notevole abbon- 
danza di crescita. In cer- 
te località questo fungo 
viene conosciuto come 
«Agarico vinato» o «lar- 
daiolo rosso», per il cap- 
pello che dai 5 cm può 
Taggiungee anche 18-20 
cm di diametro, e per il 
colore rosso vinoso più o 
meno marmorizzato di 
bianco; la carne è bianca 
con tendenza ad arrossa- 
Te, con odore e sapore 
poco significante. Può 
confondersi con altri 
Igrofori di tinte presso- 
ché analoghe  (erube- 
scens, capreolarius), ma 
tutti funghi crescenti in 
presenzat di conifere e 


Rubriche 
| MICOLOGIA | 


Ricercato lardaiolo, 


eccellente sott'olio 


L'H 
ecce. 
per lo più a sapore non 
gradevole o anche ama- 
TO. 

Il «lardaiolo» è eccel- 
lente conservato 
sott'olio, utilizzato an- 


VELOR Grue russula, o «lardaiolo rosso», è 
lente conservato sott'olio. 


che per fritture, in pa- 
stella, per sughi e crosti- 
ni. Vi diamo ora una ri- 
cetta personale, di fun- 
ghi conservati sott'olio 
valida per qualsiasi fun- 


go adatto alla conserva- 
zione. Preparare una mi- 
stura di aceto e vino 
bianco (in parti uguali) 
arricchita di aromi qua- 
li: poca cipolla, uno spic- 
co d'aglio, poca noce mo- 
scata, due chiodini di ga- 
rofano e qualche granel- 
lo di pepe nero. Appena 
si raggiunge il bollore 
unirvi i funghi tagliati a 
pezzi, o interi se di picco- 
le dimensioni, e farli bol- 
lire per una decina di mi- 
nuti. Se si tratta di fun- 
ghi a cottura condiziona- 
ta, allora farli bollire pri- 
ma in acqua salata al 
punto giusto per un 
quarto d'ora, quindi sco- 
larli e disporli ad asciu- 
gare per qualche ora su 
una tela da cucina; poi 
sistemarli in vasi di ve- 
tro a chiusura ermeti- 
ca), con Cart gli aromi, 
aggiungendo ancora 
qualche granello di pepe 
nero, infine coprire il 
tutto con del buon olio 
di oliva extravergine. 
Anna Dolzani, 
Cmnt Unione 
micologica italiana 


BRIDGE 


Una scelta nell’attacco 


Al viai corsi per principianti della stagione 1994-1995 


Lunedì 10 ottobre inizia- 
no i corsi di bridge per 
principianti della stagio- 
ne 1994-1995. Cureran- 
noi corsi serali gli istrut- 
tori federali Angela Riz- 
zi e Rino Pomodoro, 
mentre quelli pomeridia- 
ni saranno tenuti dal mo- 
nitore Luciano Piccini. 
Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi al Circo- 
lo del Bridge, via S. Nico- 
lò 6, telef. 368648. Giove- 
dì 13 ottobre prenderà il 
via una delle classiche 
competizioni a squadre, 
il Trofeo Gioielleria Tul- 
lio Trevisan, articolato 
in 4 fasi per complessive 
10 giornate di gara. Le 
iscrizioni si chiudono il 
12 ottobre, sempre al 
Circolo del Bridge. 

La smazzata di questa 
settimana propone una 
scelta nell'attacco. Sedu- 
to in Ovest, segnati con 
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60 in zona, raccogliete 
queste carte: K sesto 
scartinato di picche, sin- 
golo,a cuori, doubleton a 
quadri e A,K,10,3 di fio- 
ri. Primo di mano decide- 
te di passare, Nord pas- 
sa e il vostro in Est apre 
di 3 quadri. Sud intervie- 
ne con 3 cuori, voi ovvia- 
mente 3 picche per il 4 
cuori conclusivo di 
Nord. Come attaccate? 
Uno dei più grandi gioca- 


tori italiani, 10 volte 
campione del mondo, so- 
leva affermare che se il 
suo partner, in possesso 
di A e K nello stesso colo- 
re, non attaccava in quel 
seme, finiva di essere il 
suo partner. Ma come 
sempre nel bridge, ogni 
regola ha le sue eccezio- 
ni. Torniamo a voi; ave- 
te deciso di «vedere» il 
morto intavolando il K o 
l'A di fiori? Bene, siete 
nella norma ma Sud vi 
ringrazia. Sull'attacco il 
vostro fornisce il 2 e voi 
cambiate a quadri, Il di- 
chiarante vince con l'A e 
presenta il J di fiori che 
voi lisciate mentre il 
morto si libera di una 
RENEE Sud prosegue a 
lori per il taglio al mor- 
to ed effettua con succes- 
so l'impasse al K di cuo- 
ri. 
Il seguito è elementa- 
re anche per un bridgi- 


sta meno provveduto: A 
di cuori per la cattura 
del K di Est, ultima fiori 
tagliata al morto e qua- 
dri per mettere definiti- 
vamente k.o. il malcapi- 
tato Est. Questi vince la 
resa a quadri, incassa 
"A di picche ma è co- 
stretto a ritornare in ta- 
lio e scarto consenten- 
lo al dichiarante di scar- 
tare la perdente a pic- 
che. L'attacco a quadri, 
eccezione alla norma, 
avrebbe ineluttabilmen- 
te pennizze il contrat- 
to! 

Risultati Tornei: Circo- 
lo Marina Mercantile, 
torneo del 27/9: 1) Ta- 
vcar-Pecchia; 2) Valde- 
marin-Miori; 3) Cpita- 
nio-Sorgo. Circolo del 
Bridge, torneo del 30/9: 
1) Piccini-Lanterna; 2) 
Fernetti-Tringale; 3) Fer- 
rantelli-Velari. 

Silvio Colonna 


OCCHIO AI PREZZI 


be canale gra pece dernier 
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TMAX 12/16 
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sereno variabile 


GIOVEDÌ" 6 OTTOBRE 


nuvoloso nebbia 


pioggia 


‘temporale 


Tempo previsto 


Cielo sereno o po- 
co nuvoloso su tut- 
ta la regione salvo 
temporanei annu- 
volamenti sul Tar- 
Visiano. Vento di 
bora forte sulla co- 
sta, moderato in 
pianura. 


S. BRUNO 


Il sole sorge ‘alle 
e tramonta alle 


6.09 
17.96 


La luna sorge alle 
e cala alle 


7.42 
18.19 


ica Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


10,8 16,4 
10 


MONFALCONE 
UDINE 


*Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


8,5 16,6 
8,6 16,6 


e 


Tempo previsto per oggi: al Sud, sulle regioni centrali 
‘adriatiche e sul settore nord-orientale, nuvolosità irregolare, 
a tratti intensa, con possibilità di precipitazioni, specie a ri- 
dosso dei rilievi e tendenza dal pomeriggio a graduale mi- 
glioramento. Sulle rimanenti regioni poco nuvoloso, con lo- 
cali addensamenti sulla Sardegna e sul versante tirrenico 


meridionale. 


Temperatura: in generale diminuzione, più sensibile sul ver- 
‘sante orientale della penisola. 


Venti: ovunque moderati orientali, con rinforzi sul versante 


orientale. 


Mari: tutti molto mossi; localmente agitato il mare Adriatico. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni poco nuvoloso con residui ad- 
SonSameni sulla Puglia, sulla Calabria e sulla Sicilia orienta- 
le. 


Temperatura: in diminuzione al centro e al Sud. 


Venti. da deboli a moderati da Est con residui rinforzi sulle 
estreme regioni meridionali. 


Dietro il corso il bidone 


Le cautele da adottare quando si è in cerca di un lavoro 


ORIZZONTALI: 1 Una forma del verbo - 11 
La protagonista dell'avventura - 12 Il pittore 
Sassu - 14 Antica danza di corte - 15 Legge 
il compact disc - 16 Comprendono i pelliros- 
se - 18 Articolo romanesco - 19 Così il bim- 
bo chiama la bambinaia - 21 Iniziali di Prost 
- 28 Educatore d'altri tempi - 24 Incuranti 
del pericolo - 28 Il filo dell'elettromagnete - 
29 Può precedere cosa - 31 Fragorose co- 


Non finiremo mai di 
raccomandare a chi sta 
cercando lavoro di agi- 
re con molta cautela, 
specie quando viene of- 
ferto previa selezione e 
successivo corso di for- 
mazione a pagamento. 

Un esempio: C.R. ri- 
ceve una lettera in cui 
viene informato che si 
stanno cercando perso- 
ne per avviarle a un la- 
voro di alta specializza- 
zione, ‘ naturalmente 
previa selezione. Va al- 
l'appuntamento con un 
certo batticuore: «Ver- 
rò ritenuto idoneo, op- 
pure no?» (grave dilem- 
ma quando è in gioco 
la possibilità di trovare 
lavoro). ‘ 

Si presenta dunque 
e, neanche a dirlo, vie- 


ne ritenuto idoneo. Si 
tratta di pagare una 
tassa di iscrizione di 
450.000 lire e di impe- 
gnarsi per una spesa di 
lire 2.400.000, il costo 
cioè del corso per la cui 
data di inizio la socie- 
tà, al punto 5) del con- 
tratto «declina sin 
d'ora ogni responsabili- 
tà per il ritardo d'inizio 
del corso stesso rispet- 
to al termine previsto». 

Esaminato il tutto 
nella quiete delle quat- 
tro pareti domestiche, 
assieme alla famiglia, e 
resosi conto che qualco- 
sa non quadra, C.R. in- 
via lettera raccomanda- 
ta per recedere dal con- 
tratto, come da facoltà 
concessa dalla L. 50/92. 
La risposta non si fa at- 


tendere. Vuole recede- 
re? Padronissimo di far- 
lo; deve però pagare ol- 
tre la quota di iscrizio- 
ne una ulteriore quota 
di pari importo. Per- 
ché? Perché «la norma- 
tiva da Lei invocata 
non è applicabile in 
quanto non si è tratta- 
to di una visita o di 
una escursione del no- 
stro incarico, quanto 
del fatto che Lei si è re- 
cato spontaneamente e 
coscientemente nei no- 
stri locali destinati ai 
colloqui selettivi». 

C.R. è stato convoca- 
to in un negozio di foto- 
copiatrici che nulla ha 
a che vedere con la so- 
cietà di tecnologie 
aziendali che lo ha invi- 
tato e, appena arrivato, 


per prima cosa, gli è 
stata chiesta la lettera 
di invito per occultare 
la «prova del delitto», e 
ciò perché non potesse 
fare riferimento alla di- 
rettiva Cee in materia 
di «contratti negoziati 
fuori dai locali commer- 
ciali». 

Mala L. 50/92 al pun- 
to c) dell'art. 1 dice che 
il decreto si applica ai 
contratti in qualunque 
forma conclusi, anche 
«in area pubblica o 
aperta al pubblico, me- 
diante la sottoscrizione 
di una nota d'ordine, 
comunque denomina- 
ta». 

Luisa Nemez 
presidente 
Organizzazione 
tutela consumatori 


LA CUCINA? direttamente in fabbrica costa meno!!! 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza di acquistare 
direttamente in fabbrica anche con pagamenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 
sporto e montaggio gratuiti, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


GCUEIRNENOWVENTA , 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 


fiera) tel. 0434/625290 


Show room: AJELLO DEL FRIULI (UD) Via Dante 
34 (uscita Villesse) tel. 0431/973066 


me certe risate - 32 Atmosfera poetica - 33 
Svelto come un felino - 34 Un po’ di armo- 
nia - 35 Ha preceduto Suarez sulla panchi- 


na dell'Inter - 37 United States of America - 
38 Ridicole abitudini - 40 Tutori dell'ordine - 
42 Non la sostiene la fede - 43 Il primo dei 
profeti maggiori della Bibbia, 

VERTICALI: 1 Gome una risposta... imperti- 
nente - 2 Proprie di un'antica popolazione - 
3 Cespuglio spinoso - 4 Sinonimo di trire- 
gno - 5 Li intonano i soldati - 6 James del ci- 
nema - 7 Sostegni per linee telegrafiche - 8 
Anfibio arboricolo - 9 Fiume della Francia - 
10 Grosso autoveicolo - 13 L'attore Depar- 
dieu - 17 Giorno sempre festivo - 20 Le parti 
anteriori delle navi - 22 Un luogo ricoperto 
di sassi - 24 Depilare... le pecore - 25 Soddi- 
sfano l'amor proprio - 26 Esperti in fatto di 
Vini - 27 | dancing più popolari - 29 Tranquil- 
lità, quiete - 30 Grande fisico greco - 34 Vi 
nacque l'Alfieri - 36 Avversa o perversa - 37 
Precede... l'altra - 39 Mezzo atto - 41 Prime 


in esame. 


‘Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 1.50 


LÌ 


TMAX 12/16 
Tmin 0/4 


VENERDI" 7 


ea 


nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbui 
Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


U Atriatico Tri 6/9 


[ora di Sr” 


2-4 
[ore di sole] 


ESE 


2 0 men lepre 


Mar 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janelro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


pioggia 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 

“sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
n.p. 


ALLXANDLE 


ABBIGLIAMENTO UDINE VIA CANCIANI, 7 


INDOVI! 


Poiché re 
che non 


NELLO 


Sono per il campeggio 


‘estando al chiuso è cosa certa 
mi dica niente mai e poi mai, 


ci trovo gusto e mi sorride assai 
essendo per la vita all'aria 


erta. 
(Ser Berto) 


CERNIERA (6/8=6) 


I 


Le tende del campeggio 


Del Comune appena fuori 
(tà in un fondo che ristoro!) 
‘saran tutte, certamente, 
‘sempre cariche di gente 


Indovini 
il tartufo 


ITS Te ITA IM O ic 
[s[c[E[N[D|[E! 
ist IT]A|N] 
mic/o|s|T[A[R|i[c|A[NIE 


(p|E|[S|c|A[R[E fini [N]1]A] 
mis |! {A[M 5a 


(Aladino) 


SOLUZIONI DI IERI 
ello: 


Lucchetto: 
sole, legno = sogno. 


Cruciverba 


[E [T [ |o la 
[E[R]E] 


[ipa] 


1Ò o 
ell . Ariete 
21/3 20/4 
Una piacevole novità di 
natura romantica inte- 
ressa i nativi del segno. 
Molti astri nel settore 
della trasgressione però 
danno un tocco partico- 
lare e intenso alla rela- 
zione attuale, basata es- 
senzialmentesull'attrat- 
tiva fisica. 


OROSCOPO 


kk Gemelli (# Leone 
20/5 20/6 22/7 23/8 
In verità non siete affat-. Fortunatamente la for- 


to così cinici, sarcastici, 
frivoli e freddini come 
vi piace far credere alla 
gente. Per esempio, il 
tarlo della gelosia che 
ora vi tormenta non at- 
tecchirebbe su un sub- 
strato emotivo di così 
SCarso spessore... 


ma fisica sta tornando 
smagliante, come piace 
a voi. Per esser di nuo- 
vo pinpanti e baldanzo- 
sì lavorate ancora un 
po’ con sport e dieta: 
avrete un'altra volta un 
fisico invidiabile e asso- 
lutamente splendido. 


yet & 

Î% — Bilancia 
23/9 22/10 
Sole e Luna oggi celebra- 
no un magico matrimo- 
nio celeste nel vostro s6- 
gno, visto che il fenome- 
no della Luna Nuova av- 
viene in Bilancia. Fate 
voti a propositi per tut- 
to l'anno a venire, certi 
che le stelle vi agevole- 
ranno il compito. 


In collaborazione con il mensile Sirio 


he Sagittario 


23/11 21/12 
L'economia è in una fa- 
se delicata, nella quale 
cresce sulla carta ma la 
liquidità potrebbe man- 
carvi. Evitate di ricorre- 
re a Istituti di credito e 
banche, se non è pro- 
‘prio indispensabile. Fra 
pochissimo la situazio- 
ne si sbloccherà da sola. 


cd È Aquario 


21/1 19/2 
Possibile che, smagati e 
percettivi come siete, 


non vi siate accorti di 
scaldarvi una serpe in 
‘seno? Nel vostro nutrito 
e vario entourage, c'è 

alcuno che non vede 
l'ora. scivoliate sulla 
classica buccia di bana- 
na. 


e Di 7 bar e È dalzo È 
Hone Toro SM: cancro Bi Vergine ME Scorpione «È Capricorno ?a&< Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
La solitudine potrebbe In questo periodo, gra- Iflirtsrecentementeva- Venere ora ammorbidi- Anche il vostro aspetto Venere, Mercurio, Gio- 
esservi perennemente ziealla presenza delbel- ratisono destinati a du- sce il vostro modo di fa- attualmente è un tanti- ve, Plutone e Marte po- 


compagna, visto che cer- 
ti non vengono a cadere 
i motivi di attrito nei le- 
gami di coppia che vi ve- 
dono coinvolti. E se per 
superare la cosa foste 
voi a tender per primi il 
rametto d'ulivo? 


licoso ed energico Mar- 
te nel vostro bel segno, 
siete convinti che sia 
meglio esser franchi e 
dire le cose come stan- 
no, specialmente nel de- 
licato settore dei rappor- 
ti affettivi e amorosi. 


rare molto poco, forse 
lo spazio di un mattino, 
ma sono talmente brio- 
si, divertenti, pieni di 
positiva ed effervescen- 
te verve che varrà la pe- 
na di viverli con vero 
slancio. 


re, Giove vi regala fortu- 
na, Mercurio accellera i 
tempi in ogni settore e 
Plutone, da ultimo ma 
non ultimo per impor- 
tanza, promette ampissi- 
me potenzialità. Meglio . 
di così... 


no tirato, forse perché 
vi siete assunti molti 
più compiti di quanti 
siete in grado di portar- 
ne a termine, così che lo 
stress, il nervosismo e 
la scontentezza sono 
dietro l'angolo. 


sitivi vi regalano un pe- 
riodo importantissimo 
per i sentimenti, per la 
passionalità e per l'eros. 
Un periodo nel quale 
l'amore sarà l'emozione 
più autentica e trainan- 
te della vita. 


SIN leo e St sg Rei TR fe eeTeTmTTIém—me e lle 


nai, 


lino) 
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Sport 


Il Piccolo [28] 


NAZIONALE /SOLO UN GOL CONTROIGIOVANI GIGLIATI 


FIRENZE — Arrigo Sac- 
chi giura di aver tutto 
chiaro, compresa la for- 
mazione che giocherà 
domani in Estonia, an- 
che se difficilmente la 
dirà ai giornalisti il 
giorno prima della par- 
tita. Eppure l'allena- 
mento di ieri contro la 
Primavera della Fioren- 
tina deve aver insinua- 
to qualche dubbio an- 
che nelle certezze del 
ct. Lo si capisce dal mo- 
do in cui sfugge alle do- 
mande, dal tentativo di 
rispondere con regole 
generali a domande 
particolari su questo 0 
quel giocatore. 

Teri Sacchi aveva 
mandato in campo nel 
primo tempo la squa- 

Ta che aveva in mente 

far giocare a Tallinn, 
conl'incertezza del por- 
tiere (Pagliuca o Ros- 
si?, Forse oggi il ct scio- 
glierà l'enigma) e con 
la possibilità di sostitui- 
Te Evani con Albertini 
se le condizioni fisiche 
del milanista lo permet- 
teranno. Lo schema era 
il 4-3-3, anche se non 
si può dire («Non parlia- 
mo di 4- 4-2 0 4-3-3, i 
giocatori sanno che de- 
vono attaccare in cin- 
que quando abbiamo 
possesso di palla»). 

Ma Zola e Lombardo 
hanno deluso, mentre 
Rambaudi e Casiraghi 
| nellaripresa sono anda- 
ti molto meglio ed ora 
Sacchi si trova a dover 
decidere se andare 
avanti sulla strada deci- 


lasciarsi affascinare 
dalla teoria dei blocchi, 
sempre negata ufficial- 
mente, ma in realtà 
praticata abbondamen- 


sa in precedenza o se ‘ 


Italia, un bagliore nel buio 


NAZIONALE /IN VISTA DELL'ESTONIA 


Sacchi affascinato 
dal «blocco Lazio» 


te rifacendosi a quello 
del Milan. 

«Il problema più se- 
rio - ha detto il ct alter- 
mine della partita di al- 
lenamento - è quello 
dello spazio, Nel primo 
tempo è successo che 
abbiamo portato via la 
palla agli avversari, 
ma non siamo stati ca- 
paci di ripartire imme- 
diatamente ed allora è 
come se la palla non 
l'avessi portata via, hai 
fatto uno sforzo inuti- 
le». Colpa di Zola? «Se 
gioca distante dai com- 
‘pagni può essere servi- 
to solo con palle lun- 
ghe ed alte, invece lui è 
bravo nel gioco ravvici- 
nato). 

Colpa di Lombardo, 
dal quale, forse, Sacchi 
si aspettava di più? 
«Lombardo è un ragaz- 
zo molto intelligente, 
ho letto le sue dichiara- 
zioni che dimostrano 
quanto sia maturo. Lui 
per primo ha detto che 
non può essere il salva- 
tore della patria calci- 
stica». 

Il problema, secondo 
Sacchi, è quello di ave- 
Te una squadra «capace 
di muoversi nei tempi 
giusti», una squadra 
che sappia fare azioni 
come quella che ha por- 
tato al gol di Dino Bag- 
gio. «Quando riusciamo 
a trovare i tempi come 
è successo in questa 0c- 
casione possiamo fare 
gol a chiunque, al Bra- 
sile come alla Primave- 
ra della Fiorentina». 
Ma è proprio un caso 
che quell'azione da ma- 
nuale sia firmata dai 
giocatori della Lazio? 
«Gi sono giocatori - ha 
risposto Sacchi - anco- 


ra abituati a ricevere la 
palla da fermi\ed altri, 
invece, abituati diver- 
samente. Il nostro di- 
scorso possiamo portar- 
lo avanti sia attraverso 
i blocchi sia attraverso 
singoli giocatori che ab- 
biano già la vocazione 
a questo tipo di gioco». 

«Questa - ha aggiun- 
to il ct - è una squadra 
che farà bene, abbiamo 
modificato molte cose, 
ci vuole solo un po' di 
tempo». Ed anche un 
po' di condizione in 
più. Infatti secondo il 
ct gli azzurri stanno 
meglio rispetto ad un 
mese fa, quando gioca- 
rono contro la Slove- 
nia, «ma ancora la 
squadra non è al massi- 
mo, questo è un anno 
particolare, stanno pa- 
gando, più mentalmen- 
te che fisicamente, la 
stagione dopo il mon- 
diale». 

Così Sacchi ha chiu- 
so la giornata. Gli resta 
da decidere chi far gio- 
care sabato. Rossi o Pa- 
gliuca? Zola o Casira- 
ghi? Rambaudi o Lom- 
bardo? Questi sembra- 
no i dubbi, le certezze 
riguardano la difesa 
che sarà composta da 
Panucci, Apolloni, Go- 
stacurta e Maldini, la 
presenza di Dino Bag- 
gio e Berti a centrocam- 
po, con Albertini o Eva- 
ni a chiudere il trio e l' 
esclusione, per ora, di 
Di Matteo dalla lista 
dei titolari: «Ha dieci 
anni di meno rispetto 
adEvani, ma quest'ulti- 
mo ha tecnica ed espe- 
rienza superiore. Non 
posso fare un centro- 
campo di piedi scaden- 
ti. 


FIRENZE — Meglio la 
squadra del secondo 
tempo che quella del pri- 
mo, meglio Casiraghi 
che Zola accanto a Si- 
gnori, meglio Rambaudi 
che Lombardo a fare il 
terzo attaccante sulla fa- 
scia destra. Questo ha 
detto la partita di un' 
ora che gli azzurri han- 
no giocato ieri pomerig- 
gio a Coverciano contro 
Ta Primavera della Fio- 
rentina allenata da Lu- 
ciano Chiarugi, una par- 
tita nella quale Sacchi 
ha provato di nuovo il 
4-3-3 ed ha fatto gioca- 
re tutti e due i portieri, 
alternandoli nelle porte 
delle due squadre. 

Nel primo tempo la 
Nazionale non è piaciu- 
ta e Sacchi ha gridato 
più volte agli azzurri di 
stare «più vicini alla pal- 
la». Incerto Lombardo, 


‘spaesato Zola al quale 


sono arrivati, più per 
colpa sua che dei compa- 
gni, solo palloni lunghi 


e alti sui quali inevita- 
bilmente si trova in dif- 
ficoltà, ancora legato Di- 
no Baggio, la squadra 
ha creato poco ed ha ti- 
Tato in ‘porta solo tre 
volte, con Zola, con Ber- 
ti e con Dino Baggio, ma 
mai in modo irresistibi- 
e. 

Nella ripresa Sacchi 
ha cambiato gli uomini, 
ma non lo schema. Ha 
messo dentro Rambaudi 
per Lombardo, Casira- 
ghi per Zola e Di Matteo 
per Evani e la Naziona- 
le ha cominciato subito 
a muoversi in velocità e 


Di Dino Baggio 
Punica rete. 
Deludente 


il piccolo Zola . 


con maggiore concretez- 
za, soprattutto grazie al- 
l’ intesa dei giocatori 
della Lazio che si trova- 
no ad occhi chiusi e che 
sono abituati da Zeman 
a praticare il calcio che 
piace tanto a Sacchi. 

Da un calcio d' angolo 
battuto da Signori è ve- 
nuto il tiro di Panucci 
(10') che ha mandato il 
pallone a sbattere con- 
tro l' incrocio dei pali, 
da un’ azione tutta la- 
ziale è venuto l' unico 
gol della partita. E' sta- 
ta una manovra tutta in 
velocità impostata da 
Favalli (entrato al 10' 


della ripresa al posto di 
Maldini), portata avanti 
da Di Matteo, finalizza- 
ta da Rambaudi che è 
stato bravo ad approfit- 
tare dell' inserimento di 
Dino Baggio che ha se- 
gnato la rete. 

Al gol Arrigo Sacchi 
ha fatto un piccolo bal- 
zo sulla panchina. Non 
tanto per il vantaggio, 
quanto per l' azione che 
l'ha generato, una di 
quelle che fanno parte 
del suo decalogo del cal- 
cio. 

Non ha giocato la par- 
tita di allenamento Al- 


bertini, tenuto ancora a 
riposo dai medici per la 
contusione rimediata 
domenica scorsa in cam- 
pionato. Ma, dicono i sa- 
nitari, dovrebbe recupe- 
rare per sabato. 
Questo il tabellino. 
MARCATORE: nel s.t. 
14' Dino Baggio. 
NAZIONALE PRIMO 
TEMPO: Pagliuca, Pa- 
nucci, Maldini, D. Bag- 
gio, Costacurta, Apollo- 
ni, Lombardo, Evani, 
Berti, Zola, Signori. 
NAZIONALE SECON- 
DO TEMPO: Rossi, Pa- 
nucci, Maldini (10' Fa- 
valli), D. Baggio, Costa- 
curta, Apolloni, Ram- 
baudi, Di Matteo, Berti, 
Casiraghi, Signori. 
ARBITRO: Ceccarini 
di Livorno. 
ANGOLI: 
l'Italia. 
NOTE: nella porta del- 
la Primavera della Fio- 
rentina ha giocato nel 
primo tempo Rossi e nel 
secondo tempo Pagliu- 
ca. 


14-0. per 


L'attaccante Signori. 


UNDER 21 /STASERA (ORE 20) A TALLINN L'INCONTRO CON L’ESTONIA 


Nelle mani della star Del Piero 


TALLINN — Impagabile 
Maldini. Incurante dei 
dettami «sacchianiy, an- 
che se un po' appannati, 
della zona aggressiva di 
Zeman, del nuovo che 
avanza, lui schiera oggi 
a Tallinn, nel secondo 
impegno dell’ europeo 
Under 21, una squadra 
con cinque difensori pra- 
ticamente puri, un cate- 
naccio a tripla mandata. 
Ma, finiti i tempi del se- 
parato in casa, Cesare 
Maldini ora può fare 
quello che vuole. La dop- 
pia medaglia al valore (il 
titolo di bicampione d' 
Europa) lo preserva dal- 
le critiche, può agire li- 
beramente. 

E l'esperto tecnico tri- 
estino, erede di «paron) 
Rocco, allievo di Bear- 
zot, monumento vivente 
al classico gioco all'ita- 
liana, ormai di «sfizi» se 


UDINESE / ANGLO-ITALIANO 


Tre peccati di sufficienza 


Demotivati, i bianconeri si arrendono allo Stoke City 


1-3 


MARCATORI: 29' Pizzi, 
89’ Downing, 73’ Big- 
&ìns, 74' Butler. 
UDINESE: Caniato, Ber- 
totto, Compagnon, Pie- 
rini, Calori, Ripa, Hel- 
veg, Ametrano, Poggi, 
Pizzi (75' Zampieri), Ba- 
chini (59’ Rossitto). A 
disp.: Battistini, Moli- 
nari, All.: Fedele. 
STOKE CITY: Mugglel- 
ton, Wallace (49' But- 
ler), sandford, Dreyer, 
Tanson, Orlygsson, 
î orson, Downing, Cor- 
do) Es (81° Pechcison- 
9), Biggins, Glehorn. A 
»: Druerey, Macari, 
tokoe, All: Macari. 


ARB. ; i 
{taghiltr Gruikshanks 


ilterra). 
Mio ano 
, - r 
Stoke Cie, ca 
Servizio di 
Guido Barella 
UDINE — L'aveva detto 
È tutti, Adriano Fedele, 
TA di questo torneo an- 
Froritaliano non gliene 
SERE , Assolutamente 
gli sono Primi a creder- 
No stati i tifosi: 
Quattro, al massimo cin. 
Auecento persone, non di 
più. Ma i suoi ragazzi 
non sono stati da men, n 
in campo hanno FIOGSE 3 
un tempo, il primo SA 
anno lasciato che a di 
Vertirsi fosse lo Stoke Ci 
ty, e tre golin cinque mi. 
pai hanno chiuso la ga- 
La partita non è stata 
Certamente esaltante: an- 
zl, a divertire, più che i 
Ventidue in campo, sono 
Stati piuttosto i cinquan- 
a, 0 forse più, tifosi in- 
glesi che hanno seguito 


lo Stoke Gity in questa gi- 
ta italiana. E i giocatori? 
Loro si sono dati un gran 
daffare sulla metà cam- 
po, non lesinando anche 
Interventi di una certa 
rudezza, il tutto nella mi- 
glior tradizione inglese. 
Comunque i bianconeri, 
purin formazione ampia- 
mente rimaneggiata, non 
hanno avuto troppi pro- 
blemi nel primo tempo a 
tenere sufficientemente 
lontano dalla propria por- 
ta i neroverdì d'oltre Ma- 
nica, E così l'Udinese è 
andata vicinissima al gol 
dopo appena 10' di gioco, 
quando Pierini ha chie- 


sto, e ottenuto, il triango- - 


lo con Poggi: peccato che 
non abbia troppa consue- 
tudine con il gol, il portie- 
re Mugglelton ha-blocca- 
to senza problemi. 

Da ricordare, invece, il 
gol friulano segnato da 
‘un Pizzi davvero tornato 
ad altissimi livelli. Era il 
29' quando il pallone gli 
è capitato tra i piedi un 

aio di metri fuori dal- 
luca Un passo, e la bot- 
ta è stata scoccata precl- 
sa: il pallone si è insacca- 
to sotto il ‘sette’ alla de- 
stra del portiere ospite. 
Applausi, anche da parte 
degli scatenati tifosi in- 
glesi. | 

Reazioni? Tutte nella 
ripresa, con la porta friu- 
lana presa d'assedio. Sì, 
quella che si sente nei se- 
condi 45° è una musica 
diversa: lo Stoke City pre- 
me, ‘trova qualche .mi- 
schia e anche il pareggio 
al 69', firmato da Dow- 
ning con la collaborazio- 
ne di Caniato, uscito alle- 


_&ramente a farfalle. Poi 


gli altri due gol: al 73° 
con Biggins con un gran 
tiro dal limite dell’area e 
al 74 con Butler, un dia- 
gonale che Caniato nem- 
meno ha visto. 


SQUALIFICHE 


Manzo (Como) 
fermo3tumi 


MILANO — Il giudi- 
ce sportivo della Le- 
ga calcio, decidendo 
sulle partite di serie’ 
B di domenica scor- 
sa, ha squalificato 
per. tre giornate 
Manzo (Como) e per 
una ciascuno Di Già 
(Venezia), Medri (Ce- 
sena)e Tommasi (Ve- 
rona). 

Gli altri provvedi- 
menti: ammonizio- 
ne con diffida e am- 
menda di 500 mila li- 
Te a Ceramicola (Lec- 
ce); ammonizione 
con diffida a Ricci 
(Lecce), Gasparini 
(Vicenza), Bonanno 
(Acireale), Costi(Luc- 
chese), Fogli (Vene- 
zia), Gattuso (Como), 
Loseto (Pescara), Lu- 
nini (Verona) e Sup- 
pa (Piacenza). 

La Lega ha comu- 
nicato che le partite 
di andata del terzo 
turno di Coppa Ita- 
lia, in programma 
mercoledì, si gioche- 
ranno alle 20.30. 
Unica eccezione, Na- 
poli-Cremonese, an- 
ticipata a marte 
11 ottobre. 

Queste le 8 gare: 
Milan-Inter, Foggia- 
Torino, Parma-Ca- 
gliari, Fiorentina- 
Samp, Lazio-Piacen- 
za, Napoli-Gremone- 
se (martedì 11 otto- 
bre), Genoa-Roma, 
Juventus-Reggiana . 


PULCINI 


Memorial 
Luchetta 


n 
S, Luigi V. Busà4 
Domio (o) 
MARCATORI: Maia- 
ni, Vecchiato, Bar- 
toli, Mautarelli, 

S. LUIGI VIVAI BU- 
SA': Strukelj, Bolo- 
gna, Pusizi, Vec- 
Chiato, Luchetta, 
Dronigi, Mautarel- 
li, Maiani, Bartoli, 
Debernardi, Giaco- 
min. 

DOMIO: Odinal, Pa- 
tipilo, Tedeschi, Ce- 
rar, Sacchetti, Odi- 
nal M., Gerdol, Za- 
nier, Ravalico, Gra- 
ievich, Felluga. 


Fani Olimpia 1 
MARCATORI: 3 Mi- 
lossevich, 2 Zigon, 
Dorsi. 

NUOVA US TRIE- 
STINA: Felluga, De 
Rota, Coletta, De- 
santi, Milossevich, 
Zigon, Del Prete, 
Benella, Sgurbin, 
Celi, Giovannini, 
FANI OLIMPIA: 
Conte, Viviani, Ber- 
tocchi, Palumbo, 
Gallo, Dorsi, Tru- 
glio, Prpic. 

Altri risultati: Espe- 
ria-Muscoli 1-1; 
Mont, D. Bosco-G.S. 
Portuale 1-2 (Label- 
la, 2 Giacomini); Al- 
tura: Mugg.-S. Gio- 
vanni 3-0 (Pisano 3); 
S. Sergio-Costalunga 
2-2(2 Catalan, Dona- 
to, Giacomini). 


n'è tolti parecchi, Nessu- 
no in Federcalcio ha tito- 
li e coraggio per obietta- 
re nulla. Felice e vincen- 
te, Maldini, dopo il di- 
scutibile pareggio inizia- 
le con la Slovenia, sa che 
quella odierna è una par- 
tita da vincere perchè 
con le nuove regole il pa- 
Tì è poco meno di una 
sconfitta, perchè questo 
SE ‘one europeo con squa- 

e apparentemente in- 
nocue è insidioso, per- 
chè, a differenza della 
nazionale maggiore alle 
prese con le stesse squa- 
dre, non ha alternative 
al primo posto, perchè 
solo il primo posto per- 
metterà al calcio italia- 
no di ambire alle Olimpi- 
adi di Atlanta. E qualche 
precauzione in più Mal- 
dini sa che deve prender- 
la: gli estoni sono degli 
sconosciuti e la squadra 
azzurra è DUOva di zec- 


ca, 
Rispetto alla gara con 
la slovenia, Maldinicam- 
bia mezza squadra pro- 
muovendo uno schiera- 
mento accorto con cin- 
que difensori, tipo Par- 
ma, che però non agisco- 
no a zona, Libero è il sa- 
lernitano Fresi, i due 
stopper sono il napoleta- 
no Cannavaro e il genoa- 
no Galante, mentre sulle 
fasce agiranno il parmi- 
giano Castellini a destra 
e l'interista Conte a sini- 
stra. 

Entrambi hanno una 
fresca esperienza di cop- 
pe europee. In porta il 
reggiano Doardo è stato 
preferito all'ex romani- 
sta Fimiani. A centro- 
campo ci saranno due 
centrali: lo juventino 
Tacchinardi e il barese 
Bigica. Seconda punta sa- 
rà lo juventino Del Pie- 


ro, gioiello della squa- 
dra, uno degli elementi 
nuovi del calcio italiano, 
e accanto a lui agirà il 
IRRIana Dionigi. Maldi- 
ni ha dubbi sul tornante 
tra il laziale Della Mor- 
te, il napoletano Pecchia 
e l’ascolano- juventino 
Binotto. Sorprendente- 
mente sacrificati sono 
Brambilla e CGI] che 
pure avevano salvato la 
squadra nel secondo 
tempo di Maribor. Ma 
Maldini teme l'aggressi- 
vità iniziale e la forza fi- 
sica degli estoni e quindi 
punta su una squadra 
molto raccolta che, ri- 
spetto alle altre della 
sua gestione, ha il van- 
taggio di essere. compo- 
sta da elementi che gio- 
cano in prima squadra 
in «A» e in «By e che 
quindi hanno il ritmo 
partita. I due elementi 
più attesi sono gli juven- 


tini Del Piero e Tacchi- 
nardi, valorizzati da Lip- 
pi. Del Piero ha fatto fi- 
nora numeri da Baggio, 
ora ha quindi il palcosce- 
nico giusto per dimostra- 
re che il paragone non è 
blasfemo. Tacchinardi è 
un altro emergente che 
può approfittare dell' oc- 
casione per mettersi in 
mostra. 

«Conla Slovenia abbia- 
mo sbagliato qualcosa - 
ammette Maldini - ma la 
squadra è giovane, sia- 
mo praticamente all' ini- 
zio. Non abbiamo un me- 
diano alla Beretta, quin- 
di farò giocare un difen- 
sore in più. Non abbia- 
mo uno schieramento fis- 
so, possiamo cambiare 
pelle. Mi aspetto una 
partita interessante da 
Bigica, l'elemento di 
maggiore personalità, e 
da Del Piero. Ho preferi- 


NUOVA TRIESTINA /DUE GIORNATE 


«Appiedato» Zanvettor 


Stamane la presentazione dello sponsor DinoConti 


TRIESTE — Chi l'avreb- 
be sostenuto, qualche 
mese fa, che il primo 
scontro al vertice stagio- 
nale avrebbe Visto prota- 
goniste Triestina e Lupa- 
Tense? Forse, Sulla pre- 
senza della prima qual. 
cuno si sarebbe pure shi- 
lanciato, ma per la se- 
conda nessuno avrebbe 
scommesso un soldo bu- 
cato sulla possibilità di 
vederla ai vertici della 
graduatoria dopo le pri- 
Ime cinque giornate di 
campionato. È 

Ed invece, eccoli qui, i 
neopromossi dilettanti 
di San Martino di Lupa- 
ri, a far paura anche alla 
corazzata giuliana dal- 
l'alto dei suoi otto punti. 
Il capocannoniere Molin 
(5 gol) e l'attacco princi- 
pe del campionato (10 re- 
ti realizzate in cinque in- 
contri) non faranno dor- 
mire s2 ERSDIli, da 
qui a domenica, alla re- 
troguardia alabardata. I 
veneti (San Martino è in 
provincia di Padova, tra 
Cittadella e Treviso) arri- 
veranno al «Rocco» con 
la forza di chi non ha 
nulla da perdere. Partiti 
con il solo obiettivo del- 
la salvezza, ora i Padova- 
ni si trovano Spalla a 
spalla con le favorite 
Treviso e Triestina. 

Per loro giocare al 
«Rocco» sarà glà una vit- 
toria. Proprio per questo 
fanno paura. «Loro non 
‘hanno nulla da perdere 
- spiega il centrocampi- 
sta Massimo Pavanel — 
verranno qui caricatissi- 
mi per giocarsi la partita 
dell'anno. 0, quantome- 
no, per gettare sul cam- 
potutte le carte a loro di- 
sposizione. Tutto som- 
mato, mi auguro che av- 
venga proprio questo: so- 
lo in un incontro a viso 


aperto noi potremo di- 
mostrare di possedere 
quel qualcosa in più che 
ci permetta di arrivare 
alla vittoria. Contro le 
squadre che si chiudono 
è sempre difficile fare ri- 
sultato. Per questo spero 
che la Luparense, vista 
anche la sua classifica, 
non venga qui ad accon- 
tentarsi del pareggio ma 
giochi a tutto campo. Do- 
menica si dovrebbe vede- 
re una bella partita». 
Intanto, su consiglio 
del nuovo sponsor Dino- 
Conti, la dirigenza ala- 
bardata ha deciso di ria- 
prire la campagna abbo- 
namenti. Evidentemen- 
te, molti fans della Trie- 
stina, dopo le buone pro- 
ve d'inizio campionato, 
sembrano intenzionati a 
sottoscrivere la tessera 
annuale piuttosto che di- 
rigersi ogni domenica a 
staccare il biglietto pres- 
so i botteghini del «Roc- 
co». L'obiettivo di Gior- 
gio Del Sabato era riuscì- 
Te a coinvolgere attorno 
all'alabarda almeno 
3000 supporter. Questo, 
almeno per l'inizio. 
L'obiettivo è stato piena- 
mente raggiunto, ora si 
spera di riuscire ad anda- 
re oltre. Ed oggi, alle 
12.30, nella concessiona- 


ria si strada della Rosan- 


dra, sarà presentato il 
nuovo sponsor DinoCon- 
ti. «Tremila persone per 
il campionato nazionale 
dilettanti — è convinto 
Pavanel — rappresentano 
già un bel traguardo. Me- 
glio; comunque, se ne 
verranno di più. — 

Il giudice sportivo ha 
squalificato per due gior- 
nate il giovane Zanvet- 
tor. Peggio è andata alla 
Luparense, che avrà in 
castigo Cecchin e l'alle- 
natore Pasinato. È 

al 


DILETTANTI /GIUDICE SPORTIVO 
Covacich(Zaule) squalificato 
Oggi i «quarti» di Coppa Italia 
TRIESTE — In relazione alle partite di domenica, 
il giudice sportivo dilettanti, avv. Repich, ha pre- 
so ì seguenti provvedimenti. 
Eccellenza 
Squalifica per una giornata: Casotto Andrea 


(Aquileia). 


Squalifica per due giornate: Tasotti Raimondo 
.(Gemonese) e Casotto Paolo (Gradese). 
Promozione 

Squalifica per una giornata: Gomboso Ivan (Poz- 
zuolo), Vettor Giuseppe (Zoppola), Ban Luca (Pol- 
cenico), Fabbro Christian (Serenissima), Bregant 
Giuseppe (Trivignano), Fogolin Joseph (Juniors), 
Cosmo Andrea (Polcenigo), Zilli Maurizio (Mania- 
go), Bertolutti Michele (7 Spighe), Rossi Alberto 


(Ponziana), 


Squalifica per due giornate: Del Torre Raoul e 
Mauro Donda (Pro Cervignano). A 
Squalifica pertre giornate: Massolin Loris (Zoppo- 


la). 


1.a Categoria. 
Squalifica per una giornata: Bortolato Marco (Tor- 


re), Forlin Cristiano (Ch: 
va), Camerini Luca (Zaul 


ions), Pizzi Enzo (Villano- 
e-Rabuiese), Fraussin Fa- 


bio e Furlan Tazio (Isonto T.), Palese Marco (Pri 


morje). 


Squalifica per due giornate: Bevilacqua Igor (Flai- 
bano), Zinin Jonni (Morsano), De Candido Dante 
(Latisana Ricreatorio), Razem Paolo (Zaule-Rabu- 
iese), De Biasio Fabrizio (Tavagnacco), Lepre Fa- 
biano (Palazzolo) e Glerean Ernestino (Latisana 


Ricreatorio). 


Squalifica per tre giornate: Moretti Claudio (Vivai 


Rauscedo). 


Squalificato fino al 14.10 l'allenatore dello Zaule 
Giorgio Covacich per proteste nei confronti del- 


l'arbitro. 


Oggi intanto si disputano i quarti di finale della 


Coppa Italia. 


Centro Del Mobile-Pro Fagagna 


Manzanese-Aquileia 
Gradese-Cormonese. 


Porcia-Tamai si è disputato ieri ed è stato vinto 
dai purliliesi 2-0 (Ferrari al 14', Orciuolo al 29' 


della ripresa). 


to Doardo a Fimiani, do- 
vrebbe essere incisivo 
sulle palle alte. Questi 
azzurri giocano molto in 
campionato; come quali- 
tà hanno qualcosa in più 
rispetto ai campioni 
d'Europa, che avevano 
un grande spirito 
gruppo. Gli estoni hanno 
un attaccante robusto, 
sono veloci e prestanti. 

All'inizio hanno mes- 
so in difficoltà i croati 
che poi sì sono però im- 
posti, hanno castigato l' 
euforia dei padroni di ca- 
sa. Ora, con i tre punti a 
vittoria il pari non basta 
più». 

Un'altra insidia sarà 
data dal freddo pungen- 
te. Oggi saranno duemi- 
la i presenti che paghe- 
ranno per l'ingresso da 5 
a 10 mila lire. La gara si 
disputerà ‘in notturna 
(ore 20) per le esigenze 
tv italiane. 


RECUPERO 
Treviso 
regola 

il Bassano 
conduereti 


2-0 


MARCATORI: al 19' Lom- 
bardi, al 27’ Pradella. 
TREVISO: Fabbian, Mai- 
no, Bernardi, De Poli, 
Lombardi, Margiotta, Flo- 
rio, Bonavina, Pradella 
(71 Novello), Bressan, 
Amoruso (2' Boscolo). All: 
Pillon, ; 
BASSANO: Brunello, Can- 
tele, Bertacco, Dall'Igna 
(29’ Ria), Rossi, Poletto, 
voltolini, Mendo, Gresta- 
ni, Pelosin, Lazzarotto 
(49 Clementi). All: Spol- 
Jon. a a 
NOTE. Espulsi per doppia 
ammonizione Bonavina al 
23' e Cantele al 66‘; am- 
moniti: Bernardi, Lombar- 
di e Bertacco. Angoli: 
10-4 per il Treviso. 


TREVISO — Il Treviso con- 
ferma anche nel recupero 
di metà settimana il suo fe- 
lice momento e cogliendo la 
quarta vittoria (terza conse- 
cutiva) in cinque partite si 
avvicina alla Triestina, a 
fianco della Luparense, a 
un solo punto dalla capoli- 
sta. Anche contro il Bassa- 
no i biancocelesti hanno ri- 
solto la partita molto pre- 
sto, aggredendo fin dai pri- 
mi minuti l'avversario e co- 
stringendolo alla resa nello 
spazio di mezzora: al 19 
era Lombardi a raccogliere 
‘un pallone respinto dal Bas- 
sano su calcio d'angolo e a 
trovare il varco giusto nella 
porta di Brunello; appena 
8' dopo stupenda azione sul- 
la desta di De Poli, con tra- 
versone millimetrico per la 
testa di Pradella in tuffo: 
2-0. In mezzo (23') c'era sta- 
ta l'espulsione per doppia 
‘ammonizione di Bonavina, 
ma anche in dieci contro un 
dici il gioco del Treviso non 
ha accusato pause. 

Nella ripresa non è suc- 
cesso praticamente nulla, a 
parte il ... pareggio nel con- 
to delle espulsioni (Cante- 
le). 


n VARIA n 


LI 


[24 ] Il Piccolo 


Sport 


Giovedì 6 ottobre 199 


90-87 


ILLYCAFFE?” TRIESTE: 
Sabbia 11, Middleton 24, 
Dallamora 7, Budin 10, 
Zamberlan 19, Pol Bodet- 
to 9, Furigo, Chilcutt 10, 
‘Bargna. N.e: Gattoni. 
GOODYEAR AALST: 
Vercruysse 10, Van de 
Von, De Borger 2, Quee- 
nan 42, Peeters 4, Van Im- 
pe 2, Hemelaer 4, Loridon 
13, Dedoelder 2, Ritter 8. 
ARBITRI: Vellen (Au- 
stria) e Kovacich (Slove- 
nia). 

NOTE: tiri liberi Illycaffè 
24 su 38, Aalst 23 su 35. 
Usciti per falli: nel s.t. al 
7’ Ritter, al 9° Vercuys- 
sen, al 12° Dallamora, al 
+13’ Peeters, al 18° Chil- 
cutt. 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


‘TRIESTE - Avanti, con tri- 
stezza. Quella che la socie- 
tà e la squadra vedono nel 
pubblico. Quella che il 
pubblico vede nella squa- 
dra. Quella, infinita, che 
noi proviamo ad esempio 
nel vedere spettatori e al- 
lenatore beccarsi e man- 
darsi ossequiosamente a 
quel paese a partita in cor- 
so. Che diavolo sta succe- 
dendo? 

Se il problema fino a ie- 
ri mattina era recuperare 
Middleton (neanche a far- 
lo apposta, il migliore con- 
tro i belgi) da ieri sera di- 
venta ritrovare il senso 
delle proporzioni. Se c'è 
qualcosa che si può taglia- 
re con il coltello, qui, è la 
tensione, più che la neb- 
bia. «Scordiamoci il passa- 
to» chiede Baiguera. Ma 
dobbiamo anche scordarci 
che un anno fa, nei trenta- 
duesimi di finale, la Stefa- 
nel aveva fatto registrare 
la metà degli spettatori 
contati ieri sera a Chiarbo- 
la (2975, recita il borde- 
Tò)? 
Calma e gesso. La «que- 
relle» che sta spuntando è 
barometro che minac- 
burrasca e che relega 
secondo piano tutto, 
dall'ammissione ai sedice- 
simi della Korac alla pro- 
va: più che modesta dei 
biancorossi. Se cercate 
una gioiosa macchina da 
canestri non guardate da 
queste parti. 

In sostanza, dalla este- 
nuante partita con i belgi 
(gli arbitri hanno fischiato 


VOLLEY )) 


ATENE — L'Italia af- 
fronterà la Russia oggi 
nei quarti di finale dei 
campionati mondiali di 
pallavolo. 

Questo l'esito del sor- 
teggio per gli accoppia- 
menti dei quarti: alle 11 
se la vedranno Corea del 
Sud-Stati Uniti; alle 
13.30 Italia-Russia; alle 
18. Grecia-Olanda; alle 
20.30 Brasile-Cuba. Se- 
mifinali e finale si dispu- 
teranno domani e sabato 
come gli incontri di clas- 
sificazione. 

Il tecnico azzurro Ju- 
lio Velasco ha così com- 
mentato l'esito del sor- 
teggio per gli accoppia- 
menti dei quarti di fina- 
le: «Ci è toccata la Rus- 
sia ma a questo punto 
della manifestazione un 
avversario vale l'altro. 
Si potrebbero avere del- 
le preferenze solo se si 
puntasse ad un buon 
piazzamento ma se si 
vuole vincere non biso- 
gna guardare il nome 
dell'avversario di turno. 
Il livello di tutte le squa- 
dre è alto e noi cercere- 
mo nelle prossime parti- 
te di aumentare il nostro 
rendimento». 

L'Italia, campione in 
carica, che due giorni fa 
ha passegiato contro la 
Grecia (3-0), è la squa- 
dra che, assieme agli 
Usa, ha messo in mostra 
il gioco migliore nella 
prima fase della rasse- 
gna iridata. 

La sorpresa è venuta 
dai padroni di casa gre- 
ci, che per la prima nella 
loro storia, sono riusciti 
a qualificarsi per i quar- 


60 falli), esce bene solo 
chi sembrava messo peg- 
gio in arnese, Larry Midd- 
leton: valutazione doppia 
rispetto al resto della com- 
pagnia, con en-plein nelle 
bombe. Andiamoci piano, 
comunque, con il gridare 
al cecchino ritrovato. Solo 
la trasferta a Montecatini 
farà testo: i belgi erano co- 
sa poca assai e il miglior 
Usa visto sul parquet era 
dall'altra parte della barri- 
cata. Il signor Queenan, 
uno, che gli osservatori 
delle società italiane mai 
hanno visto, ne ha infilati 
42 ‘aggiungedo, en pas- 
sant, 14 rimbalzi. 

Per restare in tema di 
stranieri, serata da matita 
rossa per Pete Chilcutt. 
Male al tiro, assente a rim- 


* balzo (neanche una caram- 


bola nei primi 20 minuti) 
contro avversari tecnica- 
mente indietro anni luce. 
Avrebbe potuto fare la dif- 
ferenza, è sembrato avver- 
tire più degli altri il mo- 
mento che attraversa la 
squadra. Un segnale pre- 
occupante, se gli si chiede 
di essere un leader. 
Ispirato dal riscatto di 


Bologna-2 
e Verona ok 


BOLOGNA — La Filo- 
doro Fortitudo Bolo- 
gna si è qualificata 
per i sedicesimi di fi- 
nale della Coppa Ko- 
rac di basket batten- 
do 84-58 (45-32) I 
Ozeta Trencin (Slo- 
vacchia) nella gara 
di ritorno del secon- 
do turno prelimina- 
re. La squadra bolo- 
gnese aveva vinto 
anche la gara di an- 
data in trasferta per 


94-60. 

Passa anche la Bi- 
rex che bissa il suc- 
cessodell'andatabat- 
tendo i polacchi del 
Pruszkow 98-73. 


Oggi si giocherà 
per l'Euroclub. La 
Scavolini riceve il 
Kaunas, dopo aver 
vinto nettamente in 
Lituania. 

La Buckler Bolo- 
gna invece ospita gli 
inglesi del Brucknell 
e il pronostico è lar- 
gamente dalla parte 
dei campioni d'Ita- 
lia. 


Middleton, «gira» anche 
quello che con lui aveva fi- 
nora alimentato lemaggio- 
ri perplessità, Gianpaolo 
Zamberlan. In forte disce- 
sa le azioni di Dallamora, 
in rialzo Pol Bodetto, sta- 
zionario Sabbia. Discorso 
aparte per Budin, promos- 
so play titolare per l‘indi- 
sposizione di Gattoni. Jan 
inventa canestri, fa pure 


il  rimbalzista aggiunto © 


ma 5 palle perse sono 
un'enormità e la regia di 
squadra non è priva di 
sbavature. 

Cronaca. Illycaffè forza- 
tamente in quintetto ine- 
dito (Budin, Middleton, 
Sabbia, Chilcutt, Pol Bo- 
detto). I belgi, reduci dal 
-9 dell'andata, non sono 
in gita enogastronomica. 
Provano a stuzzicare i 
biancorossi che non reagi- 
scono. Rincuorati, allunga- 
no fino a recuperare 7 
punti di vantaggio (16-23 
all'8'). 

Al 10' Budin è al terzo 
fallo e a Bernardi non re- 
sta che chiedere a Middle- 
ton di portare palla. Quee- 
nan, intanto, fa il diavolo 
a quattro segnando 18 
punti in una dozzina di 
minuti. 

Si gioca con la colonna 
sonora in sottofondo: i fi- 
schi arbitrali fioccano co- 
me neve a Natale: ne fa le 
spese Middleton, a quota 
3 al 13'. L'uscita di Larry 
consente il debutto in ma- 
nifestazioni internaziona- 
li di Gianantonio Furigo, 
17 anni, il gioiellino della 
formazione juniores. 

Il Goodyear Aalst non si 
sgonfia, tiene la strada e 
accelera: a due minuti dal- 
l'intervallo i belgi hanno 
già recuperato interamen- 
te lo scarto dell'andata. 
Sembra fantabasket e in- 
vece è tutto dannatamen- 
te vero. Chilcutt non ci 
prende neppure dalla lu- 
netta. Un provvidenziale 
ritorno nell'ultimo minu- 
to porta l'Illycaffè a -3 
(43- 46). 

C'è poco da divertirsi. 
Nella ripresa si continua 
con i falli a go-go. Trieste 
sfrutta la situazione: la 
panchina biancorossa of- 
fre ricambi, quella belga 
gente da torneo aziendale. 
Dai e dai, le fila dell'Aalst 
iniziano a diradarsi: fuori 
il brocco Usa Ritter, fuori 
Vercuyssen. L'Illycaffè 
torna in vantaggio. Zam- 
berlan realizza un paio di 
tiri pesanti, si gasa Pol Bo- 
detto. Itriestini conquista- 
no ll punti che scemano 
alla sirena, Il prossimo at- 
to a Mosca. 


Middleton, ieri il migliore e un tentativo di Dallamora, in ombra. (Italfoto) 


Illycaffè Trieste 
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MONDIALI /NEI QUARTI AVVERSARI OSTICI PER GLI AZZURRI 


Dalla Russia con onore 


Il sestetto di Mosca è reduce dal netto successo sulla Germania 


Velasco (foto): 
«Non siamo 
ancora 
al massimo» 


ti dove oggi incontreran- 
no il sestetto dell'Olan- 
da, medaglia d' argento 
alle Olimpiadi di Barcel- 
lona e che martedì sera 
ha strapazzato il Giappo- 
ne, che aveva battuto 
l'Italia nella prima fase, 
3-0. 

Altrettanto ha fatto la 
Russia contro ia Germa- 
nia, liquidata 3-0 (15-3, 
15-9, 16-14). Fomin e 


PALLAVOLO /JUNIORES 
Memorial Kokorovec 


TRIESTE — La società Sloga di Opi- 
cina organizza per domenica il setti- 
mo «Memorial Sonja Kokorovec», 
quadrangolare maschile e femminile 
riservato a formazioni juniores di 
volley. Sono nove anni ormai che lo 
Sloga, senza interruzione, offre ai 
giovani pallavolisti un quadrangola- 
re, importante appuntamento agoni- 
stico di precampionato. Gli incontri 
si disputeranno mattina e pomerig- 
gio su due differenti impianti. 

Le squadre femminili partecipanti 
inizieranno alle 9.30, presso la pale- 
stra De Tommasini di Opicina, con 
la gara che vedrà opposte Ok Pre- 
valje e Sokol, mentre alle 11 si fron- 
teggeranno Koimpex e Rijecina. I ra- 


Cherednik sono stati gli 
artefici del successo rus- 
so. I tedeschi hanno assi- 
stito impietriti alle lezio- 
ne data dal sestetto di 
Mosca e solo nel terzo 
set si sono resi pericolo- 
si, fallendo d'un soffio la 
possibilità di aggiudicar- 
selo. È 
L'unicasquadraimbat- 
tuta dei mondiali è quel- 
la statunitense, apparsa 
molto più forte rispetto 


Nel 


le 18.30. 


gazzi giocheranno contemporanea- 
mente sul campo di 
9.30 saranno sul par 
contro Skofja Loka e alle 11 il Copat 
contro la rappresentativa slovena 
della categoria «cadetti». 

el pomeriggio a Monrupino alle 
15 si disputeranno le finali per il ter- 
zo posto femminile, e alle 16.30 quel- 
le per il terzo maschile. Presso la pa- 
lestra De Tommasini di Opicina inve- 
ce alle 15.30 le formazioni parteci- 
panti si contenderanno la prima po- 
sizione maschile e alle 17 quella fem- 
minile. Nella stessa palestra sono 
previste le premiazioni del «Memo- 
rial Sonja Kokorovec», con inizio al- 


Il «clou» vede 
di fronte 
Brasile 
e Cuba 


alla World League del 
giugno scorso e che af- 
fronterà la Corea. 

Nei quarti, comunque, 
ci sono tutte le favorite 
ad eccezione della Bulga- 
ria. Quella del sestetto 
di Sofia è stata la sorpre- 
sa negativa della rasse- 
gnairidata. L'eliminazio- 
ne da parte della Corea 
del Sud è il frutto dei 
rapporti difficili tra il se- 


Monrupino: alle 
et Koimpex 


CASA 


lezionatore Gavrilov e 
gli elementi più rappre- 
sentativi. 

Per riuscire a spuntar- 
la sui coreani i bulgari 
hanno arrischiato anche 
la carta Ganev (infortu- 
nato e già costretto a di- 
sertare il confronto con 
gli italiani), ma nemme- 
no il suo innesto è servi- 
to a dare nerbo alla squa- 
dra, Aveva proprio ragio- 
ne Velasco, quando ave- 
va detto che la Bulgaria 
è capace di tutto, nel be- 
ne e nel male. 

Da segnalare il derby 
latino-americano Brasi- 
le-Cuba. 

Quattro anni fa, nel- 
l'edizione dei Mondiali 
vinta dagli azzurri in 
Brasile, il cammino dei 


ragazzi di Velasco fu il, 


seguente; nei quarti af- 
frontarono l'Argentina 
battendola 3-0, in semifi- 
nale superarono il Brasi- 
le 3-2 e in finale piegaro- 
no Cuba 3-1. 

Intanto, a livello na- 
zionale, sembra ci sia 
maretta in seno alla Fe- 
derazione. È prevista 
‘una riunione a metà ot- 
tobre e alcuni consiglieri 
in quell'occasione pre- 
senterebbero le proprie 
dimissioni. Una conclu- 
sione inevitabile, in con- 
siderazione dello scolla- 
mento attualmente esi- 
stente all'interno della 
dirigenza della Fipav. 

La situazione, comun- 
que, è destinata a rima- 
nere «congelata» ancora 

“per qualche. giorno: da 
ieri il presidente Borghi 
è in Grecia, per seguire 
direttamente le ultime 
fasi del Mondiale. 


ILLYCAFFÈ/REAZIONI 


@urz ILLYCAFFE'/SISALVA SOLO MIDDLETON IN UNA PARTITA CHE INNESCA UNA POLEMICA - IL PROSSIMO ATTO A MOSCA 


Baiguerale canta 


alpubblico: «Che gelo, 


così nonciaiutate» 


TRIESTE — Novanta, per la cabala significa paura,, 


ma Angelo Baiguera preferisce non ricordare i punti 


realizzati dalla IllyCaffè ma citare un film di Carpen-! 
ter, «The fog», cioè «La nebbia». Mai visto così invi-| 
perito, il general manager della compagine bianco- 

rossa: «Sono proprio imbufalito, perché ho avvertito | 
un'insopportabile cappa di tristezza che ha pesato | 
in maniera impossibile. Abbiamo bisogno di gente | 


che sorrida, voglio gioia, non questo mortorio», 
D'accordo con il presidente Janousek, il «Em» 

esterna a tutto spiano, cuore in mano e rabbia quasi 

incontrollata: «Devo ricordare cosa eravamo soltan- 


to un mese e mezzo fa, cioè nulla: Il basket stava | 


per sparire da Trieste e siamo riusciti a mettere in- 


sieme una squadra in un paio d'ore. Se vogliamo che | 
la pallacanestro viva abbiamo bisogno di incitamen- | 


to, non del gelo. Vi assicuro che se avessi giocato, al- 
la fine del primo tempo, avrei detto "ciao” a tutti. E 
lo farò da dirigente se questa situazione non doves- 
se mutare. Non vogliamo certo arricchirci, ci stiamo 
impegnando per mantenere qualcosa di valido, tutta- 
via c'è assoluto bisogno di calore. È facile applaudi- 
re quando tutto funziona a meraviglia». 


Il lungo time-out di Baiguera non riguarda, una i 
volta tanto la stampa: «Da parte della critica è giu- | 


sto che vengano mossi dei rilievi se la gara non sod- 
disfa, da parte del pubblico invece ritengo debba es- 
serci una comprensione maggiore. I giocatori sono 
impauriti, devono pensare dodici volte prima di tira- 
re, ho notato un Chilcutt che dava la sensazione di 
vedersi cascare il mondo addosso. Chiedo pazienza, 


non molto tempo fa si perdonavano sconfitte a Reg- | 
gio Emilia e in casa contro Cantù. Non saremo la bel- |» 


lissima compagine di Coppa Italia, ma non siamo ne- 


anche così brutto come adesso diamo la sensazione | 


di essere). 


Se Angelo per un po' si è trasformato in un diavo- | 
letto, non scherzava nemmeno Bernardi, il quale a | 
un certo punto della gara ha risposto in maniera co- | 
lorita a un tifoso della curva, difensore di ufficio di | 


Budin. Spiega l'allenatore: «E partito un invito a 
non prendersela con Jan, ma il sottoscritto deve li- 
mare i difetti degli atleti, fare in modo che riescano 


a superare la pressione». 


Più che alla partita il coach doveva pensare a trar- 
re parecchie indicazioni: «Siamo sempre alle prese 
con una squadra sperimentale, da perfezionare, non 
worrei:che si facessero paragoni improponibili con.il 
passato. Sono convinto che ne verremo fuori da que- 
sta situazione, però dovremo lottare con tutte le no- 
stre forze. È stata una vittoria tonificante, ora do- 
vremo, considerati i pressanti impegni di calenda- 
rio, prepararci mentalmente in modo da dare certez- 
ze e convinzione. Middleton? Era sotto osservazione 
e lui stesso doveva confrontarsi. Non avevano alcu- 


na importanza le realizzazioni, era fondamentale | 


l'atteggiamento, e sottolineo con piacere che Larry 


si è comportato nella maniera migliore, incitando i | 


compagni). 


Severino Baf 


PALLAMANO /DOPO LE DIMISSIONI DI DEJACO 


Federazione, che balletto 


Travagliata preparazione del Principe in vista della partita a Minsk | 


TRIESTE — Pallamano 
fantasma. Un film di 
fantascienza girato nel 
mondo dell'handball? 
Macché, la realtà tragi- 
comica va ben al di là 
di una semplice pellico- 
la ispirata agli «ac- 
chiappafantasmi» ame- 
ricani. Qui nella Peniso- 
la le cose si fanno in ca- 
sa e con molta arguzia, 
magari finalizzata a 
scopi che con la legali- 
tà non vanno di sicuro 
a braccetto. In Sicilia, 
nel feudo che fu del de- 
funtopresidentefedera- 
le Concetto Lo Bello, 
quelli della pallamano 
sono riusciti nienteme= 
no che a inventare addi- 
rittura un girone allie- 
vi con tanto di risultati 
e classifiche finali. Sem- 
bra, inoltre (roba da 
«Chi l'ha visto?») che 
nell'isola sia apparso e 
scomparso un girone di 
serie D. Su questa appa- 
rizione si sa ben poco 
ma il Coni è già pronto 
a sollecitare i suoi 
ispettori per una velo- 
ce verifica. 
Maritorniamo agli al- 
lievi, che poveretti sen- 
za saperlo sono riusciti 
a disputare un intero 
campionato senza mai 
mettere piede in pale- 
stra. È stata negata lo- 
ro pure la soddisfazio- 
ne di scendere in cam- 
po. Ma, ironia a parte, 
la questione è davvero 
grossa. Più squadre 
iscritte ci sono in una 
regione e maggiore è il 
potere di voti che i dele- 
gati hanno quando si 


Saftescu aspetta il «visto» per Minsk. 


devononominare consi- 
glio e presidente della 
Federazione italiana 
gioco handball. Basti 
pensare che una socie- 
tà con una bella rasse- 
gna di formazioni gio- 
vanili porta più voti di 
una plurititolata com- 
pagine di serie Al. 

La pentola è stata or- 
mai scoperchiata e nei 
prossimi giorni se ne 
sapranno delle belle. In- 
fatti, non ci si deve di- 
menticare che si sta vi- 
vendo un caldo periodo 
preelettorale dopo le di- 
missioni d'inizio estate 
del presidente Figh, 
Ralf Dejaco. A questo 
punto, però, vista l'im- 
portanza delle indagini 
avviate dagli ispettori 
del Coni, potrebbe addi- 


rittura slittare la nomi- 
na dei nuovi vertici fe- 
derali. D'altronde, visti 
i presupposti, è meglio 
andare a fondo con la 
questione. 

Mentre a Roma e in 
Sicilia la pallamano ita- 
liana sta vivendo un 
frangente davvero diffi- 
cile, anche i dirigenti 
biancorossi non se la 
passano bene. I proble- 
mi non hanno nulla a 
che fare con le macchi- 
nazionifraudolentesco- 
perte in Sicilia, ma so- 
nougualmentepreoccu- 
panti. 

Giuseppe Lo Duca a 
pochi giorni dalla par- 
tenza per la Bielorussia 
si trova una squadra 
da pronto soccorso. Il 
figlio Marco ha uno sti- 


ramento difficilmente 
guaribile prima di saba- 
to. Pure Schina ha un 
fastidioso dolore mu- 
scolare che già sabato 
scorso lo aveva costret- 
to a rinunciare al ma- 
tch contro la'Lazio, Bo- 
snjak si ritrova col gi- 
nocchio bloccato e Saf- 
tescu. è rimasto due 
giorni a Milano per riti- 
rare il visto per il tran- 
sito in Germania. Alle- 
namenti a ranghi ridot- 


ti e, tra l'altro, ieri in. 


trasferta a Umago per 
la concomitanza della 
partita casalinga della 
Illycaffè, 

Il bello della jella, pe- 
Tò, deve ancora venire. 


Passino i malanni fisi- | 


ci, passi il fatto che i 
biancorossi si appresta- 


no ad effettuare la tra- | 


sferta più importante 
di avvio di stagione, 


quello che fa paura al | 


«professore» è che tira 
aria di sciopero dei con- 
trollori di volo. «Stia- 
Ino cercando di avere 
notizie certe su cosa ac- 
cadrà domani negli ae- 
roporti - commenta 
con un pizzico di dispe- 
razione Giuseppe Lo 
Duca - perché se c'è la 
possibilità di un blocco 
di tale genere, dovremo 
cercare di raggiungere 
in un'altra maniera la 
capitale bielorussa, che 
non è proprio dietro al- 
l'angolo. Ammetto di 
essere preoccupato per- 
ché in questa settima” 
na sta capitando di tut- 
to. Non vedo l'ora di sa- 
lire sull'aereo». 

a.b 


Gio 


| Ti 


Ì cos 


I 


Ì 


| 
i 
| 


SOLI no HDH 


1994) Giovedì 6 ottobre 1994 


Io, 


paura, 
punti 
arpen- 
ì invi- 


lanco- | 
rertito | 


pesato 


gente | 


«gm» 
quasi 
oltan- 
stava 


re in- | 
10 che | 


10 ne- 


zione | 


3 j 
liavo- 


1ale a 
ra co- 
cio di 
rito a 
ve li- 
scano 


ertez- 
zione 
alcu- 
ontale 
Larry 
ndo i 


10 Baf 


| 
| 
| 
| 


| 
| 


I 
| 
| 


| 


TRIESTE — Strani silen- 
ZÌ, quasi sospetti, in que- 


Ste giornate già con l'an- ‘ 


Sia del conto alla rove- 
Scia prima che vada in 
Orbita a XXVI Barcola- 
na. Tacciono, o quasi, le 
Più accreditate fonti dei 
«Papabiliy: i lignanesi, i 
Tomagnoli, personaggi di 
Spicco negli annali della 
manifestazione e prota- 
gonisti nell'edizione 
1993, dove non ebbero 
peso i «Maziy per l'assen- 
za del Moro (che anche 
se fosse stato presente 
avrebbe potuto fare ben 
poco con la bonaccia im- 
perante). Quest'anno il 
Moro ci sarà, ma non si 
sa ancora chi lo timone- 
rà (particolare di non po- 
co conto) ed è già presen- 
te in pieno assetto il nuo- 
Vissimo Aku Aku, che sa- 
rà pilotato da quel volpo- 
ne marino che è Cino 
Ricci. Per questa classe 
di colossi potrebbe an- 
dar bene con vento ga- 
gliardo, tipo la bora di ie- 


Ma la statistica «bar- 
colese» dice che, bora o 
non bora, la palma dei 
successi la detiene la 
Classe «Oy. Bisogna te- 
Nerne conto. E qui i si- 
lenzi diventano... sospet- 
ti. Effetto lotteria? Certo 
tutti vorrebbero vincere 
Questa regata che sarà 
Proiettata in tutti i paesi 

.#Uropa. Ma per far ciò 
ct vogliono i mezzi tecni- 
co-sportivi e gli uomini 
al loro governo. 

ano ha spostato il 
suo «super» Fanatic in 
quel di Vicenza (e con 
drappo britannico); dà il 
timone allo sloveno Puh. 
È già un buon riferimen- 
to. Ma nulla di preciso si 
sa da quei celebri «mari- 
na». Pare che Checco 
Battiston si iscriverà al- 
l’ultima ora con una qua- 
si Carneade. E se fosse 
un Condornonsisamai? 

‘un'ipotesi. 

Un vecchio «O», di 
quella serie che ruotava 
intorno al padrone di fer- 
riere austriaco Herr Bu- 
cher? Il primo Gondor 
vinse nel 1982, con Batti- 
ston stesso (poi altre due 
volte primo con Fana- 
tic). Il Nonsisamai fece 
un primo assoluto nel 
1984 con Becchetti. Bec- 


chetti, Pujatti e Paron vi 
si alternarono con pre- 
senze in tutti gli anni 
successivi, fino al 1993. 
Pujatti tornerà con la 
stessa barca, che lui dice 
ormai attrezzata da cro- 
ciera. Ma se viene siamo 
convinti che affiderà il 
timone al suo amico 
Checco. Il quale, però, 
con la sua solita astuzia, 
dice che sarà in regata 
su Cristiana di Papave- 
ra, di Paolo Speziali di 
Aviano, un «I» un po' an- 
zianotto, Sarà...! 

Si sperava che già ieri 
potessero arrivare a Trie- 
ste Pegaso e Città di Tra- 
ni; ma la bora che soffia- 
va su tutto l'Adriatico 
deve aver bloccato i ro- 
magnoli nei loro porti. 
Ieri le grandi navi appro- 
davano ai moli'con due 
rimorchiatori ai fianchi. 
Figuriamoci gli yachts 
che i loro proprietari 
trattano come la rosa al 
naso. 

Chiera felice ed eufori- 
co ieri, appoggiato al pa- 
rapetto della ampliata 
terrazza della Barcola- 
Grignano in ammirazio- 
ne del golfo bianco di 
schiuma e con continue 
«fumarole»?Naturalmen- 
te Sandro Chersi. È un al- 
tro degli «atlantici» trie- 
stini sull'ex Giro del 
mondo Gatorade, ora uo- 
mo di fiducia del milane- 
se Codecà proprietario 
di Jakima, un German 
Frers realizzato in Fin- 
landia dal cantiere Nau- 
tor col quale quest'anno, 
dopo la vittoria nella Ri- 
mini- Corfà-Rimini e nel- 
la Swan Cup a Porto Cer- 
vo, ha raggiunto Trieste 
dopo aver navigato per 
12 miglia e 300 miglia in 
7 mesi in Mediterraneo. 

Intanto in sede, più de- 
gli altri giorni, s'affolla- 
no i «bussanti». Massi- 
mo grida da «Barcolino» 
che la carica dei Seicen- 
to è già, apbondantemen- 
te, superata. Il resto è or- 
dinaria amministrazio- 
ne. 

Avviso alla giuria in- 
ternazionale: sabato po- 
meriggio non si farà 
l'ispezione sul campo di 


Tegata. La motonave 
Ti non è disponibi- 
63 


Italo Soncini 


| Sport n 


COPPA D'AUTUNNO /OLTREPASSATA QUOTA SEICENTO NELLE ISCRIZIONI 


A 
È 


Tempo di preparativi e di iscrizioni nella sede della Società Velica Barcola-Grignano. (Italfoto) 


CON «JAKIM» CHERSI NON MANCHERA? ALL’ APPUNTAMENTO 


Ecco Sandro, uno di famiglia 


«Non è la regata dei professionisti, ma la regata di tutti gli altri» 


TRIESTE — Pensava di 
stare a casa, per questa 
Barcolana, dopo aver na- 
vigato per più di 12 mila 
miglia a bordo di 
«Jakim», a fare regate 
nel Mediterraneo. San- 
dro Chersi è uno dei veli- 
sti più intervistati del pe- 
riodo pre e post Barcola- 
na; certo, da un lato per 
la sua celebrità, ma for- 
se e soprattutto per la 
sua «triestinitày, perché 
è uno di quelli in gradi 
di raccontare cosa sia, in 
realtà; questa realtà, die- 
tro e al di là del Moro di 
Venezia, del Fanatic, del 
Pegaso, insomma di tut- 
te le barche importanti. 
Per carattere, Chersi ha 
molte affinità con lo spi- 
rito della Barcolana: a 
momenti serio, combatti- 
vo, a momenti faceto, al- 


legro, altri ancora goliar- 
dico, forse anche strano, 
e anche lui forse unico 
al mondo... 

Gosì, anche con l'espe- 
rienza che viene dal- 
l'aver partecipato a tan- 
te Barcolane, con lui si 
parla di Coppa d'autun- 
no davanti a un calice di 
vino bianco, rigorosa- 
mente alla Barcola-Gri- 
gnano. 

«Non è la regata dei 
professionisti del mare 
— commenta — è la re- 
gata di tutti gli altri, di 
centinaia e centinaia di 
persone che si mettono 
in mare magari solo per 
fare questa regata qui, 
magari solo una volta al- 
l'anno. I professionsti, 
invece, ci vanno per im- 
magine, per sponsor 0 
per lavoro». Un'analisi 


lucida, e probabilmente 
molto vera. Così conti- 
nua lo skipper: «La rega- 
ta vera si corre in quin- 
ta, in sesta classe, dove 
ci sono cento e più bar- 
che, dove ci sono i trie- 
Stini e gli altri, dove si 
corre la vera storia della 
Barcolana», 


Di aneddoti, di episo- 


‘di, Sandro Ghersi ne co- 


nosce e ne ha vissuti tan- 
tissimi, non finirebbe 
quasi più di raccontarli, 
ma l'ultimo, in ordine di 
tempo, quello che ha pro- 
prio a che fare con l'ulti- 
ma Barcolana, è proprio 
eloquente: «Io, insieme 
all'armatore di "Jakim"” 
(ricordiamo, uno splendi- 
do swan), pensavo di 
starmene UN po' a ripo- 
so, dopo tutta la stagio- 
ne passata a legatare tra 


l'Adriatico e la Sarde- 
gna. Non è stato possibi- 
le: nemmeno un mese 
fa, nonostante i buoni 
propositi di starcene tut- 
ti a casa, abbiamo pian 
piano iniziato a cambia- 
re idea e deciso quindi di 
partecipare alla Barcola- 
na, ma con una regola 
fondamentale: andare in 
regata solo ed esclusiva- 
mente per divertirci, por- 
tando in barca come 
equipaggio praticamente 
la famiglia, con poche 
vele e l'indispensabile 
rullafiocco. I giorni sono 
passati, e l'armatore mi 
ha telefonato più volte: 
così, di volta in volta, 
piano piano, abbiamo ag- 
giunto qui un genova leg- 
gero, lì uno spinnaker, e 
anche l'olimpico, che, 
non si sa mai, potrebbe 


AUTOMOBILISMO /DOMENICA IN PISTA PER L'ULTIMA VOLTA IN FORMULA «INDY» 


Mario Andretti, addio alle corse 


AUTO /FORMULA UNO 


Dal'96 McLaren 
con Schumacher 


FRANCOFORTE — La 
Mercedes inizierà dal 
Prossimo anno a forni- 
Te motori alla McLa- 
Ten e il pilota tedesco 
Michael schumacher, 
attualmente legato al- 
a Benetton, correrà 
Per la scuderia inglese 
campionato di For- 
mula 1 del 1996. E' 
Quanto ha scritto ieri 
giornale tedesco Bi- 
secondo cui un'inte- 
sa in tal senso è stata 
Taggiunta la scorsa set- 
timana. 
Allacasaauto; ili- 
Stica di SA DE 
anno voluto commen- 
tare la notizia e il por- 


Mente tra un mese e 
Mezzo. 

Schumacher, attua- 
le leader del mondiale 
squalificato per due 
gran premi, da tempo 

‘a problemi con la Be- 
Retton, ma si è impe- 


gnato a onorare il con- 
tratto che scade alla fi- 
ne dell'attuale compio- 
nato. Da quando sono 
cominciate a circolare 
voci che Mercedes e 
McLaren avrebbero 
‘unito le rispettive for- 
ze, Schumacher non 
ha fatto mistero che 
correre per questa ac- 
coppiata sarebbe il so- 
gno diventato realtà. 

Il mondiale di F. l è 
ancora aperto, gli ulti- 
mi Gran Premi saran- 
no appassionanti, 
Schumacher e 
hanno ciascuno il 50 
per cento di probabili- 
tà di vincere anche se 
il primo «al volante 
della Benettori è diffi- 
cile da battere». Lo ha 
affermato l'ex campio- 
ne di Formula 1, Alain 
Prost, presente al Salo- 
ne dell'automobile di 
Parigi per provare una 
particolare «Espace» 
appositamente studia- 
ta per correre sui cir- 
Cuiti. 

Secondo Prost, co- 
munque, è , Schuma- 
cher, fino ad oggi, il pi- 
lota che ha dimostrato 
dea Superiorità sporti- 


NEW YORK — Domenica 
prossima sul circuito di 
Laguna Seca a Monterey, 
in California, cala il sipa- 
rio per una figura mitica 
dell’automobilismo: Ma- 
rio Andretti scenderà in 
pista per l'ultima volta in 
formula Indy, Dopo l'ab- 
bandono di Nigel Mansell, 
tornato alla Formula 1, 
anche il popolarissimo 
Mario lascia. Tra i vetera- 
ni della «Indy», che posso- 
no vantare anche un tito- 
lo in «Formula 1», resta 
ora solo Emerson Fittipal- 
di. Per Andretti non sarà 
però un addio definitivo 
al mondo delle corse, ma 
un arrivederci perché il 
grande pilota ha ancora 
un grande desiderio da ap- 
pagare. Chiudere definiti- 
vamente questo capitolo 
della sua vita conla parte- 
cipazione l'anno prossimo 
a due classiche internazio- 
nali: la 24 ore di Le Mans 
ela 24 ore di Daytona. 
Tra le vittorie più glo- 
riose della sua carriera 
egli stesso ama ricordare 
la 500 miglia di Indianapo- 
lis, conquistata nel 1969, 
Dopo quel trionfo, a Naza- 
reth, in Pensylvania, la 
strada dove sorge la sua 


* casavenne soprannomina- 


ta «Victory Lane» (strada 
della vittoria). Prima di 
approdare definitivamen- 
te alla «Indy», Mario è sta- 
to in Fomula 1. Con la Fer- 
rari tagliò vittorioso il tra- 
guardo 12 volte e nel 
1978 vinse il titolo mon- 
diale. In America fu cam- 
pione della «Indy nel 
1965, nel 1966, nel 1969 e 
nel 1984. Nel ‘94, ha pilo- 
tato una macchina della 
scuderia che fa capo all'at- 
tore Paul Newman, anche 
lui un appassionato delle 


Mario Andretti 


corse e suo ammiratore. 
In una specialità in cui 
le carriere durano al mas- 
simo una decina di anni, 
scrive «Usa Today» che de- 
dica al pilota la prima pa- 
gina, «la longevità di An- 
dretti può essere eclissata 
solo dai suoi successi». 
L'ultima vittoria di Ma- 
rio risale all'anno scorso 
quando a 53 anni suonati 
tagliò per primo iltraguar- 
do alla 200 miglia di Phoe- 


nix. «Mario — ha afferma- 


to Emerson Fittipaldi — è 
stato un esempio per tut- 
te le giovani generazioni, 
me incluso». Nella sua au- 
tobiografia appena pubbli- 
cata (Andretti, Collins pu- 
blishers), Mario scrive 
che la vittoria bisogna 
sentirla, averla nel san- 
gue. «Vincere — scrive a, 
è frutto del proprio talen- 
to e del proprio istinto, 
ma è anche il prodotto di 


La Tris di Aversa: 8-24 
Formalità per Nelida Caf 


AVERSA — Dopo un gi 

di corsa la Tris ori SRO 
decisa. Al momento in cui 
Maisto ha portato la favo- 
rita Nelida Caf a scavalca- 
re Ovest Ami, che in quel 
momento precedeva Gol- 
nik, chi aveva in tasca la 
combinazione 8-2-4 pote- 
va andare alla cassa. Di- 
fatti, a parte un tentativo 
di Nevskij, naufragato in 


rottura, e la puntata in 
retta d'arrivo di Loggiano 
In, poi quarto, la corsa 
non ha riservato emozio- 
ne alcuna, e l'ordine d'ar- 
rivo è stato quello delinea- 
tosi dopo 800 metri. Non 
ha corso il numero 1 Ora- 
zio. Totalizzatore: 49; 30, 
43, 84; (375). Montepremi 
Tris lire 8,026.409.000. 
Quote popolari. 

m.g. 


un desiderio e di un orgo- 
glio che si provano quan- 
do si sale sul podio. E' un 
desiderio che uno si porta 
dalla nascita». 

Mario si trova in Ameri- 
ca per gli effetti della se- 
conda guerra mondiale. E' 
nato nel 1940 a Montona, 
in Istria, e la sua famiglia 
emigrò a Nazareth dove 
tuttora vive, nel 1955. 

Andretti è ora il caposti- 
pite di una dinastia di pi- 
loti. Suo figlio Michael, 32 
anni, ha già vinto un tito- 
lo «Indy» e si è affacciato, 
con scarsa fortuna per la 
verità, anche in Formula 
Uno. L'altro figlio Jeff è 
stato al volante di auto 
«Indy». È 

Corre anche un suo DI- 
pote, John. Ad Indianapo- 
lis nel 1992, si ritrovaro- 
no tutti e quattro alla par- 
tenza e poi quasi sul po- 
dio. 

Mario ricorda però que- 
sto evento con mestizia. 
In quell'occasione infatti 
il figlio Jeff ebbe un grave 
incidente e Michael ab- 
bandonò a 11 giri dalla 
conclusione quando con- 
duceva la gara con largo 
margine di vantaggio. 

A proposito del suo riti- 
ro, Mario dimostra di esse- 
re combattuto. «Da una 
parte — scrive nella sua 
autobiografia — non vo- 
glio trovarmi nella condi 
zione di dimostrare a me 
stesso, che non sono più 
quello di una volta... Dal- 
l'altra, temo però che il 
rombo del motore che ha 
entusiasmato le mie parte- 
cipazioni alle corse non 
sarà più accanto a me. 
Correre è stata la ragione 
della mia vita. Alle corse 
ho dato tutto quanto pote- 
vo. Credo che ‘sia venuto 
il momento di lasciare.» 


sempre servire. Insom- 
ma, alla fine, a quattro 
giorni dalla regata, ci 
troviamo in 14, ben ag- 
guerriti, con le vele mi- 
gliori che abbiamo e con 
la seria intenzione di 
piazzarci bene; questa, 
letteralmente, si chiama 
frenesia da Barcolana». 

E chi, d'altra parte, po- 
trebbe resistere a questa 
bora che puntuale, an- 
che forse un po' in antici- 
po ha iniziato a soffiare 
sul nostro golfo; rallen- 
tando da un lato l'arrivo 
di tutte le barche che so- 
no in trasferimento dal 
sud dell’Adiratico, ma al- 
lettando tutti quelli che 
si intendono di mare e 
anche tutti gli altri che, 
affascinati dalla Barcola- 
na, vorrebbero provarci? 

Francesca Capodanno 
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CICLISMO 

A Casagrande in volata 
la Milano-Torino 

Oggi il Giro del Piemonte 


TORINO — Per Francesco Casagrande arriva la quin- 
ta vittoria del ‘94: la Milano-Torino si aggiunge al gi- 
ro di Toscana, al Gran Premio di Larciano, alla crono- 
scalata della Futa, seconda prova del Trofeo dello sca- 
latore, e al giro dell'Emilia. Sul traguardo di Torino 
ha battuto in volata lo svizzero di lingua italiana 
Mauro Gianetti con il quale si era buttato a rotta di 
collo lungo la discesa che dal colle di Superga porta 
alla periferia del capolugoo piemontese. 

I due, con tirate a 60 chilometri orari e con cambi 
regolarissimi ogni 200 metri, hanno mantenuto l'esi- 
guo margine fino all'arrivo, al parco del Valentino. 
Casagrande è partito ai 250 metri, Gianetti ha forse 
avuto il torto di spingere un rapporto troppo lungo ed 
è stato battuto. 

Dietro ai due, sgranato in un rosario, il gruppo che 
comprendeva fra gli altri Fondriest, Chiappucci, Ri- 
chard, Rominger, lanciato in un veemente quanto tar- 
divo inseguimento, Lo sconfitto di giornata è stato 
proprio Claudio Chiappucci, che non è mai entrato 
nell'albo d'oro, pur avendola corsa 9 volte. 

Il «diablo» è uscito allo scoperto sulle prime rampe 
di Superga; ma ha finito per perdere le ruote dei pri- 
mi ancora prima della sommità del colle, proprio nel 
momento in cui il polacco Jaskula (primo ai 620 me- 
tri del Gran premio della montagna), Richard, Gianet- 
ti, Belli e Casagrande hanno sferrato l'attacco decisi- 
vo. 
E' stata monotona per quasi 90 chilometri questa 
80/ma edizione della corsa più antica d'Italia (la pri- 
ma edizione si disputò nel 1876: vinse Paolo Magret- 
ti, che percorse i 150 chilometri in 10 ore e 9°). Al via 
a Milano 189i partenti sono stati 24 squadre, in rap- 
presentaza di 20 nazioni. Poi a Casale Monferrato dal 
gruppo è partito, come una scheggia, Ivan Gotti. 

E subito ha fatto intendere che voleva fare sul se- 
rio, il bergamasco. Il suo vantaggio è salito vertigino- 
samente, fino a raggiungere una punta massima di 
8'05” a Vignale Monferrato, dopo 107 chilometri di 
gara. Ma una quindicina di chilometri più avanti Got- 
ti ha cominciato ad accusare la fatica: il suo vantag- 
gio è sceso a 2'30"” a Castelnuovo Don Bosco, a l'a 
Moriondo. 

Ai piedi della salita per Superga, dopo 106 chilome- 
tri di fuga, l'avventura di Gotti si è conclusa. A quel 
punto ha acceso le polveri il polacco Jaskula, sul qua- 
le si sono gradatamente portati gli svizzeri Richard, 
Gianetti, Zulle e Rominger, il russo Bobrik, lo statuni- 
tense Armstrong, il danese Rijs e gli italiani Belli, Fon- 
driest, Casagrande, Chiurato, Chiappucci e Volpi. Con- 
clusione in volata fra i 14? Niente affatto. La salita di 
Superga, ma più ancora la discesa su Torino, hanno 
fatto selezione e Casagrande ha costruito alla grande 
la quinta vittoria stagionale. 

La rivincita oggi, sulle strade del Giro del Piemon- 
te. Si annuncia più che mai adatto ai velocisti, tenuto 
conto che tanti protagonisti del «Lombardia» non par- 
teciperanno alla gara per riposarsi in vista della clas- 
sica di chiusura della stagione. 

Ordine d'arrivo della Milano-Torino: 1) Casagrande 
(Ita) 5h3'11"; 2) Gianetti (Sui) st; 3) Jaskula (Pol) a 
3‘; 4) Belli (Ita); 5) Richard (Sui); 6) Rominger (Sui) a 
6‘; 7) Fondriest; 8) Konychev (Rus) a 29"; 9) Bobrike 
(Rus); 10) Volpi (Ita). 


SCI/APPUNTAMENTO A DICEMBRE 


a «Coppa» del fondo 
farà tappa a Sappada 


SAPPADA — Sappada 
si appresta a vivere il 
suo momento sportivo 
più intenso. Il centro 
turistico dell'Alta Valle 
del Piave sarà infatti il 
17 e il 18 dicembre se- 
de dell'unica prova ita- 
liana di Coppa del Mon- 
do di sci nordico. 
L'evento è storico per- 
ché per la prima volta 
da quando è stata isti- 


tuita la manifestazione ‘ 


(1974) una gara del 
massimo circuito del 
fondismo mondiale si 
disputa nel Veneto, ter- 
ra di grandi e luminose 
tradizioni; inoltre que- 
sta due giorni di gare 
rappresenta in assolu- 
to il maggiore evento 
dello sci di fondo orga- 
nizzato dopo l'Olimpia- 
de di Cortina d'Ampez- 
zo del 1956. 

Giustamentesidispu- 
terà in quella che è sta- 
ta definita la «culla del 
fondo italiano»; infatti 
Sappada e il vicino Co- 
melico hanno dato nel 
corso degli anni a que- 
sto sport  tartissimi 
campioni (Silvio Fau- 
ner e Maurilio De Zolt 
sono gli esempi più al- 
ti) e la tradizione e la 
passione per lo sci di 
fondo sono profonda- 
mente radicate. 

La fase organizzati- 
va si avvia ormai alla 
conclusione, dopo mesi 
di intensa attività del 
Comitato promotore, in 
cui sono confluite per 
l'occasione le due gran- 
di realtà associazioni- 
stiche sportive di Sap- 


definito il calendario e 
il programma generale 
della Coppa del Mondo 
di sci nordico. Sappada 
sarà, in ordine cronolo- 
gico, il quarto appunta- 
mento di una Coppa 
che quest'anno partirà 
molto presto. Si inizie- 
rà infatti a fine novem- 
bre a Kiruna, in Svezia, 
per proseguire il 10 e 
11 dicembre d Ramsau, 
in Austria; subito dopo 
sarà la volta della citta- 
dina slovena di Bohinj, 
da dove il senno bian- 
co» raggiungerà Sappa- 
da, Sulle nevi bellunesi 
sono programmate, nel- 
la giornata di sabato, 
una 15 km femminile tl 
e una 30 km maschile 
tl; in quella di domeni- 
ca, le staffette 4x10 ma- 
schile e 4x5 femminile. 
A Sappada l'attesa del- 
l'evento è già alta: gli 


pada — lo Sci club e 
l'A.S. Gamosci —, le as- 


sociazioni degli opera- 
tori economici e turisti- 
ci locali, e tanti volon- 
tari e appassionati di 
sci che hanno contribu- 
ito col loro impegno al- 
la buona riuscita del- 
l'iniziativa. Il grande 
Lroro che ora attende 
gli organizzatori sappa- 
dini esa la promo- 
zione dell'evento e la 
gestione dell'accogli- 
mento dei tanti appas- 
sionati che affolleran- 
no Sappada per seguire 
da vicino le imprese 
dei più grandi campio- 
ni del fondismo mon- 
diale. 

Nei giorni scorsi, nel 
corso di una riunione 
tecnica promossa dalla 
Fis in Austria, è stato 


appassionati di sci nor- 
dico potranno infatti 
seguire da vicino i fon- 
disti azzurri che dopo 
avere dominato l'Olim- 
piade di Lillehammer 
si presentano al via di 
questa stagione con 
grandissime ambizioni. 
Dopo lo storico succes- 
so di Manuela Di Centa 
della scorsa stagione, 
nella classifica genera- 
le della Coppa del Mon- 
do, anche i maschi pun- 
teranno al successo fi- 
nale, confidando so- 
prattutto in Silvio Fau- 
ner, il campione sappa- 
dino che è ormai giusta- 
mente riconosciuto co- 
me uno dei più forti in- 
terpreti mondiali del 
momento. 


Frenesia da «Barcolana» 
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IL PICCOLO 


Giovedì 6 ottobre 1994 


AVVISI EC 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria. Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. MILANO: 


viale Mirafiori, strada 3, Pa- 


lazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele. 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO: 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 


ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

I testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti concalligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen: 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
‘sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 


cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina: del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-:8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. © 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 


ONOMICI 


ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


richieste 


GIOVANE signora fiumana re- 
ferenziata offresi per assisten- 
za e lavori domestici a tempo 
pieno. Tel. 314715 ore pasti. 
RAGAZZA croata di Spalato 
cerca lavoro come baby-sitter 
o dama di compagnia preferi- 
bilmente a Trieste. Telefonare 
00338/558/518311. (A10884) 


richieste 


A Udine hostess accompa- 
gnatrice per convegni e sera- 
te. offresi solo managers. 
0336/525718. (5945780) 
GEOMETRA con quadrienna- 
le esperienza cerca lavoro 
presso studio tecnico come di- 
segnatore. Tel. 040/55083. 
(A10842) 

OPERAIO elettromeccanico 
manutenzioni in mobilità offre- 


si saldatore, autista, idraulico, 
frigorista, condizionamento, 
elettricista. Tel. 421027. 
(A11025) ; 
PADRONCINO serio ed 
esperto offresi a ditta per con- 
segne. Tel. 947950. (A11001) 
RAGAZZA 15.enne cerca la- 
voro negozio di abbigliamen- 
to, possibilmente nelle vicinan- 
ze di Gorizia e Cormons. Lin- 
gua conoscente sloveno. Tel. 
0481/630116. di 
SEGRETARIA, ampia espe- 
rienza vari settori, inglese e 
francese ottimi, tedesco buo- 
no cerca impiego fisso tel. 
040/412817. (A10937) 
SIGNORA automunita espe- 
rienza offresi assistenza anzia- 
ni. Feriali dal tardo pomeriggio 
e festivi-fine settimana com- 
pleti. Telefonare 569229. 


(A10881) 

SIGNORA cerca lavoro come 
pulitrice nei giorni da stabilirsi. 
Tel. 771377. (A10861) 
SIGNORA pratica offresi per 
stiro. solo pomeriggi. Tel. 
310836. (A10945) 


offerte 


ABILE venditore pubblicità 
con conoscenza lingua tede- 
sca, anticipo provvigionale, 
rimborso spese, supporto logi- 
stico cercasi. Scrivere a Cas- 
setta n. 17/2 Publied 34100 
Trieste. (B837) 

ADDETTO ricevimento e porti- 
neria d'albergo, conoscenza 
sloveno, serbo croato e altre 
lingue estere, pratico, cercasi. 
Scrivere a cassetta n. 1/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. (A10782) 


AFFERMATA Agenzia Immo- 
biliare ricerca persona motiva- 
ta, già inserita nel settore qua- 
le produttore. Fisso più provvi- 
gioni. 040-578944. (A10936) 
ASSOCIAZIONE privata per 
la riabilitazione di disabili cer- 
ca un'assistente sanitaria, 
un'infermiera professionale, 
un fisioterapista. Inviare curri- 
culum a cassetta n. 9/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. (A10944) 
ASSUMIAMO Udine Est gio- 
vane ragioniere/a esperienza 
anche breve. Conoscenza te- 
desco sloveno croato. Telef. 
0432/670133. (A00) 
AZIENDA cerca magazzinie- 
re esperto. Conoscenza: com- 
puter, sloveno/croato. Volonte- 
roso, dinamico. Astenersi sen- 
za requisiti. Scrivere a casset- 
ta n.9/Y Publied 34100 Trie- 
ste. (A10607) 

AZIENDA commerciale cerca 
per il proprio punto vendita di 
TS commessa esperta profu- 
meria e gestione ordini. Cono- 
scenza croato e sloveno. Età 
24/35 anni. Scrivere a casset- 
ta n. 23/Y Publied 34100 Trie- 
ste. (A10809) 

AZIENDA locale ricerca per 
area Friuli personale esper- 
to elaborazione manualisti- 
ca, controllo disegnazione. 
Dettagliare curriculum a 
cassetta n. 11/2 Publied 
34100 Trieste. (A 10953) 
AZIENDA locale ricerca per- 
sonale tecnico per collabo- 
razione area Friuli / naziona- 
le con esperienza controllo 
qualità, esami certificati, co- 
noscenza lingua inglese o 
tedesca. Dettagliare c.v. a 
cassetta n. 10/2 Publied 
‘34100 Trieste. (A 10953) 


"460 
Km/h 


Nuova Volvo 460 


E c'è la sicurezza attiva: 


1.9 Turbo Diesel. 
Tra i 460 motivi. 
per sceglierla ci 
sono anche — 

le prestazioni. 
Prima di parlare di velo- 
cità (bisogna fare atten- 
zione ai limiti), parlia- 
mo di sicurezza (prati- 
camente illimitata nella 
nuova 460 1.9 TD). Al 
fatto stesso di essére 
una Volvo, infatti, la 
460 aggiunge l'airbag 
full-size di serie, l'esclu- 
sivo sistema di prote- 
zione laterale “Side 
Protection”, le cinture di 
sicurezza a tre punti 
con pretensionatore, il 
sistema frenante con 
doppio circuito 
diagonale. 


quella di un propulsore 
elastico e brillante gra: 
zie ad un elevato valore 
di coppia (175 Nm a 
2250 giri/min.). Un 
motore che dà sicurez- 
za, dunque, ma anche 
emozioni: una velocità 
massima di 176 km/h e 
un'accelerazione da 0 a 
100 km/h in 12,3 se- 
condi. Prestazioni che 
pongono questa vettura 
ai vertici della categoria. 
Venite a provare la 
nuova 460 1.9 TD. Sco- 
prirete che ci sono 460 
motivi per dirle di sì. 


Da lire 31.400.000 chiavi in mano 
con climatizzatore manuale di serie. 
Il prezzo di tutte le Volvo 
è bloccato fino alla consegna. 


OLVO 


Qualltà e Sicurezza ‘ 


AZIENDA multinazionale ope- 
rante nel settore servizi, ricer- 
ca, per propria filiale di Trie- 
ste, un funzionario commercia- 
le. Requisiti richiesti, diploma 
e residenza in zona. Scrivere 
a cassetta n. 11/Y Publied - 
34100 Publied. (A10646) 

CERCASI anche primo impie- 
go impiegati amministrativi, 
tecnici, addetti pubbliche rela- 
zioni. 040/369066. (A00) 

CERCASI diplomato/a magi- 
strali con spirito organizzativo, 
buone conoscenze contabilità 
e fatturazione. Inviare curri- 
culum a cassetta n. 14/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. (A11018) 


DIAGNOSTICA. Laureato pie- . 


ni voti Scienze biologiche, pre- 
feribilmente abilitato, per re- 
parto produzione. Indispensa- 
bile esperienza in sistemi di 
qualità totale. Sede: Trieste. 
Curriculum a cassetta n. 9/Z 
Publied 34100 Trieste. 


DIPLOMATO con elevato po- 
fenziale o laureato assumia- 
mo per inserimento funzione 
logistica / acquisti. Stiamo at- 
tuando ambizioso programma 
di miglioramento qualità e ridu- 
zione costi globali e chiedia- 
mo grande capacità di lavoro, 
integrità, abilità a negoziare. 
Indispensabile inglese, uso 
computer. Rispondere a Cas- 
setta n. 28/Y Publied 34100 
Trieste. (A 10832) 
DITTA cerca ragazza bella 
presenza per periodo fiera e 
vendita promozionale. Telefo- 
nare dalle 8,30 alle 12.30 allo 
040/942228. (A10993) 
LAUREATO discipline biome- 
diche o chimica con ambizioni 
professionali nello sviluppo 
prodotti farmaceutici per il pub- 
blico, analisi concorrenza, 
strategia marketing. Indispen- 
sabile grande capacità di lavo- 
ro, personalità vincente, otti- 
mo inglese. Sede principale: 
Trieste. Spedire CV a Casset- 
ta n. 27/Y Publied 34100 Trie- 
ste. (A 10832) 
LOGISTICA. Ingegnere o lau- 
reato tecnico-scientifico pieni 
voti preferibilmente con espe- 
rienza in pianificazione / pro- 
grammazione, gestione forni- 
tori, distribuzione fisica. Forti 
capacità operative e di motiva- 
zione collaboratori. Sede: Trie- 
ste. Inviare CV a Cassetta n. 
26 Publied 34100 Trieste. 
NUOVISSIMO business! Cer- 
chiamo ambosessi che voglio- 
no guadagnare. fino a 
30.000.000 al mese e oltre. 
Profilo: massima correttezza 
senso di responsabilità, moti- 
vazione. Non necessaria 
esperienza nel settore. Breve 
curriculum. Scrivere a: Studio 
Marketing, Casella Postale 97 
Gorizia. (B 840) 
PRIMARIA azienda locale ri- 
‘cerca conduttori patentati va- 
pore esperti. Contratto a tem- 
po determinato. Zona di lavo- 
ro Trieste-Monfalcone. Scrive- 
re a cassetta n. 29/Y Publied 
34100 Trieste. (A10838) 
SOCIETA' forniture navali. 
Cerca macchinista navale di- 
plomato istituto tecnico nauti- 
co, ottima conoscenza ingle- 
se, patente "B" residenza zo- 
na Trieste. Milite assolto, alle- 
gare curriculum. Scrivere a 
cassetta n. 16/Z  Publied 
34100 Trieste. (a11045) 
STUDIO commercialista cer- 
ca per propri clienti esperta 
contabilità. Scrivere a casset- 
ta n. 20/Z Publied 34100 Trie- 
ste. (A11120) 
TOP business! Multinazionale 
cerca 8 collaboratori che vo- 
gliono guadagnare fino a 
500.000.000 annui e. oltre. 
Profilo: correttezza, responsa- 
bilità, motivazioni, non neces- 
sita esperienza nel settore. 
Breve curriculum. Scrivere a: 
Casella Postale 97 Gorizia. 
(B840] 
Foo: Lega) Diventa di- 
stributore prodotti dietetici. Sa- 
rà ricompensato tuo impegno: 
Tel. ,303164 - 0360/321182. 
(A10964) 


ESCLUSIVISTA Ts-Go Che- 
ratin Crinex, formidabile linea 
tricologica pubblicizzata su 35 
televisioni ricerca venditori am- 
bosessi. Il trattamento fisso + 
provvigioni soddisfa ogni am- 
bizione. Telefonare 
0336/792713. (A10995) 


artigianato 


A.A.A. SGOMBERO  rapida- 
mente abitazioni cantine locali 
ritiro mobili case ogni genere 
‘acquistando tutto. Telefonare 
040/763841 - 947238 Rigutti 
13/1. (A10991) 
SPECIALISTA CATTARUZ- 
ZA pulisce tinge con garanzia 
montoni - pelle pellicce anche 
ingiallite tappeti coccodrillo, 
poltrone in pelle borsette stiva- 
li. Lavoro in proprio non di rac- 
colta. Via Giulia 13, 635980. 
(A10981) 


UFFICIO acquisti di società, 


meccanica zona Trieste ricer- 
ca giovane con esperienza 
biennale in analoga posizione 
‘assunzione iniziale contratto a 
termine. Telefonare ore ufficio 
0432/574941. (A11122) 


ATTREZZATURE musicali di 
registrazione, ultime novità, in 
studio completo funzionante, 


‘da lit. 


condizioni vantaggiose, causa‘ 
problemi farmiliari, vendesi. In- 
feressati a visitare scrivere a 
cassetta n. 2/Z Publied 34100 
Trieste. (A10872) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330-480600 0431-9338. 
(C0012) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 8 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A11032) 


VENDO 127/1050 1986, Rit-. 


mo, 60, Golf GTI lire 
2.500.000 ciascuna. Tel. 


CERCASI urgentemente in af- 
fitto per referenziatissimo non 
residente due stanze salotto 
cucina bagno max 1.000.000. 
Tel. 040/351450 - 
0337/549525, (A10982) 

IN affitto cerchiamo apparta- 
menti - case - ville per richie- 
ste nostri clienti (nessuna spe- 
sa_ proprietari). Spaziocasa 
040/369950. (A00) 
SIGNORINA referenziata cer- 
ca ammobiliato centrale max 
500.000. Tel. 040/3967241. 
(A11043) 


offerte d'affitto 


AFFITTASI prezzo modico pe- 
riferia Torviscosa, apparta- 
mento 5 vani + servizi. Tel. 
0431/92371. (573986) 
AFFITTASI Roiano bistanze 
servizi conforts, arredato, fore- 
steria-studenti. Immob. 
040/636164, ore 16-19. 
(A10998) 

AFFITTASI soggiorno stanza 
cucina bagno terrazza riscal- 
damento centrale ascensore. 
Tel. 291571. (A10984) —— 
AFFITTASI zona 
Stazione/Roiano primoingres- 


so 100 mq arredato riscalda- 
mento autonomo adatto’ an- 


che a quattro studenti |. 
900.000. 040/351450. (A) 


AFFITTIAMO Benussi arreda- 
to referenziati cucina salonci- 
no bistanze biservizi 850.000. 


Spaziocasa 1040/369960. 
(A00) 

AFFITTIAMO Costiera in villa 
cucina saloncino bicamere ar- 
redato forestieri 1.600.000. 
Spaziocasa 040/369960. 
(A00) 


AFFITTIAMO Fiera arredato 
forestieri cucina saloncino ma- 
trimoniali bagno terrazzino 
650.000. Spaziocasa 
040/369960. (A00) 


AFFITTIAMO S. Croce caset- 
ta arredata forestieri cucina 
saloncino bicamere giardino 
750.000. Spaziocasa 
040/369950. (A00) 
AFFITTIAMO Sistiana (patti 
deroga) cucina saloncino bica- 
mere bagno garage 700.000. 
Spaziocasa ——040/369950. 
(A00) 

AFFITTIAMO Stadio arredato 
forestieri recente cucina 2 
stanze bagno 650.000. Spa- 
ziocasa 040/369950. (A00) 
AFFITTIAMO Zugnano arre- 
dato (adattissimo studenti) cu- 
cina trivani bagno (4 letti) 
‘750.000. Spaziocasa 
040/369950. (A00) 
APPARTAMENTI ARREDA- 
TI per studenti zone via Galle- 
ria, D'Alviano, Donadoni, Re- 
voltella, Canova, da due a 
quattro stanze servizi. Canoni 
550.000 mensili. 
(a10977) 

CAPANNONE di 420 mq fra- 
zionabili in Zona Industriale 
Noghere affitto tel. 232312. 
(A10943) 


CENTRALISSIMO APPAR- 
TAMENTO, ADIACENZE 
PIAZZA. UNITA' D'ITALIA, 
completamente . ristrutturato, 
ferzo piano con ascensore in 
casa d'epoca, salone, tre stan- 
ze, stanzetta, cucina, doppi 
servizi, ripostigli, riscaldamen- 
to autonomo. Società affitta 
inintermediari. Telefonare ore 
ufficio 7781333 - 7781450. (A 


099) 

CENTRALISSIMO piano ter- 
ra commerciale 4 vetrine mq 
300 affittasi. Telefax 
0432/295934. (S00) 

CMT CENTROSERVIZI ap- 
partamenti arredati 2/3/4 posti 
letto, Coroneo, Stazione, Cor- 
so Italia, Valmaura, per non re- 
sidenti. da ‘780.000 a 
1.000.000 comprese spese. 
Tel. 040/3882191. (A 00) 

CMT CENTROSERVIZI Cen- 
tralissimi locale 480 mq e utfi- 
cio 150 mq stabile prestigio- 
so, eventualmente divisibili 
(ognuno). in due enti. Tel. 
040/382191. (A 00) 

CMT CENTROSERVIZI Peri 
ferico locale con uffici, magaz- 
zini, ampia metratura, terreno 
antistante. Tel. 040/8382191. 
(A 00) 


(COIMM uso ufficio ampia me: 
tratura otto stanze due bagni: 
doppio ingresso stabile deco- 
roso con ascensore. Tel. 
040/371042. (A11014) 
FONDAZIONE pubblica affit- 
ta locale uso diverso via Tren- 
to mq 270 Il piano. Telefonare 
feriali 9-13 040/3736240. 
(A10880) | 
LOCALE AL PIANOTERRA? 
vano unico più servizio, 49 
mq, zona via Gatteri angolo 
via Crispi, Società affitta inin- 
fermediari. Telefonare orario 
ufficio 7781333 - 7781450. (A° 
099) 


LOCALE AL PIANOTERRA, 
USO UFFICIO, zona Campo 
Marzio mq 175, salone, 4 
Stanze, seryizi, ottimo per’ 
esposizione. Società affitta’) 
inintermediari. Telefonare ora- | 
rio uffici 7781333 - 7781450. | 
(A 099) 

LOCALE USO NEGOZIO zo: 
na via S. Francesco - 240 mq) 

= vano unico e servizi, possibi-| 
lità posto macchina in autori- 
messa. Spocietà affitta ininter- 
mediari. Telefonare orario uffi-. 
cio 7781333 - 7781450. (A | 
099) | 
LOCALI MAGAZZINI zone 
Via Franca e Campo Marzio, 
200/650 metri quadrati, possi- 
bilità carico e scarico merci. 
Immobiliare 
040/3638003. (A10977) 
MAGAZZINO zona PAM - 53 
mq vano unico e servizio (al- 
tezza m. 3,50) Società affitta 
inintermediari. Telefonare ora- 


rio ufficio 7781333 - 7781450. | 
‘(A 099) | 
MONOVANO centrale, nuo- 


Vo, arredato, affittasi referen- | 
ziata 500.000. Agenzia "Trie- 
ste Mia" 040/636565. | 
(A11110) ù 
PROSECCO-invilla bifamilia- |) 
re con giardino, affittasi appar- 
tamento arredato con tutti i | 
conforts di 100 mq 1.050.000. .} 
Agenzia . Trieste Mia | 
0330/239855. (A10920) 

SAI Amministrazioni 
040/639093 ufficio primo in- 
gresso Torrebianca 105 mq 
1.300.000/mese. (A10994) 
STUDIO 4 040/370796 affitta 
centro salone due stanze, Im-.) 
briani | ingresso soggiorno.’ 
matrimoniale servizi, mansar- 
da soggiorno* matrimoniale! 
servizio, tutti arredati. (A00) 
UFFICI di 134 mq, 3 vani e. 
servizi, terzo piano, riscalda- |. 
mento e ascensore, zona cen- | 
trale adiacenze Piazza della 
Borsa. Società affitta ininter- 
mediari. Telefonare orario uffi- 
cio 7781333 - 7781450. (A 
099) 

UFFICI di 250 mq al primo pia- 
no, zona Piani e Poggi S. An- | 
na vano uni Ì, i, 
Sî macchina in autorimesse: 
Società affitta. inintermediari. | 
Telefonare orario ufficio. al 
7781333 - 7781450. (A 099) 
UFFICI zone Foro Ulpiano, 
Carpison, Palestrina, Rossini, 
Milano, Coroneo. Canoni da 
lit. 700.000 mensili. Immobilia- | 
re Borsa 040/3680083. 
(a10977) i 
VIA Udine - affittasi locale - 
340 mq - 4 fori - soppalco - 
servizio. Telefonare 9-12 
16-18 040/3801342. (A10886) 
VILLETTAbifamiliare, Prosec- 
co, affittasi appartamento am- 
mobiliato, 1.050.000. Agenzia | 
"Trieste Mia" 636565. 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente . 
10.000.000 / 400.000.000. 
Tel. 0422/423994 - 424186. 
(G 205) 

A.A.A. VENDESI centrale ne- 
gozio abb. donna. Tel. 
370834. (A10979) 

A.A. VOLETE cedere la vo 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (500) 

A. AZIENDE privati finanzia- 
menti rapidi 
10.000.000-400.000.000 tel. 
045/8069104. (520303) 
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Il Piccolo 


EXPORT ANCORA A GONFIE VELE 


Vola il «Made in Italy» 


Economia 
GNUTTI OTTIMISTA 


In sette mesi saldo attivo di 21.272 miliardi nell’interscambio con l’estero 


ROMA — Prosegue l’an- 
damento favorevole del- 
l'intescambio commer-- 
ciale dell'Italia con i pae- 
si non appartenenti al- 
l'Unione europea, che 
continua ad essere carat- 
terizzato da un tasso di 
crescita dell'export supe- 
riore a quello delle im- 
portazioni. Nei primi ot- 
to mesi del ‘94, la bilan- 
cia commerciale extra 
Ue ha presentato un sal- 
do attivo di 16.348 mi- 
liardi (74.828 miliardi 
l'import e 91.176 le 
esportazioni, rispettiva- 
mente +10% e +17,3% 
nei confronti dello stes- 
so perodo del ‘93), a fron- 
te del surplus di 9.726 
miliardi registrato ‘nel 
periodo gennaio- agosto 
dello scorso anno. 

Dal confronto dei dati, 
rileva l'Istat, emerge un 
aumento di 6.622 miliar- 
di del saldo positivo. Ad 
agosto, sempre in base 
agli indicatori diffusi dal- 
l'istituto di statistica, il 
saldo è risultato attivo 
per 2.924 miliardi (7.112 
miliardi le importazioni 


| Rispetto allo stesso periodo 


dello scorso anno l’aumento 


registrato è stato del 26 per cento. 


I dati diffusi ieri dall'Istat 


ni 10.036 miliardi 
l'export, rispettivamen- 
te +21,4% e +34,8 nei 
confronti dello stesso 
mese del ‘93), contro il 
suprplus di 1.585 miliar- 
di fatto segnare nell'ago- 
sto dello scorso anno. 
Migliora di 4.395 mi- 
liardì il saldo attivo del- 
la bilancia commerciale 
italiana nei primi sette 
mesi del ‘94. Riaggregan- 
do i dati delle due com- 
ponenti (interscambio 
con l'Ue e con gli Stati 
non appartenenti al- 
l'Unione), l'Istat rileva a 
fine luglio un saldo posi- 
tivo complessivo di 
21,272 miliardi (152.613 
miliardi di importazioni 


e 173.885 miliardi di 
esportazioni, con varia- 
zioni rispetto ai primi 
sette mesi del ‘93, rispet- 
tivamente pari 
+11,6% e al +13,2%). 

Nello stesso arco di 
tempo dello scorso anno 
il saldo attivo era stato 
di 16.877 miliardi, Le ri- 
levazioni dell'Istat pren- 
dono in esame anche 
l'andamento dell'inter- 
scambio con i paesi del- 
l'Ue che, nei primi sette 
mesi, continua ad evi- 
denziare un tasso di cre- 
scita degli acquisti supe- 
riore a quello delle ven- 
dite. 

Il surplus, tra gennaio 


e luglio, è stato infatti di 
7.849 miliardi (84.896 
miliardi le importazioni 
e 92.745 miliardi 
l'export, rispettivamen- 
te +13,8% e +11,3% nei 
confronti dello stesso pe- 
riodo del ‘93), a fronte di 
un saldo attivo che, nei 
primi sette mesi dello 
scorso anno, .era stato 
pari a 8.736 miliardi. 
Nel mese di luglio, secon- 
do i dati dell'istituto di 
statistica, il saldo è risul- 
tato positivo per 3.233 
miliardi (11.483 miliardi 
le importazioni e 14.716 
le esportazioni, rispetti- 
vamente +19,6% e 
+8,25% nei confronti 
dello stesso mese del 
‘93). Il dato risulta leg- 
germente inferiore all'at-. 
tivo di 3.993 miliardi fat- 
Ss segnare nel luglio del 
‘93. 

Giornata di previsioni 
per la chimica italiana 
che nel 1994 ha fatto re- 
gistrare una crescita del 
3,2%, il progresso scen- 
de all'1% se si considera 
anche il settore farma- 
ceutico, che ha subito 
un calo del 5%. 


RITORNA L’INTERESSE PER IL MERCATO ITALIANO 


Banchieri di Germania all'assalto 


La Commerzbank punta tutto sull’alleanza con Generali e Comit per l’ingresso nel Creditanstalt 


Anche la Dresdner Bank interessata 


apossibili investimenti mentre la 


Deutsche ha deciso di presentarsi 


direttamente con il suo marchio 


MADRID — Le grandi 
banche tedesche ritrova- 
no l'interesse per il mer- 
cato italiano, dopo una 
battuta di arresto, dovu- 
ta sia alle turbolenze va- 
lutarie che hanno porta- 
to all'uscita della lira 
dallo sme, sia all'incer- 
tezza del clima politico 
causato da Tangentopo- 
li. Isegnali giunti in que- 
ste ultime settimane so- 
no piuttosto chiari e si 
preannunciano. novità 
per il prossimo futuro. 

Per Martin Kohlhaus- 
sen, presidente della 
Commerzbank, l'interes- 
se per l'Italia si concre- 
tizza anche nel deside- 
rio di «vedere la lira a li- 
velli più alti. E' un pò 
sottovalutata al momen- 
to — ha detto Kohlhaus- 
sen in una conferenza 
stampa convocata a Ma- 
drid — e ci sono possibi- 
lità concrete che possa 
riguadagnare terreno». 

Kohlhaussen ha affer- 
mato che la Commerz- 
banknon ha in program- 
ma al momento altri in- 
vestimenti a lungo ter- 
mine in società italiane 
in via di privatizzazione 
e punta tutte le sue car- 
te sull'ingresso nel Credi- 
tanstalt, la banca pubbli- 
ca austriaca, per la qua- 
lehapresentato un‘offer- 
ta in consorzio con Ge- 
nerali, Comit e con di- 
versi gruppi finanziari e 
industriali austriaci. 
«Abbiamo grandi piani 
per il polo che si verrà a 
creare intorno al Credi- 
tanstalt», ha detto 
Kohlhaussen. 

I contatti con Genera- 
li sono fitti anche in que- 
sti giorni e, fonti del con- 
siglio esecutivo afferma- 
no addirittura che così 


«rinascerà l'impero au- 
stro-ungarico», almeno 
in campo finanziario. 
Dopo il ritiro del Credito 
Svizzero, la strada sem- 
bra spianata per l’acqui- 
sizione di una quota di 
controllo del 37% circa 
nel Creditanstalt da par- 
te del consorzio, e l'uni- 
co pericolo potrebbe ve- 
nire ora da un'eventua- 
le contro-offerta di Al- 
lianz in tandem con la 
Bayerische Vereinsbank, 
dopo l'interesse già 
espresso dal colosso assi- 
curativo di Monaco di 
Baviera quest'estate. 

Kohlhaussen ha sotto- 
lineato con enfasi i lega- 
mi con Comit, nella qua- 
le la Commerz ha una 
quota del 2,9%: «La no- 
stra presenza in Comit 
riflette un rapporto di 
cooperazione che va raf- 
forzandosi e sicuramen- 
te non un investimento 
finanziario», ha detto 
Kohlhaussen, aggiun- 
gendo che «la Comit è la 
migliore risposta alla no- 
stra strategia di coopera- 
zione in termini di bene- 
fici reciproci». Qualche 
delusione nei riguardi 
del nostro paese traspa- 
re soltanto per l'anda- 
mento del titolo Com- 
merzbank alla Borsa di 
Milano. 

La Commerzbank è 
presente in Spagna dai 
primi anni ‘80, dove ha 
stretto un rapporto di co- 
operazione con il Banco 
Central Hispano, nato 
dalla fusione tra il Ban- 
co Central e il Banco Hi- 
spano Americano.Pro- 
prio in questi giorni, il 
Banco Central Hispano 
ha annunciato di aver 
fatto uso del diritto di 
opzione per aumentare 


la sua quota nella Com- 
merzbank dal 2,5% al 
4%, con un esborso di 
144 miliardi di lire cir- 
ca. La cooperazione con 
Generali trova conferma 
anche in Spagna visto 
che la Commerzbank è a 
sua. volta il secondo 
principale azionista del 
Central Hispano con il 
4,7%, dietro il gruppo tri- 
estino che controlla il 
5%. 

Anche la Dresdner 
Bank, che ha soltanto 
un ufficio di rappresen- 
tanza nel nostro paese, 
si fa avanti per il merca- 
to italiano e spiega la 
sua strategia estera. A 
Madrid, il presidente 
della banca Jurgen Sar- 
razin ha preannunciato 
legami sempre più stret- 
ti con la Bnp, la banca 
francese privatizzata da 
‘poco dal governo france- 
se, con la quale ha un 
accordo di cooperazione 
conpartecipazioniincro- 
ciate che dovrebbe porta- 
re nel prossimo futuro 
adacquisizioni congiun- 
te all'estero. Sarrazin 
non ha voluto conferma- 
re un preciso interesse 
per banche italiane, ma 
ha detto che oggetto di 
acquisizione possono es- 
sere banche commercia- 
liebanche d'investimen- 
to. 

Infine la Deutsche 
Bank, che non ha certo 
bisogno di presentazioni 
in Italia, visto che con- 
trolla da anni la Banca 
d'America e d'Italia e da 
fine ‘93 la Popolare di 
Lecco: proprio lunedì è 
‘partita anche nel nostro 
paese la trasformazione 
della ragione sociale del- 
la Bai, i cui sportelli por- 
tano ora l'insegna e il 
marchio Deutsche Bank. 


n 


Il ministro Bernini. 


Giovedì @ ottobre 1994 


, (Abete: «Programma chiaro 


perle privatizzazioni» 


‘ROMA — Fissare la prio- 
rità e aggiornare i pro- 
grammi delle privatizza- 
zioni: è questa per il pre- 
sidente della Confindu- 
stria Luigi Abete una del- 
le due «gambe» sulle qua- 
li poggia il rafforzamen- 
to economico sui merca- 
ti. L'altro perno viene in- 
dividuato da Abete nel 
consolidamento della 
manovra economica che 
ora è all'esame del Parla- 
mento, S 
Interpellato nel corso 
di un'assemblea aperta 
che si è tenuta al Cnel 
(Gonsiglio nazionale eco- 
nomia e lavoro), il presi- 
dente della Confindu- 
stria ha ancora una vol- 
ta lamentato che sulle 
privatizzazioni «il dibat- 
tito fino ad oggi è stato 
troppo generico tramite 
risposte spesso di manie- 
ra». « Occorre invece — 
a suo avviso — fissare 
priorità e aggiornare il 
programma delle dismis- 
sioni». Abete ha epresso 
ancora una volta «il ram- 
marico per un dibattito 
che è stato posposto»y 


OPERAZIONE LLOYD ADRIATICO 


Allianz: «Non ci sarà 
aumento di capitale» 


MONACO — Il colosso 
tedesco delle assicu- 
razioni Allianz ha di- 
chiarato che non in- 
tende lanciare au- 
menti di capitale per 


finanziare le acquisi- . 


zioni della compagnie 
acquistate la scorsa 
settimana dalla 
Swiss Re, tra cui figu- 
ra anche il Lloyd 
Adriatico. Lo ha di- 
chiarato un portavo- 
ce del gruppo, ricor- 
dando che il valore 
delle complessivo del- 
l'operazione, che dà 
ad Allianz il controllo 


della società italiana, 
della svizzera Elvia e 
della tedesca Verein- 
te-Magdeburger, am- 
monta a oltre 5 mi- 
liardi di franchi sviz- 
zeri. i 

Venerdì scorso a 
Francoforte, dopo 
l'annuncio dell'accor- 
do con Swiss Re, il ti- 
tolo Allianz aveva per- 
so il 5% poichè il mer. 
cato riteneva impro-. 
babile che il gruppo 
fosse in grado di fi- 
nanziare l'operazione 
senza aumenti di capi- 
tale. Secondo gli ope- 
ratori, inoltre, anche 


GIORNATA NERA 
Borseinca 
dietro Wall 


MILANO — La borsa di 
Milano è in buona com- 
pagnia. Tutte le altre 
maggiori piazze europee 
hanno infatti perso pe- 
santemente terreno, an- 
che se meno del mercato 
milanese, cedendo dal- 
l'1,31% di Francoforte al 
2,26% di Parigi (-2,65% il 
mibtel). Il ribasso è fon- 
damentalmente una con- 
seguenza diretta della 
slittata di Wall Street 
(-1,23% a metà seduta ie- 
ri, con un massimo del- 
l'1,4% e interruzione 
temporanea dei circuito 


IL NUOVO CORSO IN UN ARTICOLO DEL WALL STREET JOURNAL 


Piace alla City la strategia dell’Eni 


ROMA — L'Eni è pronta 
ad essere privatizzata. 
Lo dimostra la «svolta» 
registrata dal gruppo, di- 
venuto più appetibile a 
OG di due anni dal- 
a 
Spa. 
E' quanto si legge in 
un lungo articolo sul 
Wall Street Journal, dal 
titolo «L'Eni punta alle 
rivatizzazioni», in cui 
amministratore delega- 
to Franco Bernabò spie- 
ga la strategia di rilan- 
cio del gruppo. Il quoti- 
diano finanziario i 
New Sor a 
rogressi de. 0 che 
ih. a for- 
te attivo l'esercizio an- 


trasformazione in 


nuale con un utile netto 
di 2. 000 miliardi a fron- 
te dei 419 miliardi dello 
scorso anno e le perdite 
pari a 315 miliardi di li- 
Te registrate nel 92. 

Le cifre, secondo alcu- 
ni analisti intervistati 
dal Wall Street Journal, 
confermano il fatto che 
l'Eni è ora un candidato 
alle privatizzazioni mol- 
to più appetibile che in 

assato. «Prima — ha af- 
‘fermato Alan Marshall 
analista per il settore 
energetico della Swiss 
Bank di Londra — l'Eni 
aveva tutti i problemi 
che si riscontrano nelle 
società pubbliche: trop- 
po personale, troppe faci- 


litazioni, eccesso croni- 
co di capacità produtti- 
va. Non operava in ter- 
mini competitivi come 
avrebbe dovuto». «A li- 
vello industriale — ha 
CONFUAto MIRINLE _ 
i [ppo ha acquisito ne- 
gli ultimi due anni più di 
qualsiasi altra società pe- 
trolifera europea, con la 
possibile eccezione della 
British Petroleum». 

La svolta dell'Eni ini- 
zia due anni fa, nel 
1992, a seguito di una 
drastica ristrutturazione 
del gruppo e con la fine 
di un'interferenza politi- 
ca cronica da parte dei 

overni, scrive il Wall 
treet Journal. «Non sto 


esagerando — ha spiega- 
to Bernabè al giornale — 
quando dico che il diven- 
tare una società quotata 
in borsa, insieme alla fi- 
ne dei sussidi di Stato, 
ha rivoluzionato l'attivi- 
tà dell'Eni». 

La «svolta», racconta 
il presidente dell'Eni, è 
iniziata nel 1992, con la 
trasformazione in Spa, 
«dopo quasi 40 anni di 
vita statale soggetta alla 
diretta influenza politi- 
ca sulla strategia del 
gruppo». 

La questione è ora — 
conclude il Wall Street 
Journal — quando e co- 
me l'Eni sarà privatizza- 
ta. 


telematico) e indiretta 
dei timori di un nuovo gi- 
ro di vite della Riserva 
Federale peri timori d'in- 
flazione, giro di vite che 
otrebbe costringere al- 
‘imitazione anche l'Eu- 
ropa. È PRE 
Un fattore aggiuntivo 
è costituito dalla forte 
avanzata dei rendimenti 
dei ‘bond trentennali 
Usa, che si stanno avvici- 


. nando all'8% (7,955%) e 


che si teme influenzino 
per imitazione anche 
quelli europei. Parigi e 
Madrid si trovano ora ai 
minimi dell'anno, con la 


non ricorrendo a rica- 
italizzazioni la Al- 
ianz dovrebbe essere 
costretta a cedere la 
Vereinte-Magdebur- 
ger, la cui acquisizio- 
ne potrebbe inoltre 
creare al gruppo pro- 
blemi di posizione do- 
minante nel settore 
delle assicurazioni 
malattia poichè Al- 
lianz possiede già la 
DeutscheKrankenver- 
sicherung, numero 
uno tedesca del setto- 
re. L'annuncio è stato 
accolto senza partico- 
lari entusiasmi dalla 
borsa di Francoforte. 


uta 
treet 


borsa francese a - 23% 
dai massimi di febbraio. 
Quanto a Francoforte pe- 
sano in parte anche i ti- 
mori di un rivolgimento 
politico alle prossime ele- 
zioni per il rinnovo del 
Bundestag (16 ottobre). 
L'influenza americana 
sulle piazze europee si è 
vistosamente conferma- 
ta, con un ulteriore appe- 
santimento, esercitato 
dal forte aumento delle 
commesse all'industria 
manifatturiera Usa in 
agosto, decisamente su- 
periore alle attese (4,4% 
mensile contro 3,5%). 


mentre «le due gambe 
del risanamento finan- 
ziario sono proprio la 
manovra economica e le 
privatizzazioni,condizio- 
ni prioritarie per un ri- 
basso del costo del dena- 
TO), 

Nel corso del suo inter- 
vento all'assemblea del 
Cnel, presieduta da Giu- 
seppe De Rita, dove il di- 
battito si è concentrato 
sui mutamenti che l'ora- 
nizzazione del lavoro e 
delle rappresentanze de- 
gli interessi dovranno af- 
frontare con il passaggi 
dal «Fordismo» (arri 
tà dello Stato. sociale e 
del lavoro salariato) al 
«post-Fordismo» (che 


Peril ministr. 
dell’Industria 
Ilva e Sme 


vanno avanti 


punta sul'lavoro autono- 
mo e. sull'individuali- 
smo) Abete, ha sostenu- 
to la necessità di un cam- 
biamento di cultura. A 
suo Rezio si coni 
Operare il passaggio da 
ùuna FREE 
nenza a quella dell’iden- 
tità. «I sistemi di rappre- 
sentanza dovranno quin- 
di abbandonare il ruolo 
di tutela di interessi lob- 
bistici ponendosi come 
elemento di stabilità del 
processo di modernizza- 
zione». De Rita si è chie- 
sto se «evitando banali 
accostamenti ideologici, 
è forse il caso di riflette- 
Te se fenomeni quali il 
‘leghismo o il berlusconi- 


smo' non siano forme 
della politica adeguate 
al dispiegarsi del model- 
lo post-fordista nel labo- 
ratorio italiano. Certa- 
mente entrambi eviden- 
ziano l'emergere di una 
composizione sociale sel- 
Vaggia e di un capitali- 
smo di seconda schiera 
che rimandano a forme 
di flessibilità dispiegata 
tipiche dei momenti at- 
tuali». 

Il ministro dell'Indu- 
stria, Vito Gnutti, ha in- 
tanto le critiche di quan- 
ti sostengono che sulle 
‘privatizzazioni ci sia sta- 
to un colpo di freno ed 
ha annunciato che è or- 
mai pronta la bozza di 
Authority per l'Enel. 

«Le privatizzazioni 
vanno avanti. Non ho 
l'impressione che ci sia 
Stata una frenata tale da 
rendere necessario un 
colpo di acceleratore» ha 
detto conversando con i 
giornalisti a Montecito- 


. rio. Anzi, ha ricordato 


che «Ilva e Sme vanno 
avanti e per l'Enel stia- 
mo predisponendo i do- 
cumenti). 


IDATI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Sfiorano il dieci permille 


i fallimenti nelle imprese 


REGIONI 


CAMPANIA 


CALABRIA 


ABRUZZO 


MEDIA NAZIONALE 


LOMBARDIA 


UMBRIA 


PIEMONTE 


VENETO 


LIGURIA 


EMILIA-ROMAGNA | 


» VALLE D'AOSTA 


TOSCANA 


TRIESTE — In due an- 
ni, nel Friuli-Venezia 
Giulia 216 aziende in- 
dustriali hanno cessato 
la loro attività, essendo 
state dichiarate fallite: 


‘în media, una ogni tre 


giorni. 

Tenuto conto del nu- 
mero delle imprese ope- 
ranti nel settore indu- 
striale nella nostra re- 
gione, ciò significa che 
in tale arco temporale 
sono stati dichiarati 10 
fallimenti, in media, 
ogni mille aziende. 

Il che equivale ad 
una frequenza lieve- 
mente inferiore alla me- 
dia nazionale (pari a 
11,3 dichiarazioni falli- 
mentari ogni mille im- 
prese). . 

La regione nella qua- 
le — in rapporto alla 
consistenza numerica 
dell'apparatoindustria- 
le locale — è stato regi- 
Strato il maggior nume- 
ro di dissesti è la Cam- 
Palle, con una media 

i ben 27,9 fallimenti 
dichiarati ogni mille 
aziende. Elevati tassi 
di «mortalità azienda- 
le» nel settore indu- 
striale sono stati riscon- 
trati anche nel Lazio, 
con 23,4 fallimenti 
ogni mille aziende, in 


SCRICCHIOLA IL SISTEMA GARDINI-DE BENEDETTI 


Ferruzzi, da Paleocapa segnali preoccupanti 


MILANO — E' sempre 
più scricchiolante il si- 
stema societario costrui- 
to da Raul] Gardini e Ca- 
millo De Benedetti per 
assicurarsi il controllo 
del gruppo Fondiaria. Se 
sul fronte Ferruzzi la si- 
tuazione sembra ormai 
tranquilla, da Paleocapa 
vengono invece segnali 
preoccupanti, benchè an- 
che la ex holding di Ca- 
millo De Benedetti sia 
entrata a tutti gli effetti 
a far parte del piano di 
salvataggio predisposto 
da Mediobanca per il 
gruppo di Ravenna. 
Paleocapa ha infatti 
chiuso il bilancio al 31 


Imarzo scorso con una 
perdita di 136,4 miliar- 
di, dopo aver azzerato il 
valore della partecipazio- 
ne in Sepad, finanziaria 
lussemburghese detenu- 
ta pariteticamente col 
gruppo Ferruzzi, cui fa 
capo il controllo della 
Gaic e quindi del gruppo 
Fondiaria. Per far fronte 
alla perdita, un'assem- 
blea appositamente con- 
vocata il 20 aprile 1994 
aveva già ridotto il capi- 
tale sociale a 25,7 miliar- 
di e alla chiusura del bi- 
lancio si è fatto inoltre 
ricorso a una serie di 
fondi per un'ottantina di 
miliardi, rinviando a 


nuovo una perdita di 4 


Dopo che l'assemblea, 
lo scorso 28 settembre, 
ha approvato il bilancio 
di Paleocapa, il patrimo- 
nio netto residuo della 
società è di 25,7 miliar- 
di. Nonostante le perdite 
già evidenziate, sulla fi- 
nanziaria incombe il ri- 
schio di un «buco» da 
100 miliardi, che porte- 
rebbe la Paleocapa al tra- 
collo. Gome spiegano gli 
amministratori nella lo- 
rorelazione, la controlla- 
ta Paleocapa lux detiene 
100 miliardi di un presti- 
to obbligazionario emes- 
so dalla Serafino Ferruz- 


Sicilia (16,9), nella Pu- 
pe (14,4) ed in Cala- 
ria (13,4), 
Nell'Italia settentrio- 
nale, la regione mag- 
iormente colpita dal 
‘enomeno fallimentare 
è stata — come si rile- 
va dalla tabella — la 
Lombardia, con 11,1 
fallimenti, in media, 
ogni mille aziende atti- 
ve nel comparto indu- 
striale, 

In termini assoluti, 
nel biennio considerato 
in questa regione sono 
stati dichiarati com- 
plessivamente ben 
1.956 fallimenti di 
aziende industriali, 
equivalenti ad una nie- 
dia di quasi tre al gior- 
no. 

Quanto al Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in questa 
graduatoria la nostra 
regione occupa una po- 


. sizione intermedia; 
esattamente, il decimo 
posto. 


Traspaiono, da que- 
ste cifre, lo stato di di- 
sagio e le difficoltà eco- 
nomiche che per lungo 
tempo hanno travaglia- 
to la massa delle azien- 
de del settore, partico- 
larmente in talune re- 


gioni. 
Va, al riguardo, tenu- 


zi inc. Fino adora gli am- 
ministratori si sono limi- 
tati a svalutare la parte- 
cipazione di 11,5 miliar- 
di, una cifra stimata in 
base agli effetti sulla Pa- 
leocapa lux del piano di 
salvataggio della Serafi- 
no Ferruzzi srl allo stu- 
dio delle banche. 

Gli amministratori ri- 
levano che «è verosimile 
ritenere possibile una po- 
sitiva conclusione» del 
piano peril mantenimen- 
to in bonis della Serafi- 
no Ferruzzi, pur non 
escludendo che il presti- 
to possa non essere inte- 
gralmente rimborsato a © 
scadenza, nel 1996. 


to presente — ai fini di 
una corretta interpreta- 
zione dei dati — il fatto 
che, come osserva 
l'Istat, il fallimento vie- 


(2) 
Ò 


ne dichiarato in un pe- | 


riodosuccessivo, rispet- 
to sia a quello in cui è 
maturato lo stato di in- 
solvenza sia a quello 
della presentazione del- 
la relativa istanza al 
tribunale. Di conse- 
guenza, i dati rifletten- 
tl tanto la consistenza 
del fenomeno quanto le 
sue variazioni nel tem- 
po non possono essere 
considerati quali indici 
di un andamento con- 
giunturale in atto. 

, altresì, necessario 
ricordare che molti ele- 
menti indispensabili ai 
fini di una obiettiva va- 
lutazione del fenomeno 
—. quali l'ammontare 
del passivo e dell'atti- 
vo dei singoli fallimen- 
ti, la forma di chiusu- 
ra, le dimensioni delle 
aziende colpite dai dis- 
sesti, ecc. — possono 
venire acquisiti soltan- 
to all'atto della chiusu- 
ra dei fallimenti stessi, 
generalmente molto 
tempo dopo l'avvio dei 
iii procedimen- 

i. 


Giovanni Palladini 


Insomma dalla decisio- 
ne che il prossimo 21 ot- 
tobre dovrebbero pren- 
dere a Ravenna giudici, 


banche e famiglia Fer- _ 


ruzzi in merito al falli- 
mento o meno della Sera- 
fino Ferruzzi, dipende 
anche la sopravvivenza 
del ramo di controllo del 
gruppo Fondiaria che fa- 
ceva capo a Camillo De 
Benedetti. Che in realtà 
TOGA sia nelle I 

lel gruppo Ferruzzi | 
del resto chiaro da tem- 
po, e «l'inclusione a pie- 
no titolo di Paleocapa 
nel piano Mediobanca 
non ne è che un'ulterio- 
re conferma. 
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LA COMMISSIONE ESTERI SLOVENA SUL CASO DELLA BANCA AGRICOLA 


Bag, Lubiana accusa 


Continuano le polemiche sull’istituto di credito goriziano commissariato 


GORIZIA — Dura presa 
Posizione della Com- 


missione Esteri del par-. 


amento sloveno riguar- 
do al commissariamento 
della Banca agricola da 
parte della Banca d'Ita- 

a. Il provvedimento nei 
confronti dell'istituto di 
Credito che orbita nel- 
l'area economica della 
minoranza slovena del 
Friuli-Venezia Giulia era 
Scattato lunedì mattina, 
quando i commissari si 
sono presentati nella se- 
de dell'istituto di credito 
isontino per dichiarare 
decaduto il Consiglio di 
amministrazione. 

La Banca d'Italia moti- 
va ovviamente il provve- 
dimento addebitando al- 
la gestione della Bag irre- 
golarità e squilibri nella 
conduzione dell'istituto 
e probabilmente una 
sproporzione fra le soffe- 
renze e il capitale. Ma 
sono in molti a leggere il 
provvedimento anche in 
maniera diversa, come 
dimostrano gli esiti della 
Seduta parlamentare slo- 
Vena. Esprimendosi ieri 


TRIESTE — L'operati- 
Vità e le azioni in atto 
della «Informest», che è 
ll centro servizi (previ- 
Sto dalla. legge sulle 
aree di confine) per l'in- 
formazione, la consu- 
lenza, la formazione e 
l'assistenza tecnica alle 
imprese per la coopera- 
zione internazionale, 
sonostateillustrate dal- 
l'assessore alle finanze 
Pietro Arduini e dal pre- 
sidente del centro Gian- 
ni Bravo. E 

Bravo — riporta un 
comunicato della Regio- 


Si moltiplicano le voci riguardo a un 


interessamento della Cassa di risparmio 


di Gorizia ad entrare in prospettiva nella 


compagine societaria della banca concorrente 


sul commissariamento 
della Banca agricola, co- 
me pure sulla cancella- 
zione dalla legge Finan- 
ziaria italiana dei finan- 
ziamenti per le attività 
della minoranza slove- 
na, la Commissione Este- 
ri di Lubiana ha deciso 
di non tenere conto del- 
l'invito del ministro de- 
gli Esteri Lojze Peterle a 
temporeggiare, ih attesa 
delle spiegazioni che so- 
no già state richieste a 
Roma. La Commissione 
ha espresso «sorpresa e 
sdegno per questo nuo- 
vo attacco alla minoran- 
za slovena in Italia) ac- 
cusando Roma di mano- 


Informest presenta la sua attività, 
la Regione non vuole doppioni 


ne — ha ricordato che 
gli scopi per cui è nato 
Informest, e cioè per 
aiutare le piccole e me- 
die imprese, a scoprire 
e sviluppare le proprie 
potenzialità nei Paesi 
dell'Est dove, c'è biso- 
gno del loro esempio di 
impegno e dinamismo. 
Im particolare è stata il- 
lustrata l'indagine su 
23 mila aziende per il 
rilevamento dei proget- 
ti di internazionalizza- 
zione e delle aspettati- 
ve di servizio presenti 
fra gli imprenditori; le 


vrare per limitare l'auto- 
nomia operativa della 
minoranza. La stampa 
slovena continua a dare 
intanto ampio risalto al 
«commissariamento della 
Bag. Le voci secondo cui 
l'ispezione di Bankitalia 
sarebbe stata scatenata 
da interventi partiti dal- 
la stessa Lubiana nel 
quadro di un clima di 
forte tensione politica 
che si respira in questi 
mesi in Slovenia, è stata 
ripresa. dal quotidiano 
«Republika» e sta ali- 
mentando ulteriormente 
le polemiche. 

La diffusione della no- 
tizia nella repubblica 


funzioni del centro tele- 
matico di gestione delle 
CORSE del merca- 
to dei Paesiin transizio- 
ne verso l'economia di 
mercato. 

L'assessore Arduini 
ha ribadito l'orienta- 
mento della Giunta re- 
gionale per potenziare 
gli strumenti di pene- 
trazione delle aziende 
regionali sui mercati 
esteri, puntando a una 
piùfattiva collaborazio- 
ne fra gli enti preposti 
(Informest, Finest, Friu- 
lia) al fine di evitare 
dannose duplicazioni. 


confinante ha provocato 
ieri un certo afflusso di 
depositanti esteri agli 
sportelli della Banca 
agricola. 

Alcuni hanno voluto 
chiedere spiegazioni, al- 
tri hanno preferito prele- 
‘vare i propri risparmi. 
Come già messo in evi- 
denza dagli stessi com- 
missari della Banca 
d'Italia, ogni allarme fra 
la clientela della Banca 
‘agricola appare del tutto 
ingiustificato. L'istituto, 
che nel 1993 ha portato 
in bilancio un utile al 
netto delle imposte sui 
cinque miliardi e mezzo, 
è perfettamente solvibi- 


UDINE — Potrebbe es- 
sere vicina la soluzione 
della crisi finanziaria 
che, pur in presenza di 
buone potenzialità com- 
merciali, nella primave- 
ra scorsa, ha coinvolto 
la Elektron di Buia, at- 
tualmente retta da un 
liquidatore; si tratta di 
una delle più importan- 
ti aziende elettroniche 
del Friuli, con 250 di- 
pendenti e un fatturato 
di oltre 100 miliardi di 
lire. Secondo quanto ri- 
ferito ieri dai sindacati 


le e in ogni caso, qualun- 
que cosa dovesse accade- 
re, i correntisti sarebbe- 
ro in ogni caso tutelati 
dal Fondo interbancario 
di garanzia. 

Si moltiplicano intan- 
to negli ambienti econo- 
mici isontini le voci sui 
destini della Bag. Le di- 
chiarazioni del commer- 
cialista goriziano e sena- 
tore Ettore Romoli han- 
no fatto pensare che la 
Stessa Cassa di rispar- 
mio di Gorizia sia inte- 
ressata non solo a rigua- 
dagnare grazie al com- 
missariamento della ban- 
ca agricola fette di mer- 
cato (la Bag attirava ol- 
tre il 20 per cento della 
clientela locale), ma ad- 

ttura in. prospettiva 
ad entrare nella banca 
in modo da controllarne 
le attività. E' natural- 
‘mente ancora troppo pre- 
sto per fare chiarezza su 
so, li sono gli addebiti ef- 
ettivamente: mossi al 
Consiglio di amministra- 
zione sospeso dalla Ban- 
ca d'Italia e su quali inte- 
Tessl possano aver scate- 
nato la vicenda. 


Unospiraglio nel caso Elektron: - 
due imprenditori e Friulia incordata 


alle maestranze, infat- 
ti, sarebbe stato rag- 
giunto un accordo per 
la costituzione di una 
Nuova società (si chia- 
merà «San Marco- Elek- 
tron») al cui capitale 
parteciperebbero la fi- 
nanziaria regionale 
Friulia (750. milioni), 
l'imprenditorepordeno- 
nese Amilcare Berti ti- 
toe sat Gretag di 

‘arco Immagining (un 
miliardo) e 1° imprendi- 
«tore friulano Gregoretti 
(500 milioni). Il capita- 
le sociale di due miliar- 


SABATO CONVEGNO A TRIESTE 
Corridoio verso Est, 
Assodockssibatte 

per il rafforzamento 


TRIESTE — Le vie che 
percorrono le merci so- 
no da sempre argomen- 
to di confronto, accen- 
tuato ora dal consolidar- 
si di un più intenso 
commercio con l'Est. 
Su questo tema verterà 
l'importante convegno 
«Prospettive di svilup- 
po dei nuovi mercati e 
del trasporto nei paesi 
dell'Est Europeo», che 
si terrà l'8 ottobre a Tri- 
este, collegato  all'as- 
semblea generale del- 
l'Assodocks aderente a 
Confetra e Confindu- 
stria. «La realtà nazio- 
nale delle imprese — so- 
stiene una nota di Asso- 
docks — che movimen- 
tano, manipolano, stoc- 
cano, trasportano e di- 
stribuiscono le merci di 
terzi con i più svariati 
mezzi tecnici, è in veri- 
tà molto complessa. Nel 
1979 è sorta l'Associa- 
zione italiana magazzi- 
ni, una vasta rete di 
smistamento delle mer- 
ci che comprende 312 


di e 250 milioni dovreb- 
be poi essere aumenta- 
to di altri 3 mld, a cari- 
co di Friulia. Uscirebbe- 
ro quindi dalla Elek- 
tron sia il socio svedese 
Planmeka che la fami- 
glia Fulchir. Il piano - 
che non prevederebbe 
alcun taglio occupazio- 
nale - è stato illustrato 
ai dipendenti i quali 
«hanno sottolineato 
con soddisfazione il fat- 
to che la priorità riven- 
dicata (occupazione) 
sia stata fatta propria 
dai nuovi soci». 


stabilimenti polivalen- 
ti, il cui valore degli im- 
pianti si aggira intorno 
agli 8000 miliardi». 
«Per garantire l'operati- 
vità di queste imprese, ; 
che assicurano un'occu- 
pazione diretta di 
15.000 addetti, il presi- 
dente dell'Assodocks — 
Albino Zucca — chiede 
al governo una nuova 
indagine sui bacini di 
traffico di riferimento e 
sulle esigenze della do- 
manda e dell'offerta dei 
servizi logistici». «E in- 
dispensabile — secondo 
Assodocks — realizzare 
a Sud delle Alpi un cor- 
ridoio multimodale per 
convogliare traffici e 
movimenti delle merci 
(da est a ovest e vicever- 
sa), Un paese circonda- 
to dal mare come il no- 
stro dovrebbe inoltre 
sfruttare il cabotaggi 
marittimo in un'ottica 
intermodale per decon- 
gestionare. definitiva- 
mente determinati trat- 
tiautostradali ormaiim- 
percorribili». 


TRIESTE — La Direzio- 
ne regionale dell'Indu- 
stria comunica che i 
termini per la presenta- 
zione delle domande 
per interventi per l'in- 
novazione e lo svilup- 
po delle piccole impre- 
se, è stato prorogato al 
31 ottobre 1994. 

Le agevolazioni, pre- 
viste dalla legge n. 317 
dell'ottobre 1991, inte- 
ressano le società con- 
sortili a capitale misto 
pubblico e privato che 
promuovono. l'innova- 


OGGI ALL’ARFA DI RICERCA 
Biotecnologie, 
come svilupparle 
e come venderle 


TRIESTE — Con l'appro- 
vazione del programma 
e del bilancio quinquen- 
nale si sono conclusi i la- 
vori del consiglio dei go- 
vernatori del Centro in- 
ternazionale di ingegne- 
ria genetica e biotecnolo- 
gia (Ecgeb). Dopo tre 
giornate dedicate agli 
aspetti funzionali e ope- 
rativi del centro, l'atten- 
zione — recita una nota 
— si sposta sul tema del- 
le «Nuove biotecnologie 
di opportunità industria- 

D, 
convegno che si spie Ces 

i nella sede dell'Icge 
[Area di ricerca). Promos- 
so dall'Icgeb per identifi- 
care le strategie necessa- 
rie allo sviluppo e alla 
commercializzazione di 
prodotti e servizi biotec- 
nologici e per favorire la 
nascita di iniziative com- 
merciali fra i paesi mem- 
bri del centro, il conve- 
gno — prosegue il comu- 
nicato — si soffermerà 
sulle potenzialità delle 
nuove biotecnologie, sul- 
le modalità di finanzia- 
mento e sul ruolo del 
centro nella produzione 
e nel trasferimento di 


Innovazione e sviluppo imprese 
Le domande perla legge regionale 


zione e lo sviluppo del- 
le piccole imprese indu- 
striali, commerciali e 
di servizi e delle impre- 
se artigiane di produ- 
zione di beni e servizi, 
attraverso la prestazio- 
ne di servizi per l'inno- 
vazione tecnologica ge- 
stione e organizzativa. 
Secondo le procedu- 
re ele modalità applica- 
tive della legge n.317 e 
del regolamento di at- 
tuazione (pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale 
n. 60 del 14 marzo 


nell'ambito di un’ 


tecnologie in questo im- 
portante settore della ri- 
cerca, Il programma pre- 
vede interventi di esper- 
ti provenienti da vari pa- 
esi. 

Dopo il saluto del di- 
rettore generale dell'Ic- 
geb, Arturo Falaschi, i la- 
vori entreranno nel vivo 
con le relazioni di John 
Hodgson (Inghilterra) su 
«Nuove tecnologie e in- 
dustrie statali», di W. J. 
Peacock (Australia) su 
«Ingegneria genetica, ri- 
cerca e commercializza- 
zione» e di Charles F. M. 
Kingdon (Inghilterra) su 
«Opportunità per tutti». 
Il pomeriggio sarà dedi- 
cato alla verifica dello 
stato della ricerca in ma- 
teria di biotecnologie in 
Brasile (Luiz Antonio 
Barreto de Castro), Ar- 

entina (Hector Torres e 
erto Diaz), Cile (Jor- 
ge Allende). Ampio spa- 
zio sarà dato anche ai Pa- 
esi dell'Europa dell'Est, 
con gli interventi di Ko- 
stantin Skryabin sulla si- 


- tuazione in Russia, Ata- 


nas Atanassov perla Bul- 
garia e Ferenc Rudan 
per l'Ungheria. 


1994), saranno privile- 
giati i progetti che con- 
cernono la qualità, la 
ricerca tecnologica e la 
fornitura di servizi co- 
muni alle imprese so- 
cie. 

La Direzione regiona- 
le dell'Industria ricor- 
da infine che il proget- 
to-programma di attua- 
zione regionale della 
normativa è stato pub- 
blicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione 
n. 28 del 13 luglio 
1994, 


I clienti di Ingross Albini — 
sono tutti soddisfatti e rimborsati. 


Da oggi c'è una ragione 


in più per venire a fare 


. acquisti nei CENTRI 


INGROSS ALBINI di V.le 


Tricesimo e Paparotti: 


£.16.000 


il Buono Sconto 


“rimborso benzina” offerto 


in omaggio a tutti i clienti 


che ci verranno a trovare. 


Un Buono Sconto da 


spendere subito in shopping, 


in qualsiasi reparto 


SEMPRE APERTO 


Paparotti, Udine Sud - Tel 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 


dell’ INGROSS, anche 

per farvi tentare dalla 

nuova Collezione Moda 
Autunno-Inverno Donna, 
Uomo e Bambino! Venite 

a scoprire di persona 

il mondo ALBINI degli acqui- 
sti all'ingrosso, aperto tutto 
l'anno, con orario continua- 
to dalle 9.00 alle 19.30, 

non vi costa proprio nulla! 


Offre ALBINI! 


e 


RARI 


et 


6 RAIUNO 


9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele- 

film. 

10.00 TG1 

10.05 PECCATI INNOCENTI. Film. Con Ca- 
therine Lacey, Flora Robson. 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.45 VERDEMATTINA 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 ALBEDO 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMET- 
TIAMO CHE..." 

14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele- 
film. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO, Telefilm. 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Con Red 
Ronnie. 

19.45 CHE TEMPO FA 

19.55 CALCIO UNDER 21. ESTONIA-ITA- 
LIA 

20.45 TELEGIORNALE 

21,55 TG1 

22.10 LA VOCE DELLA LUNA. Film. Di Fe- 


gni, Paolo Villaggio. 
0.10 TG1 NOTTE © 
0.20 CHE TEMPO FA 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 DSE DOTTORE IN.... Documenti. 
1.00 DOC MUSIC'CLUB 
1.30 IL CAPPELLO SULLE VENTITRE' 
2.10 TG1 NOTTE 
2.15 ARCHIVIO DELL'ARTE. Documenti. 
2.50 CONCERTO DELLA BANDA DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA 
3.40. TG1 


(O)EAG 


PO FORTUNATO. Film 
(commedia '82). Di 
Don Siegel. Con Bette 
Midler, Ken Wahl. 


TELEQUATTRO 


12.00 DAN AUGUST. Telefilm. 

13.00 SPECIALE MAGAZINE 

13.30 FATTI E COMMENTI 

114,05 SPECIALE DISCOTECHE 

14.35 INNAMORARSI. Telenovela. 

15.15 TRA CIELO E MARE 

16.00 CARTONI ANIMATI 

16.55 LA SPIAGGIA DEI GIORNI FELICI. 
Scenegg. 

18.00 INVITO ALLA LETTURA 

18.15 E' ARRIVATA LA BARCOLANA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.30 RAGNO ROSSO. Film (animazione). 


‘22.10 LA PAGINA ECONOMICA” 
22.15 FATTI E COMMENTI 
22.45 E' ARRIVATA LA BARCOLANA 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.30 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


‘116.00 EURONEWS 

16.15 ALICE. . 

17.10 ROTOCALCO NOSTRANO 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA ti 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 IN ITALIANO. CORSO DI LINGUA E 
CIVILTA” 


DI STEPHEN KING. Documenti. 
20.30 MERIDIANI 
21.30 ACHTUNG BABYI 
22.00 NO COMMENT 
22.15 TUTTOGGI 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 
NA 


TELEANTENNA 


10.45 TORMENTO D'AMORE. Telefilm. 

11.15 UFFICIO RECLAMI 

12.15 LA DIVISA STRAPPATA. Scenegg. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIAMO 

114.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

14.00 BASKET. ILLY.GAFFE'- AALST 

15.30 BASKET. LIBERTAS UDINE-NAPO- 
LI 

117.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 

18.00 MEDICINA IN CASA 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


derico Fellini. Con Roberto Beni-. 


Qual 4 
By CANALE 5 DD ITALIA 1 


1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 | CINQUE DEL QUINTO 


20.00 THIS IS HORROR. DAGLI ARCHIVI È 


‘ 11.00 CONCERTI MUSICA CLASSICA 


mit dritta ae n | 


Radio e Televisione 


RAIDUE < RAITRE 


7.00 EURONEWS 6.25 TG3 EDICOLA : 

7.10 QUANTE STORIE! 6.45 DSE LALTRARETE. Documenti. 

8.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Tele- . 6.45 DSE - SAPERE. Documenti, 

film. 7.15 EURONEWS (7,45 - 8,30 - 9,15 - 

9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 10 - 10,45 - 11,30) 
11.30 TG2.33 7.30 DSE PASSAPORTO. Documenti. 
11.45 TG2 8.00 DSE SCHEDA SCIENZA. Documen- 
12.00 | FATTI VOSTRI ti. 


13.00 TG2 GIORNO 

13.25 TG2 ECONOMIA 

13.35 METEO 2 

13.45 SIAMO ALLA FRUTTA 

114.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 


9.30 DSE EVENTI. Documenti. 
10.15 DSE AMBINETEVIVO. Documenti. 
11.00 DSE PANORAMIQUE. Documenti. 


14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. Documenti 
A NE 12.00. DA MILANO TG3 OREDODICI 
17.00 T62 FLASH | IRISTORE 

18.10 DAL PARLAMENTO -30.TGR LEONARDO 


12.35 PALLAVOLO. ITALIA-RUSSIA 


Ma (BICE SB ORISERA 14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


18.25 METEO 2 È 
_ 14.15 7TG3 POMERIGGIO 
18.35 I CON SERENO VARIA. 1450 DsE CARAMELLA Documenti: 
È E BY : 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. N 
19,45 TG2 SERA 16.30 DSE DOTTORE IN.... Documenti. 


20.15 TG2 LO SPORT 


20.30 IL LADRO DI BAMBINI. Film (dram: 1g. 45TC4 GPORT 

matico ‘92). Di Gianni Amelio. COR 4g:50 METEO3 

Enrico Lo Verso, Valentina Scalici. —.19.00763 
22.30 TG2 DOSSIER 119.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
23.25 TG2 NOTTE 19.50 BLOB SOUP 


23.40 METEO 2 
23.45 TGR IN EUROPA 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.20 SONO. MORTA E VI AMMAZZO. 


20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 


Film. Con Carrie Fisher, Robert Paul Sorvino. 

Joy. 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.50 TG2 1.00 FUORI ORARIO 
2.05 INCONTRI DI IERI E DI OGGI. Do- 1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

cumenti. 2.00 TG3 
2.20 PASSERELLA DI CANZONI 2.30 CARTOLINA MUSICALE 


3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 
«STANZA. Documenti. 


2.45 ANIMALI PAZZI. Film. 
3.50.TI CONOSCO MASCHERINA. Film. 


IF RETE 4 


9.00 QUARTIERI ALTI. Tele- 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 9.20 HAZZARD. Telefilm. 8.05 DIRITTO DI NASCERE. 
film. 9.00 MAURIZIO. COSTANZO 10.25 STARSKY & HUTCH. Te- Telenovela. 
9.30 CARTONI ANIMATI SHOW lefilm. + 8.30 PANTAL. Telenovela, 

10.00 NATURA AMICA. Docu- 11.45 FORUM 11.25 A-TEAM. Telefilm. 9.00 GUADALUPE. Telenove- 
menti. 13.00 TG5 12.25 STUDIO APERTO la. 

10.30 CARTONI ANIMATI 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 12.30 FATTI E MISFATTI 10.00 MADDALENA. Telenove- 

11.00 AGENTE SPECIALE 86. 13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 12.40 STUDIO SPORT la. 
Telefilm. la. 12.50 CIAO CIAO E CARTONI  10.30.LA CASA NELLA PRA- 

11.30 POW WOW 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- ANIMATI TERIA. Telefilm. 

11.50 SALE, PEPE E FANTA- GLIA 14.00 STUDIO APERTO 11.30 TG4 
SIA 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 14.30 NON:E' LA RAI 12.00 ANTONELLA. Telenove- 

12.30 DALLAS. Scenegg. LE 16.00 SMILE la. 

13.30 TMC SPORT ‘16.00 BIM BUM BAM 16.15 STREET JUSTICE. Tele- 13.00 SENTIERI. Scenegg. 

14.00 TELEGIORNALE FLASH ‘17.55 TG5 FLASH film. 13.30 T64 

14.05 LA LUNA E SEI SOLDI. 18.00 0K IL PREZZO E' Giy- 17-15 TALK RADIO 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
Film). Con George San- STO 17.40 TOMICA TUTTO. 45.00 TOPAZIO. Telenovela. 
ders, Herbert Marshall. 19.00LA RUOTA DELLAFOR- _,3,15 o L di per 16-00 PRINCIPESSA. Teleno- 

15.45 TAPPETO VOLANTE TUNA ARAN vela. 

17.45 AI CONFINI DELL'ARI- 20.00 TG5 NATO 17.00 PERDONAMI. Con Davi- 
ZONA. Telefilm. 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 19:50 STUDIO SPORT de Mengacci. 

18.45 TELEGIORNALE 20.40 FESTIVAL ITALIANO STATE 17.50 NATURALMENTE. BEL- 

19.45 | CINQUE SAMURAI 23.15 MAURIZIO COSTANZO 20/30 BEVERLY HILLS LA 

20.25 TELEGIORNALE FLASH SHOW "°° 90210, Telefilm 18.00 FUNARI NEWS 

20.30 UN GIOCATORE TROP- 0.00 TG5 ) a 19,00 TG4 


21.30 MELROSE PLACE. Tele- 
film. 

22.30 BLUE STEEL - BERSA- 
GLIO MORTALE. Film. 
Con Jamie Lee Curtis, 


19.30 PUNTO DI SVOLTA 


22.30 TELEGIORNALE PIANO. Telefilm. Ron Silver. bert Redford. 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- 2.30 NONSOLOMODA 0.30 STUDIO SPORT 23.30 TG4 
TE DEL TAPPETO VO- 3.00 TG5 EDICOLA 1.10 STARSKY & HUTCH, Te- 1,15 RASSEGNA STAMPA 
LANTE 3.30 BRACCIO DI FERRO lefilm. 11.25 TRE CUORI: IN AFFIT- 
0.00 MONTECARLO NUOVO 4.00 TG5 EDICOLA 2.00 A-TEAM. Telefilm. TO. Telefilm. 
GIORNO . 4.30 MIRACOLI 3.00 STREET JUSTICE. Tele- 1.50 TOP SECRET, Telefilm. 
1.00 QUALCOSADI DIABOLI- 5.00 TG5 EDICOLA film. 2.45 MANNIX. Telefilm. 
CO, Film. 5.30 ARCA DI NOE'. Docu- 4.00 HAZZARD. Telefilm. 3.35 RASSEGNA STAMPA 
2.10 CNN - COLLEGAMENTO menti. 5.00 BAYSIDESCHOOL.Tele- 4.25 TRE CUORI IN AFFIT- 
IN DIRETTA è 6.00 TG5 EDICOLA film. TO. Telefilm. 


—— rr _  »—_+_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——__————————r_—+- 


119.45 PRIMO PIANO 

20.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Te- 
lefilm. 

20.45 DELITTO IN SILENZIO. Film (dram- 
matico '57). Di Peter Collinson. 
Con Jaqueline Bisset, Christopher 
Plummer. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 LA VELA FA SPETTACOLO 

23.15 MEDICINA IN CASA 


TELEFRIULI 


8.00 MARIA ANTONIETTA. Film (stori- 
co). Di W.S. Van Dyke. Con Tyrone 
Power, Norma Shearer. 

9.30 MATCH MUSIC 

110,00 VIDEO SHOPPING 

12.15 MUSICA ITALIANA - 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

113.00 MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.00 MAXIVETRINA 

16.15 STARLANDIA 

17.15 LUCI NELLA NOTTE 

18.15 MAXIVETRINA 

18.30 PIAZZA DI SPAGNA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19,40 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.50 RIUSCIRA' LA NOSTRA CAROVA- 
NAA.... Telefilm. 

20.30 DIAGNOSI 

22.30 HAGEN, Telefilm. 


19,00. CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 


NICA 
23.00 GOLGOTA. Film. 
1.00 GOLGOTA. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
111.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Scenegg. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
114.30 LE COSE BUONE DELLA VITA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 PADRI IN PRESTITO. Telefilm, 
118.00 CHINA BEACH. Telefilm. 
19.05 NEWS LINE 
19.40 ALF. Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 


- thony Andrews, Pamela Bellwood. 

22.30 ACTION 
23.00 NOTTE ITALIANA 

0.00 NEWS LINE 

0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
23.25 PENNE ALL'ARRABBIATA 0.30-ANDIAMO AL CINEMA 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 0.45 FALCON CREST. Telenovela. 

0.00 VIDEO SHOPPING ‘1.45 SPECIALE SPETTACOLO 

11.30 MATCH MUSIC 1.55 CRAZY DANCE 

2. 


2.00, MUSICA ITALIANA 25 NOTTE ITALIANA 


2.30 MARIA ANTONIETTA: Fm gior 3.25 NEWS LINE 
co). Di W.S. Van Dyke. Con Tyrone 
Power, Norma Shearer. TELEPORDENONE 


3.30 IL PRINCIPE AZIM. Film (avventura 
'38). Di Zolian Korda. Con Roger Li- 
vesey, Raymond Massey. 

5.30 TELEFRIULINOTTE 


TELE+3 


7.00 GOLGOTA. Film (drammatico '35). 
Di Julien Duvivier. Con Jean Gabin, 
Roberte Levigan. 

9.00 GOLGOTA. Film. 


7.00 CARTONI ANIMATI 
. 11.00 SALUTI DA ... 
111.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 LUCI NELLA NOTTE 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA... 
20.30 BRIVIDO GIALLO. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
0.00 LOVE AMERICAN STYLE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 LUCI NELLA NOTTE 
3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


13.00 GOLGOTA. Film. 
15.00 GOLGOTA. Film. 
17.00 +3 NEWS 

17.06 GOLGOTA. Film. 


8.45 DSE L'ALTRA SICILIA. Documenti. 


11.45 DSE SE NON CI FOSSE IL LEGNO. 


17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- 


22.45 CRUISING. Film. Con. AI Pacino, 


20.45 MILAGROS. Telenovela. 
22.35 LA ‘STANGATA. Film. 
Con Paul Newman, Ro- 


21.00 FESTIVAL JAZZ DI ROCCELLA JO- 


20.40 CIANURO A COLAZIONE. Film (gial- 
lo ‘83). Di Robert Lewis. Con An- 


Radiouno 


er l'uso; 
nale Radio Rai (8 - 9 


stione di Soldi; 


no; 12.01 
(15 - 17); 12.3 


mion; 18.00: Giornale 
flash: (22,00 - 23,00); 18,30. 


Mercati; 19. 


si fa 


Under 21; 22.44: 


ogni no 


Radio 
notte; 


Radiodue 


due; 6.30: 


mento; 7.16 
giorno; 8.15: C 


nia; 12.10: Gr Regione; 12.30 
Giornale Radio Rai; 12.54 


16.30: Giornale 


la notte; 22.02: Panorama par- 
lamentare; 22.10: Giornale Ra: 
dio Rai; 23. 
0.00: Rainotte; 


Radiotre 


e informazione; 6.00: Ouvertu: 
re. La musica del mattino; 
7,30: Prima pagina; 8.45: Gior: 
nale Radio Rai. Il giornale del 
Terzo; 9.01: Matti 


dando. Leonardo — Sciascia; 
14.30: Scatola sonora; 14,30: 
Note azzurre; 16.00: On the 
road; 17.00: Duemila; 18.00: 
Note di viaggio; 18. iorna- 
le Radio Rai; 19.03: Hollywood 
arty; 20.00: Radiotre Suite. 
Usica e Spettacolo; 20.30: 
Coricerto jazz; 28.20: Il Paradi: 
so di Dante; 0.00: Radiotre Not- 
te Classica; — 
Notturno italiano 0.00: Giorna- 
Te Radio.Rai; 0.30; Notturno.Ita- 
liano; 1.00: Notiziario in italia- 
no (2-3 -4=5); 1.03: Notizia- 
rio in inglese 2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario in 
francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tede- 
sco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Giornale Radio Rai; 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta - La voglie di tra- 
smettere; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: | problemi della gen- 
te: la Scuola; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: La storia siamo noi 
15.30: Controcanto; 18.30: 
RUE IDO li italiani. in 
rogrammi per 
Istto. 15.90: Notiziario; 15.45: 
Intervista alla chitarra 18. 
Programmi in lingua slovena. 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: 
nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.40: 
Intrattenimento musicale: Musi- 
ca leggera slovena; 9: Studio 
GET ‘13: Segnale orario - 
13.20: Musica a richiesta; 
Notiziario e cronaca regionale 
14.10: Diagonali culturali: Dai 
mondo del cinema; 15: Intratte- 
nimento musicale: Pot_pourrì; 
15.30: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario e cronaca, culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: In- 
contri del giovedì; 18.30: Intrat- 
tenimento musicale; Cantautori 
€ canzonettisti: 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmido- 
“mani. 


Radioattività 


7,,9,11, 13, 18, 20: Cnr News; 
715, 12.15, 18.15: Gr Oggi 
Gazzettino ‘ Giuliano; 8.30, 
12.30, 15.30, 17.30, 18.30: Via- 
bilità; 8, 14.30, 19.25: Previsio- 
ni meteo; 7.30: L'Opinione; 
7.35: Paolo Agostinelli 7.40 
Disco più; 7.45: Almanacco; 
9,30: Oroscopo; 9.40: Disco 
più; 10: Un posto al_ sole 
10.15: Classifichiamo; 10,30: 
Un posto al sole; 10.50: Sergio 
Ferrari; 11.40: Disco _ più; 
13.40: Disco pa, 14: Paolo 
Agostinelli; 14.45: Rock Cafè ti- 
toli; 15: Rock Cafè; 15.20: Di- 
sco più; 16: Rock date, 6.10: 
Mauro Milani; 16.15: 

chiamo; 17: Rock Cafè; 17.40: 
Disco più; 18.10: Gianfranco 
Micheli: 19: Rock (gate, da: 
inema oggi; 19.40: di 
20.10; Effetto notte; 24: Musi- 
ca non stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 7 
alle 20; rassegna stampa de «Il 
Piccolo» alle ore 7.45; 120 se- 
condi notiziario triveneto. ogni 
ora dalle 9.45 alle 19.45; Gr na- 
zionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Gr sport 
alle 18.15: Gazzettino triveneto 
alle 7.05; Dove, come, quando, 
locandina triveneta tutti i giorni 
dalle 8.45; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Graziano D'Andrea e Leda Ze- 
fe Hit 101 la classifica uffici 
le di Radio Punto Zero con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
dalle 13 alle 13.45 e dalle 22 al- 
le 22.45; Zero juke-box dedi- 
che e richieste 040/661555 da 
lunedì a sabato dalle 14 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Seran- 
dro Serandro, programma de- 
menziale con Andro Merkù; sfo- 
atevi allo 040/661555 dal iune- 
îì al venerdì dalle 20 alle 22. 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.23: Grr Italia Istruzio- 
6.43: Bolmare; 
6.48: Grr Oroscopo; 7.00: SO. 
7.20: Gr Regione; 7.30: Que- 
di; 7.48: Grr 
10-50-100 anni fa; 9.05: Grr 
Radio anch'io; 12.00: Pomeri- 
diana. Il pone io di Radioy- 

Hi IRENE le Radio Flash 


.30: Grr Medicina 
e scienze; 13.00: Giornale Ra- 
dio Rai; 13.25: Grr Che si fa 
stasera?; 14.30: Grr_ Relais: 
15.08: dh Le spine nel fianco; 
15:37: Bolmare; 17.30: Grr | 
tredici; 17.44: Uomini e ca- 
Radio 


Grr Radio Campus; 18.37: Grr | 
119.00: Ogni sera. Un 
mondo di musica; 19.00: Gior- 
nale Radio Rai; di CLS 

sera; : Zapping; 
19,55: Gir Calcio. Italia-ESionia 
Ò Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 
0.00: ogni notte. La musica di 

otte; 0.00: Giornale Ra- 
dio Rai (2 - 4 - 5,30); 0,33: Grr 
ir; 2.05: Parole nella 


6.00: II buongiorno ‘di Radio- 

Giornale Radio Rai 
(7,30 - 8,30); 6,45: leri al Parla- 
Una risposta ‘al 
hidovecome- 
quando; 8.52: Il ritorno del 
commissario Ferro; 9.14: Go- 
lem; 9.39: [tempi che corrono; 
10.30: 3131; 12.00: Coverma- 


Tilt; 14.14: Ho i miei buoni 
motivi; 16,15: Magic moments; 
Giorn ‘adio flash; 
16.39: Giri di boa; 19.30: Gior- 
nale Radio Rai; 20.06: Dentro 
la sera; 21.36: A che punto e' 


i Taglio classico; 


6.00: Radiotre Mattina. Musica 


16.10: 
lassifi- | 


«EE», [FIL 


Sembra incredibile ma il masochismo della televisio- 
ne nei confronti del buon cinema italiano da essa 
stessa prodotto non conosce apparentemente limiti. 
Così questa sera, più o meno in coincidenza con una 
partita di calcio della nazionale giovanile italiana, 
Raidue propone alle 20,30 «Il ladro di bambini» 
con cui Gianni Amelio vinse nel 1992 il Premio spe- 
ciale della giùria a Cannes esaltando i propri meriti 
come illuminato caso di una televisone capace di la- 
vorare a favore del cinema di qualità. Si dirà che per 
il film più celebre del regista di «Lamerica», attual- 
mente nelle sale, non compare per la prima volta in 
tv. Ma certo, in diverse condizioni, questa storia di 
due bambini destinati ad attraversare l'Italia da 
Nord a Sud scortati dal carabiniere Enrico Lo Verso 
avrebbe potuto attrarre un buon numero di spettato- 
ri. Così, invece, rischia davvero l'anonimato. 

G'è di più: prima ancora che «Il ladro di bambini» 
finisca, alle 22.10 su Raiuno partiranno le immagini 
di «La voce della luna» ultimo capolavoro firmato 
da Federico Fellini nel 1990 e illuminato dalla pre- 
senza di due straniti, meravigliosi giullari come Pao- 
lo Villaggio e Roberto Benigni. Tratto dal poema in 
versi di Cavazzoni, il film segue le tracce di uno stra- 
‘no personaggio che ode delle voci provenienti da un 
pozzo e che, salito su una scala, penetra nella metà 
segreta del mondo. Ma quanti vedranno questi due 
esempi di un cinema invidiato ovunque? 

Bisogna ammettere, comunque, che la serata è ric- 
ca di offerte cinematografiche alternative è che la 
produzione americana suscita curiosità e ammirazio- 
ne. Eccone tre esempi: «Blue steel» (1990) di Ka- 
thryn Bigelow (Italia 1, ore 22.30). Giunge per la pri- 
ma volta in tv, con il divieto ai minori di 14 anni che 
lo relega in seconda serata, il primo film dell'attuale 
compagna di James Cameron che, con il marito, con- 
divide la passione per un cinema a forti tinte, dal rit- 
mo scattante, capace di suscitare inquietudini attra- 
verso le frequentazioni dei generi più commerciali. 
Qui si tratta del poliziesco, ma declinato al femmini- 


TV /PERSONAGGI 


le nostre». È 
Sulcostodell'operazio- 
ne, che ha validità per 
un solo programma, Gio- 
vanelli ha chiesto «di po- 
ter essere elusivo». «Nes- 
suno» ha detto «chiede 
alla Fiat quanto paga le 
vernici. Sarà un'opera- 
zione conveniente alla 
nostra funzione di tv 
commerciale. È chiaro 


ROMA — Il «Bagaglino» 
ha firmato il contratto 
con la Fininvest, a una 
settimana dall'interru- 
zione delle trattative 
con la Rai. «Ninni Pingi- 
tore, Leo Gullotta, Pippo 
Franco, Oreste Lionello, 
Valeria Marini e gli al 
tri» ha detto Vittorio Gio- 
vannelli, vicedirettore di 
Rti, la divisione tv del 
gruppo Fininvest «saran- 
no i protagonisti del va- 
‘rietà di gennaio di Cana- 
le 5, in onda il sabato se- 
ra per 12 puntate». 

Il programma andrà 
in onda dal Salone Mar- 
gherita di Roma e man- 
terrà i consueti schemi 
cabarettistici del grup- 
po. «In sostanza» ha det- 
to Giovanelli «cambie- 
ranno solo le telecamere 


stata più alta di quella 
Rai, anche perchè sulle 
tv commerciali un pro- 
gramma è interrotto da 
Spot e crea problemi in 
più agli autori». 

Per far posto al «Baga- 
glino», Canale 5 ha ac- 
cantonato l'ipotesi di tra- 
smettere nei sabati in- 
vernali una nuova edi- 
zione della. «Corrida», 
che potrebbe slittare a 


MILANO — Con un'in- Jovanotti, gli 883 e com- 


tervista ai Rem debutte-. pagnia...brutta. «Jam- 
rà su Italia 1, domani al- min» conterrà diverse ru- 
le 23, il nuovo «Jam- briche: alcune dedicate 
min», un rotocalco dedi-  piùstrettamente alpano- 


rama musicale, altre con 
un taglio più «di colore». 

In «Jam Session» si 
esibiranno dal vivo, in 
piccoli club, gruppi e ar- 
tisti italiani (si comincia 
con Eugenio Finardi dal 
«Rolling Stoney di Mila- 
no). In «Tournèe» si par- 
lerà dei tour più interes- 
santi del momento, an- 
dando anche in cerca di 
gruppi meno famosi. In 
«Sam Tv», Samuele Ber- 
saniinterrogherà igiova- 
ni sui temi più vari. 


cato alla musica e ai gio- 
vani, Il programma, di 
Leonardo  Pasquinelli, 
Gristoforo Gorno e Mar- 
co Balich, è stato presen- 
tato l'altra sera a Mila- 
no. 

L'obiettivo è uno «sha- 
te» del 12 per. cento, 
smentendo, dice Pasqui- 
nelli, «an vecchio pregiu- 
dizio per cui la buona 
musica in tv funziona 
poco». E, quindi, biso- 
gna dare spazio solo a 


che la nostra offerta è 


Giovedì 6 ottobre 199 


Enrico Lo Verso e Valentina Scalici, il carabiniere e la ragazzina in fuga nel «Ladro di bambini». 


Come strapazzare 
Amelio e Fellini 


le, con una mascolina Jamie Lee Curtis poliziotta | 


nelle notti di Los Angeles. La donna è perseguitata 


da un maniaco e il finale (da nòn svelare in anticipo) 
ha le cadenze del duello western. | 
«Cruising» (1980) di William Friedkin (Raitre, 
ore 22.45). Ancora un film vietato ai minori în secon-. 
da serata; una dura storia di crimini e omosessuali- 
tà maschile nelle notti americane. Memorabile inter- 
pretazione di Al Pacino in coppia con Paul Sorvino. 
«La stangata» (1973) di George Roy Hill (Rete- 
quattro, ore 22.35). Una delle più divertenti comme- 
die sulla truffa. Con Robert Redford, Paul Newman 


e Robert Shaw. 
Raidue, ore 22.30 


«Vietnam vent'anni dopo» 

Com'è cambiato il Vietnam a quasi vent'anni dalla 
fine della guerra? Quali tracce hanno lasciato nel pa- 
ese il lungo conflitto e la massiccia presenza ameri- 


cana? 


Come si è adattato il Vietnam alla caduta del co- 
munismo nel mondo? Una troupe guidata da Gian- 
carlo Monterisi ha realizzato un reportage, in onda 
su Raidue, dal titolo «Vietnam vent'anni dopo». 

La troupe ha seguto la famosa strada nazionale 
«Numero Uno», d da nord a sud, da Hanoi al delta del 


Mekong, dai 


Le i «montagnards».al.confinè 
col Laos fino a Saigon, incontrando i protagonisi 


delle battaglie del passato, ripercorrendo la leggen- 
daria «Pista di Ho Chi Minh», unendosi a una squa- 
dra di «Rangers» americani impegnati nella ricerca 
dei soldati dispersi nella guerra. 


Raitre, ore 17 


«Perché tanta violenza sulle donne?» 


L'interrogativo «perchè tanta violenza sulle donne?» 
sarà al centro della puntata di domani di: «Parlato 
semplice», il programma di Gabriele La Porta in on- 


da su Raitre. 


«Dipenderà da Gorra- 
do», ha detto Giovanelli: 
«Da personaggio autore- 
vole qual'è studierà con 
noi una collocazione ade- 
guata alla statura e al 
grande seguito del suo 
programma). 

Con Pingitore e soci, 
come ha confermato Gio- 
vannelli, non ci sarà Pao- 


lo Bonolis, che aveva ri- ! 


cevuto dal «Bagaglino» 
un'offerta di collabora- 
zione, ma al quale Raiu- 


. ino ha offerto due pro- 


grammi di prima serata. 

Tornando sul tema dei 
costi del nuovo varietà 
del Bagaglino, Giovanel- 
li ha precisato che «le ci- 
fre pubblicate dal 
“Corriere della Sera" non 
sono vere». Il «Corriere» 
accreditava a Pingitore e 
soci un compenso di 700 


cheriprendono lo spetta- ‘primavera o all'autunno milioni a puntata, con- 
colo. Stavolta ci saranno ‘95, tro i 400 pagati lo scorso 
TV/ITALIA 


«Jammin», musica da guardare 


Sul fronte più «legge- 
ro» si segnalano le rubri- 
che «Fan sul sério», dedi- 
cata agli aspetti più cu- 
riosi e alle degenerazio- 
ni dei fan più accaniti, e 
«Dischi bolliti», dove 
Tony Dallara reinterpre- 
ta in italiano. brani 
«cult» del rock, da «Ro- 
xanney» dei Police a «Stai- 
TWay to heaven» dei Led 
Zeppelin. A condurre il 
programma quattro vol- 
tinuovi: Elenoire Casale- 
gno, Samantha De Gre- 
net, Isa B, e Andra Tama- 
gni 


Partecipano Bersani e 
Nick The Nightfly (d.j. di 
‘Radio Montecarlo). 


Canale 5 con «Bagaglino» 


A gennaio vareranno un nuovo show per la Fininvest 


anno dalla Rai per «Buc- 
ce di banana». 


il 


«Ma la Rai - ha detto | 


Giovanelli - non ha mai 
pagato solo 400 milioni 
per una puntata di «Buc- 


ce di banana». Quando i | 


dirigenti di viale Mazzi- 
ni comunicano i costi 
dei loro programmi spes- 
so dimenticano di ag- 
giungervi le cosiddette 
“spese industriali”, che 


ormai sono arrivate alla | 


metà del costo comples- 
sivo, E poi quest'anno le 
condizioni dell 
ve col “Bagaglino” erano 
ben diverse dall'anno 


scorso, e la Rai era dispo- | 


sta a pagare molto di 
più». 

Il mito della Fininvest 
spendacciona, quindi, se- 
condo Giovanelli sareb- 
be soltanto creato ad ar- 


lelle trattati-. 


te dagli avversari e dai 


maligni. 


TV 


Festival 
che attira 


ROMA — La prima 
puntata del «Festival 
italiano» di Canale 5 
è stata il programma 
tv più visto martedì 


sera. La rassegna ca- 
nora, presentata da 
Mike Bongiorno dal 
Palatrussardi di Mila- 
no ha avuto 5.e 231 
mila spettatori e il 
21.42 per cento di. 
«share». Il Festival, 
voluto dalla Finin- 
vest, si conclude og- 
gi, alle 20.40, con la 
finalissima. S 
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Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


TEATRO 


Unbozzetto 
di Viviani 

tra crudeltà 
e sentimento 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — «La musica dei 
ciechi» è un «atto unico 
con musiche» di Raffae- 
e Viviani, un bozzetto 
Quasi astratto nel suò 
minimalismo e nel coa- 
Cervo di ironia, pateti- 
Smo, crudeltà e senti- 
mentalismo, Rientra, 
l'atto unico, nel «Proget- 
to Viviani» intrapreso 
dalla Cooperativa Gli 
Tpocriti, diretta da Nello 
Mascia: un contenitore 
in cui, dal 1986, hanno 
trovato posto quattro 
Spettacoli di prosa, con- 
Vegni e mostre fotografi- 
che. A quest'ultima pro- 
duzione è toccato inau- 
gurare la stagione di pro- 
sa del Teatro Quirino. 

Spettacolo — abnorme 
perché pieno di contrad- 
dizioni interne, anzi di 
Ossìmori — ovvero con- 
trapposizioni di opposti 
=: caldo e freddo, emo- 
zione e astrattismo, mu- 
Siche e silenzio, urlo e 
CRERNEERE) parola e can- 
‘TRO 


.La Napoli da cartolina 
Viene lasciata nel casset- 
to; il regista Antonio Ca- 
lenda affida a Bruno 
Buonincontri la scena: 
Un «ring» che potrebbe 

enissimo ospitare un 
(Geripiele DIRCHERSO 

SDra quasi e n 
Quinta sia posteggiato il 
Carro di Madre Corag- 
gio), ma anche la desola- 
zione beckettiana di re- 
litti umani «segnati» da 
Un ignoto destino di di- 
Sperazione, 3 ) 

La trama lineare si 
Presta assai bene a un ul- 
teriore processo di rare- 
fazione: ‘un ippo di 
Suonatori ciechi si esibi- 
Sce per strada sotto l'or- 
ganizzazione di un ma- 
nager orbo, ma non per 
questo meno traffichino. 
‘Tra battibecchi e lazzi, 
tra riflessioni sulla musi- 
ca. e sulla composizione 
delle nuove canzoni del 
Tepertorio (rielaborazio- 
ni e inserti musicali a cu- 
ra di Pasquale Scialò), il 
contrabbassista don Fer- 
dinando viene raggiunto 
da Nannina, la «muglie- 
Ta). È 

Tra gelosie e «qui pro 
quo» rintuzzati da un 
ambiguo ‘personaggio 
(l'ostricaro) si procede 
verso la scena madre fi- 
nale. Don Ferdinando è 
convinto che la moglie 
sia belloccia e quest'ulti- 
ma non ha mai fatto nul- 
la per smentirlo; ma in 
Questo modo provoca 
Uma scenata di gelosia e 
Sì tira addosso l'accusa 

aver intrallazzato car- 
Nalmente con il mana- 
ger. In un duetto finale 
Blocato tra canto e parla- 
to, svelerà di essere as- 
Sai brutta, tanto che sol- 
tanto in cieco avrebbe 
botuto sposarla. 

A quest'esile vicenda 

alenda impone un'im- 
Pronta di stile fortissi- 
Ma, i cui dati primari so- 
No l'asettico rigore e 

astrattismo estenuato 


i 
Un'entrata/presentazion 
e lentissima, in cui la sfi- 
lata dei musicisti ciechi 
assume ritualità fin trop- 
po insistite. Da tutto 
questo il sentimento è 
bandito e, quindi, la reci- 
tazione dei tre interpreti 
Principali (Nello 
lo ivGia/Ferdinando, Ita- 
© Celoro/Alfonso e Piera 
+ ©glî Esposti/Nannina) è 
demontata al massimo 

Spiazzamento ri- 
pento a una presunta 
SE cazione umana; 
De; te che, nel'caso della 
addiri Esposti, si colora 
SOTA di ironia e 

0, 


TEATRO/TRIESTE 


Sloveno, stabile da 50 anni 


«Hallstatt» di Drago Jancar, diretto da Boris Kobal, aprirà domani la stagione 


UDINE - L'anno scor- 
so, parole e immagini 
presero vita in un'offi- 
cina del parco Atm: 
una gabbia di vetro e 
cemento poco distante 
dal cimitero di Udine. 
Tratto dal romanzo di 
Giuliano Scabia e diret- 
to da Alessandro Mari- 
nuzzi, lo spettacolo, in- 
titolato «Fantastica vi- 
sione», inaugurò con 
grande successo, lasta- 
gione. Anche quest'an- 
no «Teatro Contatto» 
sarà tenuto a battesi- 
mo da un nuovo lavoro 
di Giuliano  Scabia, 
sempre diretto dal trie- 
stino Marinuzzi: «GCom- 
media del poeta d'oro, 
con bestie». 

Prodotta dal Centro 
Servizi e Spettacoli di 
Udine e interpretata 


TEATRO/UDINE 
Poeta, con bestie 


da Rita Maffei, Ema- 
nuele Carucci Viterbi e 
Pietro Faiella, la «com- 
media», che andrà in 
scena dal 27 ottobre al- 
la Gasa Colombatti Ca- 
vazzini, è una storia di 
incanti e d'amore, che 
si consuma in una sce- 
na pervasa da un'in- 
crollabile fantasia ro- 
‘mantica. 3 

E proprio in Casa Co- 
lombatti Cavazzini, 
prezioso gioiello archi- 
tettonico nel cuore di 
Udine, sono comincia- 
te da qualche giorno le 
prove dello spettacolo, 

Chi volesse ottenere 
ulteriori informazioni 
sul cartellone di «Tea- 
tro Contatto» può rivol- 
gersi gratuitamente al 
numero verde 
1670-15658. 


Servizio di 

Roberto Canziani 

TRIESTE — Si ina ‘a domani 
sera con il debutto di «Hallstatty 


il cartellone teatrale ‘94/95 del 
Teatro Stabile sloveno. Al di là 
dell'importanza del debutto, che 
‘vede rappresentato sul palcosceni- 
co di via Petronio il più recente la- 
voro di Drago Jancar — forse lo 


© scrittore sloveno contemporaneo 


di maggior rilievo — la stagione ri- 
veste un ruolo significativo in 
quanto celebra i cinquant'anni di 
attività del teatro, costituitosi nel- 
la forma attuale proprio nel 1945, 
primo fra i nascenti teatri stabili 
dell'Italia del dopoguerra. 

Il clima festoso che la ricorren- 
za imporrebbe sarà però destina- 
to a smorzarsi di fronte ai proble- 
mi economici che da molte stagio- 
ni frenano l'attività dello Stabile, 
e sono resi quest'anno ancora più 
acuti dal ventilato taglio ai contri- 
buti pubblici a favore delle attivi- 
tà culturali della minoranza slove- 
na, un taglio previsto dai meccani- 
smi applicativi della Finanziaria 
‘95. Questo il maggiore fra i timo- 
ri espressi dal presidente Rafko 
Dolhar, che assieme al direttore 
Miroslav Kosuta e allo stesso Jan- 
car ha presentato la nuova produ- 
zione: 


«Hallstatt» aveva già suscitato 
un interesse internazionale quan- 
do nel giugno scorso era stato pre- 
sentato in anteprima a «Dyoni- 
sia», il Festival mondiale di dram- 
maturgia contemporanea tenutosi 
a Veroli ‘A dirigerne adesso la ver- 
sione per palcoscenico è il regista 
triestino Boris Kobal, che del te- 
sto di Jancar ha sottolineato la 
particolare felicità linguistica, co- 
sì aderente alle esigenze della sce- 
na, nonostante l'autore sia noto 
anche per la sua attività narrati- 
va. «Rematore di galea» (1978) e 
«Aurora boreale» (1984) sono i 
suoi romanzi più conosciuti, coro- 
nati dal successo teatrale di 
«Grande valzer brillante» (1985), 
un lavoro che venne rappresenta- 
to quasi contemporaneamente in 
dieci teatrijugoslavi. _._. 

Ambientato in una miniera ab- 
bandonata e, per il quarto atto, in 
un parco, «Hallstatt» racconta su 
più piani l'incontro di un barbone 
e di un gruppo di archeologi diret- 
ti dal professor Habilis che annun- 
cia di aver scoperto un sito prei- 
storico di straordinaria importan- 
za. Interpreti dello spettacolo s0- 
no Vladimir Jurc, Maja Blagovic, 
Lucka Pockaj, Miranda Caharija e 
Gojmir Lesnjak. | > 

La presentazione di «Hal. 
Istatt» è stata anche l'occasione 


per ricordare le produzioni dello 
Stabile sloveno inserite nel cartel- 
lone di abbonamento: «Le nozze 
dei travestiti» di Vinko Moeden- 
dorfer con la regia dello stesso au- 


tore (in programma a novembre) : 


e «Il suicidio delle balene» di 
Sergej Verc con la regia di Mario 
Ursic (previsto a febbraio), oltre 
al riallestimento (in dicembre) da 
parte di Marko Sosic de «Il deci- 
‘mo fratello» di Josip Jurcic, il te- 
sto che inaugurava cinquant'anni 
fa la prima stagione dello Stabile, 
Dagli altri teatri sloveni giunge- 
ranno ospiti «Un pigiama per 
sei» di Marc Camoletti e lo shake- 
speariano «Amleto» con la regia 
Janez Pipan, Due collaborazio- 
ni con partner regionali caratte- 
rizzano inoltre il cartellone di 
quest'anno: «L'ora in cui non sa- 
evamo niente l'uno dell'altro» 
i Peter Handke coprodotto assie- 
me allo Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia e «Anche le pulci hanno 
la tosse», il testo per i ragazzi 
scritto da Fulvio Tomizza e allesti- 
to assieme con La Contrada. Nu- 
merose le occasioni fuori abbona- 
mento, fra cui vanno segnalate 
«La cantatrice calva», un'antolo- 
gia del poeta Edvard Kocbek, 
«Spettri» dello Slg di Celje e «Si- 
gnorina Giulia» del Mladinsko di 
Lubiana. 


MUSICA /LUTTO 


E' suonato il silenzio per Nîni Rosso 


Nini Rosso nel 1978 al Parco delle Rose di Grado. 


MUSICA/ROMA 


Giulini, ottant'anni come una sinfonia 


Per festeggiare il compleanno ha diretto l’orchestra dell’ Accademia di Santa Cecilia 


ROMA - Il direttore d'orchestra 


la giovinezza, al tempo del suo 


ROMA - Il trombettista Nini 
Rosso è morto ieri a Roma, al 
Policlinico Gemelli. Aveva. 68 
anni, Un mese fa si era sentito 
male in montagna. Dopo le pri- 
me cure si era scoperto che ave- 
va un tumore al polmone. Rico- 
verato al Gemelli, ieri mattina 
ha avuto una crisi, probabil- 
mente di tipo respiratorio. I fu- 
nerali si svolgeranno domani a 
Roma, alla chiesa degli Artisti, 
a Piazza del Popolo. 


Poche settimane fa, rivedendo in 
tivù per la milionesima volta «in 
ginocchio da te», con Morandino 
e la Efrikian, qualcuno avrà rico- 
nosciuto il sergente che suonava 
alla tromba «Il silenzio». Era lui, 
Nini Rosso, che in quel '65 in cui 
fu girato il film viveva il suo mo- 
mento d'oro, Pochi anni prima 
era spEatro in tivù a fianco del 
leggendario Louis Armstrong. Ma 
solo dopo il successo di «La balla- 
ta di una tromba», brano scritto 
da Franco Pisano e dedicato a 


quasi un mistico in grado di 


Chet Baker, che nella sua esecu- 
zione vendette oltre un milione di 
copie (negli anni Sessanta era pos- 
sibile, anzi, quasi normale per un 
45 giri di successo), fece il gran 
passo e decise di lasciare l'orche- 
stra della Rai, di cui era primo 
trombettista, per dedicarsi alla 
musica leggera. . 

Ma l'affermazione. legata alla 
ballata per il jazzista Baker era 
ancora poca cosa, se messa al con- 
fronto con quello che sarebbe suc- 
Cesso icon «Il silenzio». Il disco 
uscì nel '65 e lanciò, Nini Rosso 
praticamente in tutto il mondo: 
vendette oltre dieci milioni di co- 
pie, che gli valsero un disco di pla- 
tino e undici dischi d'oro (quando 
ogni disco d'oro corrispondeva a 
un milione di copie, non come 
Pai che ne bastano centomi- 
de). 


Il suo vero nome era Celeste 
Raffaele Rosso. Torinese, classe 
1926, aveva imparato a suonare 
la tromba all'oratorio, dai salesia- 
ni. Nel ‘44, durante la Resistenza, 


la Chicago 


Symphpny. Orche- 


Il celebre trombettista torinese, che si è spento ieri a Roma, aveva sessantotto anni 


ilsuo primo maestro fu un paraca- 
dutista americano. Mentre i suoi 
primi compagni, accomunati dal- 
l'amore per il jazz, furono Carlet- 
to Loffredo, Fred Buscaglione, 
Oscar Valdambrini, Gianni Basso 
e un certo Piero Angela. 

Nel '47 vince un concorso alla 
Rai ed entra nell'orchestra del ma- 
estro Angelini. Incarico che — co- 
me abbiamo visto — lascerà solo 
quando, nell'Italia degli anni Ses- 
santa, Nini Rosso è «il trombetti- 
sta» quasi per antonomasia, Nel 
'57 è nell'orchestra Trovajoli. Do- 

o il successo planetario di «Il si- 

lenzio», per l'artista la seconda 
metà degli anni Sessanta è trionfa- 
le. Fra il'66 e il ‘69 è ai vertici del- 
le classifiche con «Concerto per 
un addio», «Son qui ad aspettar- 
ti», «Canto per non piangere» e «Il 
volo del calabrone». 

Successivamente, mentre in Ita- 
lia viene quasi dimenticato, rima- 
ne molto popolare in Germania e 
soprattutto in Giappone, 

Garlo Muscatello 


Carlo Maria Giulini (uno dei 
grandi vecchi del concertismo 
internazionale insieme con Sol- 
ti, Celibidache e Gavazzeni) ha 
celebrato martedì sera i suoi 80 
anni dirigendo l'orchestra del- 
l'Accademia Nazionale di San- 
ta Cecilia nel rinnovato audito- 
rium di via della Conciliazione. 

stato il momento più signi- 
ficativo dei festeggiamenti per 
il compleanno dell'illustre mae- 
stro, cominciati nel giugno 
scorso con un solenne concerto 
a San Pietroburgo, perchè sono 
stati proprio Roma e l'istituzio- 
ne ceciliana ad avviare la sua 
carriera. È nella capitale, infat- 
ti, che Giulini (nato a ‘Barletta 
il 9 maggio 1904) ha studiato 
composizione e ha vinto il con- 
corso di ultima viola presso l'or- 
chestra dell'Accademia Nazio- 
nale di Santa Cecilia. Un ricor- 
do che lo riporta agli anni del- 


CINEMA/LUTTO 


Morto l'attore Heinz Ruhemann | Polidor, Pinocchio muto per le 


abitazioni esa 
pressi di Monaco di poi 
Viera: lo ha reso noto 
leri la sua casa di pro- 
iuizione.Lo stato di sa. 
Ute dell'attore era an- 
ato peggiorando nelle 
di e settimane e il 
sc 08850 è avvenuto nel 
ri RSI casa sulle 
berg, el lago Starn- 


In oltre sessant'anni 
h; Carriera Ruhemann 
dì Interpretato oltre 

ento film e si è esibi- 


apprendistato nella gloriosa sa- 
la dell'Augusteo sotto la direzio- 
ne di Furtwangler, Klemperer, 
Walter, De Sabata, Henry Wo- 
od e Richard Strauss. Fu l'occa- 
sione per suonare con i più 
grandi direttori solisti e compo- 
sitori: esperienze indimentica- 
bili per un giovane musicista. 
Un patrimonio che gli è servito 
per affermare il saldissimo sen- 
so della forma, che è una carat- 
teristica essenziale del suo stile 
fatto di concentrazione e defe- 
renza assoluti per la letteratu- 
ra sinfonica, tanto da produrre 
solchi profondi e razionali. 

Il suo metodo di lavoro è di 
una meticolosità quasi mania- 
cale. È tutto dedicato alla ricer- 
ca di armonie e suoni recondi- 
ti, perfetti, con la cura ossessi- 
va dei particolari, nell'intento 
di far sentire ogni più piccolo 
Dalpito timbrico dell'orchestra. 
Prerogative che ne hanno fatto 


spremere ogni nota fino all'ulti- 
ma goccia del ‘sentimento. 
Quando Giulini sale sul podio 
ha un aspetto austero. Alto, ma- 
gro, regale, î capelli argentati 
lunghi e morbidi, gli occhi az- 
zurri come due zaffiri, simbolo 
di una eccezionale vigoria spiri- 
tuale e fisica. Viso 

Dopo un periodo di formazio- 
ne con Bernardino Molinari, 
ha debuttato nel 1944 come di- 
rettore dell'Orchestra di Santa 
Cecilia per un concerto celebra- 
tivo della liberazione di Roma. 
Lo stesso anno venne chiamato 
da Previtali come assistente 
dell'orchestra sinfonica della 
Rai di Milano, di cui nel ‘50 di- 
venne il direttore. 

Nel ‘51 De'Sabata lo volle al- 
la Scala come assistente, &, dt 
‘54, come erede. È l'inizio di 
una irresistibile ascesa interna- 
zionale. Nel '55 ha fatto il suo 
debutto americano dirigendo 


stra, dal ‘73 al ‘76 direttore 
principale dei Wiener Sympho- 
niker, e dal ‘78 all'84 della Los 
Angeles Philarmonic. Nel frat- 
tempo ha tenuto concerti con i 
Berliner Philarmoniker, la Ro- 
yal Concertgebouw Orchestra, 
l'Orchestra de Paris, il Maggio 
Musicale fiorentino, la Philar- 
monia di Londra, la Scala. 
Nello stesso anno del debutto 
americano Giulini ha diretto 
per la prima volta al Festival di 
Edimburgo una nuova produ- 
zione di «Falstaff. Nel ‘58 al 
Covent Garden la storica edizio- 
ne di «Don Carlo» di Visconti, 
Negli stessi anni è stato il diret- 
tore di trionfali rappresentazio- 
ni operistiche relizzate ancora 
con Visconti, con Zeffirelli, la 
Callas. Nel 1982 ha fatto il suo 
‘trionfale ritorno all'opera dopo 
una lontananza di 15 anni diri- 
gendo ancora «Falstaffp a Los 
Angeles, Londra e Parigi. 


Il pubblico ha accolto 
Giulini in piedi 
tributandogli ovazioni. 


CINEMA /PORDENONE 


to anche in teatro e al- 
la televisione commuo- 
vendo. intere genera- 
zioni di tedeschi. Fra 


le sue pellicole (molte ‘ 


le commedie) si ricor- 
dano «Quax, der Bru- 
Chpilot» («Quax, il paz- 
zo volante») del 1941 e 
«Charleys Tante» («La 
zia di Charley»). 

Nato nel 1902 a Es- 
sen, nell'attuale Nord 
Reno-Vestfalia, Ruhe- 
mann aveva debuttato 
In teatro nel 1920. Sot- 
toposto a pressioni da 
Parte dei nazisti, era 
Stato costretto a sepa- 
Yarsi dalla prima mo- 
glie, ebrea, ma l'aveva 


aiutata a fuggire in 
Svezia. Negli anni del 
Terzo reich era stato 
insignito della qualifi- 
cadi «attore di Stato». 

Nel dopoguerra 
Ruhemann aveva fon- 
dato una propria casa 
di produzione, la «Co- 
media», che però fallì 
lasciandolo coperto di 
debiti. Dopo —Ses- 
sant'anni di teatro e 
cinquanta di cinema, 
Ruehmann aveva dira- 
dato sempre più le ap- 
parizioni negli anni Ot- 
tanta e si era ritirato 
nella ‘casa. sulle rive 
del lago Starnberg con 
la terza moglie. 


Amelio traisei 
inlizza al «Felix» 
VIAREGGIO - «Trilo- 


gia» di Krzysztof Kie- 


slowski, «Lamerica» 


di Gianni Amelio, 
«Nelnome del padrey 
di Jim Sheridan, 


«Woyzeck» di Janos 
Szasz, «Le fils du re- 
quin» di Agnes Mer- 
let e «Kosh ba kosh»y 
di Bakhtiyar Khudoj- 
nazarov sono i sei 
film che, il 27 novem- 
bre a Berlino, si di- 
sputeranno il «Pre- 
mio Felix». 


PORDENONE - Il «Pinoc- 
chio» di Giulio Antamo- 
ro, primo lungometrag. 
gio della gloriosa casa Ci- 
nes, prodotto nel lonta- 
no 1911, sarà proiettato 
martedì 11 ottobre alla 
tredicesima edizione del. 
le «Giornate del cinema 
muto», in programma da 
sabato 8 al Teatro Verdi 
di Pordenone. n 

Solo pochi mesi fa la 
Cineteca italiana di Mila- 
no aveva ritrovato il ne- 
gativo di questo «Pinoc- 
chio», interpretato da Po- 
lidor, ossia quel Ferdi- 
nand Guillaume che Fe. 
derico Fellini ha immor- 


talato come simbolo del 
agliaccio. Il restauro 
della pellicola è avvenu- 
to di concerto con la Ci- 
neteca nazionale del Cen- 
tro sperimentale di cine- 
matografia di Roma. 
. Il film di Antamoro, 
grande autore del muto, 
che tra i suoi titoli vanta 
il cult «Christus» (1916), 
non è fedelissimo al rac- 
conto collodiano; grazie 
all'interpretazione di Po- 
lidor, adulto con la fac- 
cia da bambino, all'am- 
bientazione e alle «ag- 
giunte», diventa un film 
che sposa le correnti arti- 
stiche del tempo, una te- 


«Giornate» 


stimonianza anticipatri- 
ce del grande movimen- 
to surrealista. 

Il film sarà accompa- 
gnato dal vivo dal mae- 
stro italiano Antonio 
Coppola. 

o «Pinocchio» ar- 
riva ad arricchire unìedi- 
zione delle «Giornate» 
già di per sé interessan- 
tissima. Basti pensare 
che quest'anno, a chiude- 
re la manifestazione sa- 
bato 15 ottobre a Porde- 
none arriverà John cale, 
il grande musicista che 
insieme a Lou Reed ha 
dato vita ai Velvet Un- 
derground, il gruppo pre- 
ferito di Andy Warhol.. 


Si TEATRIECINEMA |M 


TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1994. Conti- 
nua la vendita dei biglietti 
per tutti i concerti della 
Stagione sinfonica d'au- 
tunno 1994. Concerto di- 
retto dal maestro Julian 
Kovatchev, solisti Sergej 
Kalinin e Christian Belli- 
sario. Venerdì 7. ottobre 
(turno A) ore 20.30 e do- 
menica 8 ottobre (turno 
B) ore 18. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich 9-12 
16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1994/95. Vendita abbo- 
namenti presso Bigliette-. 
ria del Teatro dalle 9 alle 
19 (feriali), tel. 54331 - Bi- 
glietteria centrale di Gal- 
leria Protti dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19 
(feriali), tel. 630063. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30 «Locanda Gran- 
de» di Carpinteri & Fara- 
guna. Con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta e Ora- 
zio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna ‘abbonamenti 
’94/95. Umberto Orsini, 
Lauretta Masiero, Sergio 
Fantoni, Ugo. Pagliai, 
Marco Columbro, Paola 
Gassman, Gabriele La- 


via. 

TEATRO MIELA. Oggi ri- 
poso. 

AMBASCIATORI. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il 
postino» di e con Massi- 


mo Troisi. L'avvenimento ' 


cinematografico più atte- 
so della stagione. Dolby 
stereo. Da domani: 
«The Flintstones». 
ARISTON, -Gran premio 
speciale della giuria alla 
Mostra di Venezia 1994. 
Ore 17,45, 20, 22.15: 
«Assassini nati» (Natural 
Born Killers) di Oliver Sto- 
ne, con. Woody Harrel- 
son, Juliette Lewis, Tom- 
my Lee Jones, Robert 
Downey Jr. «Due assas- 
sini giovani, belli, innamo- 
rati e feroci viaggiano per 
l'America. seminando 
morte e i media li trasfor- 
mano in eroi popolari: sul- 
l'aneddoto banale Oliver 
Stone costruisce un film 
nuovissimo, espressiva- 
mente e tecnicamente 
sensazionale». (La Stam- 


pa). V.m. 14. 
SALA AZZURRA. Ore 
17.15, 19.30; 21.45: 


«Amarsi» con Andy Gar- 
cia e Meg Ryan. Nel be- 


Sexy 


HAR 


TRIESTE - Vi 


Finalmente anche a TRIESTE 


— Le Folies Plus Belles 


BIANCHERIA INTIMA È 

è ARTICOLI DA REGALO ED OGGETTISTICA * 

* VENDITA E NOLEGGIO VIDEOCASSETTE è 
i TRE 


ja MATTEOTTI 56 


ne e nel male, quando 
un uomo ama una don- 
na, è per sempre. Abbo- 
namenti L. 55.000. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «Speed» con 
Keanu Reeves, Dennis 
Hopper e Sandra Bul- 
lock. Spettacolare film 
.d'azione. Dolby stereo. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Persone anal- 
mente inappagate». Ulti- 
mo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
corvo» con Brandon Lee. 
In Dolby digital. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Wolf» di 
Mike Nichols con Jack Ni- 
cholson e Michelle Pfeif- 
fer. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Be- 
verly Hills Cop Ill» Eddie 
Murphy è tornato. Più 
azione, più emozioni, più 
risate! In Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Di- 
chiarazioni d'amore». Il 
film di Pupi Avati presen- 
tato al Festival di Vene- 
zia. Dolby stereo. Ultimo 
giorno. 

ALCIONE. Ore 17, 19.30, 
22: «La regina Margot», 
con .Virna Lisi, Isabelle 
Adjani, Claudio Amendo- 
la, Asia Argento, Vincent 
PereZ, Miguel Bosè, Da- 
niel Auteuil, Jean-Hu- 
gues Anglade. 

CAPITOL. 17.30, 19,50, 
22.10: «True Lies». Affet- 
tuose bugie ed effetti spe- 
ciali per l’ultima avventu- 
ra di A. Schwarzeneg- 


ger. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.30, 20.20, 22.10: 
«Donne senza trucco» di 
Katja von Gamier con Ka- 
tja Riemann, Nina Kronja- 
ger. L'amore arriva quan- 
do meno te lo aspetti. Ul- 
timi giorno. 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione teatrale 
'94/95: riconferma ab- 
bonati fino a sabato 8 ot- 
tobre; dall'11/10 vendita 
abbonamenti cumulati 
vi; dal 15/10 vendita ab- 
bonamenti singoli prosa 
e concerti. Cassa del 
Teatro (10-12/17-19), 
Utat Trieste, Appiani Go- 
rizia, Discotex Udine. 


CORSO. 18, 20, 22: «Be- 
verly Hills Cop Ill - Un 
piedipiatti a Beverly Hil- 
Is», con Eddy Murphy. 

VITTORIA. 17.30, 19.45, 
22: «Amarsi», con Meg 
Ryan e Andy Garcia. 
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CIO sica, ciel 
eso ua naso 
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AVVIATISSIMA Rosticceria 
solo per esperti sicuro investi 
mento centralissima Monfalco- 
ne cedesi 0481/485822 
17-19. (C550) 

CEDESI attività sartoriale ripa- 
razioni stoffa pelle bene avvia- 
ta S. Giacomo. Tel. 820775 
ore pasti. (A10962) 
CIRCOLO sportivo in Trieste 
cerca gestore in comodato 
conduzione bar ristorante so- 
ciale. Manoscrivere a casset- 
ta n. 4/Z. Società pubblicità 
editoriale - 34100 Trieste. 
(A10882) 

FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiduciari 
m DI t u i 
60.000.000-240.000.000 tem- 
pi. brevissimi visita gratuita 
02/33600933. (GO0) 


STUDIO BENCO | 


E 19) 
10.000.000 rate 200.000 


IN 2ORE ; 


FIRMA SINGOLA Da 
Sia 0481/412772 


FINCRAL finanziamenti, ces- 
sioni V prestiti fiduciari, crediti 
personali. Piazza Unità 7, tel. 
040/6717835. (A11108) 
FISIATRI fisioterapisti capita- 
le cercansi rilevamento struttu- 
rafisioterapica. Scrivere a cas- 
setta n. 12/Z Publied 34100 
Trieste. (A11017) 


Il Piccolo 


MANZANO 


STATALE UD-TS (V. TRIESTE, 15) 
TEL. 0432/740393 
FAX 0432/740644 


STUDIO 4 040/370796 cede 
avviata gioielleria centralissi- 
ma, trattoria rionale con cuci- 
na perfette condizioni. (A00) 

VENDESI o affittasi bar-tratto- 
ria centrale rivolgersi Cantina 
Istriana via Madonna del Ma- 
re 18. (A10925) 5 
VENDO avviatissima attività 
commerciale di bigiotteria arti- 
coli minuti da regalo, orologe- 
ria e oreficeria. Inviare offerte 
a cassetta n. 6/Z. Publied 
34100 Trieste. (A10893) 

Sa 


Sase-ville-terreni 


acquisti 


A. CERCASI urgentemente 
due camere, cucina, bagno, 
soggiorno zona. S. Giovanni 
Marketing 040/314646. (A00) 
ALPICASA cerchiamo appar- 
tamenti soggiorno cucina 2/3 
stanze non richiediamo alcun 
impegno scritto. 
040/7606116. (A00) 
CERCANO nostri clienti zone 
Rozzol/Campanelle altri 
Giulia/Università cucina trivani 
contanti 200.000.000 Spazio- 
casa 040/369950. (A00) 
CERCASI box in via Commer- 
ciale, Ovidio, del Panorama. 
040/2713478. (DOO) 

IMPRESA acquista terreni edi- 
ficabili, appartamenti da ristrut- 
turare, stabili interi a Trieste e 
provincia. Definizione imme- 
diata. 0432/25069. (A00) 


GIOIELLERIA nuova, centra- 
lissima, vendesi. Telefonare 
al 312512. (A11112) 


>) FINANZIA IN GIORNATA 
‘gi Con bollettini, firma singola; 
#>£> Nessuna spesa anticipata. 


3 Es:L 4.000.000 
RATE DAL 66.00DINSOMESI 
Tel. 040/722.272 


IMPORTANTE istituto fisiote- 
rapia riabilitazione in zona ce- 
desi. Scrivere a cassetta n. 
13/Z Publied 34100 Trieste. 


Messuna:spesa anticipata - esito in giornata 
MIA'S:LAZZARO 17 


‘Tel. 634025 - TRIESTE 
‘Fogli analitici in loco 


MONFALCONE finanziamen- 
fi cessioni del quinto a tutte le 
categorie esito in giornata. 
Tel. 0481/413051. (C00011) 


QUATTROMURA centralissi- 
mo bar-buffet, rinnovato, otti- 
mo avviamento, prezzo inte- 
ressante. Trattative riservate. 
040/578944. (A10936) 
QUATTROMURA ottima zo- 
na, cedesi licenza parrucchie- 
re signora. Trattative riserva- 
te. 040/578944. (A10936) 


vendite 
A prezzi interessanti, impresa 
vende ville a schiera a Monfal- 
cone, pronta consegna, sog- 
giorno, cucina, servizio al pia- 
noterra; due camere grandi e 
bagno al primo piano; taver- 
na, cantina, c.t., box al piano 
interrato; ampia mansarda e 
giardino. Mutuo Crt. Tel. 
0337/549689 oppure allo 
040/311828. (A10926) 

ALTURA recente salone due 
matrimoniali cucina servizi ter- 
razza parcheggio vista mare. 
040/9112938. (A11024) 


APPARTAMENTO zona Ron- - 


cheto Baiamonti camera, ca- 
meretta, soggiorno con cucini- 
no, bagno, poggiolo, ascenso- 
re, piano alto, vende privato. 
Tel. 830392. (A11020) 
ATTICO CARLO ALBERTO 
panoramico prestigioso circa 
170 mq pià mansarda. Infor- 
mazioni presso Gamma via 
Mazzini 30. (A10996) 

B.G. 040/272500  Barcola 
pronta consegna: una due ca- 
mere, salone, cucina, bagni, 
terrazza panoramica. Riscal- 
damento autonomo, aria con- 
dizionata. (DOO) 


B.G. 040/272500 Muggia me- 
raviglioso attico preziosamen- 
te rifinito: 4 stanze, salone, cu- 
cina, bagni, ripostiglio, terraz- 
zone 200 mq posto macchina. 


(DOO) 

B.G. 040/272500 Muggia re- 
centissima villa singola 250 
mq taverna, garage, giardino 
vista golfo. (DO0) 

B.G. 040/272500 Muggia 
splendido ultimo piano 150 
mq riscaldamento autonomo, 
portoncino blindato. (D00) 


B.G. 040/272500 Muggia- 
Chiampore villette avanzata 
fase costruzione splendida po- 
sizione. Vendita diretta/no 
provvigione. (DOO) 

B.G. 040/272500 paraggi 
Commerciale bellissimo due 
camere, salone, cucina, ba- 
gno, cantina. Riscaldamento 
autonomo. Occasione 
178.000.000. (DOO) 

B.G. 040/272500 Piccardi atti- 
co panoramico: tre stanze, sa- 
lone, cucina, servizi, terrazza. 
Occasione 300.000.000. 
(DOO) 

B.G. 040/272500 S. Giusep- 
pe casette nuova costruzione. 
Vendita al grezzo da lire 
80.000.000. (DOO) 

B.G. 040/272500 Scala Santa 
villa signorile: 4. camere, salo- 
ne, cucina, dispensa, bagni, 
cantina, . giardino, panorami- 
co. (D00) 

B.G. 040/272500 zona stadio: 
camera, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
cantina 125.000.000. (DOO) 
BIBIONE mare vendo appar- 
tamento frontemare arredato 
nuovo 6 posti 69.000.000, vil- 
letta 135.000.000. Agenzia 
Boreal, 0431/430429 - 
439515. (A00) 

CASA accostata con terreno 
1200 mq edificabile, Muggia 
zona campo sportivo, vende- 


si. Immob.  Solario, tel. 
040/636164, ore 16-19. 
(A10998) 


CASAPIU' 040/630144 affitta 
Garibaldi/Foraggi arredati cu- 
cina soggiorno 1-3 stanze ba- 


, gno non. residenti/studenti. 


(A00) 

CASAPIU' 040/630144 affitta 
zona Pam arredati camera cu- 
cina bagno da 450.000.000 
non residenti/studenti. (A00) 
CASAPIU' 040/630144 San 
Dorligo ultima disponibilità in 
villetta bifamiliare in costruzio- 
ne saloncino, cucina, due/tre 
stanze, doppi servizi, giardi- 
no. Iva 4%. 
CENTRALISSIMO,  privata- 
mente, 180 mq elegantemen- 
te ristrutturato, riscaldamento 
e condizionamento autono- 
mo. Stabile prestigioso. Tratta- 
five riservate. Telefonare 
0337/543656. (A11008) 
COIMM Muggia villa primo in- 
gresso unifamiliare soggiorno 
tre camere cucina doppi servi- 
zi taverna box cantina portico 
giardino. Possibilità permute. 
Tel. 040/371042, (A11014) 
COIMM piano alto luminoso 
soggiorno due camere came- 
retta cucina doppi servizi due 
balconi. . Tel. 040/8371042. 
COIMM piano alto soggiorno 
con cucinotto due camere ba- 
gno terrazzino ripostiglio. Tel. 
030/3871042. (A11014) 
COSTALUNGA casa con ter- 
reno da restaurare 
220.000.000trattabili. Scheria- 
ni Taccardi tel. 040/635170 - 
0360/217152. (A10987) 
DUINO mare nuova villa mq 
150 3 letto doppi servizi am- 
pia taverna garage, ottime fini- 


ture. Monfalcone Alfa 
0481/798807. 
EUROCASA —040/638440 


CENTRALISSIMO. splendido 
‘appartamento mansardato to- 
talmente abitabile, epoca si- 


gnorile, ascensore, ampio sa- 
lone, cucina abitabile, matri- 
moniale, soppalco, doppi ser- 
vizi, possibilità ampliamento, 
‘autometano, 250.000.000. 
EUROCASA 040/638440 LA- 
MARMORA luminosissimo, ri- 
strutturato, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucinotto, 
bagno, ripostiglio, autometa- 
no, 122.000.000. 

FARO 040/639639 Martiri Li- 
bertà soggiorno due camere 
cucina servizi separati balco- 
ne. cantina 120.000.000. 
(A00) 

FORNI di Sopra appartamenti 
centrali anche in villetta... da 
L..57.000.000. Monfalcone, Al- 
fa 0481/798807. 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/8351450 Altopiano. villa 
‘ampia metratura con giardino 
possibilità bifamiliare 
670.000.000. (A10982) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Piccardi adiacen- 
ze libero tranquillissimo ampia 
matrimoniale tinello cucinino 
bagno riscaldamento autono- 
mo 50 mq 60.000.000. 
(A10982) 

GORIZIA Romans rustico con 
3000 mq di terreno occasio- 
ne. 0481/316993, 

GRADISCA prestigiosi appar- 
tamenti nuovi posizione cen- 
trale ampie dilazioni di paga- 
mento vendita diretta Valdadi- 
ge Costruzione Spa 
0481/316983. 


GRADISCA: ampio bicamere . 


recente, termoautonomo, in 
palazzina, ultimo piano, am- 
pie terrazze, privato vende L. 
120.000.000, con garage L. 
136.000.000. Tel. 


0481/777820 ore serali. 


UNA EQUIPE DI PROFESSIONISTI 
PER ARREDARE LAVOSTRA CASA 


LOCALE COMMERCIALE, 
CIRCA_1000 mq ZONA LAZ. 
ZARETTO VECCHIO altezza 
circa m 5,50, deposito con uffi- 
ci, servizi, impianto di riscalda- 
mento, accesso carrabile. So- 
cietà vende inintermediari. Te- 
lefonare ore ufficio 7781333 - 
7781450. (A 00) 

MEDIAGEST Canova epoca 
ristrutturato tetto / facciate rifi- 
nitissima mansarda saloncino 
cottura Camera camneretta 
bagno autometano soffitta 


116.000.000. Tel. 
040/661066. (A 00)‘ 
MONFACONE Alfa 


0481/798807 quadrifamiliare 
recente: 3 letto doppi servizi 
mansardina garage orto, L. 
210.000.000. 
MONFALCONE Alfa 
0481/798807 centrale lumino- 
so bicamere autometano. L. 
86.000.000. 
MONFALCONE Alfa 
0481/798807 — mandamento 
casa 2 appartamenti mq 600 
terreno garages. 
MONFALCONE Alfa 
0481/798807 Ronchi nuovosi- 
gnorile ultimo piano mq 65 1 
letto garage cantina. L. 
125.000.000. 
MONFALCONE — Alfa 
0481/798807 ultimi nuovi ap- 
partamenti 1-2 letto garage 
cantina mutuo regionale con- 
cesso. 

MONFALCONE LA ROCCA: 
Centrale casa indipendente, 
disposta su due piani, giardi- 
no. 0481/411548. 
MONFALCONE LA ROCCA: 
Ronchi dei Legionari, ville a 
schiera, ampia metratura abi- 
tabile, giardino da lire 
260.000.000. 0481/411548. 


MONFALCONE LA ROCCA: 
Ville bifamiliari, ottime finiture, 
ampi spazi interi, giardino, 
prossimo inizio. lavori. 
0481/411548. 
MONFALCONE Professione 
Casa 0481/412424 mini ap- 
partamento primo ingresso au- 
toriscaldato. posto macchina 
mutuo agevolato. (A11012) 
MONFALCONE Professione 
Casa 0481/412424 Posta, re- 
cente, ottimo, saloncino, cuci- 
na, due matrimoniali, terraz- 
zo, cantina, garage. (A11012) 


MONFALCONE 
villette/appartamenti 1-2-3 ca- 
mere, soggiorno, cucina, servi- 
zi, cantina, garage, giardino, 
privato da L. 142.000.000. di- 
lazionati in un anno e mezzo 
vendita diretta. Valdadige Co- 
struzioni Spa 0481/316983. 
MONTEBELLO villetta singo- 
la taverna salone quattro ca- 
mere due cucine 3 bagni la- 
vanderia giardino parcheggio, 
possibilità bifamiliare. 
040/911238. (A11024) 
MORERI palazzina. signorile 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno terrazza ripostiglio 
ottime condizioni. 
040/9112838. (A11024) 
MUGGIA appartamento in ca- 
‘setta giardino cantina panora- 
mico 188.000.000 Scheriani 
Taccardi tel. 040/635170 - 
0360/217152. (A10987) 
MUGGIA casa centro storico 
perfetta terrazze vista mare 
200.000.000 Scheriani Tac- 
cardi 1040/635170 - 
0360/217152. (A10987) 
PANORAMICO, — soleggiato, 
zona Università nuova, terraz- 
ze, box, 350.000.000. No 
agenzie. Tel 566152. 


PINGUENTE, perfetto, recen- 
te, Ill piano, salone, bistanze, 
cucina, servizi, terrazzo-veran- 
da. Accessoriato vendesi con 
possibilità box. Tel. 55525. 
(a11019) 


PIZZARELLO 040/766676 Uf- 
ficio centralissimo 260 mq 
buone condizioni 1.0 piano pa- 
lazzo signorile salone 14 mx 
5,70 m (divisibile 3 vani) 5 
stanze archivio servizi riscal- 
damento autonomo ascenso- 
re 350.000.000. (A00) 
PROFESSIONE Casa 
040/638408 Revoltella, recen- 
fe vista mare camera cucina 
atrio ripostiglio cantina 
120.000.000. (A11012) 
PRONTA consegna, impresa 
vende a Monfalcone in ottimo 
complesso residenziale ultimo 
appartamento su due livelli, 
cucina, soggiorno, doppi servi- 
zi, ripostiglio, due camere 
grandi, cantina, posto macchi- 
na.in garage, ampio giardino; 
prezzo interessante. Tel. 
0337/549689 oppure allo 


‘040/311828. (A10926) 


RABINO 040/351380 paraggi 
Viale. D'Annunzio, piano. alto 
luminosissimo rimesso a nuo- 
vo soggiorno, angolo cottura, 
due matrimoniali, ampia ve- 
randa, vera occasione Lit. 
125.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Rossetti libero per- 
fetto soggiorno cucina came- 
ra cameretta bagno riscalda- 
mento ‘autonomo 
105.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Dona- 
doni occupato soggiorno cuci- 
na camera cameretta servizio 
poggiolo 72.000.000. (A00) 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 


Pubblicazione esito gara ai sensi art. 20 della L. n. 55 dd: 19/03/90. Licitazione privata peri lavori di riatto degli edifici 
di via Lazzaretto Vecchio nn. 6-8. I° Lotto. Importo a base di gara Lit. 3.678.218.686. 
Imprese invitate: 1) Bidoli Diego - Udine; 2) Binda & C. Spa - Milano; 3)* Bisegna Costruzioni Sas di S. Bisegna & C. 
- Roma; 4) C.A.E.C. Consorzio Artigiano Edile Comiso S. C. a R. L. - Comiso (Rg); 5) C.E.L.S.A. Cooperativa Edile 
Lavori Sterro e Affini S.C. a R.L. - S. Michele al Tagliamento (Ve); 6) C G S Spa - Feletto Umberto (Ud); 7)C.L.E.A, 
soc. Coop. di Produzione e Lavoro a r.l. fra Lavoratori Edili e Affini - Campolongo Maggiore (Ve); 8) * Co.Pro.La. 
Consorzio di Produzione e Lavoro - Delegazione Friuli-Venezia Giulia - Udine; 9) Consorzio Cooperative Costruzioni 
- Bologna; 10) Consorzio Ravennate delle Cooperative di Produzione e Lavoro - Ravenna; 11) Cooperativa Costrut- 
tori S..C. a r.l. - Argenta (Fe); 12) Cooperativa Muratori Riuniti C.M.R. a r.l. - Argenta (Fe); 13) Cooperativa Sabazia 
Soc. Coop. a r.l. - Vado Ligure (Sv); 14) * Costruire S.c.a R.L. - Gualtieri (Re); 15) Costruzioni Albano Cimolai Srl - 
Fontanafredda (Pn); 16) Costruzioni Trabucchi Srl - Viustino S. Giorgio P.no (Pc); 17) * Dott. ing. Massimiliano Inno- 
cente & Ing. Edoardo Stipanovich Srl - Trieste; 18) Edile Valleverde Srl - Trieste; 19) Edilstyl Srl - Monrupino (Ts); 
20) Eurocoge Costruzioni Generali Srl - Roma; 21) F.lli Paccagnan di Odino e Vittorio Valeriano Paccagnan Snc - 
Ponzano Veneto (Tv); 22) Fadalti Achille Costruzioni Spa - Fontanafredda (Pn); 23) Geom. Antonio Licari - Marsala 
(Tp); 24) Grassetto Costruzioni Spa - Padova; 25) Guerrino Pivato Spa - Onè di Fonte (Tv); 26) I.C.E.P. Srl - Porde- 
none; 27) * Impresa Clocchiatti Spa - Povoletto (Ud); 28) Impresa Costruzioni Benussi e Tomasetti Snc - Trieste; 29) 
Impresa Costruzioni Ingg. Penzi Spa - Maddaloni (Ce); 30) Impresa Costruzioni Protto spa - Gorizia; 31) Impresa 
Costruzioni Fra.Sa. Srl - Roma; 32) Impresa di Costruzioni Ing. E. Pasqualucci Srl - Roma; 33) * Impresa Impianti 
Civili Iridustriali I.C.I. S. C. a r.l. - Ronchi dei Legionari (Go); 34) Impresa Spoladore Sas di Nereo Spoladore & C. - 
Vigonza (Pd); 35) Impresa Zini & Rosenwasser Costruzioni Sno - Trieste; 36) Impresif Srl - Roma; 37) Italcantieri 
Spa - Basiglio - Milano 3; 38) * Lattanzi Spa - Roma; 39) Licis Spa - Aosta; 40) * Luci Costruzioni Srl - Trieste; 41) * 
Magi Costruzioni Srl - Roma; 42) * Mark Color Srl - Resana (Tv); 43) Moras Domenico & G. Costruzioni spa - Sacile 
(Pn); 44) Orion Soc. Coop. a r.l.- Cavriago (Re); 45) Pessot Costruzioni Srl - Pordenone; 46) Polese Spa - Sacile 
(Pn); 47) Presotto Spa - Pordenone; 48) Prof. Pietro Vecchiato Spa - Resana (Tv); 49) * Riccesi spa Trieste; 50) 
S.A.C.A.1.M. Soc. per Azioni Cementi Armati Ing. Mantelli - Venezia; 51) S.E.M. Soc. Edilizia Moderna Spa - S. Sisto 
(Pg); 52) S.1.C. Soc. Immobiliare Costruzioni Srl - Trieste; 53) * Società Edile Adriatica - S.E.A. Spa - Trieste; 54) 
Spoletini Costruzioni Srl - Roma; 55) T.G. Tardito Spa - Torino; 56) Tampieri Calisto & C. Srl - Roma; 57) Visentin 
Spa- Trieste; 58) * Zorattini Attilio Spa - Udine; 59) Pavan Impresa Costruzioni sas di G. Pavan (Capogruppo) - Por- 
denone; Climaimpianti Gaudenzi di Maddalena L. & C. Snc - Pordenone; Elettrotania di Milan Claudia - Latisana 
(Ud); 60) * Ing. Cesare Cassinelli Spa (Capogruppo) - Roma; Impianti Elettrici F.lli Stocco Snc - Zugliano di Pozzuolo 
del Friuli (Ud); Officina F.lli Candusso Snc - Moruzzo (Ud); 61) SALC Società Appalti lavori Carpenterie Spa (Capo- 
gruppo) - Padova; Imelth di Dal Maso p.i. Giovanni & C. Snc - Thiene (Vi); 62) * Bertossi Costruzioni Srl (Capogrup- 
po) - Nimis (Ud); Delta Impianti snc di Picogna Renato & C. - Nimis (Ud); F.I./A.M. Fabbrica Italiana Ascensori Monta- 
carichi Srl - Pero (Mi); .E.C.I. di lob Bruno - Udine; 63) * Savino spa Impresa Costruzioni (Capogruppo) - Trieste; 
Slataper Spa - S. Dorligo della Valle (Ts); 64) Unieco S.C. a r.l. (Capogruppo) - Reggio Emilia; Sinco S.C.R.L. - Par- 
ma; 65) * Driussi Manlio & Ghisellini Giovanni Snc (Capogruppo) - Padova; Maso Impianti Spa - Buia (Ud); 66) Gen- 
co Srl - Buia (Ud) (Capogruppo); Pasotto & C. Snc - Rovigo; Bottacin Luigi e Renzo Srl - Sarmeola di Rubano (Pd); 
67) Liva Spa - Spilimbergo (Pn) (Capogruppo); Elma Ascensori Spa - Flero di Brescia; 68) RO.MI. Imprese Edili Spa 
- Napoli (Capogruppo); Ambassador Ascensori Srl - Napoli; Simec Impianti Srl - Napoli; 69) Unione Imprenditoria 
Cooperativa S. C. a r.I. (Capogruppo) - Castelfranco Veneto (Tv); Elettricità Pillon Srl- Villorba (TV). 

* Imprese che hanno partecipato. 


Impresa aggiudicataria, a sensi dell'art. 1, lettera e) ed art. 5 della L. n. 14 dd. 02/02/73: CO.PRO.LA Consorzio di 
Produzione e Lavoro - Delegazione Friuli-Venezia Giulia - Via Carducci n. 48 - 33100 Udine - per l'importo di lire 
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MOBILI CUCINE ARREDAMENTI SU MISURA MOBILI D'ARTE 


RABINO 040/3868566 Roiano 
libero perfetto salone cucina 2 
camere cameretta doppi servi- 
zi poggiolo cantina riscalda: 
mento autonomo 
340.000.000. (A00) 


RABINO 040/8368566 S. Vito. 


signorile libero vista mare sa- 
lone 50 mq con caminetto cu- 
cina 3 camere doppi servizi 
poggioli terrazzo 50 mq 2 ripo- 
stigli posto auto 460.000.000. 


(A00) 

ROMANS D'ISONZO centra- 
le casa nuova accostata, tre li- 
Velli, tre posti macchina di pro- 
prietà, 200.000.000. PRO- 
GETTOCASA  0431/35986. 


SAGRADO villette apparta- 
menti 1-2-3 camere soggiorno 
cucina servizi cantina garage 
giardino privato “da L 


42.000.000 dilazionati in un 
anno e mezzo + mutuo regio- 
nale concesso rate mensili L. 
490.000 tasso fisso. Vendita 
diretta. Tel. 0481/381693. 


SAI Amministrazioni 
040/639093 Largo Papa Gio- 
vanni salone tristanze cucina 
abitabile 230.000.000; altro 
‘salone stanza cucina poggioli 
‘autorimesse 3/5 posti macchi- 
na 65/100.000,000. (A10994) 
SAI Amministrazioni 
040/639093 Mantegna 7.0 p. 
salone tristanze cucina abita- 
bile —poggioli luminoso 
230.000.000. (A10994) 
SPAZIOCASA — 040/369950 
Palazzetto soleggiatissimo cu- 
cina saloncino bicamere ba- 
gno. terrazzino parcheggio 
condominiale. (A00) 
SPAZIOCASA — 040/369950 
Rossetti (adiacenze) cucina 
abitabile soggiorno bistanze 
biservizi terrazzino autometa- 
no occasionissima. (A00) 
SPAZIOCASA  040/369960 
casetta S. Croce posizione 
tranquilla da riordinare adattis- 
sima piccolo nucleo familiare. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 ul- 
fimo piano super panoramico 
cucinetta 2 stanze bagno ter- 
razza autometano. Affarone. 
(A00) 

STUDIO 4 040/370796 Barco- 
la appartamento su due piani 
in villa ampio giardino, post 
macchina. (A00) 

STUDIO 4 040/3870796 Opici- 


..na in villa bifamiliare impresa 


vende appartamento 200 mq, 
1000 mq giardino. (A00) 
STUDIO 4.040/370796 S. Giu- 
sto consegna fine '95 ultimo 
piano vista completa golfo sa- 
lone tre stanze servizi. (A00) 
STUDIO 4040/370796 S. Giu- 
sto l ingresso soggiorno” due 
stanze servizi monolocali ba- 
gno cucina 70.000.000, attico 
con. mansarda, salone, tre 
stanze, tripli servizi. (A00) 
STUDIO Giona accetta preno- 
tazioni per posti macchina in 
autosilos Piazza Foraggi con- 
segna. dicembre. 95 tel. 
040/394279. (A11011) 
STUDIO Giona propone Gret- 
ta appartamenti primingressi 
vista mare composti da cuci- 
na salone 2/3 camere doppi 
servizi terrazzo possibilità an- 
che di tavernetta sottostante 
box tell — 040/394279. 
(A11011) 

STUDIO giona propone in via 
Brigata Casale in costruzione 
‘appartamenti vista mare varie 
metrature anche con giardini 
propri e tavernetta box e posti 
macchina consegna marzo 
96 capitolato e planimetrie 
presso il nostro ufficio via di 
Montebello 21 tel. 394279. 
(A11011) 

STUDIO Giona propone Si- 
stiana villette a schiera con 
giardini sino a 2.000 mq com- 
poste al seminterrato da taver- 
na cantina box al piano terra 


cucina salone bagno terrazza | 
al piano da 8 camere bagno ri- | 
postiglio terrazzo più soffitta 
sovrastante altra consegna 
marzo 96 primoingresso Ser: 
vola composto da cucina salo- 
ne 2 camere doppi servizi au- 
torimessa giardino proprio tel. 
394279. (A11011) 

STUDIO giona propone villa 
di testa Opicina disposta su 
tre livelli composta da taverna . 
cantina servizio box al primo 
piano da salone cucina bagno 
ferrazzo in mansarda da 2 
stanze salotto bagno solarium 
500 mq di giardino e due posti 
macchina tel. 394279. 

V. VELTRO mansarda bipia- 
no con terrazza. 130 mq 
000000 AI deo il sot- 
totetto. . na VG3Bi63 
(A11000) care 
VENDO lussuoso attico Roia- | 
no matrimoniale, saloncino, 
salotto verandato, cucina, ba- 
gno, terrazzo, cantinetta, 
200.000.000. Altro S. Giusto 
200 mq prossima consegna | 
tratt. riservate. Tel. 
364977-660377. (A10951) 
VENDO magazzino zona Giu- 
lia, 300 mq, possibile cambio 
d'uso a palestra, casa di ripo- 
so, sala convegni. Tel. al. 
578158 dalle 8.30 alle 12.30. 
(A10912) / | 
VENDO mansardada ristruttu- 
rare, zona Ospedale. Telefo- | 
nare dalle 8.30 alle 12.30 al | 
578158. (A10911) 
VENDO OTTIMO INVESTI-! 
MENTO ROIANO soggiorno 
Stanza stanzetta cucina abita- 
bile bagno cantina, ottime con- 
dizioni 110.000.000. 
040/566852. (A11021) 

VIA Commerciale alta vende- 
si bicamere, soggiorno, cuci- 
na, servizio, poggioli, cantina, | 
ampio box macchina, vista | 
mare, come nuovo, pronta 
consegna. Tel. 0337/535469 
oppure 17-19 tel. 
040/811828.(A10926) J 
VIA GALLERIA DEPOSITO 
di 75 mq, affittato. Società 
vende inintermediari. Telefo- 
nare ore ufficio 7781333 - 
7781450. (A 00) 

IA RONCHETO, ALLOGGI 
OCCUPATI, max 60 mq, ri- 
scaldamento centralizzato | 
‘ascensore, ottima esposizio- | 
ne. Società vende ininterme- 
diari. Telefonare ore. ufficio. 
7781333 - 7781450. (A 00) 
VIA UDINE, LOCALE COM- 
MERCIALE mq 85 con servi- 
zi, Società vende inintermedia- 
ri. Telefonare ore. ufficio È 
7781333 -7781450.(A 00)... 
VILLE signorili Prosecco, | 
2-34 stanze. Consegna fine — 
'95. Prenotazioni 040/351442. 
(A11005) 

ZONA Salus 3.0 piano 120 
mq con terrazza 230.000.000 | 
Studio MG. 661419. 
ZONA Stazione-Ghega ven-% 
desi piano alto uso ufficio 220 
mq 8 vani servizio cantina lire. 
400. milioni trattabili. Tel. 
719741911-12. (A10905) ì 
ZONA viale Miramare ammez: 
zato molto luminoso 1.0. in 
gresso 200 mq M.G. 661419} 
(A10983) È 
165.000.000 signorile sem 
centrale soggiorno matrimo: 
niale cameretta cucina bagni 
cantina termoautonom0. 


IA DIRO 


040/7283427. (A10907) | 

‘_ 400.000.000 Santa Croce ca? 
sa da restaurare 165 mq bas? 
per tre piani. 040/723427. 
(A10907) 


TARYN, vera veggente, la 18° | 
altà del vostro futuro, riceV? | 
subito. Tel. 040/3621598. | 


